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Che risposta è 
dire «vogKo 
ma non posso»? 

MASSIMO D'AUEMA 

• curioso il modo in cui li presidente de) Consi- 
' gllo ha ritenuto di dover rispondere alla propo¬ 
sta di riforma elettorale lanciata da Achille Oc* 
cheito per far contare di più i cittadini nella 
Mscella dei governi locali. 

De Mita non nega che il problema esista, né 
che lo si debba affrontare, ma informa che ciò 
non è possibile per il fatto che una soluzione 
non fa parte degli accordi di governo. È una 
ammissione sconcertante. Dunque il program¬ 
ma di governo è in sostanza un Impedimento 
alla soluzione di problemi di fondo delle istitu¬ 
zioni e delia democrazia. Ed è il presidente del 
Consiglio che lo dichiara candidamente. Non 
c'è che dire. 

Ma la questione di fondo che viene alia luce è 
la debolezza e la pericolosità di una impostazio¬ 
ne che vincola tutto il disegno di rinnovamento 
deilo Staio, delle istituzioni, delie regole demo¬ 
cratiche ad un patto di potere tra De e Psi. 
Mentre su questi temi si dovrebbe promuovere 
un libero confronto tra te forze democratiche e 
la ricerca di intese riformatrici nel Parlamento. 
Non era proprio questo confronto aperto che 
doveva caratterizzare la «transizione* di cui par¬ 
lò l'on, De Mita? 

La verità è che un processo incisivo di rifor¬ 
me è bloccato da una maggioranza arroccata e 
Imbarazzata, timorosa di alterare gli equilibri di 
potere su cui si fonda l'attuale governo. Cd ap¬ 
pare clamorosamente rovesciata la propaganda 
che aveva presentato il duo De Mita-Craxi lan¬ 
ciato verso la modernizzazione delle istituzioni 
e li Pei chiuso in una difesa conservatrice dell'e¬ 
sistente. 

La montagrta delle chiacchiere sulle riforme 
ha partorito II topolino del voto palese, per non 

f )arìare di quel mostriciattolo di un disegno di 
egge sulle autonomie che i slndacl italiani han¬ 
no fischiato airassemblea dell'Anci. 

là in questi giorni alla Camera si sta sgonfiando 
penosamente l'Idea che il voto palese di per sé 
avrebbe dato efficienza e trasparenza al Parla¬ 
mento italiano. E le proposte più radicalmente 
innovative che sono in campo - da) monoca* 
meralismo al regolamenti parlamentari, alla 

R ubbllca amministrazione, alle autonomie loca- 
, fino al sistema elettorale - sono quelle del 
partito comunista. Forse per questo l’on. De 
Mita (ex propugnatore di nuove regole e nuove 
stalualitàj ha avuto timore di un confronto tele¬ 
visivo con il segretario del Pd. 

Si deve anche aggiungere che è piuttosto in¬ 
decente Il modo in cui quella grande stampa 
che aveva latto il tifo per il voto palese sta oggi 
Informando su nuovi termini del confronto nel¬ 
le Istituzioni. 

Ma come: non dovevamo diventare più euro¬ 
pei? Non dovevamo lasciarci alle spalle la vitu¬ 
perata «democrazia consociativa»? Ebbene og¬ 
gi la proposta più «europea*, quella che consen¬ 
te al cittadini di scegliere tra programmi e forze 
alternative, quella che dà un colpo alla «partito¬ 
crazia» e alle alchimie consociative, viene dal 
Pel. Dove sono i ragazzi del coro? 

Evidentemente la velina è cambiata. Dopo 
una breve gita in Europa si ritorna alle miserie di 
casa nostra. E, in vista del congresso comuni¬ 
sta, non si parla della politica del Pd, ma ci si 
esercita nelle «Indiscrezioni», sugli schemini di 
correnti e sottocorrenti, sui «turbamenti» delle 
Botteghe Oscure. 

Ciò che si vuole in realtà oscurare è il caratte¬ 
re più chiaro e forte della proposta del Pd, 
Ì'a\^o di fatto di un nuovo corso. Il congresso 
dei Pd discuterà in modo aperto e libero dì 
questa proposta. 

Non so quanti documenti cl saranno. Per cer¬ 
io sappiamo che ai centro del confronto d sa¬ 
ranno i problemi del paese e della democrazìa 
italiana. Non sarà una parata celebrativa, né una 
rissa di potere su qualche doppio incarico. Di 
questo sono certo. E non è poco. 


La disputa sul «piano Marshall» guasta Tidillio nella maggioranza 

Sulla riforma elettorale, De Mita a Occhetto: «Non è negli accordi di governo» 


«Collaboriamo con Mosca>: 
Andreotti contro Cncd 


> 


Si allarga a vista d'occhio la crepa apertasi nella 
coalizione di governo sull'ipotesi di un «piano Mar¬ 
shall» europeo per l'Est. Craxi polemizza da Wa¬ 
shington, De Mita replica da Palianza, il ministro 
socialista Ruggiero precisa da Roma, il suo collega 
de Andreotti si fa sentire da Tbnisl. L'idillio sul voto 
segreto è già finito? Il presidente del Consiglio in 
cerca di «una maggioranza politicamente solida». 


PASQUALE CA8CELLA 


■1 ROMA. DaU’idillio alle 
scenate di gelosia. «Niente 
doni all'Urss*, ha gridato Bet¬ 
tino Craxi. «Ma se sono stato 
io a frenare li ministro sociali¬ 
sta del Commercio estero», ha 
replicato Ciriaco De Mita, irri¬ 
tato per una polemica che gli 
rovina la festa. «Sono pren¬ 
dente del Consiglio da oggi», 
aveva detto il segretario de 
prendendo l'aereo per Mo¬ 
sca, subito dopo il pronuncia¬ 
mento di Montecitorio sul vo¬ 
to palese. E, una volta messo 
piede in Urss, aveva cercato 
pure una qualche legittimazio¬ 
ne intemazionale immi^inan- 
do un «piano Marshall* euro¬ 
peo per l'Est. Ma al suo ritor¬ 
no in Italia, domenica scorsa, 
De Mita è stato accolto dal pe¬ 
rentorio altolà di colui - il se¬ 
gretario socialista • con cui 


credeva di aver stretto un 
«patto di ferro». Così, non so¬ 
lo 1 «franchi assenteisti» e i 
«dissidenti dichiarati» del pen¬ 
tapartito stanno trasformando 
la «rivoluzione del voto pale¬ 
se» in una farsa, ma anche i 
rapporti tra i due maggiori 
partili della coalizione hanno 
nmesso in discussione l'im¬ 
magine della «stabilità» ritro¬ 
vata. Tanto che ieri il presi¬ 
dente del Consiglio è andato 
all'assemblea dei Comuni per 
dire: «La stessa riforma del vo¬ 
to segreto non servirebbe a 
nulla se non esistesse una 
maggioranza potiticamente 
solida». Ed eccolo lasciare ca¬ 
dere la proposta di Achille 
Occhetto con una motivazio¬ 
ne sconcertante: «La legge 
elettorale non rientra negli ac¬ 


cordi di governo. Ciò non 
gnifica che da p^e nostra 
esista una preclusione ad af¬ 
frontare il problema, solo che 
attualmente non siamo in 
condizioni di poterlo risolve¬ 
re». 

È la tenuta della maggio¬ 
ranza il problema di oggi, co¬ 
me rivela l'ultima diairìto sul¬ 
la politica estera. Giulio An¬ 
dreotti, che ne è ii titolam, è 
stato sferzante con Craxi; ^ 
uno legge solo i titc^i di gior- 
ndi può polemizzare. Certo 
“piano M^h^l" detto cosi... 
Ma nessuno si è mai sognato 
di dire “piano Marshall bis"». 
Per il ministro degli Esteri è 
l'occasione per incunearsi tra 
CraM e De Mita: la polemica 
che fi vede conua;^>osti é 
«nominidtstica». risente di un 
•equivoco». <^1e? «La politi¬ 
ca di contrazione hon 
fatta con I doni, dato che non 
svebbe applicabile razional¬ 
mente dl'Urss dò che si fa 
verso il Terzo mondo, ma con 
l'apertura di linee di credilo». 
Ma Craxi a Wa^ington (dove 
ieri ha incontrato Shultz e oggi 
vedrà Bush e Dukakis) se ha 
consegnato «adle accademie» 
la polemica ^1 «piano Mar¬ 
shall», ha però aperto ii coit- 
tenzioso proprio suiramplia- 


mento a mille miliardi di una 
prediente linea di credito ita¬ 
liana airUrss. De Mita, a que¬ 
sto punto, ha replicato stizzi¬ 
to: «A Mosca () ministro del 
Commercio con l'estero, un 
socialista, è stato frenato dal 
presidente del Consiglio, un 
democristiano». Insomma, a 
voler far «regali» ai sovietici 
(quantomeno con tassi agevo¬ 
lati sovvenzionati dall'erario) 
sarebbe proprio un uomo di 
Craxi. Ma il ministro del Com¬ 
mercio con l'estero. Renato 
Ruggiero (un «tecnico» della 
squadra socialista) non ha 
gradilo la chiamata di correo 
e ieri ha risposto seccamente 
di aver autorizzato, sì, una li¬ 
nea di credito con l’Urss ma 
«nell'ambito della legislazione 
vigente in Italia e nel rispetto 
degli impegni assunti in mate¬ 
ria in campo intemazionale». 
Insomma, «non ci sono state, 
in questa vicenda, “frenate" 
di qualsia^ natura». Poi è par¬ 
tito alla carica Claudio Martel¬ 
li: «LUrss non è la Somalia, è 
• ha detto li vicesegretario so¬ 
cialista - una superpotenza 


planetaria che controlla un 
formidabile dispositivo milita¬ 
re nucleare e convenzionale 
che ha il suo epicentro in Eu¬ 
ropa. Disinnescare questo di¬ 
spositivo è il preludio ad ogni 
serio discorso sulla causa co¬ 
mune europea». 

Martelli non ha fatto altro 
che riproporre la stessa tesi 
propagandata da Craxi negli 
Usa, sul parallelismo tra coo¬ 
perazione e disarmo. Argo¬ 
menti che devono risultare 
popolari in Usa dove i «falchi» 
hanno già fatto scattare l'allar¬ 
me sui tanti progetti europei 
(dall'Italia alla Repubblica fe¬ 
derale tedesca) di investimen¬ 
ti in Urss, nel timore che Mo¬ 
sca utilizzi gli sduti creditizi per 
un riarmo. Ha. però, avuto fa¬ 
cile gioco Giulio Andreotti a 
ricordare da Ibnisi che pro¬ 
prio gii Usa, con Whltehead, 
sono stali «precursori di que¬ 
sta politica con la Bulgaria». Il 
ministro ha una sua massima: 
•L’Urss non è II paradiso terre¬ 
stre. ma... se il concetto di 
diavolo scompare anche dalla 
politica intemazionale, questo 
non farà male a nessuno». 


PIER GIORGIO BETTI A PAQINA 3 


Corteo 
antimafia 
di donne 
a Palermo 



Migliala di donne hanno manifestato ieri a Palermo contro 
la violenza e la mafia. Nei teatro Biondo, durante la mani¬ 
festazione di chiusura, la presidente della Camera, Nilde 
lotti, ha definito Cosa nostre e le altre organizzazioni crimi¬ 
nali «un vero e proprio contropotere che decide non solo 
la morte, ma anche il destino e il tipo di vita di irttere 
collettività». La lotti ha anche detto che, a Palermo, l'unica 
vera anomalia è il prepotere della mafia. ^ paQìNA 4 


A Roma 
Partorirà 
il figlio 
della madre 


Ha prestato l’utero alla ma¬ 
dre e il bimbo fecondato in 
vitro nascerà a Roma prima 
di Natale. La vicenda, la pri¬ 
ma a) mondo dopo repuo- 
dio a ruoli invertiti avvenuto 
in Sudafrica > la madre che 
ha portato avanti la gravi- 
* danza al posto della figlia 
è stata raccontata d^li stessi protagonisti alla televisione, 
venerdì sera nel corso del programma-dibattito di Seraio 
Zavoli. «Viaggio intorno all'uomo», dedicato a) tema della 
nascita. Una storia inquietante che solleva mille interroga- 
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Hnanziarla: 
il progetto 
alternativo 
delPd 


È una vera e propria «Con¬ 
tro-Finanziaria» quella con 
cui il Pei sta conducendo la 
sua battaglia alla Camera 
sulla manovra varata dal 
governo per il prossimo an¬ 
no. Proviamo a fare un bi¬ 
lancio. dopo la Prima tor- 
rnmmmmÈmmammmmmmm nata di esame nelle com¬ 
missioni, ed a fomite una sintesi delle proposte, anche di 
carattere istituzionale, avanzate daU’opposfzione. A partire 
da una considerazione: la manovra del governo non porta 
alcun contributo alia lolla contro i) disavanzo deilo Stato. 
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DOMANI UNA BAOIMA DI KOBO 
NOSTUO inviato alla DHIEEIONE mi 


Completati gii stadi non ci saranno speculazioni edilizie 

Std Mtnidizl s'arsmde 
«Non d sarà un altro decreto» 


Il nuovo decreto per I Mondiali di caldo del '90 
non si farà. Il presidente del Consiglio lo ha annun¬ 
ciato ieri sera all'assemblea dell'Anci. De Mita ha 
però incaricato i ministri Tognoli e Carraro di «con¬ 
cordare» con gli amministratori le opere connesse 
allo svolgimento dei giochi. Angius: «La battaglia 
per la tutela del territorio continua». Cederna: «È 
bene che non si parli più del decreto». 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA. I Mondiali di cal¬ 
cio si svolgeranno regolar¬ 
mente. perché ì lavori per 
adeguare gli stadi procedono 
spediti, grazie ai decreto 
aeU’fiS. Ma saltano tutte le 
opere connesse, vale a dire 
parcheggi, strade, viadotti, 
porticcioli, tunnel vicini e lon¬ 
tani agli impianti. Insomma 

S uelle centinaia dì opere che 
li amministratori delle dodici 
città interessate ai giochi, qua¬ 
si sempre in spregio al piani 
regolatori e alla tutela am¬ 
bientale, hanno proposto in 
questi mesi al comitato tecni¬ 
co della presidenza del Consi¬ 
glio, per una spesa dì 40mila 
miliardi, il decreto che avreb¬ 


be dovuto dare il via ad una 
parte di quq^te opere è deca¬ 
duto alla fine di settembre, ma 
il presidente del Consiglio 
non ha nessuna intenzione di 
reiterarlo o di fame uno nuo¬ 
vo. L'ha comunicato alla pla¬ 
tea dì sindacì e assessori riuni¬ 
ti a Torino nell'assemblea 
dell’Anci. De Mita ha difeso il 
vecchio provvedimento che 
«conteneva una celere vìa 
procedurale e non espropna- 
va le competenze degli enti 
locali»; ma, ha poi aggiunto, 
«le vestali aeH'auslenta pre¬ 
senti in tutti ì partiti si sono 
sollevate in coro per protesta¬ 
re». Quindi niente decreto, né 
vecchio né nuovo, li presiden¬ 


te, ricordando però ie soileri- 
tazioni che proprio dall’as¬ 
semblea sono arrivate l'altro 
giorno, ha detto di aver dato 
incarico ai mini^ri Carraro e 
Tognoli dì «concordare» con i 
sindacì le possibili opere da 
edificare comunc^e, se sì riu¬ 
scirà «a recuperare l’ispirazio¬ 
ne originaria dei decreto», e 
quindi i criteri delle procedu¬ 
re rapide per realizzarle. De 
Mita vuol cosi far rientrare dal¬ 
la finestra il vecchio decreto 
scacciato dalla porta? 

La decisione dd presidente 
del Consiglio è maturata già 
un mese fa, alla fine di settem¬ 
bre, quando, decaduto il de¬ 
creto, fa commissione della 
Ornerà elaborò un nuovo te¬ 
sto che racc^iieva imficaziO' 
ni, correzioni dì tutti ì paniti e 
che modificava nei punti fon¬ 
damentali queiio v^txhio. La 
parola a quel punto spettava 
al governo, ma daH'entourage 
dì De Mita saitò hiori un suo 
appunto, per uso «interno», in 
CUI sì diceva: niente decreto. 
Ora questo no é diventato uffi¬ 
ciale. 

Gavino Anrius. re^wnsabi- 
le enti locali de) Pei, ha defini¬ 


to il discorso del presidente 
del Consiglio come un’am¬ 
missione di essere stato battu¬ 
to. «Hanno avuto ragione 
quelle forze che si battevano 
contro ii vecchio decreto • ha 
proseguito l’esponente comu¬ 
nista ' che metteva in discus¬ 
sione la tutela del territorio e 
deirambiente. Le parole dì De 
Mita sono anche la conferma 
di un atteggiamento sprezzan¬ 
te nei coruronti della commis- 
siorte della Camera che aveva 
svolto un lavoro perfettibile, 
ma abbastanza unitario. La 
battaglia non è finita: bisogna 
fare in modo che ì Mondiali si 
svolgano e che i comuni ab¬ 
biano la possibilità di realizza¬ 
re infrastrutture adeguate, 
senza stravolgere il territorio». 

Soddisfatto della decisione 
di De Mita è Antonio Cederna, 
deputato della Sinistra indi- 
pendente. «Era un decreto 
inaccettabile - dice - che sa¬ 
rebbe solo servito, come ha 
affermato autorevolmente il 
presidente dell'Istituto nazio¬ 
nale di urbanistica, Edoardo 
Salzano, a realizzare opere 
capaci di stravolgere rassetto 
delle città. E. bene, dunque, 
che non se ne parli più». 


Forse Lisca, una delle tre, è già morta 

Un ronq^g^hjaodo Urss 
per salvare le balene 


Una squadra di soccorritori tenta di rimuovere la lastra di ghiaccio che Imprigiona le balene 


MARIA LAURA RODOTÀ A MOINA 11 



Polemica dopo la collisione nel mare del Pireo 

«N^iigenza criminale» 
Accuse italiani 



Due studentesse inglesi scampate ai naufragio della nave Jupiter 
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Chiappoli processato per satira 


H Questa faccenda delia 
querela di Craxi ha anche un 
risvolto comico: martedì scor¬ 
so r«Avanti!», scagliando^ 
contro le pagine dì Siamo de¬ 
dicate a Grangulax riportava, 
indicandola come modello di 
deontologia satirica, una defi¬ 
nizione di Cniappori: «La sati¬ 
ra politica deve essere eserci¬ 
zio di libertà e di dignità, non 
Insulto, non volgarità». Forse 
è stala una svista. Il fatto è che 
il 14 novembre si celebrerà a 
Roma un processo alla satira, 
imputata la matita del vignetti¬ 
sta lecchese. «Sono ammutoli¬ 
to • dice - faccio ii disegnato¬ 
re satinco da tanti anni e non 
mi era mai capitata una cosa 
slmile: se I onorevole Craxi 
crede che questo sia un modo 
di essere moderni, appellan¬ 
dosi agli articoli di una legge 
sulla stampa che risale al fa¬ 
scismo, è affar suo. Certo non 
mi presenterò al processo, 
sinceramente non mi interes¬ 
sa, né ho voglia di andare a 
spiegare in quella sede che 
cos'è la satira politica». 

Sondando pareri e opinio- 


Chiede il giudice: «Architetto De Mico, chi è il 
misterioso signor "XXX" delle supertangenti?», 
risponde rarchìtetto: «Giuro che non è Crax- 
xxìl». Lo scambio di battute, sceneggiato dalla 
matita di Alfredo Chiappori suU’Unità del 30 
marzo scorso, non è piaciuto al segretario del 
Psi. tanto da spingerlo a querelare l'autore della 
vignetta e il giornale. 


MOLA RIZZI 


ni, l'indignazione sì alterna al¬ 
lo stupore. Claudio Rinaldi, di¬ 
rettore di «Panorama», che 
ospita settimanalmente le vi¬ 
gnette di Chiappori, non ha 
esitazioni: «È un disegno che 
avrei pubblicato s^ gior¬ 
nale, mi pare in fondo abba¬ 
stanza garbato, privo dì ìn^- 
nuazioni violente. E poi non è 
questo i! punto, se fossi un uo¬ 
mo politico non mi sognerei 
mai dì querelare un vignetti¬ 
sta, è una questione di gusto». 

E qualcosa di (rfù per Camil¬ 
la Cederna; «È un attacco alla 
libertà di ridere sul potenti, di 
puntare tl dito sugli uomini po¬ 
litici, una libertà che é tutelala 


dappertutto ne) mondo. Direi 
che Craxi con questo proces¬ 
so scopre una debolezza che 
dà da pensare». 

Chi si occupa di satira per 
professione, non sì limita ad 
una valutazione di pnncipio, 
ma anche di contenuto: 
■Chiappori, più che satira, fa 
cronaca > dice Fulvia Serra, 
direttrice dì "Linus’’ - forse è 
questo che disturba Craxi. Ma 
allora la cosa è ancora più 
grave, vuol dire che forse 
quella vignetta ha toccato nel 
vivo. Tanto più che Craxi è 
uno dei maggiori bersagli del¬ 
la satira, e di solito se ne fa un 


vanto, come molti nostri polì¬ 
tici. In fondo, se mi dispiace 
per Chiappori, mi fa piacere 
per la satira, vuol dire che norv 
è un’arma spuntata». Un giudi¬ 
zio condiviso da Stefano Sen¬ 
ni: «Per il 95% gli autori di sati¬ 
ra si sono dati delle regole 
mafiose, vezzeggiati e portati 
come un fiore aH’occhiello 
dai polenti. In questo caso 
Chiappori deve aver violato 
qualche regola, e Craxi deve 
aver pensato di non poterlo 
controllare, come gli altri, se 
no non avrebbe fatto una cosa 
così assurda». 

C’è chi, come Indro Monta¬ 
nelli, direttore del «Giornale», 
ammette processi alla satira, 
ma fuori dei tribunali: «Visto il 
contenuto delta vignetta pos¬ 
so dire solo questo: in questi 
casi li condannato dovrebbe 
essere sempre il querelante. 
Chi sporge querela per una vi¬ 
gnetta non può che essere un 
cretino: la satira la giudica il 
pubblico, se è inleliigenle o se 
è stupida, io Io stabilisco da 
solo, senza sentenze». 


Ri^xinfa An^iessa 
Lo 007 allettava 
una terrorista 


B MILANO. Agli agenti 
della Guardia di finanza ha 
dichiarato di essere una cri¬ 
stiana maronita, ex guetri- 
gliera, ora custode di uno 
stabile a Beimi. All'aeropor¬ 
to milanese di binate fi stata 
arrestata giovedì una donna 
che trasportava emina e le 
foto di alcuni ostaggi ameri¬ 
cani rapiti dalla «Jihad Isla¬ 
mica» nel Libano. 

Nel doppio fondo della 
sua valigia c'era anche una 
lettera autografa di uno de¬ 
gli ostaggi, il professor 
Alain Steen, in cui si ringra¬ 
zia chiunque voglia prodi¬ 
garsi per la sua liberazione. 
Gli inquirenti stanno cer¬ 
cando di accertare la reale 


identità della donna, che ha 
detto di chiamarsi Ibrahim 
Aline Rizkallah. 

Proveniente da Beimi, la 
donna aveva un appunta¬ 
mento con Aldo Anghessa, 
l'ambiguo peisonaggio «di 
incrocio» fra seivizi segreti 
e trafficanti di armi e droga 
già fennalo l'anno scoiso 
dopo il sequestro nel porto 
di Bari del meicantile liba¬ 
nese «Bouslany I». Recente¬ 
mente, il nome di Anghessa 
era ricomparso nell'Inchie¬ 
sta che il sostituto procura¬ 
tore di Massa, Au^to La¬ 
ma, sta conducendo su un 
traffico intemazionale di 
•promissory notes» Ccertifi- 
cati di credito) fra gii Stali 
Uniti e il Medio Oriente. 


A MOINA B 
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Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I piani Marshall 


MARCELLO VILLARI 

uando il S giugno del 1947 Tallora segretario di 
■ m Stato Usa. George C. Marshall, lanciò quel pia- 
V J no, che prese poi il suo nome, diretto ail'Euro- 
pa distrutta dalla guerra, non avrebbe mai im- 
maginato che, molti anni dopo, leader politici 
in vena di pubblicità e in cerca di fra^ a effetto avrebbero | 
evocato tanto a sproposito il suo progetto. Da un po’ di 
tempo a questa parte di «piani Marshall» per risolvere i 
problemi del mondo ne sono stati proposti in gran nume¬ 
ro. Qualcuno, più o meno, a ragion veduta • come forse è | 
U caso del debito del Terso mondo - altri senza alcuna 
base di realtà, il «piano Marshall» •• quello originale - 
aveva come scopo (sono parole dei suo ideatore; quello 
di «evitare di trovarsi di fronte a un peggioramento parti¬ 
colarmente grave delle condizioni economiche, sociali e 
politiche» di un'Europa messa in ginocchio dagli eventi 
bellici, l'idea, nata in ambienti politico-intellettuali roose- 
veltiani, con una forte ispirazione keynesiana • inizialmen¬ 
te il piano era esteso anche all'Urss - venne poi concreta¬ 
mente condizionata daH'insorgere delia «guerra fredda», e 
alla fine fu un polente aiuto alia ricostruzione del capitali¬ 
smo europeo. Ma ciò nulla toglie alla grandiosità di un 
progetto che contribuì non poco all’ascesa degli Stati 
Uniti come potenza egemone dell’Occidente. Se questa è 
la storia del famoso piano, temiamo che, di fronte alla | 
«polemica» Craxi-Oe Mita sulla frase che quest’ultimo 
avrebbe pronunciato a Mosca, il povero generale Marshall 
si rivolterà nella tomba. 

E, tuttavìa, nonostante il carattere folkloristico e le pic¬ 
cole Invidie presenti nelle polemiche di casa nostra, il 
rapporto fra l’Europa e l'Urss dì Gorbaciov à un problema 
politico di grande portata, tale da turbare i sonni dei 
responsabili deiramminìstrazione Usa. Ed è Infatti quello 
che è successo in questi giorni, di fronte alla enorme 
massa di finanziamenti e progetti industriali e commerciali 
che le visite a Mosca di De Mita, di Kohl e di Mitterrand ! 
hanno prodotto o stanno per produrre. Secondo alcuni 
calcoli le linee di credito ail’Urss hanno raggiunto in poco 
tempo 19 miliardi di dollari. Ci sono poi progetti comuni, 
in particolare tedeschi, in settori d'avanguardia (come In 
campo spaziale ed energetico) che fanno drizzare 1 capel¬ 
li ai responsabili del Cocom (l'organismo occidentale che 
vigila sui trasferimenti di tecnologia ai paesi dell'Est). 

Ma che gli americani siano preoccupati dell’evoluzione 
del rapporti economici e politici fra l’Europa occidentale 
e Gorbaciov non è una novità. E non è solo un problema 
di airalegia globale nel quadro del rapporto Est-Ovest: se, 
cioè. Il progetto riformatore gorbacio^anovada sostenu¬ 
to. guardato con benevola indifferenza, oppure giudicato 
con predCeupazione. Non è solo questo. Già airultimo 
summit di Toronto del «sette paesi più Industrializzati» il 
problema era stato posto da americani e inglesi. Disse 
allora Reagan ufi alleati: «Bisogna valutare l'impatto sulla 
sicurezza delt'Occidente del prestiti, del credih commer¬ 
ciali, delle ioint-venture e di tutte quelle garanzie governa¬ 
tive al commercio con l'Est». Ma, appunto, sta solo qui il 
problema? 


.In fuga dall’ItaKa furono poi uccisi in Urss 


come non mal lutto quelTo che si muove nelle 
reiezioni mondiali, In pane perché bloccali 
dalla campagna elettorale In coi», in patte 
perché Ione spaventati dalla loto relativa de- 
bolezza e dal latto che non é lontano il atomo 
in cui dovranno late I conti con i loro enormi squilibri. E 
cosi guardano con dlllldenza allo sviluppo delle relazioni 
Ira europei Ctedeachi in particolare), ettraill dalle enormi 
posilbilità offerte dal mercato sovietico, e Gorbaciov, 
avocando Improbabili minacce alla sicurezza occidenta¬ 
le, Si preoccupano di Ironie alle Intenzioni giapponesi di 
licllcen una I»ne del loro surplus verso I paesi Indebitati 
del Terzo mondo o elle proposte europee di condonare 
parte del debito del paesi poveri deirAlrica subsahartana, 
evocando I principi del mercato e cosi via. 

Ma, di plani Maishall se ne é parlato più volle recente¬ 
mente a proposito del Terzo mondo. Anche se non sem- 

S re - per fortuna - si pronuncia la frase ad elleno. Il senso 
quello: a Berlino, durante l’ultima assemblea del Fondo 
monetario, il ministro delle llnanze messicano. Gustavo 
Petilcloll, ha proposto un «patto intemazionale per lo 
sviluppo., per lar Ironie ai problemi della crescila dei 
paeai indebiteti. Qualche tempo prima era stata l'Inlema- 

---j Ijnj, intemazionale, ge- 

lalla F 


lionate sociellate e proporre 
•llto dal Fondo monetario e dal 


Centottanta storie ricostaiite con fatica 
e raccolte in un libro che uscirà nei prossimi giorni 


Giuseppe 
Stalin 
paria 
agli 
eiettori 
di Mosca 
nel dicembre 
del 1937. 
Nelle foto 
piccole: 
da sinistra, 
Paolo 
Robotti 
e Antonio 
Roasio 


Antifascisti italiani vittime dello staimi* 
smo. Quanti e chi furono quei fuonjsci- 
tì in fuga dal fascismo che negli anni 
Venti e Trenta emigrarono nell'Urss e 
che pagarono il più delle volte con la 
vita la loro fede in un sistema di potere 
che si definiva socialista? Utilizzando 
testi editi e inediti, documenti che per 


la prima volta vedono la luce e testimo¬ 
nianze personali, chi scrive ha raccolto 
circa léo nomi o pseudonimi di vittime 
e di una ottantina di esse è riuscito a 
ricostruire il percorso politico e uma¬ 
no. il frutto della ricerca è raccoito in 
un libro, «La speranza Stalin» dì prossi¬ 
ma pubblicazione. 


... Banca mondiale « con 

la partecipulone deU'UiBs, per affrontare il problema 
delrlndebltamento. 

Il progetto, proposto da Brandt, è quello di creare una 
tonte pubblica intemazionale di finanziamento ai paesi in 
via di sviluppo in sostituzione delle fonti private che, dopo 
la crisi del debito del 1982, si sono praticamente azzerate. 
Nel caso del debito del Terzo mondo, che quest'anno ha 
raggiunto la spaventosa cifra di 1200 miliardi di dollari. 
l’Ipotesi di un piano attivato dai «paesi ricchi» composto 
da un mix di finanziamenti, doni, abbattimento di barriere 
protezionistiche e ristrutturazione del debito e del suo 
servizio sarebbe la strada da percorrere. E, del resto, 
quello che chiedono i paesi Indebitati. E se, per fare con¬ 
tento qualche leader, si dovesse evocare ancora il «plano 
Marshall», ben venga, forse anche il vecchio generale, 
dalia tomba, tutto sommato potrebbe approvare. 


■■ A diretto contatto con 
la tragedia delle vittime ita¬ 
liane dello stalinismo nel- 
l’Urss mi trovai nella prima 
metà degù anni Settanta, 
quando fui a Mosca come 
corrispondente ótW Unità. 
Allora tuttavia non pensavo 
che un giorno avrei cercato 
di raccogliere una mia do¬ 
cumentazione. In tal caso 
avrei potuto utilizzare la me-' 
moria di qualche sopravvis¬ 
suto e di parenti d) alcune 
delle vittime che ebbi occa¬ 
sione di conoscere perso¬ 
nalmente. Rientrato poi in 
Italia, lessi su alcuni numeri 
del Ponte \ bei ritratti che 
Alfonso Leonettl aveva fatto 
di Giuseppe Rimola, 
Edmondo Peluso, France¬ 
sco Ghezzi, Bruno Rossi e 
Vincenzo Baccalà. Cinque 
ritratti, ma si sapeva che le 
vittime erano state almeno 
un centinaio e qualcuno 
aveva azzardato la cifra di 
duecento e oltre. Allora mi 
chiesi: possibile che tutti gli 
altri debbano restare al mas¬ 
simo un nome o magari un 
semplice pseudonimo in 
una lista che per la verità 
non era stata neppure anco¬ 
ra stilata? 

Cominciò così la raccolta 
di materiale e di notizie su 
l'uno o l'altro nome man 
mano che emergeva. Non 
voglio annoiare II lettore il¬ 
lustrando in dettaglio il lavo¬ 
ro di ricerca che richiese 
un'infinità di tempo nella 
lettura o consultazione di li¬ 
bri, saggi e articoli sulla sto¬ 
ria del Pei. di memorie edite 
e inedite e di testimonianze 
di militanti più o meno auto¬ 
revoli e di quei pochi so¬ 
pravvissuti che avevano de¬ 
ciso di raccontare le loro al¬ 
lucinanti esperienze. 


ROMOLO CACCAVALE 

Il frutto di questo lavoro, 
protrattosi per anni (mentre 
continuava il mio impegno 
di corrispondente e inviato 
dell'Unità), ha preso ora la 
forma di un libro che avrà 
come titolo «La speranza 
Stalin» e come sottotitolo 
«Tragedia deH'antifascismo 
italiano netrUrss». Uscirà 
agli inìzi del prossimo anno 
presso «Valérìo Levi edito¬ 
re» di Roma, un piccolo edi¬ 
tore che ha già » suo attivo, 
tra gli altri, libri come «L’Ot¬ 
tobre ungherese» di Federi¬ 
go Argentieri e Lorenzo Gia¬ 
notti e «Relazione sull’assas¬ 
sinio del segretario genera¬ 
le» (Rudolf Slansky) dello 
storico cecoslovacco Karel 
Kttolan. 

n libro a compone di un 
capìtolo introduttivo - che 
abbozza lo scenario politico 
e il clima morale nei quali 
maturarono quelle repres¬ 
sioni nelle quali gli emigrati 
italiani furono coinvolti -, dì 
una ottantina di note biogra¬ 
fiche, alcune anche molto 
ampie, e dì quattro capitoli 
nei quali, sulla base delle 
singole fonti, sono raggnip^ 
pati ancora un centinaio di 
nomi o pseudonimi di vitti¬ 
me. Un totale, insomma, dì 
circa 180 antifascisti italiani 
(comunisti, anarchici, socia¬ 
listi e rifugiati senza tessera) 
che a avvicina terrìbilmente 
alla cifra di oltre duecento 
vittime ipotizzata da Umber¬ 
to Terracini. I sopravvissuti 
dovrebbero essere soltanto 
una trentina o poco più. La 
documentazione tuttavìa 
non chiude la ricerca: è da 
presumere che un certo nu¬ 
mero di nomi ancora man¬ 
chi, l'identificazione di talu¬ 
ni scomparsi non è certa, 
non sono da escludere invo¬ 


lontari errori nella trascri¬ 
zione di nomi o nell'abbina¬ 
mento di nomi e pseudoni¬ 
mi. r 

Ed ora un rat^ accenno 
alle difficoltà incontrate nel 
corso della ricerca. La diffi¬ 
coltà maggiore, come si può 
imm^inare, è stata la scar¬ 
sità delie fonti certe. A suo 
tempo Paolo Spriano rivelò 
che nello scrivere la sua sto¬ 
ria del Pei, «ie persecuzioni 
subite in Urss da miUtanti 
italiani» fu «l'unico punto 
per chiarire il quale non eb¬ 
bi il minimo akjto dal partito 
e su cui il suo archìvfo è mu¬ 
to». Purtroppo rarchMo del 
Pei è rimasto quasi «muto» 
UKhe per la mia ricerca. 
Da) suo mare di carie anco¬ 
ra da ordinare e catalogare, 
è emersa una soia cartella; 
quella contenente gii elen¬ 
chi delle vìttime preparati 
da Paolo Robotti su cui tan¬ 
to si è speculato dopo la sua 
morte e che nel mìo libro 
vedranno Analmente la lu¬ 
ce. 

Se l'archivio dei partito è 
«muto», ugualmente lo sono 
stati sino alia loro morie la 
grande magglorwza del so¬ 
pravvissuti, in buona parie 
rimasti neii'Urss, e tanti 
compagni che ben avevano 
conosciuto t'una o raitra vit¬ 
tima. Alcuni, come Paolo 
Robotti e Antonio Roasio, 
che pure hanno accettato di 
dare le loro testimonianze, 
nella pratica sì sono dimo¬ 
strati spe^ reliceniì e non 
soltanto, prc^bllmente. 
per vuoti di memoria. Una 
delle vittime italiane dello 
stalinismo più emblemati¬ 
che fu certamente Luigi Fat¬ 
tori, di Udine, e di im mi 
hanno parlato sia Roasio 
che Robotti. Ma nessuno dei 




Antì&sdsti 
vìttime di Stalin 




due mi ha spiegato le ragio¬ 
ni per le quali Fattori - già 
molto attivo nel lavoro ille¬ 
gale in Italia - agii inizi degli 
anni Trenta fu mandalo con 
la moglie nell'Urss a lavora¬ 
re in una fabbrica a Gor’ki) 
dove poi ne) 1938 fu arresta¬ 
to e mori quasi sicuramente 
fucilato Oa moglie qualche 
anno dopo morì, sempre a 
Cor'ki}, di tubercolosi). 

Ai silenzi e alle reticenze 
di quanti sapevano hanno 
poi fatto da contrappeso 
clamorosi abbagli di coloro 
che in Italia si sono occupati 
delle vittime comuniste di 
Stalin. Ancora un anno fa, 
per esempio, Gioito Boc¬ 
ca, su una rivista di divulga¬ 
zione storica, ha inciuao tra 
gli «annientati da Stalin» A^ 
turo Bendini, ex parlamen¬ 
tare del Pei ne) primo dopo¬ 
guerra, emigrato e morto ìn 
Francia, come lo stesso To¬ 
gliatti, nel 1963, si era pre¬ 
murato di precisare a un'al¬ 
tra rivista di divulgazione 
storica che per pnma ne 
aveva fatto il nome. Purtrop¬ 
po anche storici comunisti 
talvolta hanno preso abbagli 
sìmili. Nel 1982 Franca ^ 
roni Boriototti si affrettò a 
precisare sulla Repubblica, 
in contrasto con quanto di¬ 
chiarato da Dina Ermini, 
che Virgilio Verdaro «emi¬ 
grato nell’Urss» di là «non è 
più tornato», mentre in real¬ 
tà già nel 1931 Verdaro si 
era trasferito da Mosca a 
Bruxelles ed è morto nel se¬ 
condo dopoguerra a Fon- 
tassieve (Firenze). 

Un grande contributo alla 
Identificazione di molte vit¬ 
time, anche sulla base del 
proj^ ricordi, ha dato Dan¬ 
te Cornell. Sopravvissuto a 
venti e più anni di deporta¬ 
zione nei campi di Stalin e 
rientrato in Italia, Comeii, 
oltre a pubblicare un libro di 
memorie sulla sua dramma¬ 
tica esperienza, ha fatto 
stampare a propne spese 
una serie di opuscoli nei 
quali sostiene di aver accer¬ 
tato 226 nomi di deportati, 
nove di fucilati, quattro di 
suicidi e due di ricoverati in 
manicomio Di buona parte 
dei nomi - da lui raccolti ne¬ 


gli archivi di polizia dello 
Stato italiano - Comeii si li¬ 
mita però a registrare la loro 
presenza nell'Urss. senza 
specificare se vi rimasero e 
aggiungendo spesso formu¬ 
le tipo «non si hanno altre 
notizie». Succede così che 
nei suoi elenchi hanno tro¬ 
valo posto decine e decine 
di nomi di italiani dei quali si 
è potuto accertare che non 
furono colpiti dalle repres¬ 
sioni o pseudonimi di vitti¬ 
me già ricordate altrove 
(Comeii, per esempio, di¬ 
mostra di Ignorare che «Ai- 
bertlni» e «Vomero» erano 
pseudonimi di Luigi Fatton^. 

Due anni e mezzo fa circa 
la prima stesura del libro era 
completata. Ne inviai una 
fotocopia a) Pei e l’oriflinale 
preferii tenermelo nel cas¬ 
setto., perché ancora non 
ero soddisfatto del risultato 
raggiunto e speravo di poter 
arricchire e ampliare ulte¬ 
riormente la mia ricerca. E 
quanto si è verificato que¬ 
st’anno, quando ho potuto 
alla fine consultare gli elen¬ 
chi di Paolo Robotti, mi è 
stata consegnala una copia 
delle lunghe memorie indi¬ 
te dì Leonardo Damiano (un 
sopravvissuto rimasto nel- 
rUrss) e mi si è aperta la 
strada per raccogliere alcu¬ 
ne altre testimonianze per¬ 
sonali. La stesura ultima 
(quasi 500 cartelle dattilo¬ 
scritte) è stata portata a ter¬ 
mine meno di un mese fa. 
Nel frattempo avevo chiesto 
una prefazione a Paolo 
Spriano. 

L’interesse immediato 
che Spriano portò a) frutto 
della mia ricerca mi fece ca¬ 
pire che il destino di quegli 
antifascisti, dì quei comuni¬ 
sti che negli anni TVenta cosi 
duramente avevano pagato 
di persona l'irrazionale spe¬ 
ranza di Stalin, tormentava 
lui come tormentava me. 
Purtroppo della promessa di 
Paolo di scrivere la prefazio¬ 
ne mi rimane ora soltanto 
una sua lettera che nei libro 
verrà pubblicata, li fatale in¬ 
farto io colpi appena qual¬ 
che giorno dopo che aveva 
ricevuto una fotocopia della 
versione definitiva dei rìsui- 
tati delia ncerca. 


Intervento 

Contro gli F16 
la Calabria 
cerca un futuro 


PINO SORIERO 


V 


Europa, dagli 
Urali ail'A- 
tlantico, ha 
l'occasione 
storica di de- 
cìde|p una radicate riduzio¬ 
ne delle armi convenziona¬ 
li». È una delie frasi più effi¬ 
caci pronunciate da Gorba¬ 
ciov nel corso degli incon¬ 
tri a Mosca con gli e^io- 
oenti de) governo italiano. 
E quanto nelle stesse ore 
hanno chiesto a Crotone 
migliaia di donne prove¬ 
nienti da tutto il Mezzogior¬ 
no. Proprio da una regione 
ancora tanto debole viene 
dunque un segn^e forte 
contro il trasferimento de¬ 
gli F-16 in Italia: dalla Cala¬ 
bria, punto dì incontro 
drammatico ma obbligato 
di nuovi moNàmenti, cultu¬ 
re, bisogni. In un solo gior¬ 
no tre iniziative di massa: al 
mattino migliaia di studenti 
chiamati in piazza dalla 
Fgci e dall'Associazione 
per la pace; alla sera la fiac¬ 
colata con migliaia di don¬ 
ne; e poi un grande concer¬ 
to con oltre quindicimila 
giovani. I) nfiuto della cul¬ 
tura del dominio, della vio¬ 
lenza, della sopraffazione 
segue un filo rosso che ri- 
connette alcuni punti forti 
della elaborazione deile 
donne e de) Pei in questi 
anni: dalla «coscienza del 
limile» a) «lavorare tutte» 
per un altro Sud. Un impe¬ 
gno eccezionaleteso a 
spezzare il ricatto con il 

3 uale addirittura esponenti 
el governo hanno cercato 
m Calabria di collegaregli 
F-t6 a grandi occastoni di 
lavoro e di sviluppo. I pro¬ 
cessi di esclusane riguar¬ 
dano ormai una vasta area 
del Mezzogiorno e sono 
ancora più accentuati oggi 
proprio nel momento in cui 
si fa l'elogio di un nuovo 
boom economico in Italia. 
Non possiamo accettare 
che gran parte del popolo 
merìdkMMJe ineluttabil¬ 
mente diventi, come dice 
Dahrendorf, «sottoclasse», 
qui.si negano lutti i diritti: 
dal lavoro, alia civiltà e in 
molti casi alla vita continua¬ 
mente esposta alla violenza 
maliosa. Sono dunque dav¬ 
vero importanti i segnali 
che provengono da alcune 
aree del Mezzogiomo (dal¬ 
la Sardegna, alla Puglia, alla 
Sicilia, alla Calabria). Una 
nuova cultura della pace 
sta diventando (attore co¬ 
struttivo di un nuovo meri¬ 
dionalismo. È questo allora 
Il momento di npensare al¬ 
la (unzione stonco-px>litica 
del Mezzogiomo entro gli 
orizzonti delineati della 
nuova fase di distensione 
intemazionale. Non si può 
accettare che il Mezzogior¬ 
no diventi ineluttabilmente 
il fronte più esposto alla mi¬ 
litarizzazione deU’Europa; 
che nelle nostre regioni 
proliferino basi e punti di 
transito per armi sofisticate 
convenzionali o nucleari. 
La conferenza degli Enti lo¬ 
cati del Mediterraneo per la 
denuclearizzazione, pro¬ 
mossa nei giorni scorsi a 
Reggio Calabria da) consi¬ 
glio regionale, ha messo in 
luce i gravi rìschi rappre¬ 
sentati dalla presenza in 
quest'area di 1200 testate 
nucleari ed ha lanciato un 
pressante appello per fare 
dei Medilenaneo un'area 
di pace. Altrimenti che spa¬ 
zi può avere il Mezzogiomo 
alle soglie del 1992? Come 


si può affrontare quel pro¬ 
blema grave del sottosvi¬ 
luppo deli’Europa meridio¬ 
nale che nei giorni scorsi il 
professor Saraceno ha effi¬ 
cacemente definito «una 
vera e propria malforma¬ 
zione dell'Europa comuni¬ 
taria»? Ecco perché la Cala¬ 
bria ed il Mezzogiomo vo¬ 
gliono essere dentro la se¬ 
conda distensione interna¬ 
zionale basata non più sulla 
reciproca deterrenza miti- 
lare, bensì sulla ricerca 
continua della pace e dei* 
l'interdipendenza econo¬ 
mica non solo tra Stati so¬ 
vrani, ma tra sistemi finora 
contrapposti. Nel recente 
incontro a Mosca tra 1 due 
ministri degli Esteri è stata 
confermala la disponibilità 
sovietica ad aprire, entro la 
fine dell’anno, un nuovo 
negoziato sulla riduzione 
delle forze convenzionali in 
Europa. Chiediamo pertan¬ 
to che i problemi dell’area 
meditenanea, e in que¬ 
st’ambito la questione dogli 
F-16, siano assunti come 
priorità nella trattativa. Per¬ 
ché l’Urss dovrebbe essere 
insensibile al trasferimento 
degli F-16 in Italia, per evi¬ 
tare li quale proprio Gorba¬ 
ciov era intervenuto con 
una proposta esplicita? Nel¬ 
la conferenza tenuta a Reg¬ 
gio. Miklos Barabas, segre¬ 
tario generale del consiglio 
della pace In Ungheria, ha 
detto che una riduzione 
delle truppe sovietiche in 
quel paese potrà realizzarsi 
se concretamente si co- 
stiuirà un clima di disten¬ 
sione e fiducia rispetto al 
quale l’installazione degli 
P-16 risulta una contraddi¬ 
zione. È il momento allora 
di una iniziativa forte dell'I¬ 
talia che Impegni subito II 
Pariamenlo a verificare 
concretamente la possibili¬ 
tà di rendere Inutile l'inslal- 
lezione degli F-16 ne) no¬ 
stro paese. Cosi si potrà 
contribuire davvero ftosill* 
vamenie all'affermaiiope 
della linea Gorbaciov e di 
nuovi rapporti ira i paesi 
de) Patto di Varsavia. 


V erifichiamo 

dunque se, do¬ 
po solenni di¬ 
chiarazioni a 
Mosca, il gover¬ 
no intende 
muoversi con coerenza in 
Italia. Non staremo a guar¬ 
dare. Abbiamo già raccolto 
oltre 60mila firme su una 
petizione del Pei e delta 
Fgci. La chiusura della con¬ 
ferenza dì Vienna entro po¬ 
che settimane può definire 
un mandato per avviare ne¬ 
goziali che portino alla dra¬ 
stica riduzione dei sistemi 
contrapposti. Il ministro 
degli uteri ha detto tre 
giorni fa alla Camera che 
c’è il consenso sovietico a 
che questo nuovo negozia¬ 
to pc^ concludersi entro 
l’anno. Prima cioè che si 
mettano in moto i meccani¬ 
smi deleteri tendenti a co¬ 
struire ad ogni costo una 
base nell'area di Crotone. 
Così sì può bloccare una 
spirale di speculazioni che 
già sta crescendo e che ha 
avuto un pomo segnale 
neH'omicidio di un boss 
mafioso nel comune di iso¬ 
la Capo Rìzzuto. Non a ca- 
.$0 lo scontro politicoe so¬ 
ciale è diventalo cosi duro 
per dare nuove amministra¬ 
zioni qualificate sia a Croto¬ 
ne che a Isola. 


nirdtà 


Massimo D'Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
^ Giaocarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sànsonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l’Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo; Enrira^prì (amministratore delegato) 
Arra^Barbato, Diego Bassini, 

Alessandro Carri, 

Massimo D'Alema. Pietro Verzeletti 

Direzione, redazione, amministrazione 
00185 Roma, via dei ‘Taurini 19 telefono passante 06/40490, 
telex 813461, fax 06/49SS305 (prenderà il 4455305); 20162 
Milano, riaie Futrio T«ti 75, telefono 02/64401. benzione al 
n. 243 de) registro stampa del tribunale di Roma, iscrizione 
come giornale murale nei registro dei tribunale di Roma n. 
4555. 

Direttore responsabile Giuseppe P Mennella 
Concessionarie per !a pubblicità 
SIPRA, ria Bettola 34 Torino, telefono 011/57531 
SPI. ria Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 


Stampa 

stabiiim 


intenti: via Cino da Fìstola 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 



2 


NON 

w com 

timNCiAPe 

Ai 

ipeAN Pi 

s A 


BORO 


SERGIO STAINO 


\peAu ìaì 

fAcer 

Mibi- 


(Il 

NON 6U 

Costa 

\ 


roTTo 



runltà 


Domenica 
23 ottobre 1988 


A 


« 


9 


















Politica Interna 



Pecchioli 

«Garanzie 

perle 

opposizioni» 


■i ROMA. «Noi non faccia* 
mo un discorso di parte, per* 
ché oggi siamo noi airopposi* 
zione ma domani potrebbero 
esserci aitri*. Ugo Pecchioli. 
presidente dei senatori comu* 
nisti. intervistalo da Italia Ra¬ 
dio, parte da questa premessa 
per riproporre il probleina 
delle garanzie deile opposi* 
zioni nei Parlamento italiano, 
«in tutti ì Parlamenti democra* 
Ilei - dice l'esponente comu¬ 
nista •* le opposizioni hanno 
delle garanzie. Qui invece si 
tende a ridurre queste garan¬ 
zie». Pecchioli fa alcuni esem¬ 
pi: «Ci sono dei Parlamenti 
dove i presidenti delle cosid¬ 
dette commissioni-filtro 
(commissioni Affari costitu¬ 
zionali e commissioni Bilan¬ 
cio) sono affidati ad esponen¬ 
ti dell'opposizione, rerché 
non dovrebbe essere cosi an¬ 
che da noi? Ci sono Parìamen- 
tl dei paesi democratici > con¬ 
tinua Pecchioli - dove le com¬ 
missioni d'inchiesta sono pre¬ 
siedute regolarmente da 
membri delPopposizione in 
quanto commissioni di con¬ 
trollo sull'esecutivo. Da noi 
non è così..,». Il presidente 
dei senatori comunisti si dif¬ 
fonde inoltre sulla questione 
delie riforme elettorali. «La 
mia opinione - dice - è che 
bisogna rendere i cittadini più 
compartecipi delle scelte, di 
tutte le scelte. Attualmente - 
prosegue > i cittadini eleggo¬ 
no I consiglieri comunali, pro¬ 
vinciali e regionali e i parla¬ 
mentari, Ma fuso che poi que¬ 
sti eletti faranno del voto che 
hanno avuto non è sottoposto 
al giudizio dei cittadini», che 
invece devono poter «sceglie¬ 
re i candidati in base alle cose 
che poi faranno e delle allean¬ 
ze che poi stipuleranno». 


Il presidente del Consìglio riconosce 
che esiste il problema posto da Occhetto 
ma dice: non è nei patti di governo 
«Sindaci, dovete abituarvi airincertezza» 

Le^ elettoirali 
Ora De Mita non vuole riforme 



' Ciriaco Oc MHa all'assemblea nazionale dell'Anci 


Adesso De Mita non vuole riforme in materia di 
leggi elettorali, li dietrofront del presidente del 
Consiglio, davanti ail'assemblea deirAnct, all’in¬ 
domani della proposta lanciata da Occhetto. De 
Mita ammette che esiste il problema sollevato dal 
segretario del Pei, ma si giustifica così: quella rifor¬ 
ma non sta negli accordi di governo. E alla platea 
di sindaci dice: dovete abituarvi all'incertezza... 

DAtlA NOSTRA REDAZIONE _ 

PIER QIORQIO BETTI 


■■ TORINO. Nel suo discor¬ 
so al Lingotto, dinanzi al 2400 
rappresentanti di Comuni e 
Province presentì all'assem¬ 
blea nazionale detl’Anci, De 
Mita ha provato a spiegare co¬ 
me e perché la legge governa¬ 
tiva di riforma delle autono¬ 
mie locali sare ibt quel tocca-' 
sana che gli «amministratori 
periferici», cl’issà perché, mo¬ 
strano di nrn apprezzare af¬ 
fatto. Il progetto Cava, secon¬ 
do li preàdinte del Consiglio, 
«risolve af/bastanza bene» ij 
problema della stabilità delie 
amminist'azioni. Quei che in¬ 
vece no I risolve è il nodo 
eietlorai j, cioè ia legittimazio¬ 
ne democratica, dal basso, di 
chi go« enta città e provincia. 


È questione molto sentila, af¬ 
frontata concretamente da 
Occhetto che l'altro giorno 
aveva proposto una riforma 
elettorale in modo da consen¬ 
tire agli elettori di decidere di¬ 
rettamente le maggioranze di 
governo, sul plano locale e in 
prospettiva anche nazionale: 
«E diritto dei cittadini > aveva 
affermato il segretario comu¬ 
nista > sapere e poter sceglie¬ 
re come, da chi e sulla base di 
quali programmi saranno go¬ 
vernati». 

De Mita ha riconosciuto 
che la questione esiste («Ne 
discutiamo dal '53, ricordate 
la legge truffa»): «Attualmente 
però - ha soggiunto - non sia¬ 
mo in condizioni di poteiia ri¬ 


solvere». Perché? Per la sem¬ 
plice ragione che la riforma 
elettorale «non fa parte degli 
accordi di governo». Col che 
il presidente del Consiglio e 
segretario de ha tranquilla¬ 
mente confermalo, sulle orme 
di Bodrato e La Ganga, che 
riforme possibili e necessarie 
non si (amno se il peniapartìto 
non le ritiene convenienti sul¬ 
la base degli interessi delle 
forze della maggioranza. De 
Mita dice che non ha «preclu¬ 
sioni ad affrontare il proble¬ 
ma» e che «c'è l'esigenza di 
dare una legittimazione de¬ 
mocratica » governi localia. 
Ma «questa può essere garan¬ 
tita soltanto da una maggio¬ 
ranza politicamente soliaa». 
La stessa riforma del voto se¬ 
greto - aggiunge • «non servi¬ 
rebbe a nulla se non esistesse 
questa maggioranza». 

DaH'assemblea era venuta 
insistente, da voci autorevoli, 
la richiesta di procedere a un 
riassetto complessivo capace 
di porre i poteri locali all'aJ- 
tezza delle trasformazioni in 
atto e delle nuove esigenze 
che maturano. In un interven¬ 
to applauditissimo, il sindaco 
de di Pateimo Leoluca Orlan¬ 


do aveva messo a fuoco la ne¬ 
cessità dì «cambiare U Comti- 
ne» che resta fermo mentre 
occorre essere ^ vicini ai In¬ 
sogni della gente: «Bisogna 
rinnovare l'assetto strumenta¬ 
le e quello giuridico. Il proble¬ 
ma dei problemi è la riforma 
elettorale. Non possiamo per¬ 
metterci il li^ di non farla». 
E il vicesindaco comunista dì 
Firenze, Michde Ventura, 
aveva contestato ia tesi di co¬ 
modo secondo cui porre oggi 
la questione della riforma 
elettorale sarebbe «eiu»\ro» 
dei problemi, anzi, «è il com¬ 
pletamento Indispensabile 
della rifonna dell’oraiRunen- 
to delle autonomie locMi». 

De Mita (per il quale la 
maggiortinza deve trovare ia 
sua «legittimazione» piano 
politici^ ha poi dato una bac¬ 
chettata sulle dita degli ammi¬ 
nistratori che sarebbero tìop- 
po prt^tensi a «chiedere ad al¬ 
tri la soluzione di {notami 
che dovete risolvere voi», inu¬ 
tile dunque chiedere «certez¬ 
ze» perché la legge Cava dà 
l'autonomia statutaria e dun¬ 
que «metterà gii ammmistrato- 
n comunali in una condizione 
di grande incertezza: le garan¬ 
zie non esistono, altnmenti 
anùché rappresentanti politi¬ 


ci dovremmo nominare dei 
podestà». Cosi rimbrottata, 
l'assemblea si è poi sentita di¬ 
re che in materia di fhianza 
locale De Mita è nettamente 
contrario alla proposta, soste¬ 
nuta dall'Anci. di una imposta 
immobiliare: «Non sarebbe 
giusto che le imposte locali le 
paghino i proprietari di casa. 
La soluzione valida è quella di 
introdurre una miscela di tri¬ 
buti autonomi, di meccanismi 
di prelievo comunale che ser¬ 
viranno a garantire il funzio¬ 
namento di alcuni servizi», li 
governo «è impegnato a rea¬ 
lizzare la liforma che chiede¬ 
te», ha concluso De Mita. Ma 
l'unica certezza rimasta agli 
ascoltatori è che i trasferimen¬ 
ti agli enti locali vengono ta¬ 
gliati mentre per l'autonomia 
Impositiva c'è solo l'assicura¬ 
zione che si andrà avanti. 

Quali tempi si preparano, 
del resto, lo aveva annunciato 
il ministro del Tesoro, Amato, 
insistendo sulla necessità di 
essere «giusti e impietosi nella 
spesa e nel reperimento delle 
entrate». Autonomia più forte 
può «significare cambiamento 
e anche sacrifici». Ma non 
possono essere forti - ha con¬ 


tinuato - le autonomie dei 
piccoli Comuni che tuttavia 
non vanno sradicali ma avviati 
a un processo di aggregazio¬ 
ne. Anche Amato è per la 
«pluralità» dei tributi locali: 
•Non mi dispiacerebbe una 
responsabilizzazione dei Co¬ 
muni sulle dichiarazioni Iva 
dei commercianti». 

Viste' le premesse, «l'esi¬ 
genza del superamento di una 
situazione divenuta insoppor¬ 
tabile» che è richiamala nel 
documento finale deU’Anci, 
rischia appunto di restare 
un'esigenza. Il sindaco socia¬ 
lista di Milano Paolo Pillìlleri, 
che aveva reclamato «parole 
chiare» sul nodo delle aree 
metropolitane e sulla «para¬ 
dossale vicenda» dei Mondia¬ 
li, non può certo dirsi soddi¬ 
sfatto. Né lo sarà il sindaco di 
un piccolo Comune del Frusi¬ 
nate, Paliano, che si era detto 
•stufo» di fare il sindaco e cer¬ 
tamente sperava di ascoltare 
dal governo parole capaci di 
incoraggiarlo a proseguire. 

Laltra sera^ il presidente 
dell’Anci Triglia, Leoluca Or¬ 
lando e il ministro Tognoli 
hanno presentato il libro dì 
Diego Novelli, già sindaco di 
Tonno, «Per una cultura della 
città». 


Sarà presentata una nuova legge sul contributo statale fermo dall’Sl. Agevolaziotù e controlli 

Finanziamento ai partiti da 83 a 160 miliardi 


È ormai pronta la nuova legge sul finanziamento 
ipubblico dei partiti, che sarà presentata in Senato 
nei prossimi giorni. 1>a le novità, un aumento sen- 
is^bile del contributo annuo, alcune agevolazioni 
Idèi tipo 4I quelle previste ^alia legge per l'editoria; 
^maggiori garanzie e.controlH sui contributi dei prì- 
ivati e delle aziende, robbltgòMi'preSèntaref ll'Ten- 
dìconto finanziario e la situazione patrimoniale. 


■■ ROMA. «È un argomento 
delicato, che per certi verri 
può suscitare impopolarità e 
reazioni negative»: Piero Fas¬ 
sino, della segreteria del Pei, 
non nasconde le difficoltà che 
la nuova legge sul finanzia¬ 
mento al partiti potrà incon¬ 
trare neH'opinione pubblica. 
La diffidenza verso il sistema 

r >lltlco. aggiunge Fassino, si 
venuta accentuando in que¬ 
sti ultimi anni e ha trovato ali¬ 
mento peiresplodere della 
questione mor^e: basti pen¬ 
sare alla vicenda delle «carce¬ 
ri d’oro», 

La nuova legge sarà presen¬ 
tata fra poco in Senato: il te¬ 
sto, che comprende undici ar¬ 
tìcoli, è già pronto, e cosi la 
relazione di accompagna¬ 
mento, Ma sono ancora in 


FABRIZIO RONOOUNO 

corso contatti con quelle for¬ 
ze politiche che non hanno 
prulecipato alla stesura inizia¬ 
le della bozza, frutto di una 
serie di incontri, avvenuti nei 
mesi scorsi, fra gli amministra¬ 
tori del Pel, della De, del Psi, 
dei Psdi. del Pii, del Pii, del 
Msi e della Svp. 

Ma quali sono le no\dtà pre¬ 
viste? li contributo complessi¬ 
vo ai partiti verrà praticamen¬ 
te raddoppiato, passando da¬ 
gli attuali 83 miliardi annui a 
circa 160. Ma in sostanza si 
tratta di una rivalutazione del 
contributo, rimasto immutato 
dairsi. Aumenteranno anche 
I contributi per le campagne 
elettorali, che dovrebbero sa¬ 
lire a circa 60 miliardi per le 
politiche, 50 per le regionali e 
SS per le europee. È prevista 


inoltre un'indicizzazione par¬ 
ziale del contributo annuo pa¬ 
ri alla metà deU'indice di in¬ 
cremento delle spese soste¬ 
nute da Camera e Senato per 
il loro funzionamento. Sul mo¬ 
dello della legge per Teditr^ 
ria, i pàrtitì godranno dl’alcu- 
ne agevolazioni: per esemplo, 
la possibilità di accedere a 
mutui ventennali a lasso age¬ 
volato per l'acquisto e la ri¬ 
strutturazione di sedi di parti¬ 
to. per l’acqulslo di beni stni- 
mentali e per il risanamento 
del debiti. E prevista anche la 
riduzione dell'Iva dal 18 al 2% 
per la cessione dì beni mobili 
t immobili e per le prestazioni 
di servizi a favore dei partiti. I 
versamenti alla Siae per gli 
spettacoli organizzati dai par¬ 
titi senza fine di lucro dovreb¬ 
bero essere ridotti della metà. 

La nuova legge prevede 
una regolamentazione più 
precìsa del contributi del pri¬ 
vati (che dovranno essere re¬ 
golarmente denunciati se su¬ 
periori al IO milionO. mentre 
le imprese dovranno mettere 
a bilancio e inserire nella di¬ 
chiarazione dei redditi gli 
eventuali contributi. Maggiori 
garanzie di trasparenza ven¬ 
gono anche dalla norma che 


obbliga i partiti a presentare, 
invece del semplice bilancio 
di cassa, un bilancio patrimo¬ 
niale e un rendiconto Tman- 
ziarìo, così^da permettere un 
quadro più precìso. Rimane la 
np^ che prevede la sospen- 
done dei contributo statale in 
caso di finanziamenti occulti: 
il controllo è affidato ai revi¬ 
sori dei conti della Camera, 
che svoigtmo un’ispezione 
cinque-sei volte l’anno. L'esa¬ 
me complessivo dei bilanci è 
affidato ad un organo tecnico 
di esperti •esterni». 

È previsto anche il prepen¬ 
sionamento dei funzionari 
(con cinque anni dì antìcipo), 
menUe l'articolo 8 del dise¬ 
gno di legge impegna il gover¬ 
no. entro tre mesi dall'entrata 
in vigore della legge, a predi¬ 
sporre il «distacco» tempora¬ 
neo dei dipendenti pubblici e 
privati presso i partili con la 
possibilità dì una successiva 
reintegrazione. I «distaccati», 
naturalmente, saranno stipen¬ 
diati dai paniti. È questa una 
novità di un certonlìevo (pro¬ 
posta dal Pei), perché ^evola 
Io scambio società-apparati di 
partito e non cristallizza la fi¬ 
gura del «politico di professìo- 


«Non affidilo certo al fi¬ 
nanziamento pubblico > dice 
Fasàno - le fortune delia no¬ 
stra inizìatìra politica, e tutta¬ 
via il ruolo che svolgono i par¬ 
titi ha un costo cte in parte 
dev'eswre sostenuto da tutta 
la sbciétà. bel i^to - aggiun¬ 
ge - questa legge prevede più 
rigore nei bilanci e stmmenti 
più efficaci per la moralizza¬ 
zione della vita pubblica». Per 
i comunisti (che avevano pro¬ 
posto maggiori agevolazioni 
nelle t^ffe e nei servizi inve¬ 
ce di un semplice incremento 
del contributo annuo) questa 
legge dev'essere accompa¬ 
gnata da un'altra dnc agevoli 
rassociazionismo. Ma l’t^- 
nione pubblica capirà queste 
misure se non ^ colpiscono i 
finanziamenti occulti? «Certo, 
per risanare e rif^mare il si¬ 
stema politico - <fice Mario 
Birardì, amministratore del 
Pel > è opportuno approvare 
in tempi brevi la nuova disci¬ 
plina dei reati ministeriali e 
deirimmunità parlamentare, 
la riforma del codice penale 
in materia di reati contro la 
pubblica amministrazione, l’a¬ 
bolizione del voto dì preferen¬ 
za. la riforma del sistema dei 
controlli». 


«Le tre priorità 
nella politica 
di spesa del Pd» 


H ROMA. Con l'approva- 
zione di tre documenti (sulle 
strutture e gli a|^>arati, sull’au- 
tofinanzìamento e sul finan-, 
ziamento pubblico, sul patri¬ 
monio immobiliare) sì è con¬ 
cluso ieri il convegno naziona¬ 
le sulle fìnanro del Pei. Molti i 
temi affrontali nei due giorni 
di dibattilo; Elio Ferraris ha in¬ 
sistilo sulla riqualificazione 
del lavoro dei funzionari; Ar¬ 
mando Sarti ha sottolineato 
l'importanza del .sostegno 
all’Unirò e la necessità di de¬ 
stinare più risorse aH’inionna- 
zione; Francesco Riccio ha ri¬ 
cordato i risultati positivi delle 
feste deU'Unìtà. 

Piero Fassino, della segre¬ 
terìa, ha dedicato la prima 
parte del suo intervento alla 
riforma del partilo, sottoli¬ 
neando il nesso che la unisce 
ad una nuova polìtica finan¬ 
ziaria del Pei. «Il baricentro - 


ha aggiunto Fassino - resta 
per noi rautofinanziamento: 
non c’è autonomia politica 
senza autonomìa finanziaria». 
Se cosi stanno le cose, è però 
necessario trasformare Tauto- 
finanziamento in una campa¬ 
gna pubblica, di massa, che 
diventi anche occasione di di¬ 
scussione politica e che non si 
limiti aU’esperienza, pur deci¬ 
siva, delie feste deU'Unìtà. TTO 
sono le priorità di spesa: l'e¬ 
stinzione del debito; la limita¬ 
zione delle «spese di autori- 
produzione», cioè sostanzial¬ 
mente quelle per i locali e per 
il personale, a favore dell’ini¬ 
ziativa politica; la riforma del 
partito. Fassino si è detto infi¬ 
ne favorevole ad una gestione 
più razionale e più dinamica 
del patrimonio immobiliare e 
ad una riqualificazione degli 
apparali che preveda l’esten¬ 
sione del part-time. 


Pentapartito a Cariar!? 

Trattative senza fine 
Intanto il Pei incontra 
le forze sociali 


tm CAGLIARI. Come «resu¬ 
scitare» la maggioranza penta¬ 
partito dopo averla solenne¬ 
mente dichiarata morta e se¬ 
polta? La crisi al Comune di 
Cagliari adesso sembra ruota¬ 
re attorno a questo problema. 
Fallita l'alleanza a tre con i 
sardisti davanti allo scoglio 
deli'vazzeramento» del qua¬ 
dro politico Gl Psdaz sollecita¬ 
va le dimissioni di sindaco e 
giunta per proseguire la tratta¬ 
tiva). democristiani e socialisti 
si trovano di nuovo al punto di 
partenza. Il pentapartito ha i 
numeri per governare, ma è 
fragile e litigioso, come dimo¬ 
strano le continue sconfitte in 
aula. E intanto daU’lnizio 0^' 
lente) della crisi sono trascor¬ 
si altri sei mesi di completa 
paralisi amministrativa. Il Con¬ 
sìglio comunale è entrato in 
ferie a maggio, da allora non è 
stato più convocato dal sinda¬ 
co de Paolo De Magistrìs. 

L'unica novità in questa si¬ 
tuazione di impasse è costitui¬ 
ta dali'inizìallva del Pei, che 


nei giorni scor^ ha avviato 
una serie di incontri con le 
forze sociali e culturali della 
città per parlare dei problemi 
di fondo del capoluogo sardo. 
Le proposte e i programmi dei 
comunisti sono già stati illu¬ 
strati alle associazioni degH 
industriali e dei commercianti 
e alle centrali cooperative. La 
prossima settimana sarà la 
volta del sindacati. dell'Uni¬ 
versità, delle organizzazioni 
culturali. «Dagli interessanti 
colloqui fin qui avuti - ha spie¬ 
gato ieri mattina il segretario 
della federazione del Pei, Car¬ 
lo Salis, in una conferenza 
stampa - abbiamo potuto ve¬ 
rificare la fondatezza della no¬ 
stra impostazione che riporta 
in primo piano il confronto sui 
problemi reali della città. Per¬ 
sonalmente ho avuto l’Impres¬ 
sione che ci fosse, fra i nostri 
interlocutori, quasi una fame 
di discussione sui temi con¬ 
creti delia città. E forse questa 
è la prima lezione che bisogna 
trarre da questa Interminabile 


Alla vigilia del (imitato centrale di mercoledì 


Domani la Direraone comunista 
sulle tegole e procedute del ingresso 


Il giallo della riunione della Direzione del Pei do. 
mani? Due documenti contrapposti e un dramma¬ 
tico colloquio di Ingrao con Occhetto? Fassino 
precisa che spetta al Comitato centrale, mercoledì, 
discutere le prime bozze di un documento. Lunedì 
la Direzione discuterà di regole e procedute. Non 
solo non esistono due documenti, ma nemmeno 
uno. Certo, la lotta politica non mancherà... 


BRUNO UGOUNI 


M ROMA. li dibattito per il 
diciottesimo congresso del 
Pei, dopo l'intervista di Oc- 
Ghetto ali'Unità, dopo le di¬ 
scussioni svoltesi alla festa na¬ 
zionale deirUnitàe in migliaia 
di altre feste, è giunto ad un 
giro di boa decisivo. Un primo 
importante appuntamento è 
costituito dalla riunione del 
Comitato centrale, mercoledì 
prossimo. Non sarà nemmeno 
questa una tappa, come dire?, 
«definitiva». La discussione 
avrà infatti una carattenstica 
•seminariale» e «redigente», 
nel senso di una possibile 
scrittura e rìscrittura di una 
Ipotesi politica congressuale. 


Il documento politico vero e 
proprio, da portare nei con¬ 
gressi di sezione e di federa¬ 
zione, verrà varato definitiva¬ 
mente da un'altra riunione del 
Comitato centrale del Pel. 
Questo è r«iter» stabilito da 
tempo. Ma già, attorno a que¬ 
ste scadenze, numerosi gior¬ 
nali hanno ospitato interpreta¬ 
zioni, analisi. Molte illazioni 
erano nferìte ad una riunione 
deila Direzione dei Pei convo¬ 
cata per domani, lunedì. £ sta¬ 
to Piero Fassino a precisare 
che la Direzione non discute¬ 
rà del documento politico 
congressuale, ma farà un esa¬ 
me degli ultimi avvenimenti 


politici e Inizierà il confronto 
su un altro documento. Tale 
secondo documento riguar¬ 
da, informa Fassino, le prime 
ipotesi relative alle «regole» e 
alle procedure congressuali. È 
stato redatto da un comitato 
presieduto da Macaiuso e 
composto da Fas^no, Pajetta, 
Pollaslrini, Zangherì, Pecchio- 
lì. Cervettì. tergono su que¬ 
sto aspetto differenziazioni, 
contrapposizioni? Notizie dì 
agenzia alludevano ieri alla 
possibilità che ci sìa da parte 
di qualcuno la volontà dì col¬ 
legare alla presentazione di 
un documento politico diffe¬ 
renziato una proiezione negli 
organismi dirigenti, in percen¬ 
tuale. a seconda delle adesio¬ 
ni congressuali ottenute. 

Una siffatta ipotesi lascere- 
rebbe supporre la presenza dì 
più documenti politici con¬ 
trapposti. Una domanda in tal 
senso è stata posta a Fassino 
dai cronisti. Egli ha ri^)Osto 
ncordando che «per il mo¬ 
mento, ufficl^ente, non c'è 
neppure un documento con¬ 
gressuale. Il Comitato Centra¬ 


le non ne ha ancora discusso 
e credo perciò sia prematuro 
parlare di documenti congres¬ 
suali». Fassino ha poi insistito 
molto su una esigenza di «au¬ 
tonomia» del Peì, in un mo¬ 
mento come questo. L'esigen¬ 
za, cioè, di non farsi condizio¬ 
nare da interessate campagne 
giornalistiche. «Limpegno di 
tutti i dirìgenti comunisti», ha 
detto, «è quello di fare in mo¬ 
do che il Congresso venga fat¬ 
to da loro e non dai giornali». 

Il punto è che alcuni quoti¬ 
diani. appunto, avevano dato 
conto di un colloquio tra 
Achille Occhetto e Pietro In- 
grao, presentalo in termini 
drammatici, in insta della riu¬ 
nione della Direzione di lune¬ 
dì e in riferimento al famoso 
documento politico, ad una 
presunta minaccia di un «se¬ 
condo» documento politico. 
È molto probabile che quel 
colloquio sia avvenuto, come 
è probabile ne siano avvenuti 
altri, tra Occhetto e altn dirì¬ 
genti politici comunisti, tutti 
abituali frequentatori della se¬ 
de di vìa delle Botteghe Oscu¬ 


re. Resta il fatto, precisato ieri 
da Fassino, che «la questione 
del documento politico verrà 
affrontata mercoledì nel Co¬ 
mitato centrale, in Direzione 
ne abbiamo già discusso ve¬ 
nerdì della scorsa settimana». 
La riunione di venerdì aveva 
espresso pareri articolati sul 
materiali congressuali (oltre 
100 pagine) redatti dal «comi¬ 
tato di redazione», presieduto 
da Occhetto, composto da Ti¬ 
ziana Arista, Boffa, Gianfran¬ 
co Borghìni, De Giovanni. Ma¬ 
gri, Claudia Mancina, Mussi, 
Petruccioli e Turci. Ora l'ap¬ 
puntamento è a mercoledì. 
Nessun giallo, dunque Lotta 
politica, certo. Già a luglio C)c- 
chello aveva parlalo della di¬ 
scussione congressuale come 
un «passaggio arduo che dob¬ 
biamo cercare di percorrere 
insieme, ai di fuori di ogni ten¬ 
denza di schieramento preco- 
stiiuito. Se poi non ci riuscire¬ 
mo, ciascuno si assumerà le 

B responsabilità nella 
a politica». Essa avrà, 
aveva avvertito, «a seconda di 
come verrà condotta, effetti 
rilevanti sulle sorti stesse del 
nostro partito». 


Chi mandereste 
al Quirinale? 

Ex aequo lotti 
e Andreotti 


'I\itti e due al primo posto con 5.8 punti. Nilde lotti e Giulio 
Andreotti sono, secondo un sondaggio dell’Espresso, i 
preferiti dagli italiani nella successione alla presidenza del¬ 
la Repubblica. Seguono Bettino Craxi con 5,2 punti, Gio¬ 
vanni Spadolini con 5. Ciriaco De Mita con 4,7. Nella 
stessa indagine il 76,7 per cento sì dice favorevole alla 
elezione diretta del capo delio Stato. Il 75,2 è convinto che 
i poteri del presidente della Repubblica vadano rafforzati, 
il 15.3 preferisce invece che rimangano invariati, mentre il 
9,5 vota addirittura per una riduzione delle prerogative 
presidenziali. 


Gli americani e l tedeschi 
non sono migliori degli ila- 
ilani. Anche loro infatti co¬ 
noscono poco le loro Costi¬ 
tuzioni. E allora perché 
scandalizzarsi se la Doxa fa 
sapere che addirìtlura li 57 

Rer cento di cittadini non 
a mai letto la Carta che è 
alla base dello Stato repub- 


I giuristi: 

«Non è scandalo 
se pochi 
conoscono 
la Costituzione» 


È miB WQK uciiv 

questa, più o meno. la reazione di giuristi e 
costituzionalisti al risultato del sondaggio. Anzi c'è chi. 
come il professor Enzo Cheli, è convinto che l'indagine 
faccia «emergere un livello di conoscenza migliore rispet¬ 
to al passato». Massimo Severo Giannini dice che non c'è 
da «meravigliarsi» perché quel sondaggio ha solo «consta¬ 
tato che inltalia c è disinteresse per le questioni politiche 
e istituzionali». Per quanto riguarda le soluzioni son tutti 
d’accordo che a scuola bisogna insegnare la Costituzione. 
E qualcuno vorrebbe rimandare dietro il banco politici e 
dingenti. «Anche tra loro • dice Fulco Lanchester * M 
riscontrano lacune». 


Il «Popolo» 
protesta: 

«Sono sondaggi 
pret-a-porter» 


•Un fantasma percorre la 

stampa italiana: il sondag- 

?lo prel-a-porter». Lo dice 
orik (che e lo pseudonimo 
del direttore Paolo Cabras, 

nella foto) con un corsivo 
sul Popolo di oggi riferendosi in particolare all'Indagine 
suil’elezione diretta del presidente della Repubblica. «Un 
settimanale - dice Cabras - ha scoperto che 70 italiani su 
100 amano la Repubblica presidenziale. Non discutiamo 

l'attendibilità del sondaggio ma la sua utilità». L'elezione 

diretta del capo dello Stato, aggiunge ilcor^vo, è «cplleRa- 

ta a numerose e non semplici modificazioni della Costitu¬ 
zione formale e ad una generate revisione degli equilibri e 
dei poteri delle istituzioni». Praticare la «conta dei sì e del 
no», conclude il direttore del «Popolo», è un «giochino di 
società meno divertente di quello della torre». 



Andreotti 
suirassentelsmo 
«Non sfamo 
stakanovisti» 


«Non esageriamo», dice 
Giulio Andreotti riferendosi 
alle polemiche sull'assen¬ 
teismo alla Camera. «1 de¬ 
putati - sostiene il ministro 
degli Esteri - rappiesenta- 
no 1 vizi e le virtù del pbpo- 
lo che li elegge. Shxome 
non siamo un (x>po)o di sta¬ 
kanovisti c’è anche chi non lavora ventiquattro ore al gio^ 
no». Il voto segreto - prosegue Andreotti - ha un senso 
positivo se «chi dissente ha modo di dirlo. Sul grandi pro¬ 
blemi ogni partito deve avere tutta la sua.coippattezia, 
però per sentire senuare una formula chimica o un’altra 
per i sacchetti della spesa se uno non può dissentire we 
paese libero saremmo». ^ 


Le Adi: 

«In questo dima 
le riforme 
non si fanno» 


■Durante la discuterne sul¬ 
la regolamentazione del vo¬ 
lo segreto si è più volte 
consumata una rottura di 
quel patto tra I partiti costi¬ 
tuzionali che è alla base 
deU’ordinamento e che lo 
stesso De Mita aveva collo¬ 
cato tra i punti cardine del 
suo governo». Lo dice il settimanale delle Adi Azione 
sociale esprimendo Dreoccupazioneper «la sottolìQeftlMrè 
politica che è stala fatta delrintesa di maggioranza còme 
condizione sufficiente per modificare le regole». «Se la 
vicenda - continua rarticolo - è propedeutica ad una 
nuova conventio ad excludendum, come sembra auspica¬ 
re qualche autorevole dirigente socialista, non soltanto il 
governo De Mila rischia dì perdere quel "qualcosa in più" 
che prometteva e che chiedeva al Parlamento, ma la stessa 
politica potrebbe smarrire una bussola imporumle. Senza 
un clima costituzionale le riforme istituzionali - conclude il 
settimanale delle Adi - vengono abbandonate alle tempe¬ 
ste delle contingenti tattiche politiche. Ma senza un dialo¬ 
go tra le forze costituzionali sono le istituzioniad essere 
consegnate al gioco dei rapporti di forze, dei contrastanti 
opportunismi, delle interdizioni». 


GREGORIO PANE 


«In gioco la tv pubblica» 

I de di viale Mazzini 
a De Mita: non si tocca 
il tetto pubblicità Rai 


■■ ROMA. A inizio settima¬ 
na enne^mo vertice a piazza 
del Gesù, sulla pubblicità Rd. 
Giunta afi'appuntamento di 
giovedì scorso (riunione delia 
commisàone di vigilanza) 
con la dichiarata volontà di 
decìdere sul tetto '88, ia De si 
è prodotta in una scomposta 
ritirata. E successo che il so¬ 
cialista Acquaviva ha propo¬ 
sto di togliere alla Rai 80 mi¬ 
liardi di pubblicità, dei 900 
concordati con gli editori e 
già raccolti, e da piazza del 
Gesù (e da Palazzo ChigO è 
partita la direttiva di praticare 
il male minore: rinviare. 

In vista del vertice di marte¬ 
dì (in serata si riunisce la sot- 
tocommissione, l'indomani la 
commissione) i 6 consiglieri 
d'amministrazione de della 
Rai hanno lanciato un allarme 
che è, in primo luogo, un se¬ 
gnale lanciato ai vertici dei lo¬ 
ro partito. In una dichiarazio¬ 
ne I consiglieri respingono ì'i- 
potesi di ndurre la pubblicità 
roti e avvertono che «è In gio¬ 
co il servizio pubblico, bene 
comune dei paese... che ogni 
lira sottratta al servizio pubbli¬ 


co aumenta il gettito della 
concorrenza privata e lo squi¬ 
librio del sistema misto». Il se¬ 
natore Lipari condi^de la pro¬ 
posta provocatoria del Popo- 
io di sciosliere ia commissio¬ 
ne di vigilanza dal momento 
che essa «avendo Berlusconi 
fatto tutto quello che ha latto 
senza alcun riscontro legislati¬ 
vo, si ritrova a vigilare su me¬ 
no di metà del Esterna». 

Giudizi severi sulle vicende 
del sistema della comunica¬ 
zione giungono anche da To¬ 
rino. dove oggi si conclude il 
convegno della Regione su 
«piccoli e grandi media», il 
presidente degli editori. Ciò- 
vannini, «è una vergogna che 
la classe politica italiana non 
metta un minimo di ordino nel 
sistema Informativo... cl wir- 
rebbe un ministro - senza ti¬ 
more di un ritorno al Mincul- 
pop - che avesse la cultura 
sufficiente per considerare 
globalmente 11 mondo della 
comunicazione». Por Aldo VI- 
glione, presidente della Re¬ 
gione Piemonte, «è evidente 
rinademplenza del governo 
nel settore deU'informazìo- 
ne». 
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Caso Acna 

Pecchioli: 
«Basta 
coi veleni» 

DAL WQSTKO INVIATO 

PIER OlOROIO BETH 

■■ ALESSANDRIA. Chi subi¬ 
sce l'ingiustizia dell'inquina- 
mento non perde solo la salu¬ 
te. >Beie, nuotare, annaiflare, 
Irrigare, lavare, remare, ba¬ 
gnare, cucinare, ' lavorare, 
spruzzare: con Acqua non 
con Acna», Slampalo su un 
grande striscione siila l'elen¬ 
co dei bisogni e diritti più ele¬ 
mentari che in Valle tormida 
non sono esercllabili perché li 
c'è l'Acna Monledison di Cen- 
gio che conlinua ad avvelena¬ 
re il fiume. 

Lo striscione apre II corteo 
che è partito dai giardini della 
stazione ferroviaria e percorre 
le vie del centro cittadino pre¬ 
ceduto dagli sbandieratoti di 
Mortara nel costumi d'epoca. 
In testa camminano i dirigenti 
piemontesi del Pei, una dele¬ 
gazione dell'Associazione per 
la rinascita della Valle Borml- 
da che ha aderito aU'inlzIativa, 
un gruppo di siedaci tra cui 
quelli di Bistagno, Cassine, 
BOMoratto, Castelnuovo. 

•E passalo quasi un anno - 
ricorda Ugo Pecchioli nel di¬ 
scorso che conclude la mani¬ 
festazione - dal decreto che 
ha dichiarato la Valle Bormida 
area ad elevalo rischio am¬ 
bientale. Un fallo importante, 
dovuto principalmente alla 
mobilitazione della gente e 
all'Iniziativa parlamentare del 
Pel, non sedilo però da alti 
coerenti». 

•E saltala la scadenza del 
31 luglio per l'elaborazione 
del plano di risanamento - ri¬ 
corda Pecchioli -, rinviata al- 
l'ormai Imminente 30 ottobre 
(e sappia il ministro che non 
saranno lollerati ulteriori rin¬ 
vi!). E soprattutto è saltata la 
necessaria contestualità Ira 
plano di risanamento e Inter¬ 
vento risolutivo sull'Acne che 
può continuale a riversare I 
suol veleni nel fiume, nell'at- 
moslera, nel suolo e nel aolto- 
suolo». 

La chiusura cautelativa ai è 
rivelala nient'altra che un 
espediente .Inelllcace, un 
compromesso di basso profi¬ 
lo Ira posizioni contrasuuiti in 
seno al governo. Autorizzan¬ 
do la ripnesa deil'attlvità senza 
che nessuna causa del degra¬ 
do ambientale fosse stala ri¬ 
mossa e senza una seria inda¬ 
gine conoscitiva. In pratica II 
governo ha concesso una pro¬ 
roga all'azione Inquinante 
dell'Acna. 

•Chiediamo al ministro 
deH'Amblente • prosegue 
Pecchioli - di rivedere le sue 
decisioni. Si accertino subito 
le lavorazioni Inquinanti che 
non sono recuperabili a com¬ 
patibilità ambientali e per esse 
si decida la chiusura. E i pro¬ 
grammi di Intervento siano 
falli unicamente su quelle la¬ 
vorazioni che sono riconduci¬ 
bili a effettiva sicurezza e per 
realizzare riconversioni e so- 
sliluzloni produttive. Questo 
obiettivo è pregiudiziale per 
dare credibilità al piano di ri¬ 
sanamento e salvaguardare 
l'occupazione». 

C'è certamente una con¬ 
traddizione reale in Vaile Bor- 
mida: le popolazioni vogliono 
che alano bloccale le fonti av¬ 
velenate, I lavoratori vogliono 
lavorare. «La contraddizione 
- afferma ancora Pecchioli - 
può e deve essere governala 
con scelte sicure e lungimi¬ 
ranti che assumano il vincolo 
della Integrità dell'ambiente e 
delle persone come priorita¬ 
rio e contemporaneamente 
sappiano garantire l'intangibi¬ 
le diritto costituzionale al la¬ 
voro». 


Torino 

Ucciso 
nel giro 
della droga 

■I TORINO. Cosimo Fran¬ 
co, 32 anni, originarci Ca¬ 
mini (Reggio Calabriàffè sta¬ 
to ucciso a colpi di pistola 
mentre si trovava In uno stu¬ 
dio dliUabotazioni di dati 
contablIT situato in via Pey- 
ron, 33. A scoprire l'omicidio 
è stala la polizia, avvertita da 
alcuni vicini che aveMno sen¬ 
tilo gli spari e, IMI, vflffi fuggi¬ 
re a piedi un uomo alto, vesti¬ 
lo con una giacca a vento ver- 

La vittima - che è stata col¬ 
pita da quattro o cinque 
proiettili, sparati ite breve di¬ 
stanza - era nota mia polizia 
perchè già implicala in truffe, 
estorsioni e traffica di stupefa¬ 
centi. 


A Palermo contro la violenza 
grande manifestazione di donne 
conclusa nel teatro «Biondo» 
dalla presidente della Camera 


«La vera anomalia di questa città 
è il prepotere criminale» 

«Far dimettere i mafiosi 
sarebbe compito dei partiti» 


lotti: «La mafia è un anti-Stato» 


Tante, di ogni età, con i capetti grigi o con i tibri 
sotto it braccio, venute da molti centri del Sud. C’è 
stata ieri a Palermo la manifestazione delle donne 
•per vivere libere dalla mafia e dalla violenza», 
conclusa al Teatro Biondo dalla presidente della 
Camera, Nilde lotti. «Questa battaglia - ha detto la 
lotti - è simile a quella contro il terrorismo, ma più 
complessa e difficile». 


DAL NOSTRO INVIATO 


m PALERMO. L'Italia è or- 
mai paese moderno e avanza¬ 
to, eppure una parte del suo 
territorio nazionale non può 
dinri libero, ha detto la presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti 
concludendo la manifestazio¬ 
ne delle donne contro la ma¬ 
fia al Teatro Biondo. «Non è 
libera * ha spiegato - perché 
pesantemente condizionata 
da un anti-Stato che ha assun¬ 
to, anche con forme di aperto 
terrorismo, grande peso poli¬ 
tico ed economico, sodale e 
finanziario. Regioni-chiave 
del Mezzr^iomo sono occu¬ 
pate da un vero contropotere 
che dedde non solo la morte, 
ma anche il destino, Il tipo di 
vita, le condizioni e I rapporti 
sociali di intere collettivité*. 
La battaglia da combattere, ha 
detto ancora lotti, «è simile, 
ma più difficile e complessa di 
quella contro il terrorismo. 
Più diffidle per l'inddenza, 
per la penetrazione delle 
grandi o^anizzazloni maliose 
nella vita economica, politica 
e civile di intere zone del pae¬ 
se. Più compl^aa per la sug¬ 
gestione che mentalità e at¬ 
teggiamenti tipici della mafia 
hanno ancora nel senso co¬ 
mune degli strati più indifesi 
della popolazlonea. Perciò, ha 
aggiunto, «voglio qui rompere 
un lungo riserbo sugli ango¬ 
sciosi momenti che ancivio 
ho vissuto» a causa delle pole¬ 
miche che hanno coinvolto 
ma^trati impegnati sul fronte 


antimatia. «È un successo del¬ 
la democrazia italiana - ha 
concluso - che il Consiglio su- 

Eeriore della magistratura ab- 
ia fatto suo ralTarme di chi 
paventava un'attenuazione 
deH'impegno antimafta, e ab¬ 
bia garantito a magistrati fede¬ 
li al loro dovere di poter eser¬ 
citare pienamente le loro fun¬ 
zioni». 

lotti si è espressa anche sul¬ 
la cosiddetta giunta anomala 
di Palermo. «Dove sta l'ano- 
m^ia? - si è chiesta Ano¬ 
malo è il fatto che uomini e 
forze democratiche di varia 
estrazione politica e Ideale 
abbiano accettato una sfida 
immensa? 0 anomalo è che il 
potere legale, in una delle più 
grandi città italiane, sia stato 
confuso per lungo, troppo 
tempo con il potere illegale e 
anche criminale? Anomalia è 
dare finalmente il buon esem¬ 
plo a tutti, in primo luogo alla 
gente minuta? 0 anomalia è 
un modello passato di ammi¬ 
nistrazione della cosa pubbli¬ 
ca che è stato oggettivo incita¬ 
mento all'omertà, alla sopraf¬ 
fazione, alla violenza, alla de- 
ca|titazione dei vertici istitu- 
riMiali e del partiti quando es^ 
si ri opponevano a questo in¬ 
treccio di poteri legati e iUega- 
li?». Nel corso delia mattinata, 
incontrando i glomalisti, la 
presidente della Camera si era 
anche soffermata sulle delica¬ 
ta questione della pubblicità, 
sollecitata con una petizione 



da I^, delle 167 schede della 
c<Mnmissione Antimafia n- 

r irdanti uomini politici. «Se 
contenuto delle schede 
confermasse i sospetti che si 
nutrono - aveva osservato - il 
Parlamento ri troverebbe in 
difficoltà, dovrd>be affrontare 
il problema di alcuni suoi 
membri coinvolti come parte 
attiva rulla mafia. E purtioppo 
non abitiamo strumenti come 
il principio del ritiro del rrum- 
dato pwamentare. Far dimet¬ 
tere questi uomini sarebbe 
itindi compito e responsabi- 
(à dei partiti». La presidente 
ha poi confermato che sarà 
presto legge dello Stato ti 
provvedimento che ristruttura 
l'Alto commissariato per la 
lotta contro la mafla: «Farò di 
tutto perché ria approvato già 
nel corso della prasrima setti¬ 
mana». «So bene • ha aggiun¬ 
to - che ri teme cheTAlto 
commissarialo assuma i carat¬ 
teri di una nuova struttura pa¬ 
rallela. Ho motivo di ritenere 
però che queste preoccupa- 


zioni verranno meno, grazie 
alle modifiche apportate in 
questi giorni». 

lotti, che ha ricevuto dele¬ 
gazioni di insegnanti, magi¬ 
strate, familiari delle vittime 
della m^ia, ha ricordato che 
«la coscienza politica delle 
donne siciliane e merìdioitall 
ri è formata dentro uno scon¬ 
tro più acuto che altrove tra 
profitto e condizione umana, 
dentro la necessità e la fatica 
di farsi carico di bitte le assen¬ 
ze dello Sts^o». Infine, ha ga¬ 
rantito il ax> appoggio alte 
proposte delle donneTun pia¬ 
no per diffondere nelle scuole 
una cultura contro la mafia. La 
richiesta di Indirizzare i fondi, 
ccHifìscati alla mafìa c<m la 
legge La Torre, per finanziare 
serrizi sociali in Sicilia. Una 
legge per consentire alle don- 
nemcostituirsi parte civile nei 
processi di mafia; e iniziative 
per costfìtire una rappresen¬ 
tanza di tutti coloro sinora 
escimi dalla vita delle istitu¬ 
zioni. OAMG> 


Migliaia in piazza 
(X)n oiigoglio 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

ANNA MARIA GUADAGNI 


■i PALERMO. «Com'è buffa 
a volte la vita. Facevamo le 
nostre cose tranquilli, senza 
clamore, ignorati. E adesso 
eccomi qua. a parlare, io che 
non credo molto al valore del¬ 
ie parole». Il tono è semplice, 
diretto, emotivo; l'abito man¬ 
co, il colore della comunità 
Saman; il viso immobile e te¬ 
so. Chicca Roveri, la vedova 
di Mtuiro Roslagno. paria al 
Teatro Biondo, gremito dalie 
donne che Ieri hanno fatto la 
manifestarione «per vivere li¬ 
bere dalla mafia e dalla vio¬ 
lenza». iSaman - riprende 
Chicca • ri occupa di (àrsone 
che hanno difficoltà a vivere; 


soprattutto tosricodipendenti. 
E ora sono piena di amarezza 
per tutto quello che hanno 
detto di noi. La mafia è anche 
questo: complicità, anche 
molto piccole, anche incon¬ 
sapevoli... epiHire non sono 
disperata» 

ieri, per le strade di Paleh 
mo. tante donne, molto diver¬ 
se. tutte con un'orchidea ap¬ 
puntata sulla giacca. E tante 
ragazzine delle scuole. Cera¬ 
no i ^ordinamenti CglI, Cisl e 
Uil e le delegate di azienda; 
c’era i’Arci-donna e l’Udi; le 
donne comuniste, quelle del 
comitato antimafia e delle 
Adi, le ragazze della Fgci. Un 



Nilde lotti a Patermo pronuncia il suo discono al teatro Biondo; • 
fianco, l'imponente manifestazione delie donne contro li tnoflo 


corteo senza pompa, però so¬ 
lenne sotto il sole, mentre Tal- 
toparìante suonava la Cannen 
di Kzet. 

Cera molto orgoglio di es¬ 
serci: sono venute da Siracu¬ 
sa, Catania, Agrigento, Gela, 
Enna, Vittoria, Reggio Cala¬ 
bria. Sant'Andrea aiumza In 
Iritinia... E c’era anche un 
gran senso di smacco per il 
non esserci: «Per favore scrivi 
che manca il gonfalone dei 
Comune di Niscemi, abbiamo 
votato in consiglio perchè d 
fosse, ma il sindaco democri¬ 
stiano Paolo Rizzo non ha 
mandato nessuna r^resen- 
tanza, nonostante sì m fatto 
per questo pubbilcìtà sui gior¬ 
nali», dice Giovanni Di Marti¬ 
no, consigliere comunale del 
Pei. 

Sono venuti a Palermo «per 
dimostrare ai mandanti, al 
collusi, ai comptid, che è pos¬ 
sibile dire di no, essere con¬ 
tro», ha detto Giovanna Terra¬ 
nova, vedova dei giudice as¬ 
sassinato, al Teatro Biondo. 
Perchè non c'è «un futuro 
possibile» dove domina un 
potere profondamente gerar¬ 
chico, vKtienio, sessista. «Con 
il terremoto, in Alla Irpinia, nt 
è venuto un altro • ha raccon¬ 
tato Maria Di Guglielmo -1 mi¬ 
liardi della ricostiuzione han¬ 
no portato la camorra dove 
non c'era e il commisaaria- 
mento delle istituzioni ha avvi¬ 
lito le assemblee elettive e fa¬ 
vorito le infiltrazioni». Del re¬ 
sto, è difficile stupirsi del fatto 


che più del 40X delle lì „ 
meridionali non abbia il per¬ 
messo di uscire la aera ae le 
città ai militarizzano. «Grazia 
Schimè - ha ricordMo Lucia¬ 
na Corfi - è morta In un 
no qualritri e aenu colpa, 
mentre andava a fare la apeaa. 
A Gela ri continua a «>anre>» 
E difficile è accordare credibi¬ 
lità alla lotta dello Stato con¬ 
tro ie organizzazioni criminali, 
«se le istituzioni aono achizo- 
frenkhe: puniscono chi ri bu¬ 
ca e spaccia, ma alimentano H 
mercato della droga e della 
armi», ha detto Slmona Dilla 
Chiesa. 

«Chiedete un intervento più 
incishre e decisivo». 
zìone è deH'aito c 


è giusto che nemmo oìgi ri 
sovrapponga a voi», Stoa ha 
inviato un messaggio alla don¬ 
ne. «Stato e sodeu dvfle • ri 
si legge - 
sterne p«__ 

ét un’c 

lale t 


■dwo e aocwia crvuc * vi 
dò CM è: un’orwnlBa- 


per . 
zione crimini 


aanMnarta... 


ve essere spezzala: la mafia 
non ha mai dato lavoro a nes- 

a'sssmirag 

Sialo...». IndubUaDlla dw d al 
debba baltem con eonviiuli»- 
iw-cbmecMadel'aHocom- 
misaailo - conno quatta hwa: 
più diincite suatenera che mal 
è «au vera. Lo Sàie, aMmè, 
non ha h coscienca ninqdlla. 


Macrì è tornato tra i mille fascicoli di Locri 

«Questa assohirione d ripaga 
di tante amaime e ingnistme» 


Carlo Macrì ieri è già tornato al lavoro presso il tribu¬ 
nale dì Locri. Venerdì sera il Csm, con una sentenza 
che non lascia dubbi, lo aveva assolto, assieme al suo 
collega Ezio Arcadi, dall'accusa di superficialità nelle 
indagini sulla morte di Francesco Sergi, deceduto 
nella caserma dei carabinieri di Ardore dopo essere 
stato fermato con t'accusa di essere coinvolto nel 
sequestro Castagno. 


ALDO VARANO 


LOCRI. «Il dottor Arcadi ed io 
• dice Macri > eravamo tran¬ 
quilli, Abbiamo sempre ripe¬ 
tuto di avere ta massima fidu¬ 
cia net giudizio del Csm. Il fi¬ 
nale di questa storia è quello 
giusto e non poteva che esse¬ 
re cosi». Le accuse ri due ma¬ 
gistrati, durante la discussione 
al Consiglio supenore che Ar¬ 
cadi e Macri hanno chiesto 
fosse pubblica, si sono rove¬ 
sciate appuntandosi sul mini¬ 
stro ed I suoi ispettori che le 
avevano formulate ed avalla¬ 
te. 

Macri è ora davanti ai suo 
tavolo colmo di fascicoli, pro¬ 
babilmente anche quelli che 
molti inquilini dei palazzi del 


potere della Locride avrebbe¬ 
ro preterito venissero affidati 
in mani più accomodanti. Ha 
ripreso ad interessaisi dì omi¬ 
cìdi, sequestri di persona, ille¬ 
citi amministrativi: te ordina¬ 
rie storie quotidiane di que- 
sta'area ad alta intensità ma¬ 
nosa dove è ampia la zona gri¬ 
gia in cui si mescolano gli in¬ 
teressi dei clan di mriìa e 
quelli del clientelismo. Su co¬ 
me fare giustizia qui è esplosa 
la polemica ed in questa pole¬ 
mica la morte di Sergi è stata 
usala come un'arma per sal¬ 
dare i conti ri due giudici im¬ 
pegnati e scomodi. 

•Quella di Sei^i - dice Ma¬ 
cri - è stala una storia che ha 


molto condizionato le vicen¬ 
de del tribunale di Locri. Con 
quel caso si è avvelenata l'at¬ 
mosfera e ri sono alimentati 
ingiusti sospetti che hanno fi¬ 
nito per pesare su tutto». Sulle 
presunte responsabilità dei 
due magistrati fu montata una 
campagna a suon di intem^a- 
zioni parlamentari, che videro 
attivissimo l'on. Costantino 
Beiluscio (elenco P2 di Udo 
GellQ, l'avvocato Uq)ls e, da 
ultimo, i'on. Mellini del partito 
radicale. Sul caso, ad un certo 
momento, arrivò a tutte le 
persone giuste un rapporto 
del Sisdì che garantiva l'accer¬ 
tamento delle re^nsabilità 
dì Macri ed Arcadi: scritto su 
carta intestata, forte dì una so¬ 
fisticatissima falsificazione di 
tutte le firme ed I bollì giusti, 
finì per orientare un bel po' dì 
gente prima che si scoprisse 
che ri trattava dì un falso. Nes¬ 
suno ha mai indagato per sco¬ 
prire chi lo abbia commissio¬ 
nato 0 confezionato. 

Del resto, proprio in questi 
giorni, le denunce dei due 
magistrati, che hanno ripro¬ 
posto per Intero il dramnta del 


«caso CaUòrìa» dal punto di 
vista delia giustizia, $oik> state 
talvolta rigettate con aria di 
suffidenza ed insinuando che 
tutto corrispondeva ad una 
manovra tesa ad intorbidare 
le ^ue sulle responsabilità 
dei due nella morte di Sergi. 
«Si, quest'accusa ingiusta • m- 
ce Macri - è stata spazzata via 
dal Csm. Ma era un'arma 
spuntata perché sul caso Sergi 
non avnevamo nulla da temere. 
De] resto, quando abbiamo 
sollevato quello che voi chia¬ 
mate il "caso Locri” c’era già 
stata da parte del pg della Cas¬ 
sazione una motivata richiesta 
di proscioglimento, fi verdet¬ 
to > aggiunge - d ripa^ di 
tante amarezze ^ ingiustizie, 
il resto non dipende da noi. 
Ora potrò anche riproporre la 
domanda di trasferimento. 
Nessuno potrà più dire che 
fuggo per non essere trasferi¬ 
to d'ufficio». Uinedt Macri, su 
propria richiesta, tornerà ad 
essere sentito dal comitato 
ntimafia del C^m sui «caso Lo¬ 
cri». Inutile chiedergli perché 
ha cercato questo »:pptemen- 
lo dì adizione: «Quel che de¬ 
vo dire lo dirò al Con». 


Polemico il ministro dopo la sentenza del Csm 

Vassalti, i giudid antimafia 
e le «co^ ddlUnità 


■■ ROMA. Il ministro della 
Giustizia Vassalli toma a pole¬ 
mizzare con la stampa. Era 
successo al recente convegno 
di Venezia »il nuovo codice, 
si ripete ora dopo la sentenza 
della sezione disciplinare che 
ha mandalo assolti i giudici 
calabresi Ezio Arcadi e Carlo 
Macrì, «incolpati» in un proce¬ 
dimento avviato dal ministro e 
gestito dai suol ispettori. 
•Prendo atto - dice il Guarda¬ 
sigilli > del ripetersi della or¬ 
mai inveterata ed incoercibile 
abitudine a personalizzare 
ogni dtuazione anche quando 
essa esigerebbe esami obietti¬ 
vi e a fare di ogni procedimen¬ 
to una contesa». Vassalli si 


preoccupa di «rivendicare l'o¬ 
pera sempre encomiabile 
deii’I^ttorato dei ministero 
dPGrazia e giustizia e dell'i¬ 
spettore Nardi, oggetto di in¬ 
giuste valutazioni. A dire il ve¬ 
ro l'ispettore mi aveva motiva¬ 
tamente proposto di avviare 
oltre all'azione disciplinare 
(che faceva seguito a varie ^- 
tre azioni iniziate dai miei pre¬ 
decessori) anche la richiesta 
di trasferimento dei due m^i- 
strati in questione. Mi sono 
astenuto dal seguirlo perché - 
sottolinea Vassalli • consape¬ 
vole del fatto che alcuni magi¬ 
strati sono considerati deten¬ 
tori privilegiati di ogni merito 
nella lotta contro la mafia, la 


'ndranoheta e la camorra e 
che quindi non vanno toccali: 
un rìtomello, quello della loro 
persecuzione, che ho riletto 
anche sull" Unità". Ora per 
fortuna anche questa questio¬ 
ne è esclusivamente nella ma¬ 
ni del Csm che saprà sicura¬ 
mente valutarla nel modo mi¬ 
gliore». 


il nostro giornale ha riportalo 
1 fatti. Macrì e Arcadi hanno 
voluto che il giudizio a loro 
carico fosse pubblico. Non 
sappiamo se anche questo sia 
protagonismo; certo, ha con¬ 
sentito di accertare le ragioni 
degli uni e degli altri. E anche 
la presa dì distanza assai netta 


del Pg della Cassazione, chia¬ 
mato a sostenere l'accusa, nei 
confronti del ministro e dei 
suoi ispettori. Parlare di Macri 
e Arcadi come dì «detentori 
privilegiati* iHtò sembrare 
un'amara ironia: in effetti il «rì¬ 
tomello della loro pers^njzio- 
ne» è tutto nelle cron^e di 
questi anni. O Vassalti non ha 
ma' sentito parlare di don Sti¬ 
lo, dell'aw. Lu;^. deli'on. 
Beiluscio? Spiace che un mirti- 
stro che è anche un giurista 
insigne si attardi a cercar di 
screditare pudici tra i più 
esposti nell azione antimafia. 
Non ci pare questo un l^n 
servìzio alia causa deila giusti¬ 
zia. in Calabria e aUrewe. 


REGIONE UGURH 
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IN Italia 


Alto Adige 

Esplosivo 
contro 
due tralicci 


La proiezione 
de «L’ultima tentazione 
di Cristo» sospesa 
dal pretore di Lugo 


Provvedimento valido 
solo per la città romagnola 
Il ma^strato non è nuovo 
a simili iniziative 




Sotto sequestro 
il film di Scorsese 


Il pretore di Lugo di Romagna, il dottor Ciro BenelU, 
ha fatto sequestrare la pellicola de «L'ultima tentazio¬ 
ne di Cristo». È il primo sequestro del film di Scorsese 
in Italia, il fatto è avvenuto l'altra sera, al termine del 
primo spettacolo. Il provvedimento riguarda sola¬ 
mente il territorio del comune romagnolo. Nelle città 
vicine, infatti, come del resto in tutto il territorio 
nazionale, le proiezioni si effettuano regolarmente. 

_ DAUA HOSTBA REDAZIONE _ 

ROBERTA EMIUANI RAFFAELE RA60 



Scena de «^Ultima tentazione di Cristo» di Scorsese 


■■ BOLZANO. Durante un 
controllo dei tecnici della 
Selm è stato accertato che 
erano due i tralicci latti saltare 
la sera del 18 settembre scor* 
so sulla montagna sopra 
Plaus. Infatti quel giorno un 
forte boato era stato avvertito 
da molte persone della zona. 
In seguito furono arrestali due 
sudtirolesi, Klaus Zueeg e Jo¬ 
sef Hoellrigl, perché vicino al 
loro maso furono trovati 6,5 
chili di esplosivo, fi 7 ottobre 
scorso era stata accertata l'o¬ 
rigine dello scoppio. Un tralic¬ 
cio della Selm era stato mina¬ 
to a poche centinaia di metri 
dal maso di proprietà dello 
Hoellrigl, rimanendo per for¬ 
tuna in piedi malgrado lo 
scoppio di tre cariche su quat¬ 
tro. Pochi giorni dopo fu sco¬ 
perto un secondo traliccio mi¬ 
nato a un chilometro dal pri¬ 
mo: stessa tecnica, stessi risul¬ 
tati. Gli inquirenti stanno ora 
Indagando per stabilire le re¬ 
sponsabilità dei due arrestati, 
tuttora sotto inchiesta per de¬ 
tenzione illegale di armi ed 
esplosivo. Verrà fatta una 
comparazione dell'esplosivo 
trovato vicino a) maso con 
quello di una carica inesplosa 
recuperata alla base di uno 
del due tralicci. 

Ieri intanto è giunta alla re¬ 
dazione dell’Ansa di Bolzano 
una telefonata nella quale una 
vóce maschile, che parlava in 
italiano con accento tedesco, 
ha minaccialo nuovi allenlaii 
In Alto Adige. L’uomo si è 

aualificato come esponente 
i «Ein Tirol». la sigla che ha 
rivendicato alcuni dei recenti 
attentati in Alto Adige. 


■■ RAVENNA. Da ieri sera al 
cinema «Giardino» di Lugo di 
Romagna è In programma 
«Asterix contro Cesare». La 
decisione è stala presa dai 
gestori della sala e dal loro 
programmatore in tutta fret¬ 
ta, dopo il sequestro deciso 
dal pretore, de «L'ultima ten¬ 
tazione di Cristo», opera con- 
teslatissima del regista Mar¬ 
tin Scorsese. «Il provvedi¬ 
mento - ci conferma perso¬ 


nalmente il pretore, il dottor 
Ciro Benelli - riguarda solo il 
Lughese». Di più non vuol di¬ 
re. Neppure un accenno alle 
motivazioni del suo gesto. Il 
dottor Benelli, però, non è 
nuovo a uscite di questo ge¬ 
nere. Pare addirittura che già 
in altre occasioni, pellicole in 
programma considerate di 
offesa al pubblico pudore, 
siano poi state sostituite dai 
gestori delle sale locali dietro 


suo, più o meno velato, con¬ 
siglio. A ciò si aggiunge che, 
già in passato, sempre il dot¬ 
tor Benelli (che fra l’altro so¬ 
stiene di essere in «contatto» 
con la Madonna nera di Ma- 
djougore) ^ è già contraddi¬ 
stinto per «guerre sante» di 
vario genere. 

Il fatto. L'inizio della proie¬ 
zione era stato anticipato alle 
19.30 per garantire la doppia 
programmazione. Pochi mi¬ 
nuti dopo l'apertura del loca¬ 
le si sarebbero presentati i 
poliziotti. Motivo addotto in 
un primo tempo: garantire 
Cordine pubblico nel caso si 
verificassero le accese inizia¬ 
tive di protesta che già in al¬ 
tre città avevano caratterizza¬ 
to la proiezione del film. 

L’ordine di sequestro è sta¬ 
to consegnato alta proprieta¬ 
ria delia sala che in quel mo¬ 
mento si trovava alla cassa al 


termine del primo spettaco¬ 
lo. InuUIe dire che il f^owe- 
dimento è stato accolto con 
stupore e con vivace disap¬ 
punto del pubblico (circa un 
centinaio dì persone) che 
aveva già acquistato il Ugitet- 
to (poi rimborsato) e che era 
in attesa di entrare in sala per 
la seconda proie^one. 

Non solo. Chi era entrato a 
spettacolo già iniziato per 
ovvi molivi non ha potuto 
completare la visione del 
film. Qualcuno addirittura 
avrebbe urlato: «Se voi non ci 
permettete di vederlo qui an¬ 
dremo a vedercelo rtelle al¬ 
tre sale». Ovvero quelle vici¬ 
ne di Ravenna e di Forlì dove 
le proiezioni avvengono sd- 
meno finora senza particolari 
problemi. 

La pellicola sequestrata a 
trova attualmente negli uffici 


del commissariato di Lugo in 
attesa di essere recapitata 
domani mattina a Venezia. 
Infatti, contro-la sentenza di 
assoluzione del film di Scor¬ 
sese da parte del magistrato 
veneziano Felice Casson, si è 
appellato, nei giorni scorsi, Il 
procuratore generale del ca- 
poiuogo veneto. Proprio il 
prolungamento delle vicissi¬ 
tudini giudiziarie del film 
avrebbe offerto al pretore di 
Lugo l’occasione per seque¬ 
strare «L’ultima tentazione di 
Cristo». 

Ma, come dicevamo, il 
dottor Benelli è già apparso 
più volte sulle cronache loca¬ 
li e nazionali. Sui cinquan- 
t’anni, sposalo, ire figli, ha 
già ai suo attivo una denun¬ 
cia ad una esponente di un 
collettivo femminista lughese 
che aveva promosso un'ini¬ 


ziativa sull'aborto. Smpre Be- 
nelH, poi, fece sequestrare, 
qualche anno fa, in tutte le 
edicole di Lugo, le copie dei 
settimanali «Espresso» e «Pa¬ 
norama» aventi in copertina 
la ormai nota immagine di 
una donna incinta crocefis¬ 
sa. 

Infine, e ci fermiamo qui 
limitandoci solo agli episodi 
eclatanti, agli inzi degli anni 
80. intraprese una singolare 
crociata contro i consumato¬ 
ri veri e presunti di hascisc e 
marjuana, imponendo analisi 
obbligatorie a decine e deci¬ 
ne di ragazzi lughesi. Un 
provvedimento che suscitò 
ovviamente le Ire dei movi¬ 
menti giovanili locali, Fcgi in 
testa. 

Inutile dire che anche l'ul¬ 
tima «trovata» ha suscitato 
commenti tutt'altro che lu¬ 
singhieri. 



Ieri alle 5 sull’Appennino tra Modena e Lucca 

Alessandra liberata dopo 36 ore 
«Mi ha picchiato per tacere» 


non posso tenerla. Vieni tu a 
prenderla?». Forse è un tenta¬ 
tivo di disfarsi di un ostaggio 
ingombrante, forse di trovare 
un «socio». Fissano un appun¬ 
tamento per incontrarsi, le sei 
di mattina davanti ali'hotel 
Appennino di San Pellegrino 
in Alpe, a due chilometri dal 
Passo delle Radici che divide 
le province di Modena e Luc¬ 
ca. Giovagnini fa finta di star¬ 
ci, ma avvisa subito i carabi¬ 
nieri, e la zona finisce sotto un 
discreto controllo. 

Nolte fra venerdì e sabato: 
Giovagnini scende a San Pel¬ 
legrino con due ufficiali dei 
carabinieri, il capitano Valen- 
tini e il lenente Liore, all'alba 
entra da solo nella hall dell'al¬ 
bergo, aperto per i cacciatori. 
Qualcosa però non funziona. 
In qualche modo Cossa si ac¬ 
corge della presenza dei cara¬ 
binieri. e molla la ragazzina a 
un chilometro di distanza. So¬ 
no le cinque e trenta, Alessan¬ 
dra entra nel bar dell'hotel 
Appennino, infreddolita, di¬ 
cendo: «Sono una rapita, da¬ 
temi un cappuccino». Cossa 
inlanlo fogge. Mezz’ora più 
tardi, su una strada seconda¬ 
ria a Sassalella di Montefiori- 
no, venti chilometri in là. in¬ 
contra un piccolo posto di 
blocco, una Campagnola 
messa di traverso, la evita in 
corsa e si fa sparare dietro. 
Pochi chilometri ancora e ab¬ 
bandona la Bmw, fuggendo a 
piedi. Lo stanno ancora cer¬ 
cando. «Probabilmente è ar¬ 
mato», ha detto ieri a Verona 
il tenente colonnello Sabino 
Battista. 

Resta il mistero sui motivi 
del rapimento di Alessandra, 
cosi insolilo. Un colpo di paz¬ 
zia del pregiudicato? È la ver¬ 
sione di uno zio di Alessan¬ 
dra, ringegner Emilio Fiorio; 
«Cossa era semplicemente di¬ 
sperato, avrà chiesto aiuto 
senza riceverlo e si è vendica¬ 
to». Non cosi sicuri sono gli 
inquirenti. 


Alessandra Allegrini è stata liberata dal suo rapitore, 
il pregiudicato Roberto Cossa, in queste ore braccato 
dai carabinieri suH’Appennino fra Modena e Lucca. 
La tredicenne figlia di un awocato veronese è rien¬ 
trata a casa ieri mattina: sta abbastanza bene, ma 
Cossa l'ha picchiata «per farmi star buona». Mistero 
fitto sui motivi del rapimento. Vendetta, estorsione? 
«Ci sono ancora tanti lati oscuri» dicono i giudici. 


DAI NOSTBO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


M VERONA. Liberata alle 
5,30 del mattino a San Pelle¬ 
grino in Alpe, a cavallo fra le 
province di Modena e Lucca, 
Alessandra Allegrini è tornala 
a Verona alle 10,20 dì ieri, ad 
attenderla la mamma, il papà 
avvocato, il nonno Luigi, lo 
zio Emilio, nel cortile del co¬ 
mando dei carabinieri. Ab¬ 
bracci soffocanti, lacrime, 
tanta commozione. «Sto be¬ 
ne, tutto bene», ha delio ^$- 
sandra appena scesa daH'auto 
civile che l’aveva riportata a 
casa. La r^azzina, 14 anni fra 
poco, era vestita esattamente 
come quando è stala rapila 
giovedì pomerì^to, felpa ce¬ 
leste, pantaloni viola, mocas¬ 
sini 'Timberiand. Stanca e tesa, 
l'occhio sinistro e le ld)bra 
gonfie per le botte prese. È 
entrata subito in un ufiìcìo, 
con i parenti e il so^Uuto pro¬ 
curatore Francesco Paveme, 
che l'ba interrt^ata per un 
paio d’ore. Alla fine, viabil¬ 
mente più tranquilla e rilassa¬ 
ta, è salila sulla Toyota dello 
zio. tornando finalmente a ca¬ 
sa. 

Le modalità de) rilascio sì 
sono chiarite falic<»ainente. 
Roberto Cossa, il 4lenne pre¬ 
giudicato evaso un mese fa 
dal carcere di Belluno, cliente 
del padre di Alessandra, l'av¬ 
vocato Maurizio Altegrìni, l’ha 
abbandonata in urrà zona che. 
secondo i carabinieri, «cono¬ 
sce come le sue lasche». Non 
ha ricevuto riscatti. Si sentiva 


braccato, un amico al quale si 
era rivolto per auto aveva in¬ 
vece informato i carabinieri. 
Ecco te tappe delle ultime 
giornate. 

Cossa, evaso da Belluno, si 
rifugia in Alto Adige, dove 
conta parecchie amicizie. Vi¬ 
ve per un po' di espedienti, 
poi scende a Verona dove in¬ 
contra il suo legale. Che cosa 
gli chieda, ancora non si sa. 
Giovedì i due escono assieme 
con l’auto dell avvocato Alle- 
grini, discutono a lungo, infi¬ 
ne il pregiudicalo riesce a farsi 
«prestare» il mezzo, una vec¬ 
chia Bmw. Con quella, e una 
scusa inventata li per Ì\, rapi¬ 
sce Alessandra, facendola 
scendere di casa e portandola 
via. «Mi ha dato un pugno e 
delie sberle per farmi star 
buona», avrebbe raccontato 
la ragazzina, aggiungendo: 
«Mi ha detto che faceva parte 
di una banda, che anche papà 
e mamma erano stati rapili e li 
avrebbero uccìsi se avessi ten¬ 
tato di scappare». 

Ma Cossa non sapeva bene 
cosa fare. Venerdì pomeriggio 
telefona due volte, da Reggio 
Emilia, ad una sua vecchia co¬ 
noscenza. Leonardo Giova- 
gnini. un quarantenne origina¬ 
rio di Osimo proprietario di un 
hotel vicino al lago di Carez¬ 
za, in Alto Adige. Gli dà un 
ennesimo appuntamento tele¬ 
fonico nella hall dì un altro al¬ 
bergo del posto, l’holel 5a- 
voy, «per sicurezza», e final¬ 
mente lira fuori il rospo: «E 
vero, ho io la ragazzina, ma 


Alessandra Allegrini con i genitori e la sorella, stibito dopo la sta liberazione, a f.anco il rap.tore 
Roberto Cossa 


Continua la caccia all’uomo 


CLAUDIO C. I 

.■i MODENA. Imponente 
caccia aU'uomo. «Ha detto di 
essere stata liberata dai suoi 
rapitori -- spiega Angela Mar¬ 
chi. la titolare del ristorante 
"Appennino” di San Pellegri¬ 
no > aveva un occhio nero, 
era spaventata, ed io quanto 
lei: non ho neanche pensato 
dì chiederle come si chiama¬ 
va. Indossava solo una tuta di 
felpa rosa. Le ho dato un cap¬ 
puccino caldo. Poi, quasi su¬ 
bito, sono arrivati molti cara¬ 
binieri in borghese». 

Erano passale da poco le 5 
del mattino quando Alessan¬ 
dra Allegrini è sbucata dal 
buio ed è entrala all'albergo. 
Faceva freddo, ma già comin- 
, davano ad arrivare le prime 
auto dei cacciatori in cerca di 
selvaggina sul crinale appen¬ 
ninico. In quel momento Ro¬ 
berto Cossa stava già scap¬ 
pando, a bordo dell’auto usa¬ 
ta per il sequestro, giù per la 


strada tortuosa, stretta e piena 
di curve, che scende verso 
Moctenae le autostrade. La fu¬ 
ga non è durata a lungo. La 
vettura, la Bmw azzurra metal¬ 
lizzata targata Verona prestata 
all’evaso dal padre di Alessan¬ 
dra, è stata Intercettata più a 
valle da una campagnola dei 
carabinieri in attesa sul bordo 
della carreggiata. 11 Cossa non 
ha obbedito all'alt ed ha for¬ 
zato il posto di blocco, ri¬ 
schiando di investire uno dei 
militari, che gli ha sparato die¬ 
tro un colpo di pistola. Il 
proiettile è andato a segno: la 
Bmw è stata ritrovata pochi 
chilometri dopo, a Sassalella 
di Montefiorino, con la car¬ 
rozzerìa bucala. Dei fuggitivo 
nessuna traccia: abbandonata 
la strada è scappato a piedi 
per i campi. 

Da quei momento è comin¬ 
ciata un’imponente caccia ai- 
l'uomo che, dallo spuntar del 


sole, ha mobilitato un centi¬ 
naio di uomini, alcune unità 
cinofile e due elicotteri. Nel 
tardo pomerìggio, però, la 
battuta non aveva ancora dato 
esito, e i carabinieri ipotizza¬ 
vano che Roberto Cossa - for¬ 
se armalo di una Magnum 440 
o di una Colt - avesse deciso 
di attendere la notte per muo¬ 
versi senza dare nell'occhio. 
Si sta indagando anche per 
appurare se in mattinata il lati¬ 
tante possa essersi allontana¬ 
to dalla zona delle ricerche a 
bordo di un'autocorriera di li¬ 
nea. La madre di Cossa, che 
abita a Sant’llario d'Enza, nel 
Reggiano, ha dichiarato agli 
inquirenti di non vedere il fi¬ 
glio da tempo. 

Intanto, dopo essere stata 
presa in consegna dai carabi¬ 
nieri, Alessandra è stata ac¬ 
compagnata nella caserma dì 
Pavuilo, grosso centro del- 
l'Appennino modenese. Pro¬ 
babilmente i militari ne atten¬ 


devano il rilascio. C'è chi sus¬ 
surra di un riscatto pagato, 
qualcuno parla anche di una 
terza persona, forse una don¬ 
na. che avrebbe accompagna¬ 
to la ragazza fino al locale. La 
titolare sostiene dì non aver 
visto nessuno: «Il piazzale era 
buio. Poi ha cominciato ad ar¬ 
rivare motta gente: carabinieri 
in abiti civili, cacciatori». 

Giunta a Pavuilo, Alessan¬ 
dra Allegrini aveva indosso un 
giubbotto di pelle marrone 
che non portava quando è en¬ 
trata a]r«Appennlno». «Ho 
freddo - ha detto ai militari - 
voglio tornare a casa». In con¬ 
dizioni fisiche abbastanza 
buone (a parte l'occhio con¬ 
tuso), appariva però molto 
stressata. Ha bevuto un bic¬ 
chiere di latte caldo, poi è 
scoppiata in lacrime. Verso le 
10 è partita su un'Alfetta dei 
carabinieri di Modena, sotto 
buona scorta, alla volta di Ve¬ 
rona. 



Alla stazione 
Termini 
il centralino 
più lento 


Il più lento è quello della stazione dì Roma Termini: fino a 
nove minuti prima che qualcuno risponda. Seguono, mol¬ 
to staccati, quello della sede Rai di Milano (circa 4 minuti), 
la stazione Centrale di Milano (3 minuti e mezzo), la Regio* 
ne Piemonte (meno di 3 minuti e mezzo). Sono alcuni dei 
risultati di una indagine sull'efficienza del centralini di 169 
aziende e enti pubblici, realizzata dalla Swg di Trieste e 
che «Epoca» pubblica nel numero in edicola domani. Da 
questa radiografia dello stalo del telefono In Italia - si 
legge in uno stralcio dell’indagine diffuso dal settimanale - 
risulta che ì centralini più lenti sono quelli del settore 
irasporti, cioè aeroporti e ferrovie, dove si passano in 
media 35 secondi pnma di riuscire a parlare con l'operato¬ 
re. Appena meglio lavorano I ministeri; 26 secondi di atte¬ 
sa. a parte il ministero del Bilancio che suona a vuoto per 
piu di due minuti. Risalendo nella classifica si incontrano 
la Rai (quasi 4 minuti n» casi peggiori), i servizi della Sip Q 
minuti agli intemazionali), entrlocalì, regioni, bancne e 
assicurazioni. Gli ospedali, con 18 secondi di attesa media, 
sono i centralini più efficienti del settore pubblico, ma 
sono battuti, sia pure di un solo secondo, da quelli delle 
aziende private, prime assolute nella gara della «sollecitu¬ 
dine telefonica». 


Nave 

portarìfiuti 
nella rada 
di Anzio 


Da ieri mattina è ancorata 
nella rada di Anzio la «Me- 
ditcrranean Seahrwather» 
la nave che trasporta le sco¬ 
rie della centrale di Latina a 
^llafletd, in Inghilterra, do¬ 
ve vengono nprocessate. 
La nave attraccherà doma- 
ni mattina intorno alle 6 ed 
il porto sarà controllato, come al solito, da Ione di polizìa 
e carabinieri che impediranno agli estranei l'accesso alla 


zona commerciale, il viaggio arriva dopo un anno dalla 
chiusura, decretata dal governo, della centrale nucleare di 
Latina, ed inaugura l'era della «smobilitazione dell'Impian¬ 
to». 


Agguato 
a Locri 
primario 
In fin di vita 


Un agguato è stato teso ieri 
sera ai persone al momen¬ 
to sconosciute contro Gino 
Marino, di 44 anni, primario 
facente funzioni del reparto 
di chirurgia dell'ospedale 
di Locri. Marino è stato ri¬ 
dotto in fin dì \4ta e, portato 

-• in un primo tempo nello 

stesso nosocomio di Locri, in tarda serata è stato portato a 
Reggio Calabria in condizioni disperale. Secondo i primi 
rilievi svolti dai carabinieri Marino slava rientrando a casa 
dall'ospedale a bordo della sua automobile, una Ritmo 
Hat. Gli sconosciuti hanno costretto Marino a fermusi 
sparando a una gomma deH'aulomobile e si sono poi awi- 
cmati colpendo il sanitario alla testa ed al torace. Le Inda¬ 
gini sono coordinate dal procuratore capo della Repubbli¬ 
ca del tribunale di Locri Rocco Lombardo. 


L'inteixity 
Roma-Venezia 
investe e 
uaide un uomo 


Un uomo > Idenlifìcato per 
Ettore Balzani di 44 anni * è 
stato investito ed ucciso ieri 
sera nei pressi del passag¬ 
gio a liveno di Varlungp, fi¬ 
le porte della città di Firen¬ 
ze, dfi treno «Utiercl^a n. 
542 Roma-Venezia. In con- 
seguenza, onde permettere 
i rilievi di legge e la rimozione del cadavere, il binario pari 
delia linea ferroviaria Pirenze-Roma, e cioè quello In armo 
nel capoluoso della Toscana, è rimasto Inierrollo dalle 
20,20, quando è avvenuto il fatto, fino alle 22,50. Il binario 
in uscita da Firenze è rimasto Invece in funzione, lì blocco 
ha provocato la fermata di altri sette treni provenienti da 
Sud. Sono cominciate subito le indagini per accertare del- 
l'incidente mortale. 


In ospedale , 
la detenuta 
che mangia solo 
cioccolatini 


Elsa Sotaia. 41 anni, di Car- 
bonia (CagiiarQ, la detenu¬ 
ta che da circa due anni ri¬ 
fiuta il cibo ed accetta di 
mangiare soltanto ciocco¬ 
latini e caramelle, è stata 
nuovamente trasportata In 
ospedale. Nonostante la 
sua opposizione ed una 
«crisi isterica» al pronto soccorso, la donna è stala ricove¬ 
rata in una stanza del reparto neurologia dell'ospedale 
•Brotzu» a San Michele. La decisione del ricovero coatto è 
stata assunta dal sindaco Paolo De Magistrìs che ha valuta¬ 
to un nuovo referto del medici sulle condizioni psico¬ 
fisiche della detenuta. 


Una guida 
in esplorazione 
nel cratere 
dell’Etna 


Antonio Nicoloso, la guida 
più prestigiosa deH'Etna, si 
calerà domani, per la se¬ 
conda volta a distaiu» di 14 
anni, nel cratere centrale 
del vulcano attivo più gran¬ 
de d’Europa. Nicofoso 
scenderà nella bocca del 
vulcano armato di strumen¬ 
ti ad alta precisione per il rilevamento della temperatura, 
che nei momenti dì maggior attività dell'Etna supera ì mille 
gradi. La discesa, che avverrà mediante una scala dì ac¬ 
ciaio lungo 60-70 metri di parete, durerà circa mezz'ora: 
Nicoloso indosserà una tuta d’amianto, una maschera anti¬ 
gas e un paio di bombole di ossigeno, poiché la rarefazio¬ 
ne deH’aria costituisce il mugior perìcolo dell'impresa. Il 
maggior rischio che correrà \a guida duraivte la dlsc^ nei 
vulcano è quella dì essere bombardato dalle scorie che il 
cratere centrale, nei suol momenti di «rabbia», spara ad 
ombrello. L'etna esplica infatti, attualmente, un’attività che 
gli esperti definiscono «medio-alta». 

QIUSERPE VITTORI 


Oristano 

Altre denunce 

maxi-truffa 

invalidi 


Mafia 

Presunto boss 
arrestato 
in Germania 


le foto ostaggi in Libano 


Aveva 

Si è definita cristiano maronita ed ex guerrigliera. 
La Guardia di Finanza l’ha arrestata giovedì pome¬ 
riggio aH’aeroporto di Linate, dove era sbarcata 
proveniente da Beirut, con addosso mezzo etto di 
eroina e. nella valigia, le foto dei tre americani 
rapiti dalla Jìhad islamica e la lettera dì uno dì loro. 
A Milano doveva incontrarsi con Aldo Anghessa, il 
faccendiere del caso Valsella. 


■■ MILANO. Ibrahim Aline 
Rizkallah, 36 anni, quando è 
scesa alle 15,50 di giovedì dal 
velivolo della «Mea» decollato 
da Beirut è incappata subito 
nelle maglie dei sospettosi fi¬ 
nanzieri a caccia di corrieri di 
droga. Un'occhiata a) passa¬ 
porto che sembra In regola, 


una ispezione nella borsetta 
ed ecco mille dollari in ban¬ 
conote false da cento. Nelle 
parli Intime, un ovulo con cir¬ 
ca mezzo etto di eroina, un 
•campione» secondo gli in¬ 
quirenti. Ma la donna non si 
rivela solo una trafficante di 
droga, bensì una staffetta del 


terrorismo mediorientale spe¬ 
dita in Italia per una missione 
importante e segreta. Nasco¬ 
sti nel doppiofondo della vali¬ 
gia, sotto gli indumenti, ecco 
tre fotografie e una lettera au¬ 
tografa del professor Alain 
Sleen, uno degli americani ra¬ 
piti dalla Jihad. L'uomo ringra¬ 
zia preventivamente chi si sta 
prodigando per restituirgli la 
libertà. Un messaggio non in¬ 
dirizzato ad un destinatario 
preciso. Fotografie e lettera 
dovrebbero servire a dimo¬ 
strare che r ostaggio della Jì¬ 
had è vivo, e dunque che il 
tentativo dì liberarlo non è 
inutile. Ma se gli ostaggi sono 
nelle mani della Jihad islami¬ 


ca, come è riuscita Aline Ri¬ 
zkallah, che milita nel campo 
avversario, ad impossessarsi 
del documento autografo? E' 
uno dei «misteri», non il solo, 
che ora la Oigos di Milano 
cercherà di dipanare. «Per ora 
stiamo verificando con le au¬ 
torità libanesi l'identità della 
donna», dice il dottor Achille 
Serra, capo della Digos. «Ma 
stiamo accertando anche se 
le fotografie sono originali o 
banali riproduzioni, c se ia let¬ 
tera di Steen è autentica», 'lut¬ 
ti i dubbi sono legittimi. La 
missione dì Ibrahim Aline Ri¬ 
zkallah potrebbe non avere 
scopi schiettamente umanita¬ 
ri. E, soprattutto, prima di for¬ 


nire l'esatta connotazione del¬ 
la vicenda, ia Digos attende 
che vengano decodificati gli 
altri messaggi di cui la donna 
era latrice. Assieme a foto e 
lettera scritta in inglese sono 
stati trovati documenti in ita¬ 
liano «anche in codice» che 
gli inquirenti definiscono 
•molto interessanti». Nessuna 
conferma, per il momento, ad 
un possìbile rapporto con 
i’autobomba ai circolo ameri¬ 
cano di Napoli. 

A fare nascere altri interro¬ 
gativi è la figura deU'inlerlocu- 
tore italiano della donna fer¬ 
mata. La Digos è riuscita ad 
individuare il destinatario dei 
documenti contenuti nella va¬ 


ligia di Ibrahim Aline Rizkal¬ 
lah: si tratta di Aldo Anghessa, 
il faccendiere coinvolto nel 
traffico di armi con il medio 
oriente. Di Anghessa si è detto 
più volte che abbia lavorato 
anche per ì servizi segreti ita¬ 
liani. Nell'agosto 1987 venne 
arrestalo nell'ambito deH'in- 
chiesta Valsella e della nave 
libanese «Boustany ]» ma do¬ 
po due mesi venne liberalo 
nonostante le accuse gravissi¬ 
me nei suoi confronti. Suoi in¬ 
terlocutori sarebbero stati al¬ 
cuni gru^^i dissidenti 
dell'Fplp palestinese. Ieri po¬ 
merìggio Anghessa è stalo in¬ 
terrogalo negli uffici della Oi¬ 
gos milanese e subito rilascia¬ 


to. Pare che abbia dichiarato 
di essersi proposto come tra¬ 
mile (non si sa in che veste) 
per la trattativa a favore degli 
ostaggi ma non si esclude che 
il suo ruolo fosse invece quel¬ 
lo di trasmette ad altri perso¬ 
naggi i documenti provenienti 
dal Libano. 

La droga invece, secondo 
la versione dell'arrestata, era 
destinata ad un'altra persona, 
un tale Karl che la polizia cer¬ 
ca di identificare. E’ stata lei 
stessa a dichiararsi militante 
della fazione cristiano maro¬ 
nita, e di aver imbracciato le 
armi fino a due mesi fa. Ora 
faceva la custode di uno stabi¬ 
le a Beirut. 


■1 ORISTANO. Continuano 
ad arrivare le denunce nei 
confronti dei presunti compo¬ 
nenti l'organizzazione che ha 
truffato oltre mille invalidi 
convincendoli o costrìngen¬ 
doli ad acquistare stock dì 
biancheria, ai scarsa qualità e 
valore, al prezzo di un milione 
e SOOmila lire. Ieri 1 carabinieri 
di Uras, centro deU'Orìstane- 
se, a conclusione di una serie 
di indagini hanno inviato ai 
sostituto procuratore della 
Repubblica, un rapporto di 
denuncia a carico di cinque 
persone. Le accuse sono quel¬ 
le di truffa aggravata e conti¬ 
nuata, associazione a delin¬ 
quere, estorsione pluriaggra¬ 
vata e falso, 1 nominativi che 
figurano nel rapporto sono 
quell Ria noti dì Alfredo Simo- 
nettiJaO anni, di Milano, Anto¬ 
nio Dal Fot, 35 anni, di Pe¬ 
schiera del Garda ed llario 
Mazzoni, 48 anni, di Empoli, 
arrestati ai primi di ottobre e 
quelli nuovi di Adriano Caia- 
trice, 36 anni, di Bari, e Silvio 
Sitvosìo 36 di Lodi. 


H AGRIGENTO. Un presunto 
boss mafioso, Pasquale Ca- 
ruana, di 48 anni, nativo dì Ca- 
stclveirano (lYapanO è paren¬ 
te del più noto Leonardo Ca- 
niana, è stato arrestalo dalla 
polizìa della Cermajùa federa¬ 
le, su mandato di cattura in¬ 
ternazionale. a Weìl Am 
Rhein. 

Caruana era stato accusato 
da Tommaso Buscetta dì fare 
parte della mafia e di control¬ 
lare un settore del traffico di 
narcotici tra l'Italia ed il Cana¬ 
da i>er conto della «famiglia» 
Caruana-Cuntrera, di Mon¬ 
treal. Gli elementi di accusa 
contro questo gruppo mafio¬ 
so vennero integrati da inter¬ 
cettazioni telefoniche, tra¬ 
smesse alla magistratura italia¬ 
na dalla polita canadese nel 
1979, ma rimaste senza segui¬ 
to processuale ad Agrigento e 
riesaminate dopo le confes¬ 
sioni dì Buscetta. 



rUnltà 
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Como 

A scuola 
con obbligo 
di messa 


■1 MILANO. Nella scuola 
elementarG di Asso, in provin* 
eia di Como, come in molte 
altre scuole italiane, vige la 
consuetudine di far partecipa* 
re ali alunni ad una messa al* 
l'inizio e al ^termine dell'anno 
scolastico. E il direttore didat* 
ileo delia scuola, il dottor Pau* 
sto Gheller. il convìnto asser* 
tore di questa prassi: in barba 
a una circolare ministeriale, 
che vieta atti di culto In orario 
scolastico, ha deciso anche 
quest'anno di imporre a do* 
centi e alunni questo rito coat* 
to. E lo ha fatto obbligando, 
con un ordine di servizio, 
un'insegnante non credente 
ad accompagnare in chiesa gii 
alunni della sua classe. 

Il fatto è accaduto nelle 
scuole elemenlarì del plesso 
di Scarenna, a pochi chilome* 
tri da Como. Senza preavvisa* 
re le famiglie e senza una deli¬ 
bera del Consiglio di circolo, 
si è deciso di accompagnue a 
messa gli alunni in un normale 
giorno di scuoia e durante fo¬ 
rarlo di lezione. Una maestra, 
Magda Zanon, si è nfiutala di 
farlo non essendo credente 
ed essendo esonerata daii’in* 
seanamento di religione. 

Ma il dottor GheUer in pale¬ 
se violazione delle norme che 
regolano questa materia, ha 
emanato un ordine di servizio 
in cui impone all'Insegnante 
•di accompagnare l propri 
alunni fin sulla soglia della 
chiesa e di volerli attendere 
alta fine della messa per riac¬ 
compagnarli a scuola e conti¬ 
nuare le lezioni^. 

Un chiaro abuso. Infatti, 
non solo non si può imporre 
ad un insegnante di accompa¬ 
gnare i propri alunni a messa, 
ma non si possono neppure 
autorizzare iniziative analo¬ 
ghe durante gli orari di lezio¬ 
ne, A meno che non siano 
espressamente inserite nella 
programmazione didattica, 
approvate dal Consiglio di cir¬ 
colo e adeguatamente moti¬ 
vate. La messa di inizio e fine 
d’anno non rientra in nessun 
modo in questa casistica: è un 
atto di culto e non un'attività 
didattica. 

La circolare ministeriale cui 
facciamo riferimento era stata 
emanata lo scorso anno per 
dirimero una controversia in 
una scuola romana, dove stu¬ 
denti di CI e preside erano In 
conflitto perché il capo di Isti¬ 
tuto aveva rifiutato l'autorizza¬ 
zione a celebrare una messa 
durante l'orario di lezione, la 
disposizione del ministero 
aveva messo fine alle polemi¬ 
che dando ragione alla presi¬ 
de e disponendo che i riti reli¬ 
giosi potevano essere organiz¬ 
zati solo in orari extra-scola¬ 
stici. □ S.R. 


IN ITALIA 


A Roma il primo caso al mondo 
di una ragazza che presta 
l’utero per portare avanti 
la gravidanza della mamma 


Per un bimbo a tutti i costi 
un’inquietante vicenda 
di ricatti psicologici 
e di obbrobri giuridici 


Partorirà il fi^o della madre 


Ha prestato l'utero alla madre e il bimbo feconda¬ 
to in vitro nascerà a Roma prima di Natale. La 
vicenda, la prima al mondo dopo l'episodio a tuoii 
invertiti avvenuto in Sudafrica -la madre che ha 
portato avanti la gravidanza al posto della figlia- è 
stata raccontata dagli stessi protagonisti alla televi¬ 
sione, venerdì sera nel corso di «Viaggio intorno 
all'uomo», di Sergio Zavoli 


CINZIA ROMANO 


H ROMA. Lui, la madre e la 
figlia. La figlia, giovanissima, 
forse appena maggiorenne, 
partorirà fra due mesi. Menerà 
al mondo il suo figlio-fratello. 
Nel grembo ha il bimbo fe¬ 
condalo in vitro con l'ovulo 
della madre e il seme dell'uo¬ 
mo che pa tempo vive con la 
madre. E lui a iniziare il rac¬ 
conto davanti alle telecamere. 
Giunto a Roma ha incontrato 
lei, separata. Nasce l’amore e 
la voglia di vivere insieme, 
con ì tre figìi che la donna ha 
avuto dal marito. Ma dopo un 
po' di tempo lui sente che c’è 
qualcosa che non va: «Mi so- 
I no stancato, mi domandavo: 

I ma che sto a fare io qul?> E lei 
j interviene: «lo ho capito che 
I voleva un figlio da me«. 1 due 
(anno analisi, M rivolgono a 
medici, ma molti dicono che 
non c’è possibilità di procrea¬ 
re. «Poi un medico ci ha detto 
che si poteva (are così...». 
Cioè trovando qualcuno di¬ 
sposto a prestare il proprio 
utero. Ma non per denaro, do¬ 
veva essere un persona legata 
in qualche modo a loro. Chi 
allora se non la figlia? E «Insie- 
meii Si decide che «si può fa¬ 
re». Lei, la figlia, perche ha ac¬ 
cettato? «Per lare contenta 
mia madre... No, io non mi 
sento la madre, lo sentirò co¬ 
me una sorella*. DI più non 
dice. Da quando \\ gonfiore 
del suo ventre è evidente, non 
esce più di casa. Trascorre le 
giornate da sola, prigioniera 
, nelle mura domestiche. Nes¬ 
suno sa, perché la «gente è 
cattiva e chiacchiera*. La ma¬ 
dre invece esce e felice rac¬ 
conta a tutti che diventerà ma¬ 
dre. Mostra anche lei il ventre 
gonfio. «Il medico mi ha detto 
che ho una gravidanza Isteri¬ 
ca, che è normale*. I due par¬ 
lano, rispondono, la ragazza 
tace. 

Una storia Inquietante. Tan¬ 
te domande non vengono fat¬ 


te. Tante risposte non vengo- 
r\o date. Niente nomi, i volti 
schermati. Per proteggere la 
privacy dei protagonisti? O 
perché in nome di un figlio a 
tutti i costi si sono stravolti 
rapporti umani fino al punto di 
commettere anche obbrobri 
giuridici? Nell’Italia, senza 
una legge In questa materia, è 
davvero possibile fare tutto? 
Ma dove e come partorirà 
questa ragazza? Per la legge 
itaiiana non c'è dubbio che 
madre è colei che partorisce. 
La donna può chiedere di non 
riconoscere il figlio. In questo 
caso partirà la segnalazione al 
Tribunale dei minorenni, che 
accertato l'abbandono pren¬ 
derà in custodia il neonato e 
deciderà a quale coppia in at¬ 
tesa di adozione affidarlo. La 
ragazza non potrà dire «sto 
partorendo il figlio di mia ma¬ 
dre». E allora molto probabil¬ 
mente it parto avverrà in casa 
o in una clinica, con la com¬ 
plicità di un medico e un’oste¬ 
trica, che stileranno un certifi¬ 
cato falso di assistenza al par¬ 
to asserendo che è la madre, 
non la figlia, ad aver partorito. 
Col certificato lui e lei si re¬ 
cheranno all'anagrafe per re¬ 
golarizzare la nascita del «fi¬ 
glio*. In questa storia l'anoni¬ 
mato è d'obbligo non perché 
fa «gente è cattiva'* ma perché 
per la legge si $ta commetten¬ 
do un reato. E una versione 
più macchinosa, ma senza 
soldi, di quanto avviene nei 
casi - purtroppo frequenti - di 
compravendita di neonati. Cè 
In più la sicurezza di farla fran¬ 
ca in caso di accertamenti da 
parte del Tribunale del minori: 
se anche viene richiesta Tana- 
lisi ematica, lui e lei potranno 
provare che sono i genitori 
biologici de) bimbo. 

Nascerà un bambino senza 
verità. Difficile pensare che lo 
metteranno al corrente dei 


nove mesi trascorsi nei ventre 
della sorella. La sua nascita si 
basa sulla menzogna. E crona¬ 
ca recente la storia del bimbo 
di Cremona, nato con fecon¬ 
dazione eterologa, che il pa¬ 
dre ha deciso di disconosce¬ 
re. A tre anni è diventalo un 
caso giudiziario. E se anche 
un giorno li figtio-fratello sa¬ 
prà ia verità? Gli verrà sbattuta 
in faccia perché la sorella non 
vuole rinunciare al suo ruolo 
di madre; perché la madre 
vuole fare la nonna; perchè il 
padre, se un giorno si rompe il 
legame con la partner, lo n- 
vendìca solo per sé? il suo fu¬ 
turo dipende dal rapporto 
d'omertà che lega i tre e gli 
altri due fratelli zìi. Nemmeno 
una parola sul padre della ra¬ 
gazza. Lui, lo sa che sua figlia 
sta per partorire il figlio della 


sua ex moglie? 

Se non fossero i tre a parla¬ 
re in studio si penserebbe ad 
una stona inventata. Impo^- 
bile immaginare un medico 
che propone una cosa del ge¬ 
nere. Una madre che » rivol¬ 
ge alla figlia: il desiderio di 
maternità è già stato realizza¬ 
to; ia spinta è la paura di per¬ 
dere il giovane compagno? 
Lui che vuole essere padre a 
tutti ( costi e innesca la catena 
di ricadi psicologici e affetU^à. 
La figlia che acceda ia mater¬ 
nità per fve (elice la madre. 
Davanti a più di tre di 
telespettatori i due abbozzano 
una spiegazione. «Non è col¬ 
pa nostra se ci siamo incon¬ 
trati tardi. Avevamo anche n» 
il diritto di coronare il nostro 
sogno d’amore». Ma amore cri 
chi? E per chi? 


La psicoioga: 
«Vedo lo spettro 
della follia» 


«Una storia pericolosa, vedo lo spettro della follia* -, 
commenta la psicoioga Silvia Vegetti Pinzi. Il bambi' 
no crescerà combattuto tra due mamme ed una delle 
due è anche sua sorella. Si crea un rapporto incestuo’ 
so. La figlia è una «brava bambina» che esegue la 
volontà della madre • spiega la psicologa - e la 
madre a sua volta non è autonoma nel suo desiderio. 
Sceglie per non perdere il giovane comp^no. 


MARIA ALICE PRESTI 


■■ ROMA. Una madre 
«commissiona» la «sua gravi¬ 
danza* alla figlia, ne affitta l'u¬ 
tero per avere un altro figlio, 
stavolta dal convivente. La 
giovane donna partorirà un fi- 
I gllo-frateilo. «Una storia peri¬ 
colosa, vedo lo spettro della 
follia*, dice Silvia Vegetti Pinzi 
docente di psicologia delTU- 
I nWersilà di Pavia. 

! «Si crea un rapporto ince¬ 
stuoso - spiega • la gravidan¬ 
za crea un legame con la ma¬ 
dre che non si potrà spezzare, 
j Come farà questa figlia-sorella 
a separarsi dal bambino? E il 
bambino quale delle due ma- 
dn. delle due figure materne 



riconoscerà? Lo ripeto C'è il 
rischio di cadere nella ]»Ìco». 
non si possono infrangere dei 
tabù e far finta di nulla». 

Il tutto - stando alla testi¬ 
monianza del diretti protago¬ 
nisti - si svolge chiuso 
«rassicurante» delle mura di 
casa, al nparo dal «che dirà la 
gente*. «Ma è anche questo 
un elemento assai preoccu¬ 
pante • prosegue la psitologa 
- SI tratta di una famigiia «ad 
economìa sessuale chiusa», di 
una famiglia a rischio di im¬ 
plosione. E questa sorta di au¬ 
tosufficienza per un aspetto 
impedisce alia figlia Temanci- 
pazione e per Taltro crea con¬ 


dizioni difficilissime per il na¬ 
scituro, che SI troverà in un 
contesto di dipendenza». 
Quaii saranno le difficoltà del 
pìccolo figlio-fratello? «Sarà 
un bimbo dipendente da una 
mamma a sua volta dipenden¬ 
te dalia madre - spiega la Ve¬ 
getti Pinzi - da una donna che 
‘‘esegue*’ acrìticamente il de- 
sideno di maternità, che non 
possiede Tautonomìa dei pro¬ 
prio desiderio, come una 
"brava bambina" strumenta¬ 
lizzata che è solo un'appendi¬ 
ce della madre». 

Già . La madre che vuole a 
tutti j costi un altro bambino.. 
Anche se per arrivare a questo 
obiettivo deve «usare» la figlia. 
Una figura cinica. E’ lei quella 
che «conduce* questo gioco 
folle? «Ma il desiderio di que¬ 
sta madre > aggiunge la psico¬ 
ioga - è l’esecuzione del desi¬ 
derio del suo convivente, del 
futuro padre. Anche quest’al- 
tra donna non tiene le fila del 
suo desiderio. Il vero padrone 
è l'uomo. In questa storia non 
nconosco autonomia nelle fi¬ 
gure femminili. E la scelta di 


usare l'utero della figlia non è 
stata compiuta in nome di un 
desiderio di maternità, ma in 
nome della cinica esecuzione 
di una volontà altrui. Con ogni 
probabilità sulTonda di un ri¬ 
catto emotivo, deila paura 
dell'abbandono, delta solitu¬ 
dine. Non si tratta, infatti di 
una donna sterile, ma dì una 
che ha già realizzato la sua 
maternità*. 

Un bambino combattuto tra 
una mamma ed una mamma- 
sorella in un clima di rapporti 
familiari contorti. Ma il medi¬ 
co che si è prestato è anche 
lui colpevole, non solo penal¬ 
mente. « Ma certo -> conclude 
la Vegetti Pinzi - questo caso 
evidenzia la necessità di rifles¬ 
sione sulla responsabilità dei 
medici, che si presentano con 
inaccettabili att^giamenti di 
"onnipotenza". Certo ci sono 
problemi di sterilità da curare, 
da combattere con gli stru¬ 
menti che la scienza offre. Ma 
occorre sapere qual è il confi¬ 
ne del lecito. In questo caso il 
malessere ipotizzabile per 
quel bambino avrebbe dovuto 
essere un limile* 


Bologna, «caso» in questura 

Vuol chiamare in Italia 
le due mogli dal Marocco 
«Spiacente, ne scelga una» 

Ha lavorato sodo per riuscire a raggiungere una posi¬ 
zione decorosa. Óra ha un’occupazione stabile, una 
casa con regolare contratto d'aflltto. Può finalmente 
chiamare in Italia la sua famiglia, da cui si è dovuto 
separare quando nelI’SI ha lasciato il Marocco. Ma 
c’è un problema: Lehsen Bouzvd ha due mogli, e 
questo lo Stato italiano non lo tollera. «Mi spiace > gli 
è stato risposto > bisognerà che ne scelga una». 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 


■i BOLOGNA. Sembrava 
non ci fosse alcun problema. 
Per godere dell’articolo 4 
dellalegge 943 sul diritti de¬ 
gli immigrati, che appunto 
consente di chiedere il ricon* 
lllungimento con il coniuge e 
I figli a carico, bisogna dimo¬ 
strare di essere in grado di 
mantenerli. 

E da questo punto di vista 
Lehsen Bouzid, nato 47 anni 
fa in Marocco alla periferia di 
Marrakesh, ha tutte le carte 
in regola. Da quando è arri¬ 
vato in Italia, nelTSl, ha fatto 
ogni genere di lavoro: pnma 
il guardiano di animali al cir¬ 
co Medrano, poi l'ambulan¬ 
te, il muratore... Due anni fa 
si è fermato a Bologna e do¬ 
po diversi tentativi ha final¬ 
mente trovato un lavoro sta¬ 
bile in un’azienda metalmec¬ 
canica di Anzoia Emilia, a 
una quindicina di chilometri 
I dai capoluogo. 

Il più era fatto. Poi sono 
arrivali la cittadinanza italia¬ 
na, il tessenno sanitario e via 
di seguilo. Ha anche trovato 
casa, con regolare contratto 
di affitto. Cerio della sua po¬ 
sizione ineccepibile, Lehsen 
Bouzid ha utilizzato tutte le 
' ferie estive alle quali aveva 
diritto per sistemare ogni co¬ 
sa: richieste, visti, documen¬ 
ti. Era tutto in regola. Non re- 
; stava che andare a Casablan¬ 
ca a prendere mogli e figli. 
Già, ^rché di mogli ne na 
due, con cui è sposato rispet¬ 
tivamente da 25 e 22 anni. 
Gii hanno dato ben 11 figli, 
ormai rmasi tutti grandi e 
sposati. Solo (re, non ancora 
maggiorenni, avrebbero rag¬ 
giunto il papà in Italia. 

La bigamia in Marocco 
non è reato, né peccato. E 
costume praticato e consen¬ 
tito. Consapevole di questo 
Tambasclata italiana a Casa¬ 
bianca ha concesso II nullao¬ 
sta ad entrambe le consorti, 
che hanno potuto attraversa¬ 
re senza problemi, in treno, 
la frontiera di Ventimiglia. Un 
viaggio lungo, costoso, fati¬ 
coso, ma affrontalo con 
gioia da chi per anni non ave¬ 
va atteso altro. 

Una volta arrivali a Bolo¬ 


gna, però, la faccenda si è 
complicata. La questura, alla 
richiesta di concedere il per¬ 
messo di soggiorno ad en¬ 
trambe le mogli, si è trovata 
spiazzata. La legge sugli im¬ 
migrati paria di «consorte», a) 
singolare, e in Italia ia poliga¬ 
mia non è permessa. De! re¬ 
sto, un caso del genere non 
si era mai presentato prima. 
Meglio sottoporre la questio¬ 
ne al ministero degli interni. 

La «sentenza» non ha tar¬ 
dato ad arrivare: due mogli 
sono troppe, contrastano 
«con le norme imperative 
dell'ordine pubblico previste 
dalTordinamento italiano». 
«Le predette» sono dunque 
state invitate dalla questura 
«a lasciare il territorio nazio¬ 
nale entro il 30 ottobre». Tin¬ 
te e due. In un secondo mo¬ 
mento, dietro ulteriore pre¬ 
sentazione di documenti, vi¬ 
sti, richieste ecc., Lehsen 
Bouzid potrà forse tenere 
con sé in Italia una moglie 
soltanto. Se proprio ci tiene a 
vivere con la sua famiglia, In- 
somma, dovrà accontentarsi 
di un pezzetto. Quale, dovrà 
sceglierlo lui. Come se fosse 
una decisione semplice, in¬ 
dolore, risolvibile facendo 
pari 0 disparì. 

«In Francia - ci assicurano 
al Centro lavoratori stranieri 
della Cgil bolognese, dove la 
famiglia marocchina si è ri¬ 
volta per chiedere aiuto - la 
normativa è molto più elasti¬ 
ca e tollerante». E così do¬ 
vrebbe essere, sostiene Gian¬ 
ni Giadresco, uno dei padri 
della legge per i lavoratori 
extracomunltari, anche Tot- 
dinamento italiano. «E vero - 
commenta • che il testo ap¬ 
provato parla di ricongiungi¬ 
mento con l familiari e può 
essere quindi inteiprelato. 
secondo il diritto itaiiano, in 
modo restrittivo. Ma questa 
legge è slata voluta per con¬ 
sentire la regolarizzazione 
dei ciandestiniin Italia e del¬ 
le loro famiglie. L'Interpreta¬ 
zione, perciò, deve tener 
conto del diritto dì famiglia 
degli immigrati, se è resiniti- 
va va contro io spirito delta 
norma» 


E' uscito il nuovo disco di 

Paolo Pletrangeli 
TARZAN E LE SIRENE 

In tutte le edicole 
la musicassetta insieme ad un 
fascicolo con i testi delle canzoni 
illustrati da Sergio Staino 
su foto di Roberto Koch. 

A 14.000 lire. 


Contemporaneamente l'album TARZAN E LE SIRENE 
sarà rt^tribuito dalla Emi italiana 

f iétichetta Bravo record/gruppo Ala bianca) 
hegozLdi dischi. 
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IN ÌTALiA 


Nel capoluogo toscano 
si voterà tra 7 giorni 
La «zona blu» 
istituita già da un anno 

A Firenze 

referendum 

antitraffico 


Anche il prosindaco socialista 
ha attaccato il provvedimento natalizio 
Giudizi pesanti di urbanisti e tecnici 
«Non sanno avanzare una proposta seria» 

Tar^e alterne a Roma 
Nella giunta è lite continua 



Pietro Giubilo 


Luigi Severi 


È blu il primo referendum consultivo indetto a 
Firenze. Blu come la zona a traffico limitato nel 
centro storico che protegge non solo 1 monumenti, 
ma soprattutto i polmoni dei cittadini. Domenica 
prossima sì vota in 330 seggi su una scelta impor¬ 
tante. «La nostra è un’azione di politica ambientale 
- dice l’assessore al traffico Graziano Cloni - non 
un espediente come le targhe alterne». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SUSANNA CRESSATI 


■1 FIRENZE. Lo strillone di 
antica memoria lancia mes¬ 
saggi più diretti di quelli pati¬ 
nati di tanti mass media; «No¬ 
vità a Firenze. Domenica 
prossima si vota sulla zona 
blu; un problema di traffico, 
un problema di salute. Dite sì 
o no alla zona blu, sì o no 
airinquinamenlo da traffico, 
sì o no a una città più vivibile». 
Ecco in una sintesi rapida, ec¬ 
co in un lampo ii senso di una 
esperienza democratica. 

Domenica prossima i fio¬ 
rentini vanno a votare, hanno 
ricevuto le schede a casa, po¬ 
tranno consegnarle in giorna¬ 
ta nei seggi che resteranno 
aperti dalle 7 fino alte 22. Sul¬ 
la scorta del regolamento ap¬ 
provalo dal comune sul refe¬ 
rendum consultivi comunali e 
di quartiere, la partecipazione 
alle scelte amministrative di¬ 
venta espressione diretta di 
ogni singola convinzione. 

I gruppi verdi e ambientali¬ 
sti hanno confezionato un re¬ 
ferendum consultivo confuso, 
mescolando i problemi del 
traffico, quelli urbanistici, 
quelli della caccia (in un terri¬ 
torio che praticamente non ha 
più un metro quadrato dispo¬ 
nibile, nemmeno a volerlo, 
per sparacchiare). Ma nono¬ 
stante le forzature e le fumosi¬ 
tà almeno due domande sono 
chiare; volete la limitazione al 
traffico privato nel cento stori¬ 
co? Volete il potenziamento 
del mezzo pubblico? Il sì in 
entrambi i casi è convinto per 
il Pd. 

Non poteva essere diversa- 
mente. Firenze, capitale to¬ 
scana, città di medie dimen¬ 
sioni. licca, leader delle città 
d'arte, sta combattendo una 
battaglia per la salute e la vivi¬ 
bilità urbana che poche altre 
città hanno avuto il coraggio 
di seguire con tanta coerenza. 
Perché sotto la cupola di Bru- 
nelleschi fioriscono 80 nuove 
automobili al giorno; 170mila 
macchine assediano quotidia¬ 
namente la città nei suoi punti 
nevralgici, ii tasso di motoriz¬ 
zazione è il più alto d'Italia e 
ogni giorno si rischia l'ingor¬ 
go, lungo direttici di traffico 
progettate per il passeggio 
delle carrozze e saturate or¬ 
mai al limite dell'inverosimile. 

II 20 febbraio 1987 l'ammì- 
nistazione comunale realizza 
la zona blu più grande d'Euro¬ 


pa: «Non si può tornare indie¬ 
tro su questa strada > dice 
l'assessore al traffico Grazia¬ 
no Cloni che ha lanciato e ge¬ 
stito fino ad oggi l'operazione 
-. Non lo possiamo fare per 
rispetto alla città, ai suoi abi¬ 
tanti, che hanno diritto di vi¬ 
vere in un ambiente non intos¬ 
sicalo. Per non vendere Fani- 
ma, la vita civile e commercia¬ 
le, la cultura ai motori, lavo¬ 
riamo Invece per estendere la 
zona a traffico limitato nelle 
altre parti del centro storico e 
per fare strada al servizio pub¬ 
blico». 

L'assessore ha un sogno nel 
cassetto, un sogno che aveva 
previsto dì realizzare il 20 feb¬ 
braio insieme con la super zo¬ 
na blu; la pedonalizzazione 
completa di piazza Duomo, la 
creazione di un percorso ri¬ 
servato ai pedoni, dal Battiste¬ 
ro all'Amo. Molti Intellettuali, 
in queste settimane, hanno 
evocato una Firenze perduta, 
quella del caffè letterari e del¬ 
le passeggiate sui lungarni. 
Rievocazioni legittime, ma 
fuori dalla realtà. La zona blu 
e l'isola pedonale di piazza 
Duomo sono invece cose reali 
o realizzabili. 

Stadio comunale di Firen¬ 
ze. Tra una settimana la squa¬ 
dra cittadina scende sul tap¬ 
peto erboso appena ripiantato 
dopo gli scavi per l'abbassa¬ 
mento del terreno di gioco in 
vista dei campionati mondiali 
del '90. Inutile dire che la nor¬ 
male follia della violenza che 
ogni domenica di campionato 
affligge tanti impianti «sporti¬ 
vi» si fa vìva anche qui, al 
Campo di Marte. E allora zona 
blu anche allo stadio, divieto 
assoluto di circolare in mac¬ 
china, riliro dei permessi «spe¬ 
ciali». parcheggi controllati 
anche per vespe e motorini. 

C'è tutto questo nelle due 
schede che sono state recapi¬ 
tate a casa del fiorentini? C'è 
tutto questo, a ben guardare. 
C'è l’impegno per una scelta 
di fondo: «Un centro storico 
che respira - riassume Paolo 
Cantelli, segretario delia fede¬ 
razione fiorentina del Pei - 
una periferìa che non dorme e 
basta, e la possibilità dicolle- 
gare tra loro queste diverse 
realtà che ora sono divise, una 
città che non si parla. Ma que¬ 
sto referendum dà la parola a 
tutti». 


La giunta capitolina scricchiola sotto il peso dei 
pari e dispari annunciato per dicembre. U prosin¬ 
daco socialista Pierluigi Severi scrive oggi sull’«A- 
vanti!» che le targhe alterne sono una boutade del 
sindaco e le giudica «inique, difficilmente governa¬ 
bili, comunque inefficaci». Segni di insofferenza 
del Psdì per la tirata d’orecchie del ministro Carlo 
Tognoli. Ironia e sberleffi di urbanisti e ingegneri. 


ROBERTO 6RESSI 


■■ ROMA. «Una misura d'e¬ 
mergenza inutile e per di più 
presa a casaccio. Il rifugio di 
imbecilii che non sanno pen¬ 
sare di meglio. La solita, ver¬ 
gognosa trovala natalizia do¬ 
po anni di immobilismo». Ur¬ 
banisti, ingegneri, esperti di 
traffico stavolta hanno molla¬ 
to i freni. Non hanno pensato 
due volte a irridere come de¬ 
magogica, inutile e dannosa la 
proposta delle targhe alterne 
nella capitale dal primo al 23 
dicembre. E il contraccolpo 
nella giunta è stato immedia¬ 
to. 

•Il sindaco ha dichiarato il 
suo "sì" per ie targhe alterne 
ancora prima di discutere la 
politica per il traffico con gli 
assessori «• scrive oggi il pro¬ 
sindaco soci^ista Pierluigi Se¬ 
veri sull'«Avantil» Mantene¬ 
re sobrietà di giudizi e spirito 
di coalizione non può essere 
una prerogativa di alcuni, ma 
di tutti». Le bordate di Severi a 
Pietro Giubilo arrivano venti- 
quattr'ore dopo le critiche al 
pari e dispari del ministro per 
le Aree urbane Carlo Tognoli. 


Le targhe alterne danno l'oc¬ 
casione stavolta a Severi di 
sparare su tutta l'attività della 
giunta: «Il sindaco ha segnato 
il passo prima sulla questione 
pasticciata e irrisolta delle 
mense (il tentativo di affidare 
a CI la ristorazione scolastica 
ndr) e ora sulle larghe alterne 
- scrive >. Due proposte che 
non c’erano negli accordi 
programmatici. A 77 giorni 
dalla nascita della coalizione 
è giunto il momento di ricor¬ 
dare al sindaco che bisogna 
realizzare il programma». 

L'assessore al traffico, il de 
Gabriele Mori, che le targhe 
alterne non le ha mai amate, 
domani presenterà il piano 
per attuarle a un comitato di 
assessori; «Valuteremo prò e 
contro • dice - se gli svantag¬ 
gi sono superiori ai benefici 
una buona amministrazione 
deve avere il coraggio di ri¬ 
nunciare». 

Influenzato dal gioco del- 
l’improwisazione il giornale 
del Pii «L'opinione» aveva pro¬ 
posto una tassa d'accesso per 
il centro storico e puntuale è 



Traffico nei centro di Roma. La circolazione a targhe alterne ci libererà dall’ingorgo quotidiano? 
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arrivala la smentita della fede¬ 
razione rom^ liberale: «Una 
esercitazione accademica un 
po’ stravagante». 

Dalla trirveea de) pari e di¬ 
spari spunta l'assessore so¬ 
cialdemocratico Re^nio Co¬ 
sti, che rilancia e propone di 
prolungsue l'esperimento per 
tre mesi. «Le critiche del mini¬ 
stro per le Aree urbane Carlo 
Tognoli non possono non ap¬ 
parire una inoppomitM inter¬ 
ferenza», dice. Ma respìngere 


il fronte che critica le targhe 
alterne in questi giorni è come 
spalare l'acqua con un forco¬ 
ne. Tornane alla carica Cgil, 
CisI e Uil, che giudicano ii 
provvedimento una discrimi¬ 
nazione nei confronti di chi 
non pc>s5iede due macchine. 
Gli Amici della Terra chiedo¬ 
no interventi per potenziare I 
mezzi pubblici e rifiutano «i 
tentativi bislacchi di vuotare il 
mare con la conchiglia». L’A- 
lac comunale dei 


trasporti) non si sbilancia, ma 
conferma che non sarà in gra¬ 
do di mettere in strada un solo 
bus in più per fronteggiare le 
maggiori richieste. 

Ma le critiche più feroci 
vengono dagli urbanisti, dagli 
ingegneri, dai tecnici. Italo In¬ 
solera ha detto a un quotidia¬ 
no che la scelta del pari e di¬ 
spari nasce da un mondo di 
Imbecilli che non sanno pro¬ 
porre niente di serio. Gli inge¬ 


gneri del traffico chiedono 
una marcia indietro. Il profes¬ 
sor Ottorino Pavese, del di¬ 
partimento dei trasporti delia 
facoltà dì ingegnerìa, giudica 
le targhe alterne un provvedi¬ 
mento preso a casaccio. E il 
suo collega Stefano Cori spie¬ 
ga ii paradosso di Downs 
llrompson, uno studio inglese 
che dimostra che in una città 
congestionata più costruisci 
strade per le auto privale, più 
il iralfico peggiora. 


Pari e dispari 
Perché sono d’accordo 


Pari e dispari 
Perché sono contrario 


RENATA INGRAO 


UGO BADUEL 


■i L’unica soluzione elfica- 
ce contro il traffico (e lo 
smog) che sta strangolando le 
città è quella di ridurre drasti¬ 
camente il numero di auto pri¬ 
vate in circolazione. La larga 
alterna è un provvedimento 
che da subito raggiunge, al¬ 
meno parzialmente, questo 
obiettivo. In alternativa si po¬ 
trebbe studiare un'altra misu¬ 
ra, comunque altrettanto radi¬ 
cale, che vieta in alcune fasce 
orarie la circolazione privata 
non solo nei centri storici ma 
anche in ampie zone della se- 
mlperìferìa e della periferia. 
Riducendo il traffico privato, 
la targa alterna consente di 
migliorare significativamente i 
tempi di percorrenza degli au¬ 
tobus. Con le strade più libere 
un bus potrebbe coprire il 
percorso capolinea-capolinea 
nella metà o addirittura in un 


terzo del tempo attuale. Solo 
così si potrà valutare la quanti¬ 
tà, e il tipo, dì mezzi pubblici 
da aggiungere agli esistenti. 
Non è vero che la targa alter¬ 
na favorisce i ricchi a discapi¬ 
to dei poveri, i quali in massi¬ 
ma parte sono utenti del mez¬ 
zo pubblico (o almeno io so¬ 
no gli altri componenti delle 
famiglie monoauto). La casua¬ 
lità del numero dì targa rende 
poi impossibile anche ai più 
ricchi programmare il pari e il 
disparì. 

Credo però che l'efficacia 
di un simile provvedimento si 
debba verificare su un perio¬ 
do più lungo (almeno sei me¬ 
si) e contestualmente ad 
un'altra serie di provvedimen¬ 
ti che le amministrazioni do¬ 
vrebbero adottare. Li elenco 
brevemente; chiusura dei cen¬ 
tri storici, limitazione dei per¬ 


messi. estensione delle come 
preferenziali i^tette con cor¬ 
doli per gii autobus, aumento 
dei controlli di vigilanza, ado¬ 
zione delle supermuìte, intro¬ 
duzione di combustibili non 
inquinanti (elettrificaztone, 
metanizzazione, benzina sen¬ 
za piombo, marmitte cataliti¬ 
che). Sul medio perìodo » 
tratta di estendere la linea di 
metropcriìtana e reaìizzare 
parcheggi solo agli snodi peri- 
terìci (stazioni ferroviarie, ca¬ 
polinea di metrò). 

Per finire una preposta: le 
amminislraziont comunali po¬ 
trebbero sottoporre a referen¬ 
dum il provvedimento e verifi¬ 
care, dopo i sei me« di speri¬ 
mentazione. sempre attraver¬ 
so la consultazione popolare, 
il consenso su un piano anli- 
traffico complessivo, cte può 
prevedere anche il manteni¬ 
mento delle targhe alterne. 


M Penso che raulomobite 
come mezzo prevalente di tra¬ 
sporto sia una dannazione, 
uno spreco, una irrazionalità 
sociale. Dieci Persone su dieci 
auto in fila fanno venire in 
mente certi cortei di maraja; 
un piccalo indiano seduto su 
ogni sprc^rzionato e lento 
elefante. Detto questo, giudi¬ 
co l’eventuale provvedimento 
delie targhe alterne inutilmen¬ 
te drastico, cieco e quindi 
profondamente antidemocra¬ 
tico. E per dì più inefficace. 

1) Ha ragione per una volta 
il ministro Tognoli; con milio¬ 
ni e milioni di pas^gi di auto 
per le vie di una citta e in una 
soia giornata, qualunque utile 
controllo è assolutamente im¬ 
pensabile. Una volta capito 
questo, dopo una sola setti¬ 
mana di relativo rispetto della 
norma, gli automopìlisti rom¬ 
perebbero ogni argine, bef¬ 
fando qualunque vefleità di re¬ 
pressione. Così accadde a Na¬ 
poli. Inoltre - anche questa è 


verità già detta - in grandissi¬ 
ma parte delle famiglie italia¬ 
ne (e romane) vi sono due o 
tre auto, e dunque moltissime 
sarebbero le sostituzioni; 

2) li provvedimento è di per 
se iniquo. Penalizza oggettiva¬ 
mente chi ha una sola auto (e 
quindi per esempio chi vive 
solo), chi la usa più stabilmen¬ 
te per i) lavoro, chi più è lonta¬ 
no da mezzi pubblici Imibili, 
chi più ha una emergenza da 
affromare; 

3) E antidemocratico e an¬ 
tisociale. L'auto è oggi il mez¬ 
zo di trasporto più popolare: i 
ricchi vanno in taxi, in aereo 
privato, in moto e in bicicletta 
(come gli intellettuali). Il vete- 
ro-clas»smo qui non serve più 
e i parcheggi di auto davanti 
alle fabbnene coprono da 
tempo ettari di terreno. Mi dis¬ 
se una volta il sociologo Lu¬ 
ciano Gallino: «L'auto e inso¬ 
stituibile perché è l'invenzio¬ 
ne de) mezzo più comodo del 


trasporto porta-porta». Ap¬ 
punto. Una droga, come il 
•soma» abbagliante e innocuo 
del celebre «Mondo nuovo» di 
Aldous Huxley. 

A combattere quella droga 
per combattere il caos che ge¬ 
nera nella vita collettiva non 
servono sermoni e moralismi. 
Fronteggiarla significa ìmbrì- 

filiame la virulenza, control- 
aria efficacemente, guidarne 
gli effetti perversi rìducendo- 
ne l'abuso a dosi tollerabili e 
anche piacevoli. Un fiume in 
piena non si devia e non si 
placa buttandogli di traverso 
un macigno. Può diventare lì 
per U un rivolo, ma presto il 
torrente » vendica e toma la 
piena. Si dunque ai parcheggi, 
ai tapis-roulant e alle scale 
mobili coperte alle fermate 
dei bus, per facilitare il porta- 
porta anche del mezzo pub¬ 
blico; si ai taxi, alle corsie pre¬ 
ferenziali, alle chiusure per 
zone e per fasce orarie, ai li¬ 
miti di velocità su strade e au¬ 
tostrade. No ai diktat stupidi. 


Dramma in una casa di riposo 

Uccidono spingendola 
dal balcone 
donna di 94 anni 


Si è concluso a Torino il convegno sul Demonio che ha visto ben 70 relazioni 
In vista un nuovo appuntamento su «Millennio, Apocalisse, Millenarismi» 


TrìonÉt la «bdlezza del Diavolo» 


Si è conclusa venerdì scorso la «cinque giorni» 
torinese dedicata al diavolo. Con una serie di im¬ 
pegnative relazioni sul demoniaco nella psicoana- 
lisi il pluri-convegno «Diabolos dialogos daimon». 
Iniziato tra contrasti e polemiche, ha chiuso i bat¬ 
tenti con un bilancio nettamente positivo. QUalche 
sporadica quanto patetica contestazione, non ha 
neppure scalfito l’interesse del pubblico, anzi... 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

NINO FERRERÒ 


■■ TARANTO. Una donna 
di 94 anni, Maria Stano, è 
morta dopo essere stata 
spinta dal balcone dei se¬ 
condo piano della casa di ri¬ 
poso per anziani di Fraga- 
gnano, a quaranta chilometri 
da Taranto, nella quale era 
ospite da diversi anni. Accu¬ 
sato deiromicidio è Giorgio 
Semeraro, di 53 anni, di Ci- 
slernino (Brindisi), anch’egli 
ospite della stessa casa di ri¬ 
poso, che è stalo arrestato 
insieme con il sacerdote che 
gestisce il centro. Don Paolo 
Aquaro, di 61 anni. Quest’ul¬ 
timo è accusalo di aver ten¬ 
tato di nascondere la causa 
della morte della donna. 

L'episodio è avvenuto ieri 
mattina, ma soltanto ia scor¬ 
sa notte è stato scoperto dai 
carabinieri, avvisati da una 
telefonata anonima. A quan¬ 
to hanno accertato i militari, 
infatti. Don Aquaro avrebbe 


cercato di far credere che 
l'anziana fosse morta per 
cause naturali, allo scopo di 
tutelare il prestigio della casa 
di riposo. Quando i carabi¬ 
nieri sono intervenuti, la sal¬ 
ma di Maria Stano era com¬ 
posta nella cappella dello 
stesso centro in attesa di es¬ 
sere tumulata. Nella vicenda 
sarebbe implicato anche il 
medico, del quale non è sta¬ 
to reso noto il nome, che 
avrebbe tentalo di soccorre¬ 
re la donna senza poi stilare 
it referto sulle cause della 
morte. 

Sui motivi che avrebbero 
spinto Giorgio Semeraro ad 
uccidere l'anziana sono an¬ 
cora in corso le indagini. Lo 
stesso Semeraro e il sacer¬ 
dote sono stati ascoltati a 
lungo dal sostituto procura¬ 
tore Vincenzo Petrocelii, ma 
sull'esito dell'interrogatorio 
non si sono appresi partico¬ 
lari. 


■1 TORINO. Conclusioni «in 
bellezza» dunque, con la Sala 
dei «trecento* del Centro in¬ 
contri della Cassa dì Rispar¬ 
mio torinese, zeppa di pubbli¬ 
co, tra cui moltissimi i giovani. 
«La bellezza del Diavolo» si 
potrebbe dire, citando un fa¬ 
moso film di René Clair in cui 
rindimeniìcabile Gerard Phili- 
pe, noto anche come «Gége le 
rouge» per le sue posizioni po¬ 
lìtiche, impersonava sia uno 
spiritoso Maligno sia un Faust 


giovinetto. Raggiante Maria 
Teresa Gatti, «inventrice» del 
Convegno. «Era un progetto 
che covavo da tempo e che 
avevo già proposto nelI'SS al- 
l'allora assessore comunista 
Fiorenzo Alfieri. Poi però la 
giunta cadde per un fatto, 
quello sì veramente diabolico, 
e tutto saltò... Ci siamo riusciti 
quest'anno, grazie alla fiducia 
accordataci daH’asscssore al¬ 
la Cultura Marzano». 

Molto soddisfatto anche il 


prof. Alberto Conte (consi¬ 
gliere comunale del Pei e. con 
i professori Filippo Barbano. 
Eugenio Corsini e il sacerdote 
Eugenio Costa, creatore del¬ 
l'associazione «Dìalr^os» e 
organizzatore del Mega-Con¬ 
vegno). «Come hai potuto 
contatare - ci ha detto - la 
manifestazione ha suscitato 
un grande interesse anche per 
il suo ottimo livello scientifi¬ 
co. È arrivata persino una tv 
giapponese per riprendere al¬ 
cune fasi del convegno... Cer¬ 
to, inizialmente il progetto 
prevedeva vari livelli, con ras¬ 
segne cinematt^rafiche, tea¬ 
trali. musicali e una mostra di 
rari cimeli sul tema del diavo¬ 
lo che ci sarebbero giunti dal 
museo etnografico di Vilnius. 
in Unione Sovietica. Poi. di 
necessità è prevalso l'aspetto 
più strettamente specì^istico. 
Comunque il punto chiave, 
cioè il Diavolo, è rimasto e di¬ 


rei che è stato esorcizzato... 
culturalmente neH'ambito di 
un assoluto pluralismo scienti¬ 
fico». 

Certo, con i soli 140 milioni 
che gli organizzatori sono riu- 
sciU faticosamente a raggra¬ 
nellare. neppure il Demonio 
«in persona» sarebbe riuscito 
a fare di più... 'Hittavia, anche 
rinunciando a mostre e rasse¬ 
gne, tra le settanta e più rela¬ 
zioni sviluppale nei quattro 
giorni di intensi lavori, forse 
qualche adegualo intervento 
sui temi dei Diavolo nel cine¬ 
ma-si pensi a Buriuel, a Ber- 
gmem, a Bresson - nel teatro, 
nella musica, o ancora ai Dia¬ 
volo nella cultura africana, 
neH’America latina, avrebbe 
potuto renrìere ancora più 
completo questa sorta dì 
check-up filosofico, scientìfi¬ 
co, letterario e sociologico 
del Maligno che ne è uscito. 

Sarà per un'altra occasio¬ 


ne? In effetti, sull'onda del 
successo conseguito, gli orga¬ 
nizzatori stanno già pensando 
ad un'altra iniziativa da pro¬ 
porre alla città, come ad 
esempio un convegno sul 
«Millennio» e sull'«Apocalis- 
se»; argomenti in merito non 
ne mancherebbero. 

Tra le varie relazioni degli 
scoisi giorni Ompossibile an¬ 
che soltanto citarle tutte), di 
notevole interesse quella del¬ 
io slavista Vittorio Strada su «Il 
Diavolo di Dostoevskij tra me¬ 
tafisica e melapoiitica». Inol¬ 
tre. il prof. Friedrich H. Ten- 
bruck dell'Università di 
Tubingen, analizzando il rap¬ 
porto tra «Davolo e potere», 
ha parlalo del «caso Trotzki», 
definendolo un esempio di 
•demonizzazione primordia¬ 
le» più che politica, sia pure 
indirettamente collegato al 
«peccalo originale della pro¬ 
prietà privata». 


Secondo lo studioso tede¬ 
sco, il «concetto di trotzkismo 
nel sistema propagandistico 
staliniano dell'inizio degli an¬ 
ni Trenta, non aveva più un 
preciso contenuto ma era un 
simbolo astratto del Demo¬ 
nio» - cosicché - «Trotzki di¬ 
venne il padre di tutto ciò che 
era cattivo». 

Motto «visiva» la relazione 
del prof. Pierluigi Baima Boi- 
Ione, dell'Istituto di medicina 
legale dì Torino, che tramile 
una serie di diapositive ha vivi- 
sezionato l'effige del gran 
protagonista del convegeto, 
mostrandone «l'aspetto fìsico 
tra interpretazione e immagi¬ 
nazione». 

Il prol. Bollone ha reso noti 
anche i risultati di una piccola 
inchiesta da lui svolta tra alcu¬ 
ni studenti in giurisprudenza 
sul tema: «Esiste il Diavolo?». 
Su 247 studenti, 46 hanno ri¬ 
sposto «si»; 80 «no» e 113 han¬ 
no dichiarato di non saperlo. 


Inquinamento 

Macchia d’olio 
minaccia 
il Gargano 

H VIESTE (Foggia). Opera¬ 
zioni sono in corso al largo 
del Gargano per tentare di eli¬ 
minare una macchia oleosa 
ampia - secondo un comuni¬ 
cato del ministero della Mari¬ 
na Mercantile - circa due mi¬ 
glia (quasi quattro chilome¬ 
tri). La sostanza inquinante, 
che ha una consistenza com¬ 
patta e catramosa, è stata av¬ 
vistata venerdì a circa cinque 
miglia ad ovest delle isole Tre¬ 
miti e viene sospinta verso 
Sud-Est, secondo quanto è ri¬ 
sultato da ricognizioni aeree 
fatte da due elicotteri della 
Guardia di finanza. Sul posto - 
con il coordinamento della 
Capitaneria di porto di Man¬ 
fredonia - sono stati Inviati 
mezzi per il disinquinamento 
di emergenza, il «valle Bian¬ 
ca». il «Valle Rossa» e il «Bo- 
nassola», che hanno disposto 
per circa un chilometro i 
•Supply vessels» (battelli gal¬ 
leggianti disposti a mo' di bar¬ 
riera per impedire l'ulterioro 
estensione della macchia) e 
quattro unità del tipo «Peli- 
kan», attrezzati per ia raccolta 
di prodotti catramosi. 

E stato anche disposto il 
trasferimento di panne galleg¬ 
gianti dal deposito «Castalia» 
di Bari al porto di Manfredo¬ 
nia per un eventuale loro im¬ 
piego a protezione di punti 
sensibili del litorale gar^ani- 
co. Uno dei rìschi infatti - a 
quanto si è appreso a Vieste - 
è che il vento di maestrale che 
spira nella zona possa sposta¬ 
re la macchia verso la costa. 

La Capitaneria di porto di 
Manfredonia ha avvialo inda¬ 
gini per identificare i respon¬ 
sabili dell'Inquinamento: una 
delle ipotesi che viene avan¬ 
zala con maggiore probabilità 
è che la macchia sia stata pro¬ 
dotta dal lavaggio delle stive 
di una petroliera. Per questo 
sono stati inviati fonogrammi 
a tutte le Capitanerìe di porlo 
dell’Adriatico per accertare 
l’eventuale traitsito nella zo¬ 
na. nella notte tra il 20 e il 21 
ottobre, di mercantili adibiti al 
trasporto dì Idrocarburi. 


Napoli 

Sarà chiuso 
il centro 
storico 

wm NAPOLI. La chiusura a) 
traffico de) centro antico di 
Napoli è stata concordata ieri 
dai capigruppo del Consiglio 
comunale. La decisione, che 
dovrebbe essere adottata gra¬ 
dualmente a partire dal primo 
dicembre prossimo, sarà di¬ 
scussa domani daH'assemblea 
per la definitiva approvazione. 
Lo ha reso noto l’assessore al¬ 
la Polizia urbana, Carmine Si¬ 
meone, il quale afferma in un 
comunicalo che «l’obiettivo è 
U miglioramento delle condi¬ 
zioni generali di vivibilità della 
città». U provvedimento ri¬ 
guarda «alcune aree di parti¬ 
colare interesse storico-am¬ 
bientale*. Per esse sono previ¬ 
sti interventi di arredo e recu¬ 
pero. La prima area individua¬ 
ta per la chiusura al traffico è 

auella delimitata dal «terzo 
ecumano», e comprende A 
nucleo dell'antica città greca, 
le zone circostanti il primo po¬ 
liclinico e l’università centra¬ 
le. 


□ NEL PCI [ 


Tesseramento, il penultimo 
rilevamento per il 1988 è 
fissato per domani. E es¬ 
senziale che entro martedì 
25 tutti i dati siano tra¬ 
smessi atta Commissiorva 
nazionale di organizzazione 
attraverso i Comitati ragio¬ 
nali. 

I senatori e i deputati comuni¬ 
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alla seduta 
congiunta del Parlamento 
di lunedi 24 ottobre dalle 
ore 17. 

Politiche culturali. Si terrà 
martedì 25. con inizio alle 
ore 9.30. presso la Dire¬ 
zione. una riunione per la 
costituzione della consulta 
nazionale del partito per ie 
polìtiche culturali degli enti 
locali. La relazione intro¬ 
duttiva verrà svolta dal 
compagno Corrado Morgia 
e le conclusioni dai compa¬ 
gno Giuseppe Chiarante. 
Sarà presente il compagno 
Gavino Angius. 

L'Unità. Il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione ò convocato 
per martedì prossimo per 
discutere ì programmi edi¬ 
toriali dell*«Unità» e il pro¬ 
getto dì rinnovamento di 
«Rinascita». 


l’Unità ry 

Domenica / 
23 ottobre 1988 I 













NEL Mondo 



La nave affondata al Piireo II racconto dei naufraghi 

Atene accusa Flavio Caminale «La Jupiter è oscillata, 
di «negligenza criminale» si è piegata su un fianco 
per lo speronamento E io ho iniziato a pregare» 


A 48 ore di disianza dalla collisione tra il cargo italia¬ 
no «Adige» e la nave da crociera greca «Jupiter» da¬ 
vanti al porlo del Pireo, il racconto dei giovani nau¬ 
fraghi inglesi Ad Atene intanto è polemica il mini¬ 
stro della Marina mercantile accusa il comandante 
italiano di «negligenza cnminale» Flavio Caminale, 
che domani compare in giudizio, accusato di omici¬ 
dio, ribalta le accuse «La mia nave era ferma» 


■i LONDRA L Incubo e na 
lo all Improvviso sbucando 
dalle acque scure deli Egeo 
la prua enorme di un mercan 
die rivolta contro II (ianco del 
la «Jolly Jupiter», la nave cari 
ca di 415 scolari inglesi in ero 
ciera, accompagnati da 60 in 
segnanti, apj^na salpata dal 
porto greco del Pireo «Erose* 
duta con 1 miei compagni nel 
la sala ristoro quando abbia* 
mo guardato fuori dall oblò e 
abbiamo visto quella nave che 
ci veniva proprio addosso» 
Kirsty Spirling. U anni stu* 
dentessa di Hivering, ha anco* 
ra 1) terrore negli occhi 
La «Jolly Jupiter», 6 300 
tonnellate dì stazza, della 
compagnia di navigazione 
greca «Eplrotlkl iines», appena 
partita per una crociera di ot* 
lo giorni per I Egeo, era stata 
centrata in un uanco da un 
mercantile Italiano, 1 «Adige», 
un poHacontainer di 5053 
tonnellate, lungo 120 metri, 
della •Slcu)a*Ocean)ca Spa» 
(una società di navigazione 
della aocletà armatrlce napo* 
letana GrimaidO. carico di au* 
lo da consegnare in Grecia 
Lutto è spaventoso, la «Jupt* 
ler» viene speronata sotto la 
linea di galleggiamento in un 
punto vitale, nella zona della 
sala macchine DuemariUimI, 
Wassiils Psomas e Qhiorghios 
Portolis, muoiono sul colpo 
A un giorno di distanza dal 
la spaventosa collisione, nel 
racconto dei naufraghi > ieri 
rientrai) quasi luti) in Gran 
Bretagna, con quattro aerei 
presi a nolo dal) agenzia dì 
viaggi che aveva organizzato 
la crociera - rivive tutto I orro* 
re di quel lunghissimi istanti 
•Le luci si sono spente lana* 
ve si è inclinata su un fianco, 


tutte le ragazze urlavano e 
piangevano Non eravamo in 
grado di fare nulla, e stato 
spaventoso» ricorda un altra 
studentessa II dramma dura 
una manciata di minuti Rac 
conta uno degli insegnanti 
«La nave si e inclinata con una 
angolazione tremenda e con 
grande rapidità Ci hanno or* 
amato di abbandonare la na* 
ve aggrappandoci più In allo 
possibile» 

I soccorsi scattano Imme* 
diati La vicinanza del porto 
dei Pireo impedisce alla trage 
dia di assumere proporzioni 
spaventose Pescnerecci, im 
barcazioni da diporto nmor 
chiaton motolance della poli 
zia greca accorrono sul posto 
In pochi istanti La «Jupiter», 
con la zona poppiera quasi di* 
Visa in due dallo speronamen* 
to cola a picco rapidamente 
adagiandosi su un fondale di 
83 metri *njtti i crocieristi e 
118 dei centoventi membri 
del) equipaggio vengono por* 
tati in salvo I fenti sono 72, 
solo due hanno però bisogno 
di un intervento chlrxirgico 
Quasi tutti sono In stato di 
choc All appello manca «n* 
cora una ragazza, una giovane 
di 14 anni che i suo! amici 
hanno visto dibattersi in ac* 

a ua, ma che i genitori si erano 
etti certi di aver nconosciuto 
tra l ragazzi tratti m salvo nelle 
immagini trasmesse dalla Bbc 
len m Inghilterra A 43 ore di 
distanza dalla collisione pe 
rò, SI dispera di ritrovarla in 
vita len sera le ricerche sono 
state sospese 

Ora la Grecia, dopo il sollie¬ 
vo per la strage evitata ma an¬ 
cora sotto la spinta emotiva, 
sembra già aver individuato le 
responsabilità le attribuisce 


tutte al cargo italiano e al co 
mandante Flavio Caminale 
45 anni trattenuto in stato di 
fermo giudiziano I) capitano 
Caminale domani comparirà 
in giudico Su di lui pende 
I imputazione di omicidio co) 
poso plurimo Ne e convinto il 
ministro greco della Manna 
mercantile, Evangelos Vanno* 
poulos, che len na diramato 
un comunicato in cui si afier 
ma che «la responsabilità del¬ 
la collisione ncade sul co 
mandante dell Adige che 
con negligenza cnminale ha 
lancialo la sua nave contro la 
fiancata sinistra della Jupi 
ter ■ Un rappresentante della 
compagnia armatrice della 
nave affondata ha dichiarato 
che i) cargo italiano era staio 
avvertito via radio del penco¬ 
lo E sulle responsabilità della 
nave italiana si è pronunciato 
anche il primo ministro greco 
Andreas Papandreu. rientrato 


len ad Atene da Londra dove 
si trovava in convalescenza 
dopo un delicato intervento 
chirurgico ai cuore «Non era 
un problema di porto o rotte 
sovraffolate - ha detto - si 
tratta di un capitano che non 
sapeva quello che faceva Nei 
suol confronti saranno presi 
provvedimenti gravi» 

Ma Flavio Ciammale, dalla 
capitanena di porto del Pireo, 
dove SI trova In stalo di fermo, 
nbalta tutte le accuse «Ero 
fermo davanti al porto - ha 
raccontato il comandante 
dell Adige > in attesa del 
‘ pilota ore^o per attraccare 
af molo Ho visto la «Jupiter» 
che mi passava davanti di 

grua. Poi la sua rotta è cam* 
lata Forse sospinta dal ven¬ 
to, la nave mi veniva addosso 
di fianco Allora ho messo 
* macchine indietro tutta ma 
non ho potuto evitare 1 impat¬ 
to» 


I parenti di Vivian 
la ragazza dispersa 
«Uaspettiamo ancora» ^ 



Due ragazze inglesi tratte in salvo mentre la «Jupiter» colava a picco 


lUQO. S. BULGARIA 
BUAVIaJ^ Kavalayr 


Dopo la collisione, la polemica 

E all’appello manca ancora una ragazza inglese 


^ Salonicco 


[GRECIA^ 




> Patrasso Jpireo, 


ALFIO BERMABEI 


■■ LONDRA La maggioranza del 
414 scolan britannici che erano a bor¬ 
do della nave da crociera greca Jupi 
ter affondata poco lontano dal porto 
del Pireo dopo una collisione con una 
nave italiana sono tornati a casa Qual 
tro charter sono arnvati sulla pista 
dell aeroporto di Catwick a poca di 
stanza I uno dall altro, attesi da au¬ 
toambulanze che hanno preso a bor¬ 
do una dozzina di feriti Lé sale d atte 
sa erano piene di geniton parenti e 
amici dei ragazzi giunti da vane locali¬ 
tà del paese ma soprattuto da Man¬ 
chester e Folkestone 
Gli alunni provenivano da quindici 
scuole diverse ed erano amvati In Gre 
eia per un viaggio d istruzione di una 
settimana insieme ai loro insegnanti 
Solamente una ragazza manca all ap¬ 
pello e ieri sera le autontà greche han 
no sospeso le ncerche Si tratta di Vi 


\4an Barley. di 14 anni I geniton Dick 
e Janet sono deasi ad abitare che 
tomi tNon possiamo fare nulla Cer¬ 
chiamo di farci coraggio di non pian¬ 
gere» Le altre due vittime accertate 
facevano parte dell equipaggio della 
Juprer e sarebbero morte nel tentati 
vo di salvare gli scolan 

Rispondendo alle cntiche nvotte da 
alcun! giormùl inglesi all equipaggio 
della nave greca fo stesso ambascia 
lore bntannico ad Atene sir Jeremy 
Thomas ha detto che il personale di 
bordo SI è comportato m maniera 
esemplare «Anche I opera di soccor 
so è stata magnifica, ma voglio anche 
nvolgere parole di complimento agli 
scolan che hanno agevolato le opera 
zioni dimostrando grande calma e co¬ 
raggio» 

If professor Charles Freeman di 
Southampton ha detto «Ho visto alcu¬ 


ni membn dell equipaggio mettere le 
cinture di salvataggio e buttarsi m ma 
re per salvarsi Ma devo dire che i piu 
hanno dato quasi lavila facendosi cai 
pestare per nmanere ai loro posti e 
salvare i pa^eggen» 

La Jupiter che aveva appiena lascia 
to il porto del Pireo in rotta per I isola 
di Rodi SI e trovata praticamente fai 
ciala m due dalla nave italiana il capi 
(ano di quest ultima, che si trova m 
stato di fermo ad Atene, insiste che la 
sua nave era ferma e sarebbe stata la 
Jupiter a venirgli contro Quest ultima 
è affondala in 40 minuti A bordo c e- 
rano in tutto 595 persone inclusi 1 120 
membn deli equipaggio Circa 40 per 
sone erano ancora su) ponte quando 
fa nave ha commaato a spanre sot 
t acqua /d) inizio scolan ea insegnan¬ 
ti SI sono mantenuti calmi ma quando 


è apparso chiaro che la Jupiter stava 
andando a picco e scoppiato il pani 
co 

Un insegnante Chnstina Horton. 
che aveva la responsabilità di 29 alun 
ni ha detto «Non avrei mai immagina 
to che una nave potesse colare a picco 
COSI rapidamente La collisione e av 
venuta mentre stavamo andando al ri 
storanle Cosi li avevo tutti intorno ed 
ho potuto aiutarli a salvarsi» Tra gli 
alunni giunti len pomenggio all aero 
porlo a! Catwick c era Stephanie Sta 
vrou di 16 anni che ha detto «Ero con 
le mie amiche seduta al nstorante 
quando improvvisamente siamo state 
colpite da qualcosa Le luci si sono 
spente e la nave si e piegata da una 
parte Siamo arrivate sul ponte stri¬ 
sciando SUI tappeti e li abbiamo usato 
te scale esterne per arrivare alle scia 
luppe» 


Fermo per il capitano 

Il comandante si difende: 
«La nave era ferma» 
ma i greci lo accusano 


M ATENE. È sotto torchio 
dalle Ire della notte di venerdì 
e rischia un accusa di ornici 
dio colposo Flavio Caminale, 
comandante del mercantile 
italiano «Adige» coinvolto ne) 
la drammatica collissione del 
Pireo, è in stato di fermo giu- 
diziano Alle martellanti do¬ 
mande dei magistrali greci n- 
pete instancabilmente la sua 
versione di quel maledetto m 
cidente «Eravamo fermi al 
I imboccatura del porto del 
Pireo - racconta il capitano 
con la voce spezzala dalla 
tensione - Aspettavamo co¬ 
me a) solito i amvo del pilota 
greco a bordo per guidare la 
nave nella manovra d attrac¬ 
co Eravamo fermi per lo me¬ 
no da 10 minuti quando ab 
biamo avvistato la «Jupiter» 
che usciva dal porto Ho capi¬ 
to subito che era in rotta di 
collisione Ho ordinato «in 
dietro tutta» Ma h comandan¬ 
te della nave greca ne) tentati 
vo di evitare I impatto ha ordi¬ 
nalo a) suo equipaggio di ac 
costare a dotta Forse è stalo 
un errore Colpa anche del 
forte vento, lo scontro e staio 
inevitabile» Questa è la ver¬ 
sione fornita alla stampa an¬ 
che da) pnmo ufficiale de) 
mercantile italiano, Nicola 
Merone, di 42 anni 
Ma quali sono le ragioni per 
I CUI la stampa (apertamente) e 
il ministero della Manna mer¬ 
cantile greca puntano il dito 
accusatore contro il coman¬ 
dante della nave italiana? 
condo gli mvestigatort ellenici 
a sfavore della versione dei 
fall) fornita da) comandante e 
dall equipaggio della nave 
della «Sicula Oceanica» del 
gnjppo Gnmaldi vi sarebbe 


1 estrema violenza dell urto 
che proverebbe che ) «Adige» 
non solo non era (erma, ma 
anzi viaggiava a velocità so¬ 
stenuta {giornali greci del po¬ 
meriggio poi affermano che 
i) mercantile non s) trovava 
sulla rotta prevista per i entra¬ 
ta ne) porto e ) «indietro tutta» 
deciso dal comandante italia¬ 
no nella fase cnlica sia stato 
un clamoroso errore 
Non basta I greci rimpro¬ 
verano a Caminale una volta 
avvenuto il crack, di non aver 
calato le scialuppe di salvatag¬ 
gio «Le grandi dimensioni 
del) Adige * avrebbero crea¬ 
lo solo intralcio all opera dei 
soccorsi - si difende il co¬ 
mandante - c per ^unta i 
mezzi delia Capitanena pren¬ 
devano I passeggeri a bordo 
prelevandoli direttamente dal¬ 
la Juppiter , inclinata su) 
fianco e non dal mare» 

Sulla drammatica collisione 
oltre all inchiesta della magi¬ 
stratura greca è in corso, co¬ 
me previsto dal codice inter¬ 
nazionale della navigazione, 
un indagine parallela avviata 
dal console italiano ad Atene, 
Renzo Rosso ctie si tiene in 
costante contatto con II mini¬ 
stro della Manna meTcanirie 
Prandini Anche la «Siosa Li¬ 
ne» proprieiana della nave ha 
inviato ad Atene una commis¬ 
sione teemea Malaventà se 
mai verrà fatta senza ombre, 
salterà fuon solo dopo aetti- 
mane di indagini «Conse¬ 
guenze penali non ce ne sa¬ 
ranno perche mio manto ò 
troppo coscienzioso * sussur¬ 
ra affranta Maria Grazia Carni- 
naie - ma quello che non si 
potrà cancellare è la pena che 
gli rimarrà per sempre nel 
cuore» 


UN MONDO DI SICUREZZA. 



ASSICURAZIONI | 
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Domenica 
23 ottobre 1988 


La polizza VITATTIVA del¬ 
la Umpol è il programma d\ rispar¬ 
mio e di integrazione previdenziale 
che li offre rendimenti decisamente 
imeressant! 

Ma VITATTIVA c soprattut¬ 
to un mondo di sicurezza, la sicu¬ 
rezza di proteggete il tuo presente 
per farti guardare con maggiore fi¬ 
ducia al fiituro 

VITATTIVA e anche la sicu¬ 
rezza Umpol, la prima Compagnia 
di assicurazione che in piu ha riser¬ 
vato ai pto pn utenti anche il \anta g 
gio di una polizza a costi piu bassi 
Mane subito con 1 Agente 
Umpol, scoprirai cosi VITATTIVA 
un mondo di sicurezza, un mondo 
Umpol 


UN MONDO DI SICUREZZA 























NEL MONDO 


n summit 

«Stato 

palestinese 

indipendente» 


Salta l’incontro con Andreotti 

Improvviso vertice in Giordania 
per iniziativa del presidente 
egiziano Hosni Mubarak 


Appello dell’Olp agli israeliani 

Fra Italia e Tunisia la firma 
di un programma di cooperazione 
per 500 milioni di dollari 


■■ AMMAN. Il presidente 
egiziano, Hosni Mubarak, ed il 
presidente dell'Organizzazio¬ 
ne per la liberazione della Pa¬ 
lestina, Yasser Arafat si sono 
incontrati con re Hussein di 
Giordania nel porto giordano 
di Aqaba, per i previsti collo¬ 
qui sul coordinamento della 
politica mediorientale. Il mo¬ 
narca giordano ha abbraccia¬ 
to Mubarak ed Arafat al loro 
arrivo ad Aqaba per questa vi¬ 
sita che non era stata annun¬ 
ciata in precedenza. Subito 
dopo i tre leader sono giunti 
al palazzo reale ed hanno co- 
miniciato i loro colloqui, sen¬ 
za collaboratori, per discutere 
•gli sviluppi in Medio Oriente ' 
ed i modi di coordinate te po- | 
litiche per dare una spinta in ' 
avanti alle iniziative di pace». ! 

I colloqui sono continuati ! 
per un'ora e mezzo e sono I 
stati seguili, secondo l'agen¬ 
zia «Mena», da una colazione | 
offerta da re Hussein al presi- I 
dente egiziano ed al leader 
palestinese. 

Arafat ha detto che al con¬ 
siglio nazionale palestinese,- 
che si riunirà il mese prossimo 
a Algeri, saranno offerte quat¬ 
tro opzioni: «Proclamazione 
di uno stato palestinese indi- 
pendente. sotto occupazione; 
secondo, stabilimento di uno 
stato indipendente con gover¬ 
no provvisorio; terzo, l'istitu¬ 
zione solo di un governo 
provvisorio; quarto, la prote¬ 
zione temporanea delle Na¬ 
zioni Unite per I territori arabi 
occupati». Arafat ha sollecita¬ 
to le grandi potenze a affret¬ 
tarsi nel preparare la confe¬ 
renza intemazionale di pace, 
e ha detto, quanto alle prosa¬ 
rne elezioni politiche israelia¬ 
ne, che «non vi è differenza 
nei cooperare con O'attuale 
primo ministro e capo del 
gruppo conservatore Ukud) 
YItzhak Shamir o con 01 mini¬ 
stro degli esteri e leader labu¬ 
rista) Shimon Peres; entrambi 
rappresentano il governo del 
nostro nemico». 

Un comunicato ufficiale 
emesso al termine dell'Incon¬ 
tro tra Hussein, Mubarak e 
Arafat afferma che i tre leader 
hanno passato in rassegna gli. 
sviluppi del processo di pace 
in Medio Oriente. 

II presidente dell'Oip ha 
detto ai giornalisti a Aqaba 
che l'incontro di oggi intervie¬ 
ne in un momento importante 
e riflette 11 «desiderio arabo di 
stabilire una pace giusta e glo¬ 
bale nella regione». •Confer¬ 
miamo che l'attuale clima è 
adatto per una partecipazione 
alla conferenza intemazionale 
di pace», ha dichiarato Arafat. 

Secondo il leader palestine¬ 
se, il «vertice» di ieri, il primo 
di questo tipo, concordato dal 
consiglio nazionale palestine¬ 
se, darà «risultati poetivi per il 
processo di pace». La decisio¬ 
ne del presidente egiziano di 
parteciparvi «è stata una spin¬ 
ta in avanti per il dialogo gior¬ 
dano-palestinese, ai fine di ot¬ 
tenere passi più concreti», ha 
detto Arafat. «Le risoluzioni 
delle Nazioni Unite sono un 
tutt'uno, non possono essere 
divise, e noi le riconosciamo 
tulle, comprese la 242 e la 
338 (che riconoscono resi¬ 
stenza dello Stato di Israele, 
ndr)», ha dichiaralo, d'altra 
pane il leader palestinese, ag¬ 
giungendo che nessuna parte 
può scegliersi la sua risoluzio¬ 
ne preferita. 


Ara&t corre da re Hussein 


Un imprevisto vertice in Giordania tra re Hussein, 
Yasser Arafat e il presidente Mubarak ha fatto saltare 
il progettato incontro del leader palestinese con il 
ministro degli Esteri Giulio Andreotti. II summit, con¬ 
vocato su iniziativa del «rais» egiziano, segna di fatto 
il ritorno sulla scena del sovrano hascemita e il rilan¬ 
cio del rapporto Olp-Amman. E intanto TOIp rivolge 
un appello agli elettori israeliani. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO LANNUTTI 



HI TUNISI. È stalo Abu 
lyad, numero due di Al Fatah 
e stretto collaboratore di 
Arafat dagli albori delia Or¬ 
ganizzazione palestinese nei 
primi anni Sessanta, a sottoli¬ 
neare il contenuto e la im¬ 
portanza del vertice triparti¬ 
to di Amman. Lo abbiamo 
raggiunto nel suo ufficio alta 
periferìa di 'lUnisi, in un tran¬ 
quillo quartiere di villette 
bianco-azzurre, tra guardie 
del corpo armate e un via vai 
di militanti. Non lontano di 
qui si è consumata, sei mesi 
fa, la tragedia deirassassinio 
di Abu Jihad. «Scopo dell'in- 
contro di Amman - ha detto 
Abu lyad - è anzitutto di sa¬ 
nare le incomprensioni che 
ci sono state dì recente fra 
Olp e Giordania e in secon¬ 
do luogo di coordinare a li¬ 
vello arabo e regionale la 
preparazione della Confe¬ 
renza intemazionale di pace 
e di discutere la possibilità di 
una confederazione giorda¬ 
no-palestinese dopo la pro¬ 
clamazione del nostro Stato 
Indipendente». E questo un 


punto chiave degli ultimi svi¬ 
luppi della complessa partita 
mediorientale. 

Due giorni fa con una cla¬ 
morosa intervista a una tv 
americana re Hussein si è pa¬ 
lesemente schierato dalla 
parte di Peres nelle immi¬ 
nenti elezioni israeliane, de¬ 
finendo «un disastro» la 
eventuale vittoria di Shamir. 
e si è detto tuttora disponibi¬ 
le a partecipare al negoziato 
di pace (malgrado il suo re¬ 
cente formale «disimpegno* 
dalla Cisgiordania) «se i pa¬ 
lestinesi saranno d'accordo 
e me ne faranno espressa ri¬ 
chiesta». A ventiquattro ore 
dalla diffusione di questa in¬ 
tervista. Arafat vola ad Am¬ 
man insieme a Mubarak. an¬ 
che a costo di saltare l'In¬ 
contro con un interlocutore 
come Andreotti, rappresen¬ 
tante di un paese che verso 
la causa palestinese ha sem¬ 
pre dimostrato particolare 
sensibilità. Se la matematica 
non è un'opinione, due più 
due fanno sempre quattro. E 


Andreotti. da quel consuma¬ 
to politico che è, non si mo¬ 
stra deluso per il mancato in¬ 
contro, afferma che la posi¬ 
zione deirOlp «dimostra che 
si va verso un realismo re 
sponsabile» e ricorda al tem¬ 
po stesso che «il vero proble¬ 
ma consiste nella disponibi¬ 
lità (di Israele) a restituire i 
territori occupati» e nella ne¬ 
cessità di «iniziative che pre¬ 
ludano alla conferenza i^te^ 
nazionale». 

L'attenzione ritorna dun¬ 
que su due appuntamenti 
che si approssimano a sca¬ 
denze ravvicinate: le elezioni 


del primo novembre in i^e- 
le e il Consiglio nazionMe pa¬ 
lestinese del 12 novembre 
ad Algeri. Alla sessione del 
Consiglio, l'eseculiw dei- 
rOlp - ci dice Abu lyad - 
presenterà tre propone; la 
proclamazione immediata di 
uno Stato palestinese indi¬ 
pendente nei territori occu¬ 
pati; la possibile costituzione 
di un governo (^iwisorio, 
per il quale la decisone oi^- 
rativa sarà comui^ue de¬ 
mandata al Consiglio centra¬ 
le (organo intermedio fra l'e¬ 
secutivo e il Cnp); infine una 
dichiarazione politica sulla 


situazione palestinese e re¬ 
gionale, che introdurrà «mo¬ 
difiche assai importanti» alla 
precedente dichiarazione 
del 1974 (t famosi «dieci 
punti» che integravano la 
Carta nazionale palestinese, 
il che significa che sarà pro¬ 
prio questa Carta ad essere 
toccata dalle modifiche). Il 
documento - precisa ancora 
l'esponente palestinese - ri¬ 
conoscerà tutte le risoluzioni 
deirOnu, incluse la 242 e la 
338, con una precisazione 
relativa al diritto palestinese 
aH'autodeterminazione. 


nonché la 181, che sancì nel 
1947 la spartizione della Pa¬ 
lestina e che «permise a 
Israele di diventare uno Sta¬ 
to indipendente» (e dovreb¬ 
be quindi costituire oggi la 
base giuridica per l'indipen¬ 
denza anche dello Stato pa¬ 
lestinese). 

Di qui anche il riferimento 
alle elezioni israeliane. Abu 
lyad, naturalmente, non si 
dichiara come re Hussein a 
favore di Peres, ma annuncia 
che domani l’Olp lancerà un 
duplice appello agli elettori 
israeliani: agli ebrei perché 
diano il loro voto alle forze 
di pace (quelle cioè che so¬ 
no per il dialogo con l'Olp e 
Tautodeterminazione pale¬ 
stinese) e agii arabi perché 
non boicottino il voto e dia¬ 
no cosi una mano ai pacifisti. 

Tutto ciò ha fatto passare 
in secondo piano i temi - pe¬ 
raltro importanti > dei rap¬ 
porti ilalo-lunisini, che costi¬ 
tuivano il motivo ufficiale 
della visita di Andreotti, cul¬ 
minala nella firma di un pro¬ 
gramma triennale di coope¬ 
razione del valore di cinque¬ 
cento milioni di dollari. La 
cooperazione italo -tunisina 
«è un dato di continuità della 
nostra politica», ha detto An- 
dreotli dopo essere stato ri¬ 
cevuto dal presidente Ben 
AH e dal premier Baccouche. 
E in serata ha completato il 
suo impegno incontrando il 
segretario della Lega Araba 
Chedii Klibi. 


Kohl da domani in Urss per l’incontro con Gorbaciov 
e per una serie di grossi accordi economici 


Boim-Mosca, finalmente il vertice 


Ctaxi in Usa 

Appoggio 
alla proposta 
deirOlp 


Atteso da anni, più volte preparato, rinviato, conte¬ 
stato, sta per avere luogo il primo vertice ufficiale 
sovietico-tedesco. Il cancelliere Kohl, accompagna¬ 
to da un seguito di ministri e di uomini d’affari, sarà 
domani a Mosca, dove dovrebbe incontrare Gorba¬ 
ciov almeno cinque volte. La visita farà voltare pagina 
alla storia dei rapporti tra i due paesi, si dice a Bonn, 
ma in gioco c'è di più che le relazioni bilaterali. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


■■ BONN. La visita di Kohl a 
Mosca? «Una delle tante», tito¬ 
la poco rispettosamente il 
prestigioso settimanale «Die 
Zeìt» ricordando che in pochi 
giorni Gorbaciov ha ricevuto 
al Cremlino De Mita, il cancel¬ 
liere austriaco Vranitsky e che 
fra poco più di un mese ospi¬ 
terà Mitterrand, li commento 
deve aver ferito più di un ani¬ 
mo sensibile alia cancelleria, 
dove uno stuolo di sottosegre¬ 
tari, alti funzionari e diploma¬ 
tici sta lavorando da mesi, se 
non da anni, sulla prospettiva 
dello storico summit sovieti¬ 
co-tedesco. E ora che ci sia¬ 
mo - se pure, si sa, Bonn 
avrebbe preferito che fosse 
Gorbaciov a venire qui piutto¬ 
sto che Kohl ad andare a Mo¬ 


sca - come si può rovinare ia 
festa accomunando l'evento a 
quegli altri? Il fatto è che la 
•Zeit» un po’ di ragione ce 
l'ha, li viaggio di Kohi si collo¬ 
ca in un quadro di iniziativa 
diplomatica di Mosca che ha 
come interlocutori gli europei 
in generale, con Bonn certo in 
priroa linea ma senza esclusi¬ 
ve. E finito, ìnsomma, il tempo 
dei rapporti particolari, del 
«dialogo prmlegìato». nel be¬ 
ne e anche nel male, tra i diri¬ 
genti sovietici e quelli tede¬ 
sco-federali. 

E un bene, sostiene il mini¬ 
stro degli Esteri Genscher sul¬ 
le pagine dello stesso giornale 
ricordando, soprattutto ai 
suoi connazionali, che ia 
grande questione della disten¬ 
sione, di un ordine di pace 


che superi gli effetti della divi¬ 
sione in due blocchi, riguarda 
('Europa, tutta TEuropa, prima 
ancora che la Germania, per¬ 
ché «nulla è più vuoto di signi¬ 
ficato e antistorico che dire 
"Europa" e intendere con ciò 
solo l'Europa occidentale». 

La «Zeit». comunque, ha an¬ 
che un po' torto. Perché se è 
vero che ì discorsi sulla «co¬ 
mune casa europea» dei nuovi 
dirigenti del Cremlino fanno 
dei tedeschi inquilini come 
tutti gli altri, é anche vero che 
la Germania federale un peso 
particolare, nel condominio, 
continua ad esercitarlo. In ter¬ 
mini economici, innanzitutto, 
e poi diplomatici, culturali, 
persino psicologici. E i sovieti¬ 
ci io sanno bene, tanto è vero 
che lo stesso Gorbaciov, in 
una intervista a «Der Spiegel», 
afferma che dalla visita del 
cancelliere «dipende molto, 
sia per l'Europa sia, senza esa¬ 
gerazioni, per tutto il mondo». 
Kohl parte per Mosca accom¬ 
pagnato da quattro ministri, 
Genscher, Rumit Schoiz, tito¬ 
lare della Difesa, che incon¬ 
trerà per la prima volta il col¬ 
lega sovietico, Klaus Toepfer 
(ambiente), Heinz Riesenhu- 
ber (ricerca scientìfica), e se¬ 
guito da un numero impres¬ 


sionante - una quarantina, pa¬ 
re - di imprenditori industriali, 
operatori finanziari e banchie¬ 
ri. Nel programma ci sono 
non solo le firme di due ac¬ 
cordi interstatali sulla coope¬ 
razione in materia di asnbieo 
te e dì scambi culturali e forse 
dì uno sulla coopeiazione 
spaziale, ma anche la rifinitura 
dì una ventina di contratti 
commerciali e un so^anziale 
Impulso alle trattative che do¬ 
vrebbero far passare le «joint- 
ventures» tedesco-soirietiche 
dalle 13 attuali a 35 e forse 
più, sorrette dal maxicredito 
di 3 miliardi dì marchi. 

Sotto questa luce, certa¬ 
mente, la visila di Kohi non è 
«una delle tante». So|Hattutto 
considerato il morromo e la 
discussione che in campo oc¬ 
cidentale è esplosa improvvi¬ 
samente (ma covava da tem¬ 
po sotto la cenere) intorno ^- 
la qualità dei rapporti ec(MK>- 
micì e commerciali da intrat¬ 
tenere con Mosca. Che non è 
l’impropria polemica sui fan¬ 
tomatico «piano Mardrall» 
evocato da De Mita e esorciz¬ 
zato da Craxi. ma la questione 
assai più seria se atl'Europa 
dell'Est l’Europa deH'Ovesl 
debba concedere prestiti con 
ia logica della rimunerazione 


dei capitale o con quella della 
promozione dello sviluppo. 

insomma, da questa [Mite 
del confine tra i blocchi si 
debba o no considerare l'Eu¬ 
ropa, tutta l'Europa, come una 
entità di Interessi e dì destini 
interdipendenti. 

Quale sìa rorìentamenlo di 
Bonn, in materia, non pare 
dubbio: la futura Ostpolitik te¬ 
desco-federale passerà, prima 
e più ancora che negli accordi 
politici e nel disarmo, sul pro¬ 
gresso degli scambi commer¬ 
ciali e della cooperazione 
economica. Resta da vedere 
quanto su questa linea i dirì¬ 
genti tedeschi resteranno 
coerenti anche in una situa¬ 
zione dì contrasti con i propri 
alleati. Sianìficalìvamente, alla 
vigilia del viaggio di Kohl, le 
font) tedesche hanno insistito 
sul fatto che le linee di credilo 
concesse a Mosca riguardano 
settori di basso profilo, come 
l'ìn dustria leggera e quella ali¬ 
mentare. Ma lutti sanno che 
prima D poi si arriverà ai pro¬ 
blemi seri, gli scambi che inte¬ 
ressano la tecnologia assolu¬ 
tamente indispensabile alla 
perestrojka di Gorbaciov. Lo 
scontro con gli americani, a 
quei punto, potrebbe diventa¬ 
re duro. 


B WASHINGTON. Durante il 
suo colloquio con il segretario 
di stato George Shuitz, a Wa¬ 
shington, il segretario del PsI 
Bettino Craxi ha manifestato il 
suo appoggio airipotesi di un 
governo palestinese in esilio, 
che si inserisca in un «proget¬ 
to costituzionale» per dar vita 
ad una confederazione fra la 
Giordania e uno Stato palesti¬ 
nese sui lerriiorì arabi occupa¬ 
ti da Israele, «nel quadro di 
garanzie intemazionali». 

«Lo status quo è insoppor¬ 
tabile», ha dello Craxi. defi¬ 
nendo «incredibile, epica» la 
rivolta popolare nei territori 
arabi occupati. Lo Stalo ebrai¬ 
co, ha aggiunto, non può spe¬ 
rare di domarla «con il pugno 
di (erro e con le palloUole di 
gomma che uccidono i bam¬ 
bini. L’ìnlilada mette tutti di 
front? all'urgenza del proble¬ 
ma. E ora che Stati Uniti ed 
Urss ne parlino in modo più 
diretto e più approfondito. 
Non so se l'Europa si sveglierà 
dai suo torpore... ma confesso 
che ci conto poco». 

Nella giornata di ieri, Craxi 
aveva incontrato, oltre a 
Shuitz, il presidente Reagan e 
il segretario alla dilesa Frank 
Cariucci. Vedrà ancora Bush e 
Dukakis. 



L’uragano «Joan» 
colpisce 

la fascia costiera 
dei Nicaragua 


Hi il presidente Ortega 
(nella foto) accompagnato da 
tecnici in un giro d'ispezione 
nei quartieri poveri di Mana- 
ua fatti evacuare in attesa 
eU'arrivo del ciclone «Joan». 
L'uragano si è abbattuto ieri 
sulla lascia costiera del Nica¬ 
ragua; decine di morti. Un'iso¬ 
la e due cittadine sono state 
rase al suolo. 


Dovranno democratizzarsi e difendere i diritti dei lavoratori 


Andie per i smdacati in Cina 
è plinto il tempo dell’«autorìfoni)a» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 


LINA TAR 

■■ PECHINO. Adesso l'ac¬ 
cento si sposta sul sindacato, 
per il quale questo non è stato 
un anno facile: per la prima 
volta sui giornali cinesi sono 
venule fuori le notizie di nu¬ 
merosi scioperi, e per la prima 
volta i dirigenti della federa¬ 
zione hanno ufficialmente 
ammesso che le astensioni 
dal lavoro sono in aumento. 
Quello che si è aperto ieri, 
l'undicesimo, è stato presen¬ 
talo come il congresso del- 
rautoriforma e della rifonda¬ 
zione: il sindacato è diventato 
una specie di fossile burocra¬ 
tizzalo, non rappresenta - no¬ 
nostante abbia quasi cento 
milioni di iscritti - gli interessi 
immediati e concreti dei lavo¬ 
ratori, soffre di carenza di de¬ 
mocrazia. E allora è arrivalo il 
momento di voltare pagina. 

Questo il succo delrinter- 


vento che il segretario del Pc 
Zhao Ziyang ha tenuto come 
saluto inaugurale dei lavori. 
Zhao è stalo anche impietoso: 
il sindacato, ha detto, ha tra¬ 
scuralo le esigenze reali e spe¬ 
cifiche dei lavoratori e questo 
comportamento ha pesalo sul 
suo stesso funzionamento. 
Dalla struttura verticistica pre¬ 
valente (inora, l'accento ades¬ 
so si deve spostare sul sinda¬ 
cato alla base, legato alle diffi¬ 
coltà, m problemi, alle que¬ 
stioni dei lavoratori, loro 
espressione anche nella com¬ 
posizione dei gruppi dirìgenti. 
Finora i vertici sono stati no¬ 
minati dai vertici, ma in futuro 
dovrà valere il metodo delle 
eiezioni democratiche. Finora 
il sindacato ha funzionato alia 
stregua di una commissione di 
partilo o di governo, senza au¬ 
tonomia e senza peso. D'ora 


in poi il sindacato dovrà esse¬ 
re uno strumento autonomo 
di difesa dei lavoratori. 

L'autoriforma e la rifonda- 
zione non sono solo una esi¬ 
genza di maggiore democra¬ 
tizzazione delia vita del paese, 
sono anche una e»genza che 
scaturisce dai cambiamenti 
che stanno andando avanti 
nella vita economica. È ora¬ 
mai in funzione ia legge sulle 
imprese, che lascia grande au¬ 
tonomia al management 
aziendale e ridimensiona il 
grande spazio che finora era 
stato assicurato al panilo. En¬ 
trerà in funzione tra poco la 
legge sulla bancarotta e sui 
fallimento e si prevedono 
chiusure di aziende con con¬ 
seguenti licenziamenti. Sì 
moltiplicano i casi di fusone 
aziendale, con conseguente 
espulsione di manodopera. Si 
devono preparare ì progetti di 
riforma oltre che dei preza 


anche dei salari. Non è poi 
ionlanìssimo il 1991 quando 
verranno a scadenza i contrat¬ 
ti a termine con ì quali sono 
stati assunti nel 1986 ì lavora¬ 
tori delle imprese pubbliche, 
molti dei quali probabilmente 
si troveranno senza lavoro. È 
impensabile, a questo punto, 
non disporre di uno strumen¬ 
to autonomo che regoli la dia¬ 
lettica sociale e che protegga i 
dirìlU dei lavoratori, pratica¬ 
mente finora inesistenti. Solo 
una settimana fa 11 ministero 
dei Lavoro ha annunciato l'av¬ 
vio della sperimentazione, in 
alcune zone della Cina, del si¬ 
stema di indennità dì disoccu¬ 
pazione: ma siccome il fondo 
per questa indennità dovrà es¬ 
sere finanziato dalle imprese, 
il ministero ha già lamentato 
che molte cercano di sfuggire 
a questo onere. 

0'altra parte, se non sì crea 


un sindacato forte, realmente 
rappresentativo della base, 
eletto democraticamente, co¬ 
me si potranno sentire sicuri i 
manager aziendali? L'altro ieri 
il «Quotidiano economico» ha 
dato grande rilievo a una noti¬ 
zia molto caratteristica di que¬ 
sta fase della vita sociale cine¬ 
se: a Chengdu, la capitale del 
Sichuan, ia provincia che con¬ 
ta cento milioni di abitanti, 
rufficio di pubblica sicurezza 
ha deciso di garantire tutto il 
suo appoggio e il suo soste¬ 
gno agli imprenditori del f>o- 
sto. oramai soggetti ad attac¬ 
chi violenti di ogni tipo da par¬ 
te dei lavoratori che si ritengo¬ 
no ingiustamente colpiti da 
decisioni sul salario, sulla qua¬ 
lifica, sulla collocazione nel 
lavoro, ecc. Se non ci sarà 
l'autoriforma del sindacato, 
c'è il rischio, a quanto pare, 
che il posto del sindacato ven¬ 
ga preso dall’uHicio di polizia. 



Approvata 
in Francia 
tassa patrimoniale 
di «solidarietà» 


L’assemblea nazionale francese ha approvato ieri mattina 
all'alba la prima parte della legge finanziaria, contenente 
fra l'altro ia legge sulla tassa patrimoniale «di solidarietà*, 
un provvedimento grazie al quale i) governo di Michel 
Rocard (nella foto) na potuto contare sull'asten^one del 
comunisti, determinante, insieme a quella dei centristi, per 
superare lo scoglio della Finanziaria. Almeno 110.000 
grandi patrimoni (calcolati a partire dai 4 milioni di fran¬ 
chi, 900 milioni di iiie annui) verranno lassati, per lai 
entrare nelle casse dello Stato oltre 4 miliardi di franchi, 
circa 900 miliardi di lire, e finanziare così la legge sul 
reddito minimo garantito per t più deboli. 


Proibita 
in Ungheria 
manifestazione 
sul’56 


Tensione a Budapest, dove 
l'organizzazione giovanile 
indipendente «Fidesz» e al¬ 
tri gruppi di opposizione 
hanno organizzato una ma¬ 
nifestazione per oggi po¬ 
merìggio, per il 32* anniver-- 
del fatti del '56. La pò» 
lizìa ha fatto sapere che le 
forze dell'ordine «non permetteranno nessuna manifesta¬ 
zione e prenderanno tutte le misure necessarie per impedi¬ 
re eventi che vadano contro la costituzione delia repubbli¬ 
ca popolare ungherese e violino l'ordine pubblico». 


Iniziato 
a Vilnius 
congresso 
prò perestrojka 


Da ieri Gorbaciov può con¬ 
tare su sostenitori organiz¬ 
zati anche in Utuania; nella 
capitale, Vilnius, si è infatti 
aperto il congresso costitu¬ 
tivo del «movimento lituano 
per la perestrojka», organiz- 
zazione Informale analoga 
ai «fronti popolari», orga¬ 
nizzati già in Estonia e Lettonia. E centinaia di miglila dì 
persone hanno marciato dal palazzo dello Sport dove si 
tiene il congresso alla cattecfrale di S. Casimiro - dopo 
ventisette anni di esilio è stato permesso ai vescovo Stepo- 
navìcius di tornare ad officiare in città - ex museo dell'atei¬ 
smo, restituita ieri al culto. Scopi del movimento sono 
l'appoggio alla politica gorbacioviana, la difesa della lin¬ 
gua e della cultura lituana, della libertà religiosa, deirauto- 
nomìa della repubblica e dell'ambiente. 


Aumentano 
i prezzi 

di pane e carne 
in Jugoslavia 


Le spese per il vitto, che già 
assorbono r80%, in media, 
degli stipendi iugoslavi, so¬ 
no cresciute ancora: il prez¬ 
zo del pane, ritoccato ap¬ 
pena tre settimane la, è au¬ 
mentato ancora, passando 
da 380 dinari ai chilo (135 
lire) a 600 (225 lire: da te¬ 
nere presente che uno stipendio medio è sulle 125.000 lire 
al mese)' proibitivo l'aumento del prezzo della carne, con 

S unte de) 53% nei tipi di m^or consumo. L'inflazione, in 
ugoslavia, ha raggiunto il 2T7%. 


L’Irak 
rilasda 
25 prigionieri 
di guerra 


Il ministero degli Esteri Ira¬ 
cheno ha annunciato ieri la 
liberazione, senza condi¬ 
zioni politiche, di venticin¬ 
que prigionieri iraniani, per 
«ragioni umanitarie». In tut¬ 
to sono 645 i prigionieri di 
guerra anziani o ammalati, 
che verranno rilasciati al 
più presto. Il governo di Bagdad ha chiesto a Teheran di 
fare altrettanto, in modo da abbreviare le sofferenze del 
prigionieri e delle loro famiglie. 


Delegazione pei 
in Mozambico 
e in Tanzania 


Una delegazione pei, com¬ 
posta da Giovanni Berlin¬ 
guer della Direzione. Massi¬ 
mo Micucci del Cc, Dina 
Forti della commissione 
Esteri e Cristina Ercolessi 
del Cespi, ha incontralo nei giorni scorsi, a Maputo, il 
presidente del Mozambico Joachim Alberto Chissano (nel¬ 
la foto) e a Dar Es Salaam il presidente della Tànzania, Ali 
Hassan Mwiny. Tema dei colloqui, la nuova situazione 
nella regione dopo il riliro delle troppe sudafricane dal- 
l'Angola e l'avvio del processo di indipendenza della Na¬ 
mibia. La delegazione na visitato anche la scuola di forma¬ 
zione deirAfrican National Congress in Tanzania La visita 
in Africa australe « concluderà martedì prossimo, nello 
Zimbabwe. 



Morti e feriti 
per due incidenti 
di autobus 
in Spagna 


Un autobus che trasportava 
una comitiva di perì^onatl, 
di ritorno da una gita al ma¬ 
re, sì è schiantato conbo il 
guard-raìl dopo aver tenta¬ 
to di sorpassare in autostra¬ 
da un grosso camion, a 
venti chuomeiri da Barcel- 

- Iona, Undici persone sono 

morte e altre 41 sono rimaste ferite. Poco più tardi, sulla 
stessa autostrada, un altro pullman, carico dì turisti tede¬ 
schi, è uscito dì strada, presso la città dì Rgueras: una 
donna è morta e undici passeggeri sono rimasti feriti. 
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NEL MONDO 


—^-A Lhasa un anno dopo la rivolta dei monad 

cova sempre la spinta indipendentista 

mentre il governo fa i conti con una continua tensione 

H i%])us die si diiama TSbet 


2 MILIONI 
DI GIOVANI 
DISOCCUPATI 


n poterle «han» ; 
il sogno del Dalai Lama ; 

Cosa succede in Tibet un anno dopo verno. Ho sentito ie loro opinioni, 
la grande rivolta dei monaci? Cosa ho raccolto le loro testimonianze,, 
cova sotto questa calma? Ho avuto il ho cercato di decifrare le loro inten- 
permesso di andare a Lhasa per qua- zioni, per la risposta da dare alla do¬ 
si due settimane, durante le quali ho manda più ovvia; che possibilità c'è . 
potuto parlare con tanta gente, dai di conciliare il potere degli «han», 
monaci che aspirano aH'indipenden- (cioè cinese) con il sogno del Dalai ì 
za fino alte massime autorità di go- Lama? I 


DALLA NOSTSA INVIATA 

UNA TAMBURRINO 


■a LNASACnbei}. Ho visto il 
desiderio de) Dalai Lama co* 
lorarsi di disperazione. È stato 
aXigazè, la città di 40mila abi* 
tanti a 400 chilometri da Lha* 
sa. Per raggiungere Xigazè si 
cammina in jeep, in completa 
solitudine, per una intera gior¬ 
nata e bisogna superare due 
valichi a cinquemila metri, ma 
dopo il primo v^ico si è risar¬ 
citi dalla splendida visione del 
lago Yamdrok Yamtso, una 
lunghissima estensione di ac* 
qua blu e azzurra, che si ada* 
già in una vallata piena di neri 
yak, simili a del tori dal lungo 
pelo, di capre, di pastori dai 
tradizionali costumi colorati. 
Dietro, si intravedono altissi¬ 
mi picchi innevati di monta¬ 
gne senza nome, perché, di¬ 
cono, il Tibet ha troppe mon¬ 
tagne per poter dare a tutte un 
nome. Dopo il secondo vali* 
co, Il paesaggio diventa secco 
e bmlìo e In questa stagione si 
leva continuamente un vento 
polveroso che toglie il respiro 
e mette spavento, ma alla fine 
si arriva. 


«La mia morte 
arriverà prima» 


Xigazè è nata praticamente 
in questi anni, case a due piani 
olla cinese attorno al grande 
monastero di Tashllhunpo, al 
nucleo povero e polveroso 
del vecchio villaggio tibetano, 
al grande mercato libero che 
vende merce portata dalle al¬ 
tre province cinesi da com* 
mercianti non tibetani. Molte 
delle abitazioni, pianterreno e 
cortile chiuso sulla strada, i 
contadini le hanno costruite 
con le proprie mani pietra su 
pietra dopo il lavoro nel cam¬ 
pi, dove coltivano qualche le* 
gume e l'orzo per fare la 
•tsampa* e il vino. 

Anche questo vecchio con¬ 
tadino ha fatto lo stesso; nella 
stanza dove ci riceve e cl offre 
il vino di orzo, d sono, ad an¬ 
golo, I due letti di pietra rico¬ 
perti di logori tappeti, i mobili 
in legno colorato e le imman¬ 
cabili foto sacre. Racconta la 
sua vita avventurosa; «Sono 
arrivato fino a Lhasa. sono sta¬ 
to monaco del tempio di sera, 
poi sono venuto qui a lavorare 
nel campi e a mettere su fami¬ 
glia*. Sono molti in questa zo¬ 
na 1 contadini ex monaci, un 
po' perché il lamaismo non 
prevede i voti, un po’ perché 
ne) '59 e poi dopo durante gli 
anni deila «rivoluzione cultu¬ 
rale* tutti i monaci che non 
erano scappati con ii Dalai La¬ 
ma o finirono in prigione o fu¬ 
rono rimandati nei campi, ai 
loro paesi, a rifarsi un altro ti¬ 
po di vita. Questo nostro con¬ 
tadino dice che rispetto a quei 
tempi la situazione è molto 
cambiata, e in meglio, ma lo 
angoscia un pensiero e la di¬ 
sperazione sembra togliergli 
la voce; «Sono vecchio e stan¬ 
co, la mia unica speranza era 
vedere di nuovo il Dalai Urna , 
in Tibet, ma non ce la farò, la 
mia morte arriverà prima». 

Ma ho visto per il Dalai La¬ 
ma anche una attesa piena di 
diplomazia. Nei grande mona¬ 
stero di Tashllhunpo. sempre 
a Xigazè, ci è permesso arriva¬ 
re fino alla celia di uno dei 
sette làma viventi. Tashiihun- 
po è il monàstero dei ban- 
quen lama, enorme, già ben 
avviato a ricostituire la sua 
vecchia rete di relazioni pro¬ 
duttive e comM^ciall. Tashli- 
hunpo ha ancrj^n'altra ca- 
ratterìstìcai<^ in iw| da tuttora 
al presidente'Midolla gran¬ 
de facciata liscia della monta¬ 
gna dietro il tetto, dove nei 
tempi passati venivano esposti 


E’ il nervo 
scoperto 
della Cina 


■1 LHA5A. Alle otto del mattino, 
ora del lupi in questi luoghi dove la 
vita comincia alle dieci e mezzo, 
uscendo da Lhasa abbiamo incontra¬ 
to due posti di blocco della polizia, 
mitra spianati. Eravamo diretti a Xi¬ 
gazè, la seconda città del Tibet, a 
quattrocento chilometri più a nord. 
Più tardi, la stessa scena si è ripetuta 
ali'lmbocco e all'uscita del ponte sul 
fiume Yailong Tsangpo, che spacca 
a metà il temiorlo tibetano prima di 
arrivare in india e prendere il nome 
di Brahmaputra. Posti di blocco qual¬ 
che giorno dopo anche sulla strada 

Kr il tempio di Qanden. a sud dì 
asa. Perché questo spiegamento 
di controlli armati? Semplice routine, 
è stata la risposta ufficiale; vogliamo 
vedere che cosa portano i camion 
che arrivano dalle altre province. E 
vogliamo controllare se I turisti van¬ 
no veramente solo nei luoghi autoriz¬ 
zati. 

Semplice routine, ma quelli erano i 

§ioml dell'anniversario degli ìnci- 
entì dell'ottobre del 1987, che eb¬ 
bero a protagonisti l monaci dei tem¬ 
pli e dei monasteri di Lhasa e che 
tanto scalpore destarono nell’opinio¬ 
ne pubblica fuori della Cina. Per 
quell'anniversario sui muri di Uiasa 
erano apparsi manifesti con parole 
d'ordine «separatiste*, in giro c era- 
no voci incontrollabili su arresti im¬ 
minenti e un grande nervosismo uffi¬ 
ciale per questi nuovi segnali di ribel¬ 
lione. Qualche giorno prima, il 27 
settembre, undici monaci avevano 
infatti tentato di inscenare in piazza 


una manifestazione, ma ne erano sta¬ 
ti «dissuasi»; arrestati, comunque era¬ 
no stati subito rilasciati. 

Ecco il primo impatto con Lhasa. 
la capitale di questo Tibet difficile e 
inaccessibile. Ma è stata una fortuna 
poter finamente arrivare fin qui: il 
«tetto del mondo* è rimasto chiuso ai 
giornalisti stranieri accreditati a Pe¬ 
chino fin dagli incidenti del marzo di 
quest'anno e anche I luriatì, prove¬ 
nienti dal territorio cinese, sono stati 
autorizzati con li contagocce. Più fa¬ 
cile arrivare dai Nepal. Oggi le fron¬ 
tiere cominciano a riaprirsi, ma la si¬ 
tuazione è così delicata che potreb¬ 
be bastare un niente perché si decida 
di rendere nuovamente inaccessibile 
questa parte della terra cinese, li Ti¬ 
bet è il nervo scoperto e dolente del¬ 
la Cina, è una ferita aperta oramai 
quasi da trenta anni, dal 1959 quan¬ 
do il quattordicesimo Dalai Lama, 
capo politico e religioso del Tibet, 
dopo II fallito tentativo di insurrezio¬ 
ne per spezzare ogni legame di que¬ 
sta terra con i cinesi, accompagnato, 
sì dice, da ottantamila seguaci, sì rifu¬ 
giò in India. Da allora, il Tibet è il 
problema politico più spinoso che la 
Cina ha dovuto e deve tuttora affron¬ 
tare e risolvere. E per uno straniero 
che arriva qui scendendo da un ae¬ 
reo che atterra su un altopiano dopo 
aver volato dentro un lungo e stretto 
corridoio di cime innevate, maneg¬ 
giare questo problema non è sempli¬ 
ce. Anche le parole sembrano assu¬ 
mere un significato diverso, è quasi 
impossibile utilizzarle per descrìvere 


oggettivamente quello che qui sta ac¬ 
cadendo. Se si pronunciano termini 
come «indipendenza», se si dice «ti¬ 
betani e cinesi* invece di «tibetani e 
han», sembra che si esprimano dei 
giudizi politici scorretti o di parte, » 
dia luogo a forme dì ingerenza negli 
affari interni di questo paese. Anche 
perché nessun problema politico più 
di quello tibetano fa sentire la Cina 
sotto accusa, costretta a porre in di¬ 
scussione la sua immagine intema¬ 
zionale. 

Pechino ha visto che la correzicme 
degli errori del '59 e della rivoluzióne 
culturale - ohe portarono alia so^ 
pressione della libertà di culto, alla 
distruzione dei templi, dia persecu¬ 
zione dei monaci ma anche dei con¬ 
tadini e dei pastori • non ha guarito 
la ferita tibetana. Dei templi e dei 
monasteri é stata avviata la ricostru¬ 
zione, alcuni di loro ncomindano a 
diventare centri di attività produttiva 
e commerciale, sono già stati spesi - 
per 1 restauri - trenta milioni dì yuan 
e altri cento milioni verranno utiiisa- 
U nei prossimi anni. Le pratìdte reli¬ 
giose sono completamente lìbere. I 
contadini e i pastori godono dì una 
politica agraria privilegiata. Ma conti¬ 
nua ad essere i^dudbile la resister^ 
za dei monaci. E come una fastidio¬ 
sissima spina nei fianco pesa la estre¬ 
ma difficoltà nel trovare una via di 
usdta per soddisfare il desiderio del¬ 
la gente tibetana di riavere il Ddai 
Lama. 

E se il quattordicesimo Dalai Lama 
tornasse? Nel Potala, il grande caste!- 


f. t 

;• 

v-. 


io rosso di mille stanze che domina 
(a una volta centro del potete 
religioso e politico dei Dalai l^a e 
ora museo di Stato, il suo apparta¬ 
mento è pronto come se dovesse es¬ 
sere noccupato da un momento al¬ 
l'altro. Anche a Norbulingka. questo 
è il nome de) Palazzo d'Estate nel 
parco di fronte al Potala, il padiglio¬ 
ne sacro, pieno dì tappeti e mobìli 
laccati a disegni che ricordano I 
thanga di seta con le vite dei Budda, 
aspetta solo di essere abitato di nuo¬ 
vo. Ma se, come ha fatto recente¬ 
mente, propone al Dalai Lama di di¬ 
scutere (non di ■trattare», è stato pre¬ 
cisato) il futuro del Tibet, Pechino 
ammette che la libertà religiosa fino¬ 
ra concessa ha bisogno di diventare 
più credibile e più forte grazie a quel 
ntomo. Però Pechino mette anche il 
Dalai Lama di fronte a una scelta; 
anche egli deve decidere se essere 
solo U capo religioso dei tibetani o se 
stare ancora innanzitutto e intera¬ 
mente dalla parte della gerarchia e 
dei potere dei monasteri. Non è un 
dilemma da niente, se si gira per il 
Tibet lo si vede rappresentato nella 
vita di ogni giorno, nelle aspettative e 
nelle reazioni dei contadini e dei pa¬ 
stori, e in quelle dei monaci. I primi 
sognano un ritorno che è una rassì- 
aerazione, ì secondi un ritorno che è 
una restaurazione. E questo è un ele¬ 
mento in puì che innervosisce i cine- 
complica e rende di co^ diflicile 
gestione la partila politica che si tra¬ 
scina, anche attraverso intermezzi 
sanguinosi, da trenta anni. DLT. 


S ii enormi thanga di seta, simi- 
a grandi bandiere, per cele¬ 
brare ie cerimonie religiose 
Nella sua cella, Ga Qing, il 
lama vivente, è assorto in pre¬ 
ghiera. Ha la testa avvolta da 
una lunga frangia che gli co¬ 
pre gli occhi, ascolta noi intru¬ 
si continuando a recitare, con 
voce cantilenante, i verni sacri 
sutra, attraverso un colino tra¬ 
vasa, non è chiaro perché, 
dell'acqua in una bacinella di 
rame. 


La faccia moderata 
del lamaismo 


È entrato m questo mona¬ 
stero quando aveva undici an¬ 
ni, è stato monaco, è diventa¬ 
to Insegnante, poi è stato nco- 
nosduto reincarnazione di un 
lama già vissuto ed è arrivato 
ai vertice della camera mona- 

ftica con il titolo di lama vi- 
ente. Ga Qing, forse per cau¬ 
tela forse perché pensa che è 
meglio guardare avanti, si n- 
fiuta di rispondere alle do¬ 
mande sul '59 e sulla rivolu¬ 
zione culturale, ma non a 
quelle sul suo pontefice mas¬ 
simo. «il Daial Lama? E un 
problema politico e io ndn mi 
occupo di politica, devo pen¬ 
sare al bene dei miei fedeli. So 
però che 1 problemi politici si 
possono risolvere con la di¬ 
scussione e la trattativa. Di 
violenza non c'è bisogno, la 
violenza non aiuta nessuno*. 
La sua, si potrebbe dire, è la 
faccia moderata del lamai- 


Ma il lamaismo tibetano ha 
anche tante altre facce. E allo¬ 
ra se il Dalai Lama fosse solo 
un grande pretesto? E se la 
partita religiosa in Tibet aves¬ 
se molti più giocaton? 

Se ci fossero intransigenti e 
trattativisti? Se una parte del 
lamaismo assistesse indiffe¬ 
rente, per puro calcolo, alle 
iniziative indipendentiste dei 
monaci più giovani? Quando i 
vecchi monaci parlano, han¬ 
no lo sguardo rivolto al passa¬ 
to per ncordare che a Ganden 
erano m cinquemila, a Dre- 
pung anche in diecimila, a Ta¬ 
shllhunpo m tremila, al Ramo- 
che di Lhasa - un gioiello mal 
ndotto perché fino a tre anni 
fa ancora sede deli'associa- 
zione per gli inquilini > m otto¬ 
cento- Ora sono qualche deci¬ 
na o qualche centinaio per 
tempio o monastero E il n- 
cordo del passato, quando 
Pechino lasciava che i mona- 
sten continuassero ad essere 
la struttura portante di un po¬ 
tere formalmente laico-reli- 
gìoso, ma sostanzialmente so¬ 
lo religioso, li rende nostalgici 
della indipendenza- ma che 
cosa intendono per indipen¬ 
denza dalla Cina? È la speran¬ 
za di poter un giorno essere di 
nuovo, come monaci e mona¬ 
steri, l'ossatura del potere e 
del governo in Tibet? Se è co¬ 
sì, allora quello in atto tra mo¬ 
naci «separatisti», governo re¬ 
gionale, Pechino, è uno scon¬ 
tro tutto politico, mente affat¬ 
to religioso 

È pomeriggio tardi, e nella 
cittadella sacra di Drepung, a 
otto chilometn da Lhasa, non 
CI sono che pochi pellegrini, 
qualche turista, centinaia di 


cani. Un vecchio monaco, 
abituato a questi sentieri in sa¬ 
lita, ci trascina lungo i fianchi 
della collina per farci vedere 
le mura diroccate dei padi¬ 
glioni sacri distrutti dalle guar¬ 
die rosse e ancora non com¬ 
pletamente ricostruiti. 

Questo è stato un tempio 
nbelle, tra 1 protagonisti delle 
proteste dell’ottobre '87. 
quando furono arrestati 21 
monaci, e della abortita mani¬ 
festazione del 27 settembre. 
Perché? «Perché vogliamo 
che il Tibet sia indipendente. 
E pensate di riavere il potere 
di prima? «No. so bene che 
non potremo riavere il potere 
di poma, quando il monastero 
governava terre e uomini del¬ 
l'intera vallata. Ma il nostro 
obiettivo è l’indipendenza del 
nostro paese». 


Punta di diamante 
del malcontento 


Rispetto al passato che co¬ 
sa è cambiato? «I tempi peg¬ 
giori sono stati dopo II 59 e gii 
anni Settanta. Oggi, c'è libertà 
di culto, c’è un miglioramento 
economico, ci sono più offer¬ 
te da parte dei fedeli». 

La punta di diamante del 
malcontento e delia protesta 
sono 1 giovani monaci, le gio¬ 
vani monache. Alcune sono 
state arrestate, ma tutte sono 
state nlasciate. Le cerco ai 
piccolo tempio di A Ni Ku 
Tsang, uno dei pochi per don¬ 
ne m Tibet. È nascosto nei vi- 
coletti della parte vecchia di 


Lhasa, lontano dai frastuono e 
dalla folla di peiiegrini, crrni- 
merclanti. mendicanti che si 
accalca nella piazza davanti ai 
Jokhang, il cuore sacro di 
questa «città sacra». Il inccoIo 
tempio femminile sembra una 
vecchia casa di campagna, ha 
un cortile dali'arìa allegra e fa¬ 
miliare. i pellegrini sono po- 
chis^mi, nessuno si pr(»tra 
per terra ripetutamente. Ci so¬ 
no molle ragazze e una vec¬ 
chia monaca, tutte con il saio 
marrone e i capelli rasati lòt¬ 
te stanno pr^ando: stanno 
cioè utilizzando la tsampa - 
l'impasto di orzo macuuito e 
burro dì yak - per preparare 
dei lunghi coni da colorare e 
mettere sull'altare. Le ragazze 
sorridono e ia più svelta, dallo 
sguardo vivissimo, risponde 
per tutte. «Si. ie monache di 
questo convento hanno parte¬ 
cipato alte proteste e sono 
state anche arrestate. Perché 
la protesta? ma per le stesse 
ragioni degli altri». E cioè? 
•L'indipendenza, ia iibertà di 
fare come vogliamo ncn. per¬ 
ché noi non crediamo che gli 
altri (gli han; ndr) vengono ve¬ 
ramente per aiutarci». Allora 
tu sei tra quelle che hanno 
partecipato alle manifestazio¬ 
ni? «No. 10 non i'ho fatto, ho 
avuto paura». La vecchia mo¬ 
naca, per tutto li tempo, è 
ia in silenzio a colorare di ros¬ 
so i coni di tsampa È d'accor¬ 
do con quello che ha detto la 
giovane novizia? «Si, sono 
d'accordo». E lei ha partea- 
pato alle proteste? «No. per¬ 
ché io ho già fatto i miei quìn¬ 
dici anni di carcere durante la 
“rivoluzione cutlurate” e mi 
basta* In carcere veniva pic¬ 


chiata? «Si, venivo picchiata». 
Anche questo piccolo tempio 
è stato danneggiato, molti og¬ 
getti preziosi sono stati di- 
brutti o sono scomparsi. Lo 
Stato ha dato ventimila yuan 
come risarcimento e adesso 
ie monache si mantengono 
con ie offerte dei fedeli. 


Toma una parola: 
autocrìtica 


Ma il malcontento sembra 
abbia anche ragioni più con¬ 
crete: il numero chiuso, dei 
resto sempre esistito, che ga¬ 
rantisce i vecchi monaci e li 
mette al nparo da qualsiasi ri¬ 
schio. ma non permette ai no¬ 
vizi di entrare, per così dire, 
negli «organici» dei templi e 
dei monasteri e lì lascia con 
un futuro incerto e precario. 
Oppure, l’eccesso di ingeren¬ 
za politico-amministrativa nel¬ 
la vita giornaliera dei monaci. 
Al Jokhang. dove furono 22 
gii arrestati neii'ottobre 67 
(uno solo è ancora in carcere, 
mentre un altro monaco è ri¬ 
masto in ospedale) e 12 quelli 
di marzo scorso, un giovane 
monaco ci racconta con mol¬ 
to disagio quello che poi sen¬ 
tirò poco più lardi dai dirìgen¬ 
ti di governo e di partito: in 
questo momento al tempio - 
nei templi - molto tempo de¬ 
ve es^re dedicalo, nel più 
classico stile cinese, alla di¬ 
scussione e alla «rieducazione 
politica» per convincere i mo¬ 
naci - qitólk in «buona tede» 
naturalmente - che hanno 


Monaci in corteo, 
Il 30 settembre 
dell’anno scorso, 
nel pressi di lhasa 
durante la rivolta 
Indipendentista 


sbagliato a protestare e che ll< 
Tibet è da sempre parte della 
Cina. Molti monaci sono usciti 
dalle carceri proprio perchè 
hanno ammesso di avere sba¬ 
gliato e hanno fatto autocriti¬ 
ca; una parola questa che 
{rancamente suona inqmelan- 
te. 

«Non cambiamo politica - 
mi dirà più tardi Pu Chiong, 
vicepresidente tibetano del 
governo regionale non rifa¬ 
remo lo stesso errore fatto 
con la “rivoluzione culturale”. 
La nostra scelta è quella della 
completa libertà religiosa. Ma 
nemmeno tollereremo le 
tazioni separatiste». Pu 
Chiong è un tibetano t ori oc¬ 
chi e la ori bocca sorridono 
molto meno degli occhi e del¬ 
la bocca degli altri tibetani, 
che si presentano sempre vi¬ 
vaci, dolci, gentili. Nella lunga 
esposizione che Pu Chiong 
dedica alla giornalista comu¬ 
nista italiana che arriva per la 
prima volta in libet, improvis- 
samente si aweitono una in- 
crìnamra, un tono più cupo 
quando si arriva alla questione 
spinosa non della religione 
ma dei monaci. E per un atti¬ 
mo diventa chiarissima l’e¬ 
strema difRcoltà di gestire pò- 
htlcamenie una ^tu^one die 
ci^do si possa definire di dua¬ 
lismo di poteri, i quali prima 
del '59 convivevano, mentre 
ora sono in conflitto irrtdiuci' 
bile. Il dramma del Ubel sta 
tutto qui e non è una conclu¬ 
sione tranquilizzante, hiU’al- 
tro. Chiesto dualismo di poteri 
può solo generare una tensio¬ 
ne endemica, tranne che non 
ci siano novità sostanziali dal¬ 
l’esterno, come potrebbe es¬ 
sere il ritorno del Dalai Lama, 
solo come capo religioso na¬ 
turalmente. E poi veramente 
basterebbe? Chi lo sa. 

Ma si sono mai chiesti parti¬ 
to e governo perché mai, do¬ 
ve nasce la rabbia di questi 
dovani monaci? »Si. risponde 
hi Chiong. ce lo siamo chie¬ 
sto. E ci siamo detti che le ra¬ 
gioni sono due; molti di questi 
ragazzi non hanno una cono¬ 
scenza profonda della storia 
della Cina, non sanno che il 
Tibet da sempre è parte della 
Cina. Molti di loro poi sono 
arrivati nei templi quando la 
“rivoluzione culturale" aveva 
distrutto il senso delle regole, 
della obbedienza, della auto¬ 
rità. Molti si sono rifugiati nei 
monasteri perché non hanno 
voglia dì lavorare. Ignorano e 
perciò non rispettano lo spiri¬ 
to essenziale de) buddismo. 
C’è anche una autocritica da 
farci, abbiamo lascialo corre¬ 
re nel governo dei monasteri 
e come risultato adesso ci so¬ 
no monaci molti del quali in¬ 
degni». 

Giudizi pesanti, che lascia¬ 
no pochi margini e preannun- 
ciano giri di vite che poco 
hanno a che fare con il rispet¬ 
to della autonomia religiosa? 
Pare di sf. «Affronteremo con i 
fedeli la questione del numero 
chiuso. Ma chiederemo anche 
maggiore seventà nell'ammis¬ 
sione di nuovi monaci. Ci vuo¬ 
le più moralità nei monasteri. 
Anzi, c'è in programma un'o¬ 
pera di purìRcauone della 
composizione dei monaci: 
molti sì ubnacano, si picchia¬ 
no. i fedeli non amano ì mo¬ 
naci che SI sono macchiati dì 
atti dì violenza o di ribellione. 

E le violenze e le torture sui 
monaci in carcere, dì cui tan¬ 
to SI è parlato in Occidente? 
•Io non conosco nomi di mo¬ 
naci che in carcere abbiano 
subito violenze o siano stati 
torturati. Ma non escludo che 
possa essere successo qual¬ 
cosa del genere», È la prima 
volta che ufficialmente viene 
detta una frase che suona co¬ 
me una ammissione e torse 
per questo Pu Chiong subito 
dopo l'ammanta dì cautele: 
«Può darsi che le violenze ci 
siano state durante gli interro¬ 
gatori quando i poliziotti han¬ 
no dovuto difender» dalle ag¬ 
gressioni dei monaci. Se non 
lo hanno fatto per questa ra¬ 
gione. i poliziotti sì sono resi 
colpevoli di atti dì indiscipli¬ 
na*. E avete controllato e pu¬ 
nito i colpevoli? «Noi no, ma¬ 
gistratura e polizia sono indi¬ 
pendenti dal potere politico». 
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COMPLEANNO 

Oggi 23 ottobre, compie 82 ermi il compagno Mi¬ 
chele Avarsa da sempre Impegnato par la crescita a 
lo sviluppo del Partito e del nostro giornale in Cala¬ 
bria. Al compagno Michela vanno gli auguri a la 
felicitazioni del figli, degli amici a dai compagni dalla 
Fsderazlona di Cosenza. 
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Domenica 
23 ottobre 1988 





















NEL MONDO 


La drammatica vicenda dei cetacei 
imprigionati nei ghiacci 
interessa gli americani molto più 
della campagna presidenziale 


L’indifferenza delFelettorato 
lascia prevedere percentuali 
eccezionalmente basse, le peggiori 
dairinizio di questo secolo 


n voto? Pensiamo piuttosto al Polo 


L'America si appassiona moito più alia sorte delle 
balene intrappolate nei ghiacci dell’Aiaska che alle 
pure imminenti elezioni presidenziali. L'affluenza 
alle urne - avvertono molti esperti - potrebbe es¬ 
sere la più bassa di questo secolo, a votare potreb¬ 
be essere meno della metà dei cittadini. «Apatia? 
Direi piuttosto alienazione e indifferenza», dice un 
politologo della capitale. 

_DM NOSTBO INVIATO 


SIEOMUND 

■■ WASHINGTON. Che cosa 
ricorderà da grande un bam¬ 
bino americano di questo au¬ 
tunno 1988? Che c'è stata 
un'eiezione presidenziale, 
che Bush e Dukakis si conten¬ 
devano la Casa Bianca? No; 
che (re balene grigie, forse 
una famiglia, papà, mamma e 
il piccollno che già, sembra. 


QINZBERQ 

non ce l'abbia (atta, erano ri¬ 
maste intrappolate nei ghiacci 
dei Polo. Forse nell'inconscio 
di questi adulti del Duemila, 
l’episodio lascerà una traccia 
paragonabile al trauma del¬ 
l'incendio nella foresta e della 
morte della mamma di Bambi 
per le generazioni del dopo¬ 
guerra. Forse avranno già ri¬ 


mosso che per salvarle aveva¬ 
no fantasticato di lanciafiam¬ 
me e bombardamenti aerei 
con CUI sciogliere la calotta, 
di elicotten che le imbragano 
e le trasportano, in ana, fino al 
mare aperto e di altre micidia¬ 
li tecnologie al servizio del be¬ 
ne. 0 forse gli storici ricorde¬ 
ranno che SI erano mobilitati 
per l’occasione Casa Bianca e 
Cremlino, ambientalisti, cac¬ 
ciatori eschimesi e industrie 
petrolifere. 

Ma il disinteresse per que¬ 
sta campagna, dove è in gio¬ 
co, in fin dei conti, la più im¬ 
portante carica elettiva del 
mondo, non tocca solo i bo¬ 
bini. Mai c'era stata così poca 
attenzione, udienza così bas¬ 
sa ai dibattili in tv. tanta voglia 
di occuparsi d’altro. Ibtti gli 
esperti concordano nella pre¬ 


visione che li prossimo 8 no¬ 
vembre ci potrebbe essere la 
più bassa affluenza alle urne 
tra quelle registrate nelle pre¬ 
sidenziali amencane in questo 
secolo. «Sarà un disastro, se¬ 
condo me 1 atlluenza sarà la 
più bassa dagli anni Venti in 
poi*, dice VV^ter Dean Bur- 
nham, professore di scienze 
politiche airUniversità dei Te¬ 
xas. 

Nell'dO Reagan era stato 
eletto con una confortevole 
maggioranza, ma a votare era 
andato appena il 53 per cento 
degli americani in età di voto. 
Il precedente punto basso di 
partecipazione si era avuto 
nel 1948, nello scontro Tru- 
man-Dewey. La previsione più 
diffusa è che stavolta si po¬ 
trebbe scendere al di sotto del 
50 per cento, magari anche ai 


di sotto del recc^ negativo 
del 43 per cento nelle eiezioni 
del 1924, tra Cooiidge e Davis 
(ma chi erano mai coloro?). 

Per nconquistare la Casa 
Bianca al democratici Si pre¬ 
sentavano due strade possibi¬ 
li: allargare la base elettorale, 
fare entrare in campo almeno 
una parte di quella metà di 
americani che non è Iscritta 
alle liste eiettoraii, la metà più 
povera, più emarginata, di a>- 
lore, insomma, comincia ad 
introdurre in questa democra¬ 
zia dimezzata americana un 
elemento di vita paragonabile 
alla perestrojka di Gorbadov 
in Urss; oppure puntare, nel 
quadro deiresistente, al ritor¬ 
no att'ovile dei democratici 
che avevano volato per Rea¬ 
gan, cioè ad una fascia molto 
nstretia, socialmente e politi¬ 


camente «centrale» dell'elet¬ 
torato tradizionale Dukakis 
ha sin dall’inizio scelto questa 
seconda strada e gli sta an¬ 
dando male. 

C’è sialo uno sforzo, so¬ 
prattutto da parte della sini¬ 
stra democratica di Jackson, 
per far registare neri, ispanici 
e poveri, superare questa sor¬ 
ta di limitazione per censo del 
suffragio universale. Ma i risul¬ 
tati sono magri. «Per ognuno 
che nusciamo a far iscnvere > 
ci dicono al quartier generale 
della Rainbow Coalition di Ja¬ 
ckson > dalle liste elettorali ne 
vengono depennati due che 
nel frattempo magari hanno 
dovuto cambiare residenza». 
In molti Stati il numero di 
iscritti alle liste è calato anzi¬ 
ché aumentare. 


Al ricevimenti per Craxi al- 
Tambasciata d’Italia abbiamo 
attaccato discorso con Nan¬ 
cy, californiana, 21 anni, ap¬ 
prendista al Dipartimento di 
Stato, una dejle più canne tra 
le presenti. È la prima volta 
che può votare, ma dice che 
non voterà. Neir84 non aveva 
ancora l'età, ma avrebbe vota¬ 
lo per Reagan. Stavolta non la 
convince nessuno dei due; 
«Avrei votato per Dukakis - di¬ 
ce > se mi avesse dato almeno 
una ragione per farlo». «Non 
userei però la parola “apatia" 
> dice il professor Gans - 
semmai “alienazione" e “in- 
diiferenza". Dukaliis ha deli¬ 
beratamente deciso di non of- 
fnre alla gente una ragione 
per cui avrebbe dovuto votar¬ 
lo Ma nemmeno ia demago¬ 
gia di Bush convince» 



i MSfCOS ^ andata a ruba l'edizione del 

I • , . «Manila Standanf* che annunciti 

inCninindtl lincrlminazione di Maicos c 

Fciilfanv» consorte da parte della giustizili 

• americana. Ifilipi^ni,CoiyAqui 

licite Filippine no in testa, sperano cosi di ve 
dersi restituire più rapidamente i 
dieci miliardi di dollari di cui 
Marcos ^ appropriò durante ri ventennio della sua dittatura 
nelle Filippine. L'avvocato dei Marcos, che ^ godono un dorate 
esilio a Honolulu, ha fatto sapere che i suoi clienti, andati a 
vuoto i tentativi di far schierare dalla loro Ronnie e Nanc> 
Reagan. hanno deciso di consegnar^ alle autorità americane 



Dui esquimesi guardano impotenti il «buco» dove sono rimaste intrappolate le tre balene. 


Lotta contro il tempo per le balene 


Il terrore corre sullo schermo. Una delle tre balene 
prigioniere nei ghiacci dell'Alaska. per la cui sal¬ 
vezza si lavora e si soffre da giorni, è scomparsa. 
Forse morta. La «balenomania» sembra aver conta¬ 
giato anche i sovietici disposti a inviare un proprio 
rompighiaccio per aprire ai cetacei la via del mare 
aperto. Ma al di là di tutto, per alberghi e ristoranti 
della zona, sono soltanto affari d'oro. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


B WASHINGTON. Le tre ba- 
lene vengono bene in televi¬ 
sione; emergono a scatti dalle 
pozze nel ghiaccio in cui sono 
intrappolate, te loro sagome 
nere si stagliano nette contro 
l'uniforme pianura ghiacciata; 
la loro stona fa not^a. Dal lo¬ 
ro cappucci di pelo, gli esperti 
radunali a Barrows, Alaska, 
spiegano le possibili strategie: 


la più accreditata è quella di 
scavare una pozza dietro l'al¬ 
tra, colleg^dole con dei ca¬ 
nali, e cercare di evitare che le 
biriene tornino ^ pimto di par¬ 
tenza mettendo teloni di pla¬ 
stica a coprire la più ioniana. 
Le uhime notirie da Barrows, 
però, non sono ccmfortanti: 
sembra che una delle tre, In 
questi giorni battezzata «Li¬ 


sca». sia morta. I soccorritori 
non la vedono da un po'; «Si 
era ferita urtante contro il 
ghiaccio; forse ha preso un'in¬ 
fezione ossea», ipotizza il bio¬ 
logo Craig George, che fa par¬ 
te della quadra di soccorso. 
«In questi casi, la morte arriva 
rapidamente». 

La probabile morie di Lisca 
e sopraggiunta in un momen¬ 
to in CUI, a Barrows, si comin¬ 
ciava a diventare oUimisti. Gli 
eschimesi che partecipano ai 
soccorsi erano nusciti a far 
avanzare le balene di mezzo 
chilometro verso il mare aper¬ 
to. grazie alle ventiquattro 
fenditure scavate nel ghiaccio 
dal maglio di cemento lancia¬ 
to da un elicottero della guar¬ 
dia nazionale. Nel paesotto 
artico, però, sembra che nes¬ 
suno SI disperi poi tanto per il 
dramma dei cetàcei* la storia 


ha attiralo bande di giomalislì 
e cameramen; e i duemila abi¬ 
tanti sono sommersi di richie¬ 
ste di ospitalità a pagamento 
nelle loro case, mentre l'uni¬ 
co nslorante. ovviamente, fa 
affari d'oro, il locale alberào, 
giustamente chiamato «la 
punta del mondo», registra il 
Igtto esaurito dal 16 ottobre. 
«E scattata la sindrome del 
gattino che non riesce a scen¬ 
dere dall'albero*, analizza 
dalla California Patricia War- 
ho), direttore della società 
americana per lo studio dei 
cetacei. «E rimpotenza gene¬ 
rale di fronte alle stragi delle 
baleniere giapponesi, e all'in¬ 
quinamento degli oceani, (a » 
cne ci si appassioni al tentati¬ 
vo di salvare, almeno, questi 
tre animali*. 

Intanto, il lavoro del maglio 
per aprire il varco contìnua. E 
la stona si arricchisce sempre 


di più di elementi spettacolari: 
adesso, colpo di scena, po¬ 
trebbero intervenire anche i 
sovietici. Così hanno annun¬ 
ciato gli attivisti di Greenpea¬ 
ce. S^ndo cui rUrss >> vici¬ 
no di casa, oltre lo stretto, 
dell’Alaska - sarebbe pronta a 
inviare i suoi esperii e, soprat¬ 
tutto, un suo rompighiaccio, 
ma accettando di coìlaborare 
i sovietici hanno chiesto il per¬ 
messo agli Usa di entrare nelle 
acque terrilonali americane. E 
il problema delle tre balene, si 
legge, viene seguito anche in 
Unione Sovietica; dove la tele- 
>4sione trasmette bollettini ag¬ 
giornali. Nella «balenomania* 
generale che sembra aver 
contagiato mondo dei mass 
media e telespettatori, le uni¬ 
che voci di dissenso arrivano 
da un giornale tedesco occi¬ 
dentale e da un esperio di 
grandi cetacei sudafricano. 


«La storia del salvataggio delie 
balene sta mettendoln secon¬ 
do piano anche le elezioni 
presidenziali americane: e <i 
due settimane dal voto», hn 
azzardalo un commentatore 
delia Zdt dalla Germania, An 
che Peter Best, studioso deil.i 
materia, critica l'enfasi esage 
rata: «Le iniziative per soccor 
rere te (re balene sono certa 
mente degne e lodevoli*, h'i 
commentato, «Ma mi sembra 
no insensate; specialmente ai 
la luce della recente decisio 
ne del governo americano di 
tagliare drasticamente i fondi 
destinali alla ricerca marina» 
E, in effetti, le attrezzature per 
il salvat^gio. finora, sono 
raccogliticce, fomite da coit) 
pagnie petrolifere e da privali 
Ma. finché to spettacolo dura 
probabilmente, questo tipo di 
polemiche non interesserà 
nessuno 


Una riforma .elettorale che presenta molte novità. Saranno applicate? 

Urss, d s<x^erà tra iriù candidati 
die avranno libertà di propaganda 


Presentata in Urss la nuova legge elettorale con 
molte novità. Si sceglierà tra più candidati. Libertà 
di propaganda per i candidati e i loro supporter in 
tutte le sedi, inclusi giornali e radio-tv. Un terzo dei 
deputati (750) verrà eletto dai plenum delle «orga¬ 
nizzazioni sociali». E un meccanismo complesso 
ma il nuovo clima politico del paese lascia prevede¬ 
te una campagna elettorale che non ha precedenti. 

_ DAL NOSTRO CnBWSroNOtNTC _ 

OIUUETTO CHIESA 


■1 MOSCA. Elezioni a più 
candidati per il futuro «Con¬ 
gresso del deputati del popo¬ 
lo*. Il progetto di legge è stato 
reso noto ieri nelle sue lìnee 
fondamentali e verrà pubbli¬ 
cato oggi su tutti i giornali. IVa 
cinque settimane, dopo il di¬ 
battito pubblico, verrà appro¬ 
vato dal Soviet Supremo del- 
rUrss ed entrerà in vigore ia 
prossima primavera. Si esten¬ 
de l'area dei soggetti che po¬ 
tranno avanzare candidature. 
Non più soltanto le «organiz¬ 
zazioni sociali ufficiali» e i 
«collettivi di lavoro*. Anche 
una riunione qualsiasi di elet¬ 
tori, nei luoghi di residenza, 
potrà avanzare candidature 
Non tutte ie candidature sa¬ 
ranno tuttavia scotte sulle 
schede elettorali. Saranno le 
commissioni eiettoraii a defi¬ 
nire la lista dei concorrenti al 
voto. Ma, una volta registrati, i 


candidati avranno diritto di 
condurre la campana eletto¬ 
rale, diffondere il proprio pro¬ 
gramma, usare radio, tv e 
giornali (che sono «obbligati* 
a concedere spazi). Ogni col¬ 
lettivo di lavoro e assemblea 
di eiettori hanno diritto «a 
condurre una propaganda 
senza delimitazioni per il pro¬ 
prio candidato», dì ottenere 
sedi per riunioni e comizi. Fi¬ 
no al giorno del voto ogni cit¬ 
tadino avrà diritto dì svolgere 
propaganda a favore del pro¬ 
prio candidato. 

La legge insiste sul «caratte¬ 
re democratico» deile nuove 
elezioni, che dovrà essere ga¬ 
rantito da un «rigoroso rispet¬ 
to delle procedura di voto» e 
della sua «segretezza». In ca¬ 
bina l’elettore troverà due 
schede (ci saranno candidati 
da eleggere su base circoscri¬ 
zionale e candidati che rap¬ 


presenteranno le repubbliche 
su base paritaria). Cancellerà 
tutti i nomi dei candidati che 
non intende votare e lascerà 
quello che vuole eleggere. Se 
il candidato sarà uno solo po¬ 
trà scrìvere a fianco un si o un 
no. 

Tbtto questo nguarda 1500 
deputati del congresso. Altri 
750 deputati verranno invece 
eletti dai plenum o dai con¬ 
gressi delle «organizzazioni 
sociali*. Anche all'interno di 
queste cooperative si svolgerà 
una «precampagna* elettorale 
per scegliere i candidati da 
portare al voto. Anche m que¬ 
sto caso i candidati ammessi 
saranno comunque m numero 
superiore ai posti disponibili. 
Ma il voto decisivo sarà riser¬ 
valo ai membri dirìgenti delle 
sìngole associazioni. I quali 
voteranno dunque due volte: 
come cittadini e come mem¬ 
bri delle «corporazioni» Cper 
eleggere il terzo restante dei 
2230 deputati)- Non si potrà 
essere deputati di più di due 
soviet (pnma si poteva), men¬ 
tre il limite di eleggibilità è di 
21 anni per il congresso e di 
18 anni per i soviet supremi 
repubblicani e locali. È fissata 
una ngida incompatibilità tra 
il ruolo di deputato e quello di 
ministro, di assessore, di fun¬ 
zionano, di giudice, procura¬ 


tore, arbitro statale. Con la so¬ 
la eccezione dei presidenti 
degli organismi elettivi ad 
ogni livello. Si conserva infine 
il principio deila revocabilità 
del mandato del deputato da 
parte dei suoi elettori. 

Un meccanismo assai com¬ 
plicato, come sì vede. Non è 
ancora chiaro, invece, se ver¬ 
rà mantenuto il cnterìo del 50 
per cento piu uno degli aventi 
dintto al voto per la convalida 
deH'elezione del singolo de¬ 
putato. Le novità sono molte, 
soprattutto per quanto con¬ 
cerne ia fase della presenta¬ 
zione delle candidature e del¬ 
la campagna elettorale. Ma, a 
prescindere dalle norme e 
dalle dichiarazioni del legisla¬ 
tore, è già chiaro che la pros¬ 
sima pnmavera vedrà svolger¬ 
si in Unione Sovietica ia pnma 
vera campagna elettorale del¬ 
l’intera storia postrìvoluziona- 
ria sovietica, li progetto di leg¬ 
ge lascia aperti molti varchi 
sìa alla possibilità di trasfor¬ 
mare l'elezione in un fatto for¬ 
male, sìa alle violazioni dei 
prìncipi che vengono procla¬ 
mati. Molte cose appaiono 
troppo gencnche per poter 
essere applicate in pratica E 
tuttavia l’atmosfera del paese 
è ormai tale che non è difficile 
prevedere che milioni di per¬ 
sone prenderanno parte attiva 
alla battaglia politica 


Polonia 
Incontro 
Walesa - 
Kiszczak? 

M fi governo polacco ha 
proposto ieri un nuovo Incon¬ 
tro ira (I leader dì sotìdamosc, 
Lech Walesa, e il minbtro de¬ 
gli interni C^iaw Ktszczak. 
Walesa aveva già respinto, la 
settimana scorsa, un invito si¬ 
mile, per discutere dell’orga¬ 
nizzazione della prevista tavo¬ 
la rotonda tra governo e forze 
sociali, promossa in agosto 
per far cessare ia grande 
data dì scioperi nelle miniere 
e nei cantieri navali. Le que¬ 
stioni in sospeso nguardano 
gli inviti, il luogo in Oli Si terrà 
la riunione, il numero e fa 
compo^zione dei partecipan¬ 
ti. Sembra infatti che il gover¬ 
no non gradisca la partecipa¬ 
zione di Adam Michnik e Ja- 
cek Urban nella delegazione 
di solidamosc in quanto, se¬ 
condo le autorità, nem accet¬ 
tano la costituzione polacca e 
li ruoto guida del partito. Il 
portavoce dì sohdarnosc. Jer- 
ZI Urban, ha smentito che vi 
siano tentativi del governo per 
boicottare la conferenza. 


In Cile silurato Tuomo duro del governo 


■■ SANTIAGO, li giallo che 
nella notte fra venerdì e saba¬ 
to aveva portato alla riconfer¬ 
ma, e poi alle dimissioni in 
extremis e alla sostituzione 
del ministro degli interni cile¬ 
no (che qui è anche it capo 
del gabinetto) Sergio Feman- 
dez, è stato sciolto ieri. Si è 
saputo infatti che le repentine 
dimissioni di Sergio Feman- 
dez, uno dei «dun» dell'équi¬ 
pe di Pinochet, presentate su¬ 
bito dopo l’annunciata ricon¬ 
ferma nella sua canea, erano 
state concordate m preceden¬ 
za. Sì è trattata, in pratica, di 
un siluramento, chiesto a viva 


voce sia dall’opposizione che 
dalie destre moderate, che 
considerano Femandez come 
una palla ai piede del governo 
e deile forze politiche, un uo¬ 
mo, dunque, che avrebbe 
ostacolato qualsiasi sbocco 
politico alla situazione creata¬ 
si con la vittona del no nei 
referendum del 5 ottobre. 

L'uomo eletto al suo posto, 
Carlos Caceres, economista 
ed ex ministro delle Finanze, 
ha usato, nel breve incontro 
con I giornalisti dopo la nomi¬ 
na del nuovo governo, toni 
moderati nel confronti del- 
l'opposizione. Ha espresso la 


speranza che l’opposizione 
•comprenda» la nuova fase 
politica che il Cile sta vivendo, 
ed ha lasciato intendere che 
con il rimpasto di governo 
(otto nuovi membn su sedici), 
il paese potrebbe veramente 
avviarsi verso la normalità de¬ 
mocratica in un clima di mag¬ 
giore tranquillità e pace socia¬ 
le. 

Il generale Pinochet, tutta¬ 
via, ha respinto con toni duri 
la richiesta dell’opposizione 
di cambiare la Costituzione 
per rendere più rapidi i tempi 
delia transizione democrati¬ 


ca «Signon - ha detto il vec¬ 
chio dittatore - la Costituzio¬ 
ne non verrà modificata, e 
non se ne parli neppure...». In 
altri termini, Pinochet ribadi¬ 
sce di non avere alcuna inten¬ 
zione di lasciare il suo posto 
per almeno altn quindici mesi, 
in attesa delie eiezioni del di¬ 
cembre '89. 

L'opposizione ha commen¬ 
tato con irritazione le dichia¬ 
razioni di Pinochet, che non 
tengono conto neppure delle 
profonde divisioni fra il gover¬ 
no e una parte delia giunta mi¬ 
litare. Il primo ad intervenire 


per calmare le acque d <^}0 ie 
dichiarazioni di Rnochet è 
stato it comandante deii'arma 
dei carabineros, generale Ro¬ 
dolfo Stange, menerò della 
giunta, il quale ha invitato in¬ 
direttamente l'of^xistzione a 
lasciar «decantare» la situazio¬ 
ne per dar tempo all'esecutivo 
di avviare le conversazioni sul¬ 
le eventuali modifiche costitu¬ 
zionali. Opinioni analoghe 
erano state espresse net giorni 
scorsi dal capo delia manna, 
ammirano José Torìblo Meri¬ 
no, e dal comandante deil'ae- 
ronautica, generale Fernando 
Matthei 
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Leuere e Opinioni 


Caro Carraro, 
ancora 

un passo avanti 

Sìannìbòrona 


a marcia indietro fatta mercoledì alla Camera 
dalla maggioranza sui «tagli» allo spettacolo nel¬ 
la legge finanziaria è un fatto politico di partico¬ 
lare rilievo. 

La vicenda è nota. W governo aveva proposto 
un drastico ridimensionamento: 450 miliardi in 
meno in tre anni su un plafond annuo di poco 
più di 800, il che avrebbe comportato un colpo 
definitivo ai propositi di rilancio dello spettacolo 
espressi anche dall'eseculivo in questi ultimi an¬ 
ni. 

A Franco Carraro e a Giuliano Amato, che si 
sono fatti banditori di questa linea, vorrei som¬ 
messamente ricordare che proprio un ministro 
socialista, non più di tre anni fa, si fece promoto¬ 
re, al termine di una iunga e unitaria battaglia 
delie sinistre, delia famosa «legge-madre», la 
legge con la quale si è preso atto che anche in 
questo campo è necessario passare da una poli¬ 
tica delle mance a una politica di sviluppo, au¬ 
mentando conseguentemente, e consistente¬ 
mente, i finanziamenti ai settore. 

Tornare indietro sarebbe stato, dunque, non 
solo grave ma palesemente contraddittorio. 
Non si ripete in continuazione che l'Italia deve 
avvicinarsi all'Europa? Ma allora perché dimen¬ 
ticare che tutti l paesi del vecchio continente, 
dai più piccoli ai più grandi, spendono per cultu¬ 
ra e spettacolo una, due, dieci volte di più del 
nostro? Perché nascondere che da noi vige or¬ 
mai da anni la più selvaggia delle deregulation? 
Perché ignorare che il cinema e la musica atten¬ 
dono da oltre vent'anni una nuova legge,'e che 
il teatro e la danza non l'hanno mal nemmeno 
avuta? 

Dire come fa Giuliano Amato che Verdi e Gol- 
doni sono diventati un lusso che non possiamo 
permetterci è veramente inquietante. Amato, 
che è un fine uomo di cultura, dovrebbe sapere 
che Verdi e Goldoni sono parte integrante dei 
nostro patrimonio culturale e, come tali, sono 
anche una potenziale risorsa per il nostro paese. 

La «produttività» culturale, del resto, non può 
essere stimata solo in termini ragionieristici, o 
anche soltanto «manageriali». 11 teatro, il cinema 
non sono aziende casearie o fabbriche di auto¬ 
mobili, A loro non è sufficiente chiudere i bilan¬ 
ci in attivo, a prescìndere dai risultati culturali 
raggiunti. Se cosi fosse, lo Stato avrebbe si delle 
buone ragioni di uscire di scena dando tutto in 
appalto a sponsor e privati. E non è difficile 
capire quale sarebbe la conseguenza; la tenden¬ 
za già in atto quella di premiare gli spettacoli 
commerciali, di strizzare l'occhio al botteghino 

- diventerebbe predominante. I nostri prodotti 
diventerebbero sempre più contenitori di publl- 
cità. li gusto verrebbe sempre più involgarito. £ 
perderemmo cosi ogni residua possibilità di ac¬ 
cesso al mercati esteri, dove. In un recente pas¬ 
sato, proprio lo spettacolo e in particolare il 
cinema (e non foss'altro per questo andrebbero 
tutelati) contribuirono a diffondere in tutto il 
mondo un'immagine vitale del nostro paese. 

ueste cose Carraro avrebbe dovuto dirle. Non 
per dissociararsi dalia linea del governo * non 
arriviamo a pretendere tanto • ma per difendere 
le prerogative stesse del suo ministero. E sicco¬ 
me non Pha fatto, noi lo abbiamo criticato, insie¬ 
me alla maggior parte del mondo dello spetta¬ 
colo, ai sindacati, alle associazioni professionali 
e di categoria e a numerosi esponenti della stes¬ 
sa maggioranza e anche del Psl, a cominciare 
dal responsabile nazionale del settore, Baino 
Pellegrino, che si è espresso a più riprese al 
riguardo con argomenti che potremmo tranquil¬ 
lamente sottoscrivere. Non e perciò esatto dire 

- come fa il ministro - che in tutta questa vicen¬ 
da noi avremmo teso «a dipingere 11 governo 
come nemico della cultura e il Pei come li suo 
principale difensore e paladino». Sappiamo be¬ 
ne che gli schieramenti non si sono contrapposti 
in modo cosi schematico e manicheo. E sappia¬ 
mo anche che se l'altra mattina in commissione 
si è verificato un primo parziale successo, ciò è 
stato possibile grazie alla convergenza di forze 
della maggioranza e dell'opposizione. 

E siccome la battaglia è ancora lunga e incer¬ 
ta, sappiamo infine quanto una posizione meno 
rinunciataria del ministro potrebbe pesare al 
momento delle decisioni finali. Del resto, pro¬ 
prio l'altra mattina - e sia pure con un coup de 
théàtre e con un espediente contabile alquanto 
discutibile -- Carraro ha mostrato di avere delle 
idee per rimediare ai buchi del suo bilancio. 

Continui a battere questa strada e vedrà che ci 
si potrà intendere. Solo così, del resto, si potrà 
anche cominciare a colpire sprechi e sperperi 
che certo si annidano anche in questo campo e 
che continuano a penalizzare non il mercato o 
l'iniziativa privata ma soprattutto l'arte e la ricer¬ 
ca, l'innovazione. 

1 CHE TEMPO FA 


T7'> . 

— — H/ impressionante elencare i fuochi 
d’artificio che il ministra della Saratà 
ha fatto salire in deio ne^ ultimi quindid giorni 
di settembre: segno di idee confuse 

Sadici annunci e retromarcia 


■i Caro direttore, oggi che il Con¬ 
siglio dei ministri ha approvato una 
travagliata legge finanziaria, mi sia 
concesso ricordare i fuochi pirotec¬ 
nici che 11 ministro della Sanità ha 
fatto salire in cielo negli ultimi 15 
giorni di settembre: 

- il ministro, intervenendo al con¬ 
gresso dei medici di famiglia, annun¬ 
ciava che i lavoratori autonomi sa¬ 
rebbero stati privati dell'assistenza 
diretta, indicando la data del «t^lio» 
(1 luglio 1989); 

- reazioni e scalpore indussero t'uffi¬ 
cio stampa del ministero deila Sanità 
ad imbarazzata precisazione; dal 
provvedimento dovevano ritenersi 
escluse le prestazioni ospedaliere; 
tutti gli organi di informazione, in¬ 
somma, avevano frainteso; veniva 
avanzata la supposizione che i gior¬ 
nalisti si erano resi complici di una 
«campagna t!errorisUca»; 


- l'on. Garavaglia - sottosegretario 
alla Sanità - riteneva invece opportu¬ 
no informare che nelle segrete stan¬ 
ze erano allo studio diversi vessatori 
piQiiini: che si pensava di imporre 
l'assistenza Indiretta persino ai lavo¬ 
ratori dipendenti con un reddito su¬ 
periore ai 40 milioni; 

> scendeva, allora, in campo il «con¬ 
sulente giuridico» del ministro delia 
Sanità. Dopo aver premesso che il 
suo capo si era messo a rimorchio 
del ministro del Tesoro col cuore in 
mano, spiegava cosa doveva inten¬ 
dersi per «assistenza indiretta»; pro¬ 
fessionisti, commercianti, artigiani, 
scaleranno dalle tasse quanto è stato 
da essi pagato per dottori, medicine, 
spese diagnostiche; 

- i giornali dei 29/9, informando la 
gestazione di una nuova ipotesi Q'en- 
nesima). ridicolizzavano i precedenti 
assunti del consulente giuridico-, i la¬ 


voratori autonomi potranno consul¬ 
tare gratis (e la tassa della salute?) il 
medico di base; medicine e cure spe¬ 
cialistiche verranno pagate dal pa¬ 
ziente, salvo poi chiedere rimborso 
alle... Usi; la restrizione veniva riferita 
soltanto a coloro che denunciano 
redditi di oltre 40 milioni: 

- dalia stampa del 30/9 si è infine 
venuti a sapere che la sicumera di 
Courma^r (assistenza indiretta per 
i lavoratori autonomi) era caduta 
nell’t^iio; parimenti scomparse le 
varie proposte che, come nel gioco 
delle tre tavolette, sono state intravi¬ 
ste neil'uttima quindicina. Donat Cat- 
tin, tuttavia, dovendo salvare le appa¬ 
renze, nel contempo smanioso di ri¬ 
far», ha minacciato «meccanismi de¬ 
terrenti» che colpiranno le Regioni 
spendaccione; nel caso di «sfonda¬ 
menti» i cittadini subiranno super- 
conttitmri sanitari, per comprare me¬ 


dicine e sottostare ad esami dovran¬ 
no concorrere con tremendi ticket. 

Sadici annunci, repentine retro¬ 
marce. chiamate di correo, propositi 
di giustizia contributiva; la ridda di 
ipotesi, rettifiche, ripensamenti, con¬ 
fermano la persistenza di idee confu¬ 
se; indisponenti rodomontate sono 
state ridimensionate da mortifi¬ 
cazioni alla Panlozzi. Non per nulla 
la Sanità è in coma. A tanto si giunge 
quando il governo viene assalito dal¬ 
la disperazione e deve ricorrere a 
subdoli colpi di coda. Le virale di 
bordo dei «nostromo» (cosisi firma il 
Donat Cattin quando si erge ad 
«ideologo» di Forze Nuove) rendono 
ancor più penoso l'operare di un ese¬ 
cutivo allo sbando, che vìve alla gior¬ 
nata costretto a mettere le pezze su 
progetti già ripetutamenti rappezzati. 

G. Drastanl. Bologna 


Se l’intelligenza 
facesse premio 
si protesterebbe 
soprattutto per... 


■iCara Unità, in occasione 
di sciopero ne! settore dei tra¬ 
sporti le reazioni, adeguata- 
mente stimolate da una infor¬ 
mazione sempre più per «co¬ 
pia conforme», sono preva¬ 
lentemente di stizza per l disa¬ 
gi, reali, degli utenti. 

Se l'Intelligenza facesse 
premio, forse giornali e opi¬ 
nione pubblica protestereb¬ 
bero invece con forza contro i 
ben più pesanti disagi che, tut¬ 
ti i giorni, senza sosta, com¬ 
porta il prevalere asfissiante 
del traffico (passeggeri e mer¬ 
ci) su gomma; migliaia di mor¬ 
ti; decine di migliaia di stor¬ 
piati; immensi costi economi¬ 
ci; inquinamento acustico ed 
atmosferico; intasamenti pro¬ 
gressivi. Sono «disagi», questi, 
0 no? Quale irrazionale impul¬ 
so ci guida ad assaltare la sta¬ 
zione di Vercelli per la rabbia 
di un viaggio interrotto dallo 
sciopero e a mantenerci passi¬ 
vi nell'imbottigliamento quoti¬ 
diano, in mezzo alla città av¬ 
velenata, 0 davanti alla strage 
Infinita? 

Nessun Intento polemico in 
queste domande. Semmai au¬ 
tocritica; perché se quello è 
esattamente ciò che accade, 
vuol dire che in noi fa difetto 
la convinzione o la capacità di 
informazione: o entrambe. 

Non solo salvaguardia del¬ 
l'ambiente, qualità della vita, 
riorganizzazione delle aree 
metropolitane, riduzione dei 
consumi energetici, ma anche 
diminuita incidenza del costo 
del trasporto (che oggi incide 
per II 22 tot cento sull'unità di 
prodotto) con diretti e benèfi¬ 
ci riflessi sui satarì; tutto ciò 
costerebbe molto? Sì, certo; 
ma perché mai nessuno chie¬ 
de qual è il prezzo per mante¬ 
nere un sistema così? 

Perché è indubbiamente 
molto chiedere un program¬ 
ma di investimenti per le Fer¬ 
rovie - come hanno fatto i 
consiglieri comunisti dell'En¬ 
te - par) a 110.000 miliardi; 
ma tale cifra è sicuramente 
poco (meno di un terzo) ri¬ 
spetto alla massa di investi¬ 
menti che il sistema autostra¬ 
dale più recente è costalo. Ed 


è sicuramente poco - in pro¬ 
porzione - rispetto ai IQ.OQQ 
miliardi (prima stima) che co¬ 
sterebbe, qui nelle Marche, la 
seconda autostrada proposta 
dal Psì che - sventrando gli 
Appennini - porterebbe da 
Teramo sulla costa romagno¬ 
la. lo non sono né un esperto 
del settore, né un nemico 
deiraulomobile, che anzi 
amo di più di quei che merita. 

Sono insomma convinto 
che nei trasporti si gioca una 
fetta consistente della nostra 
battaglia politica, per una di¬ 
versa «civiltà» dello sviluppo 
economico, del vivere urba- 
I no, di un ^vere che oggi è 
I sempre più mobilità. 

' Marcello Pesaresi. Segretario 
della Federazione Pei di Ancona 


Contro gii esperti 
deiia beiia frase 
che lascia le cose 
come stanno 


■i Cara Unità, se mi consen¬ 
ti vorrei ricordare a compa¬ 
gni. amici e simpatizzanti del 
Pei che siamo alla vigilia della 
campagna di tesseramento 
1969. Rinnovando ta tessera o 
iscrivendosi al Pel sì dimostre¬ 
rà al Paese la forza e la stima 
che il Partito gode tra 1 lavora¬ 
tori. È la più bella risposta che 
si possa dare a chi sogna di 
isolare il Pei dalla scena politi¬ 
ca italiana. 

Oggi poi si pone con forza 
particolare l'esigenza di una 
cosciente avanguardia popo¬ 
lare capace di utilizzare tutte 
te forze di lotta necessarie, di 
mobilitare, unire e organizza¬ 
re le masse per realizzare le 
trasformazioni democratiche 
nel Paese. Il nostro partito in¬ 
fatti ci ha insegnato a disprez¬ 
zare i demagoghi, gli esperti 
solo delta «bella frase» che fa 
calare la lacrima, strappa l'ap¬ 
plauso e poi lascia le cose co¬ 
me stanno. 

Andremo avanti non per 
chiuderci in noi stessi ma per 
contribuire a nuova unità che 
veda tutte le forze del lavoro 
affratellate nel reciproco ri¬ 
spetto, nella piena libertà di 
idee e di democrazia. Non ab¬ 
biamo certo solo una eredità 
da amministrare, ma un futuro 
da costruire. 

Silvio Footaoella. Genova 


CHIAPPORI 



E NOI FAREMO 
COMEURU^$IA 
E SRINOEREMO 
A OfANNi A6NELL 


... CRAKI e MARfELL 
CRAXI E MARTELL.. 


Se il non eletto 
potrà essere 
nominato 
dagli eletti 


H Cara Unità, in questi gior¬ 
ni si parla molto delia riforma 
delle autonomie locali e la Ca¬ 
mera dei deputati pre^o di¬ 
scuterà un testo vM’ato dalla 
apposita commi^one. 

TXitti - a parole -• affermano 
di proporsi maggiore efficien¬ 
za, funzionalità, partecipazio¬ 
ne dei cittadini ma - per le 
(ante critiche che incontra - 
pare proprio che il testo pro¬ 
posto dalla m^gioranza go¬ 
vernativa vada invece in altra 


direzione. 

Vorrei segnalare un ulterio¬ 
re motivo di contrarietà che, 
mi sembra, non sia stato sin 
qui opportunamente valutato. 
Si tratta di questo: nel testo in 
discussione è stata inserita - ' 
su insistenza del Psi - la se- | 
guenle formulazione: «Lo sfa- 
tuto comunale può prevedere ■ 
l'el€Zione(d componente del¬ 
la Giunta comunale o provin¬ 
ciale) di cittadini non compo- 
nenti del Consiglio, in pos¬ 
sesso dei requisiti di campa- i 
tìbiUtà e di eleggibilità alla 
carica di consigliere, che ab¬ 
biano specifiche competenze 
ne! campo sociale, culturale 
ed economico». Si verrebbe 
dunque a determinare questa 
assurda situazione: do|» aver 
tanto affermato che c'è inde¬ 
bolimento nel rapporto citta¬ 
dini-istituzioni, che c'è discre¬ 
dito. che va combattuta la 


IL TEMPO IN ITALIA: la depressione dell'Europa nord-occidentale è oramai corttenuta ta 
Gran Bretagna e l'Atlantico del nord; per tale motivo convoglia le perturbazioni ^ in esso 
sono inserite verso l'Europa centrosettentrionale. Per contro sulla nostra penisola si va 
stabilendo nuovamente una fascia di alta pressione praticamente dall'Africa nord-occktontale 
fino all'arco alpino. Tale nuovo aspetto della situazione metereologica favorirà condizioni di 
tempo buono per i prossimi due o tre giorni. 

TEMPO PREVISTO: ai nord ed al centro scarsa attività nuvolosa ed ampie zone sererro. Sulle 
regioni meridionali nuvolosità irregolare con possibilità di qualche pioggia isolata ma con 
tendenza a miglioramento. Formazioni di nebbia sono possibili durante la notte e nelle ore 
della prima mattina sulle pianure del nord. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: condizioni prevalenti dì tempo buono su tutte le regioni Italiane con scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno. Permane il femeno della nebbia sulle pianwe del nord e ie 
vallate del centro limitatamente alle ore notturne e quelle della prima mattina. 

martedì e MERCOLEDÌ; nella giornata di martedì ancora condizioni di tempo buono su tutte 
le regioni italiane mentre mercoledì si comincerà a notare un aumento delta nuvolosità ad 
iniziare dalle regioni settentrionali e in particolare a partire dal settore nord occidentale. 
Successivamente la nuvolosità si estenderà anche verso l'Italia centrale. 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

9 

19 

L’Aquila 

9' 

16 

Verona 

12 

19 

Roma Urbe 

10 

21 

Trieste 

14 

16 

Roma Fiumicino 

10 

21 

Venezia 

9 

18 

Campobasso 

9 

13 

Milano 

13 

19 

Bari 

14 

19 

Twino 

8 

18 

Napoli 

IO 

22 

Cuneo 

8 

12 

Potenza 

8 

12 

Genova 

15 

20 

S. Maria Leuca 

14 

17 

Bologna 

12 

17 

Roggio Calabria 

17 

21 

Firenze 

13 

19 

Messina 

18 

21 

Pisa 

10 

21 

Palermo 

16 

21 

Ancona 

15 

17 

Catania 

13 

24 

Perugia 

10 

12 

Alghero 

9 

21 

Pescara 

14 

17 

Cagliari 

11 

23 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 







SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA 
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Amsterdam 

9 

14 

Londra 

12 

18 

Aterre 

15 

20 

Madrid 

8 

22 

Berlino 

7 

10 

Mosca 

0 

4 

Bruxelles 

4 

16 

New York 

6 

16 

Copenaghen 

8 

12 

Parigi 

8 

18 

Ginevra 

6 

13 

Stoccolma 

3 

8 

Helsinki 

4 

8 

Varsavia 

np 

np 

LTsbona 

11 

21 

Vienna 

5 

16 
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amministrativa (appalti ecc.) 
potrebbero facilmente ritro¬ 
varsi (direttamente o con un 
fiduciario) assessori in Giunta 
senza nemmeno correre il ri¬ 
schio dì partecipare ad una 
competizione elettorale. 

-- Ai cittadini verrebbe in buo¬ 
na parte sottratta persino 
quella possibilità di giudizio 
che è rappresentata dal voto 
democratico Oa scelta dei 
programmi e dei candidati 
nelle liste). 

Mi sembra difficile non te¬ 
nere nel dovuto conto che ta¬ 
le meccanismo favorirebbe 
pericolose pressioni di certi 
potentati sui partiti a livello lo¬ 
cale; e a sua volta accresce¬ 
rebbe l'ingerenza dei partiti 
suite assemblee elettive. 

Ail'eventuale obiezione: 
«Non è dello che sarebbe 
ovunque così», cerco di ri¬ 
spondere: se sì apre una falla 
che stimola un tale comporta¬ 
mento da parte dei partiti lo¬ 
cali e di gruppi dì pressione, 
come non pensare che, se ! 
non tutti, tanti e tanti sicura¬ 
mente si metteranno su que¬ 
sta strada? 

Giacomo Mombello. 

Capogruppo consiliare Pei 
al Comune di Pesaro 


È stata una 
Festa «vestita 
di nuovo»; per 
la Terza età 


H Cara Unità, ti racconto un 
esempio da imitare: quello 
della festa deW'Unilà sulla 
«Terza età», a Castellarano, 
conclusa II 4 settembre scor¬ 
so. È stato un grande succes¬ 
so sia politico sia finanziario. 

È stata una Festa «vestita di 
nuovo» come strutture e co¬ 
me tema: con dibattiti su «// 
tempo libero a 60 anni», «/ 
giovani per gli anziani», *La 
riforma delle pensioni». Una 
Festa che si è svolta con gran¬ 
de presenza di pubblico, che j 
ha creato grande entusiasmo ! 
fra ì compagni. Anche coloro 
che in un primo tempo non 
credevano alla sua riuscita si 
sono dovuti ricredere. È stata 
una Festa nella quale si è par¬ 
titi in pochi e si è arrivati in 
tanti. 

Ora è stato assunto l'impe¬ 
gno a concludere il tessera¬ 
mento 1988. 'Aitti quelli ai 
quali mi sono rivolto hanno'ri- 
sposto «Sì» e ho tesserato 10 
nuovi compagni. 

Giuseppe Bassinghl. 

Castellarano (Reggio E ) 


«Avranno pensato 
prima che 
accadesse: ‘A noi 
non succederà’?» 


prevaricazione dei partiti nei 
confronti delle istituzioni 
ecc., sì giungerebbe poi a nor¬ 
me capaci di determinare ul¬ 
teriore distacco dei cittadini. 

In sostanza con un tale 
meccanismo si inneschereb- j 
be una potente molla aita in- I 
gerenza dei gruppi di pressio¬ 
ne e dei partiti sulle Ammini- ' 
strazioni, alla prevaricazione 
rìspello alle scelte democrati¬ 
che dei cittadini. 

Faccio solo alcuni esempi; 

- Gli elettori potrebbero ritro¬ 
varsi in Giunta dei candidali 
nemmeno eletti consiglieri 
comunali. 

- Un partito - non mollo pre¬ 
miato dal voto ' potrebbe (se 
decisivo per costituire una 
Giunta) trovarsi con un solo 
consigliere e magari due o più 
assessori in Giunta. 

- Alcuni personaggi locali in¬ 
teressati a vicende della vita 


■■Caro direttore, quest'oggi 
gli occhi brillanti di mia figlia 
m’hanno invitato, assieme alla 
sua voce, ad andare a passag¬ 
gio. Una volta fuori, nel sole 
de) giardino pubblico, lei si è 
messa a correre felice e, co¬ 
me di consueto, ha raccolto 
per me sassolini e fiori. 

Ma per questi suoi innocen¬ 
ti atti io ho dovuto tenere a 
freno la mia ansia, standole 
accanto, spiando i suoi gesti e 
setacciando il terreno con gli 
occhi per evitare che trovasse 
una siringa. E quando un uo¬ 
mo si è avvicinato per sorri¬ 
derci e dirle una frase cortese, 
io mi sono messa all'erta, su¬ 
bito presa da) pensiero che 
potesse farci del male. 

No, non è una mania di per¬ 
secuzione: prova ne sia ta let¬ 


tura attenta delle cronache 
quotidiane che riportano le in¬ 
numerevoli violenze che si af¬ 
fastellano sulle nostre co¬ 
scienze. 

Coloro ì cui figli sono stati 
violentati o che sono malati 
per causa di una siringa infet¬ 
ta, avranno pensato, prima 
che accadesse: «A noi non 
succederà»? 

Monica MaaonI GrlfatU. 

Bresso (Milano) 


Far conoscere 
quella piccola 
sporca guerra 
dimenticata 


■■Signor direttore, ne) 1976 
il regime militare indonesiano 
invadeva la parte est dell'isola 
di Timor. 

Come sua ex colonia, al 
Portogallo era stalo affidato 
dairOnu un mandato all’am- 
minislrazione (e quindi anche 
alla difesa) di quella regione. 
Ma il regime indonesiano sep¬ 
pe approfittare di una fase di 
debolezza interna del Porto¬ 
gallo (che non fece e non fa 
tuttora nulla) per porre in atto 
la sua feroce aggressione. 

in dodici anni di guerra so¬ 
no stati uccisi duecentomila 
timorensi su una popolazione 
di seicentomila persone. Tor¬ 
ture e pogrom sono i sistemi 
preferiti dall'esercito Indone¬ 
siano. te cui armi anticomuni¬ 
ste sono state benedette da 
Ronald Reagan. 

Credo che i giornali do¬ 
vrebbero far conoscere alla 
gente questa piccola sporca 
guerra dimenticata. 

Giancarlo Coita. Roma 


Non rispetta le 
regole del gioco 
(nel senso proprio 
della parola) 


■■ Caro direttore, vorrei de¬ 
nunciare come lo Stato non 
rispetti le regole del gioco, nei 
senso letterale delle parole; 
mi riferisco alle regole de) 
«Lotto». Infatti basta vifvcere 
una cifra superióre a 250 mila 
lire per dover aspetlare^'oKVe 
tre mesi prima di riscuoterlé. 

Come si sa, i) «Lotto» va 
sempre a danno di chi gioca; 
ma dovere aspettare più di 
cento giorni per Incassare la 
cifra vìnta, è semplicemente 
vergognoso. 

Una volta si diceva; «Debiti 
di gioco, debiti d'onore». 
Questo detto, pare, non vale 
per uno «Stato baro». 

Lederà Rrmata. Catanzaro 


«Ho 17 anni, 
sono interessante, 
allegra, 
simpatica...» 


H Cara Unità, sono una i»* 
gazza russa. Abito in Letdn- 
grado e studio ta lingua itaÙa- 
na da 4 anni, lo mi interesso 
d'Italia tantissimo e vonneì 
avere un amico o un'witica 
ilatiani. Ho 17 anni, sono inte¬ 
ressante, allegra, simpatica.. 
Mi interesso di musica modbr- 
na e di tante altre cose. 


Battiiskala 18-16 
Leningrado. (9809S Una 


LOTTO 


43* ESTRAZIONE 
(22 ottobre 13B8I 
Bari 17 90 13 35 74 

Cagliari 43 77 89 44 6 

Firenze 13 IO 75 23 40 

Genova 36 68 55 81 75 

Milano 33 53 61 4 1 

Napoli 63 33 79 29 22 

Palermo 39 31 4 83 7 

Roma 56 77 33 68 60 

Torino 36 6 88 21 33 

Venezia 61 37 29 87 49 

Enalotto: (colonna vincente) 
1X1.XXX-XXX-XX2 

PREMI ENALOTTO; 
aipuntM2 L 31.354.000 
ai punti 11 L. 1.410.000 
ai punti 1 0 L. 110.000 

FIN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 


i LOTTO 


• Quando l'appassionato Gl 
Lotto si reca alta Ricmdodo 
ad effattuara ta puntata, dava 
accertarsi cha i numari dalla 
giocata vangano esattamanlo 
scritti tanto sulla matrica feda 
rimane al Ricevitore}, quanta 
sulla bolletta figlia chi gli «la¬ 
ne consegnata. 

a Qualora, sulla stasM gioca¬ 
ta, intenda frazionari Tinqiai 
to tra le diversa sorti (amba, 
terno, quaterna e cinquiami. 
deve verificare che aneh'OHO 
siano regolarmente aerina «u 
entrambe la parti. 


e Nel caso In cui sulla main- 
ce non sle stau fatta almm 
suddivisione fra la divani ioni, 
l'intera giocata s'intanda NqMI- 
cata alla sorta oapaca di offriva 
la minor vincita coniantita dd- 
ta quantità dai numari giocati 
e dal mimmo pramioammasio. 


a II giocatori à SEMPRE m 
dintto, dì non accetterà bol- 
. lette alterate o conettc in 

da za anni quanto varranno riunuMiKU. 
PER RIDURRE IL RISCHIO! no pertanto pagate. •**'■*' 





















La battaglia dei comunisti 
per ribaltare la politica 
economica del governo 
Domani riprende il dibattito 

Contestata punto per punto 
una manovra che colpisce 
i cittadini e non risolve 
il dramma del deficit 






La «crnitrofinaiisdarìa» del Pd 


Zangheri: 
«Più poteri 
dì controllo 
sulle leggi 
dì spesa» 


Renato Zanglierl 


M ROMA. Una vera e propria «contro-finaniìiariai. carrozzone con tutte (e decisioni stipate (e confuse) compiti dì filtro e di controllo e la cui presidenza è 

S nella con cui il Pei sta conducendo la sua battaglia dentro. E questo grazie ad una riforma che ha avuto affidata airopposizione. Dopo l'abolizione del voto 
Ila Camera sulla legge di bilancio per i‘89 varata dal il nostro massimo contributo. Vedo, però, il perìcolo segreto questo controllo è ancora più necessario, 
governo. A partire dagli emendamenti specifici, pre- di un ritorno indietro, attraverso la presentazione di insieme a questo > prosegue Zangheri - è indispen- 
sentati nelle commissioni che finora hanno discusso un enorme numero di provvedimenti di accompa* sabìie che venga costituito un Ufficio di Bilancio del 
I provvedimenti sui singoli settori e che abbiamo gnamento». Ma, in particolare, con il nuovo mecca* Parlamento In sostanza la Finanziaria viene prepa* 
^ntetizzato sulla base di un lungo testo elaborato nismo nato dopo (‘abolizione del voto segreto (a sulla ^ati fomiti esclusivamente <^1 Qo* 
daH'agenzia giornalistica Dire, ta discussione ri- parte le prime crisi di rigetto rappresentate dai «Iran* n Pafiampnto cnnimllarli e allo 

pren* domafii e, all lniao di novembre, si Irasfertrà chi assenteisti.)» hacorounque l'impressione che si T 

in aula il confronto tra le proposte dei due schiera- riducano noteiolmente i migmì di intervento e dì *'3 

meriti, che finiscono per essere due «filosofie* sul correzione da parte del Pi^lamento. E una preoccu- e.! k«..» 

modo dì gestire l economta italiana pazione anche^ Zangheri, che propone inlatU nuo- V 

Ma quest'anno il delicato passaggio della FInan* vi meccanismi di garanzia, necessari - dice - dacusione della Finanziana. Insieme alle 

ziarìa risulta anche del tutto inedito ("n i'' sostan* maggiori strumenti di contralto sulla congniità del aJlemalive ad una legge che - conclude 

ziali novità nelle procedure introdotte dal volo pale- documento di bilaiKio. A partire da una diversa Zanghen - tè carente dal [^nto di vista tecnico e di 
se e con la riforma della stessa struttura della legge organizzazione della Commissione bilancio (quella copertura della spesa, e colpisce gravemente i con¬ 
dì bilancio. Lo esaminiamo con l'aiuto del presioen- che conduce tutta la delicata «fase istnjttoria* prima sumi sociali, la sanità, le autonomie locali, senza 
le dei deputati comunisti. Renato Zangheri. «Que- di arrivare alta discussione in aula, ndr) più simile a portare alcun contributo alla lotta contro il disavan* 
sfanno la Finanziaria • dice Zimgheri - non è un quella di altri parlamenti europei, dove prevalgono i zo dello Stato*. 


Scende lentamente il tasso di disoccupazione, mentre, a 
velocità più che doppia, si allarga la fornice tra Nord e Sud: 
a luglio 1988, in base alle rilevazioni trimestrali dell'lstat. Il 
tasso di disoccupazione a livello nazionale è risultato pari 
all'l 1.7 contro il 12% dì luglio ' 88 . Ma se al Nord 1 disoccu* 
pati sono diminuiti dal 7,5% al 6,4%, al Sud si è registrato 
un aumento di quasi un punto percentuale, dal 19,8 al 
20 , 6 %, con un incremento della «forbice* di qua^ due 
punti, in «compenso* almeno a livello di «azienda Italia», 
flette, sia pur dì poco, il tasso di disoccupazione femminile 
(dal 18.7 al 18,5%) che vede però togrosaanì Veserdto 
delle donne senza lavoro al Sud (dal 31,6 al 33,lfl0 ma 
anche al Centro (dal 15.7 al 16,4). Parallelamente sta 
aumentando il tasso dì attività che tra luglio '87 e lo stesso 
periodo delfSS è cresciuto dal 42,2 al 42.8%, 

Il FincoOMr (( progetto dì trasformare 

Il nncwper Fln^per 01 consorzio ita- 

non Sdrè zlonale finanziario delle 

la cassaforte lemlla cooperative «deien- 

” *0 nella «cassaforte* delle 

06119 L6Q9 COOp partecipazioni finantiarie 

della Lega è stato accanto- 
nato per ropposizione d» 
alcuni settori «forti» delforganizzazione. Lo ha detto il 
presidente delia Lega cooperative, Lanfranco Ibrci, a ma^ 
cine di una conferenza stampa tenuta Ieri a «Italia 200Q« a 
Mosca. «Alcune componenti di peso nella Lega, come le 
cooperative di consumo e quelle di produzione lavoro * 
ha precisato Ibrci - hanno aperto un dibattito che d ha 
portato a correggere in parte la stratMia di ristrutturazione 
finanziaria presentata a Venezia». «Queste cooperative - 
ha aggiunto Turci - hanno espresso l'Intenzione di Investi¬ 
re i propri capitali direttamente nelle società per avere un 
peso proporzionale al loro investimento». Per quanto ri¬ 
guarda la banca detreconomla cooperativa, Ibrci ha detto 
che «è partita regolarmente il primo settembre scorto e 
marcia bene*. Un aggiustamento di mira è invece stato 
deciso per «Finec». La Merchant Bank in cui la Lega pos¬ 
siede una quota del 70 per cento (Il restante 30 per cento 
è deiriml): vista l'attuale situazione di stallo delle banche 
d'affari • ha spiegato Ibrci • Rnec si occuperà d’ora in poi 
prevalentemente del settore alimentare. 


Più diffidi^ Dall'anno prossimo chi ri- 

scuote la pensione Inpt per 
nscuotere delega del titolar» dovrà 

Ia D6nston6 Inns presentare allo sportello il 
W penane Inps certificato di eiìstenia invi- 

P6r 061609 ta (a scadenza annua). Ind¬ 

ire una stessa persona (ec> 
certo I tutori incaricati dal 
giudice) non potrà essere delegala alia riscossione da più 
di due pensionali, e dovrà scegliere quali deleghe conser¬ 
vare: i pensionati ImeresaaU (tram» i ricoverati In caae di 
cura o di assistenza) dovranno designare un altro delega¬ 
to. Lo ha deciso ieri l'Inpi per evitare Indebite percezioni 
delle pensioni e fenomeni di intermediazione a danno dei 
pensionati. Attualmente, su 14 milioni di pensioni in paga¬ 
mento, oltre 4 milioni Gl 31%) vengono riscosse da 
gali. 


ANQEU3MKLON6 


lancio della Pubblica isiruzio- dice di pace, per il personale Biella, Lecco, Prato. Lodi e che tra i deputati delta mag- riconversione dell'esercito, annulla una questione ciucia¬ 
ne siano previsti, per il 1989, penitenziario, per gli organici Verbania. giorana.liPdvede dueprìnci- che ne adegui il livello di lecome lariconver^oneetra- 


nNANZE.U manovra econo- lancio della Pubblica isiruzio- dice di pace, pe 
miei non sfiora neppure i’o- ne siano previsti, per il 1989, penitenziario, pi 
bieltlvo della diminuzione del 276 miliardi per la riforma de* dei magistrati e 


... V.... -. -... —......._ _o_ pali scelte di cambiamento: I) 

deÙto • della quallficùtone gli ordinamenti delle cìemen* ierie, per favorire rinaertmen- LAVORO. Nemmeno un sol* Il sostegno alla innovazione e 20*25 nr cento della forza rìschio. Né risultano in bilan- 

entrate. Non si cambia tari e l'elevazione dell'obbligo lo dei tossicodipendenti in do per l'occupazione. Anzi sì alfìmpresa, con la riforma e il (come è negli altri paesi Nato) ciò cafNtoìi dedicati all'agri- 

urialmente nulla nella ri- scolastico. SO miliardi, al fine comunità terapeutiche. Nel riduce la fiscalizzazione degli rifinanziamento delie leggi e ia riduzione di un certo nu- coltura biologica (prima c e- 

tofw peso (It^e. in di costituire un (ondo per la precetto alternativo II Pd ha oneri sociali di 2.600 miliardi, per rinnovazione, il varo im- mero di brigate al fine di al- rano 50 miliardi per 189 e 50 
o se è vero che da un formazione universitaria dei inserito arterie una nuova vo- Solo giovedì scorso il Consì* mediato della legge sulla pie* tuare pienamente la regiona* per ii '90) o drAdriatico. F^o- 


contezza operativa intorno al sformazione delle industrie a 
!0*25 per cento deila forza rìschio. Né risultano in bilan* 


aoÌMnàialmente nulla nella ri- scolastico. SO miliardi, al fine comunità terapeutiche. Nel riduce la fiscalizzazione degli 
partialofw del peso fiscale, in di costituire un fondo per la progetto alternativo il Pd ha oneri sociali di 2.600 miliardi, 
oùanto se è vero die da un formazione universitaria dei inserito anche una nuova vo- Solo giovedì scorso il Consì* 


qùanto se è vero die da un formazione universitaria dei 
lalonel 1989slpagherannoin docenti delle scuole di ogni 


mediato della teg^ sulla pie* tuare pienamente la regiona* perii '90) o drÀdriatico. F^o- 


meno Smila 950 miliardi, gra- ordine e grado, e 50 n 
zie alle misure suH'Irpef, oc- per l'inizio della rifom 
corre rilevare che per il 90% l'autonomia arnmini: 
dei contribuenti questo signi- delle unità scolastiche- 
fica pagare, In valore reale, „„„ 

quel che si è pagato nel 1987, TRASPORTI. La Fina 
e per una fascia più ristretta la prevede uno stanziarne 
modifica deila curva sarà una 8.522 miliardi di cui S.S 
vera «manna». A parte lo scan- stinatl alle spese correi 
daloso provvedimento di con- pendi) e 2.933 alle sp 


per I inizio della riforma del* professionale d 
l'autonomia amministrativa . 

delle unità scolastiche. ENTI LOCALI 

in meno, in tre 

TRASPORTI. La Finanziaria ni: 3.600 di i 
pre^e uno stanziamento di 3.000 circa d 
8.522 miliardi di cui 5.589 de* statai. E ancora: divieto di ri- 
stinatl alle spese correnti (stì* correre al credito, vincolo di 
pendi) e 2.933 alle spese in contrarre mutui solo dopo 


della cooperazione i 


UJ. 6.600 miliardi cembre)perlami^orMione Drammi di Investìmenlo per le le, di lutei, dell ambiente e del suolo. 

1 tre anni, ai Comu- delle pensioni più Basse. Ugo- aree soggelle a elisi, » Le del nainmonio arlislico e cui- 

di investimenti e wtno non ha fnvece prepara- xelte (Trisparmio energeli- turale. ACKICOl 


Prodi: Parlando delie concentra- 

- aloni e fusioni delle Impre- 

S6nZ9 9ntltfUSt se italiane, In un convegno 

esalato farili ® Trento, il (Addente del- 

All» l'Irt Prodi ha sottolineato 

09116$t6rO come questo processo non 

sia regolamentalo nel no 
atro paese da nessuna spe¬ 
cifica normativa antitrust, al contrario di quanto avviene in 
altri paesi comunitari quali Francia, Gran Bretagna e Re¬ 
pubblica federale tedesca. Questa situazione di particolare 
permeabilità finanziaria - secondo il presidente dell’lri • 
consente che anche grup pi importanti per dimenane, 
possono essere oggetto di acquinone, da parte di capita¬ 
le straniero senza j^colarì problemi di veto, serio le 
aziende a p^ecipazìone sfuggirebbero a tale pericolo, ma 
a giudizio di Prodi, non è pensabile che un veto govemalì- 
vo, e quindi politico, possa permanere in condizioni di 
cadute completa delle barriere comunitarie, serio facendo 
riferimento alla naztonalità dell’acquirente. 


ni: 3.600 di investimenti e . " n prepara- scelte di ri^jarmio energeti- 

3.000 circa di trasferimenti I?,?' co, che devono essere al c«i- 


«UOVO ptaHO energcti- 

^ Finanziaria __ naMnnat» «-nn ìl nmi-nzìa. 


AMBiEim. Dallo 0.22% del¬ 
l'anno scorso, allo 0,08% di 


AGRICOLTURA. Per il settore 
agncolo il governo opera un 
taglio negativo per investi¬ 
menti. I fondi previsti per i 


vera «manna». A parte lo scan- stinati alle correnti (su- correre al credito, vincolo di HAii'àa «non ha messo a oun- nazionae, con il potenzia- Quest’anno. Tanto incide programmi di sviluppo reglo- 
daloso provvedimento di con- pendi) « 2.^5^le spese in contrarre mutui solo dopo tolldeaeiodialtuazione^el niente della iKwa e delle “ambiente sulla spesa totale nali sono decurtali del 14%; 

dono, le maggiori entrate ver* conto capute (strutture, at- l'approvazione dei bilanci nuovo criterio di afleancio fonti nnnovabili, deila sicurez- dello Stato. Un bilancio Irriso- quelli destinati alla ricerca e ai 

ranno dall'lva (con un aumen* Irezzaturej. Rispetto alto scor- nreveniìvì. nonché ootestà dei >«>. 11 ^ ..lu za e della difesa deita salute e niani rii sption-dpi 13%; auf-lli 

to del preui e con un previsto so anno (a parte corrente é 


riffe. Rimane assente un dise* tale è aumentata di 852 miliar- 


preventivi, nonché potestà del deile pensioni alla dinamica “ « difesa delta salute e qq, sólo incapace di af- piani di settore del 13%; quelli 
ministro del Tesoro di sospen- salariale. Gli emendamenti dell ambiente. Si tolta tìim- ironlara l’emergenza, perché per il finanziamento e quindi 

deme Terogazìone, restrizioni del Pei alla Finanziaria rìguar- vestimenti produttivi, e non di gì; stanziamenti sono insuffi* l'attuazione dei regoìamenli 

per il personale. Come se non dano l'occupazione. Si cmede spese inutili. Parte delle rìsor* cienti a tamponare anche que* comunitari dei 39%. Qu^l’ul* 


.. T,.-n ji u wwiasse ai Comuni, che nel- di istituire un fondo per la ri- — k— —- 

giu> di riforma dell ammini* di. VanMtonl pnnclpairnenie l'anno in corso faranno regi- strutturazione e la nduzìone «eliminando la paralisi m cui 


strazione finanziaria in grado dovute all'incidenza di leggi entrate oari a lOi 

di colpire i grai4 fenomeni preesistenti, con un aumento J» dì 

7-AmnUMiwn rii rum mi iarriì- 


— w*,-*** • piccsisiciiif, culi un flujiicinu miliardi ora si chiede di ra* creare nuova occupazione ama la wi niamvMaf imi ^ uiw- v4,v w,ììw,hw ,■ ......... 

tteU’masìone a ^ll'elu^om complessi^ di 880 miliardi; stfejjanie altri 2.600, attiaver- Gli stanaamenti chìestiper fi- pacità di spesa è clamorosa». ministJoRu11oto;ifeil.2romi- stero «teirAgriroUwa ha lin- 

fiacale. Inoltre la riduzione di di con^guenza quest wno manovre tariffarie. Il che nanzìare ìl fondo sono m 500 ìiajdiadìspodzionepeTrBS, il credibile mole di 2.500 miliar* 

S® ifJSS®£ÌIÌa“ri?“»*^^ n^ Significa UH aumcnto mcdìo miliardi ncll'89.1.000 nei'90 DIFESA. I comunisti chiede. ministro,1moa luglio, ne ave- di di residui ^vi. la piu al^ 

iLl^riiìnSti rial pS dS 25%, ben al di là di quanto e 2.000 nel’gi. Un altro slan- ranno una maggiore trasM* va spesi 2 e mezzo. Le previ* ditutUirnmisteri-IIPasottoh* 

automatici e non strutturali. ernenda menti del Pci «no stabilisce la relazione previ* ziamento è per l'aumento dei* renza del biìancm della Olle* ste nduzioni piu macroscopi* neaperciolesigenza diunmi- 
g-n-ri . . ^ stonale programmatica che II* le vecchie pensioni, pubbli* sa. con la eliminaztone di che: per ia dif^ dei suolo, la ghorarnento dell industria 

SANlTAAdeguamento del ferrovie, con priorità assolute olì ifw*ram»nti lariffatH »i eh** p nrivAze.. In Finanziaria asoese occiJte*. con ia imme* lesse aoDrovala ai orimi di agro-alimentare, della nforma 


degli orari di lavoro, al fine di versa il ministero dell'Indù- 
creare nuova occupazione, stria, la cui inefficienza e inca¬ 


se può essere inoltre attivala sta, ma si^rartutto incapace a tima misura impedisce all'Ila* 
«eliminando la paralisi in cui programmare interventi che Ha di usufruire degli stessi f|* 


-..jrammare interventi che Ha di usufruire degli stessi f|* 
incidano sulle cause. Un giu* nanzi^eiiti Cee per centi* 
dizio che coinvolse anche il tiaia di miliardi. Inoltre il mini* 


gro-aiimentare, della nforma 
(ella Federconsorzi. Garanti* 


mila sU incrementi tariffari al che e private. In Finanziaria «spese occdte*. con ia imme* le^ apprwala ai pnmi di ag^alimentare, della nforma 

j tovort di quadruplKazione 3 ^ emendamenti fonda* sono previsti 500 miliardi, una diala nduaone a diea mesi agosto dia Camera e la Finan* della Federconsorzi. Guanti- 

delia donde appennimca, la* mentali del Pei prendono co* cifra troppo bassa: ne occor* del servizio di leva (come |»i- ziarìa '88 prevedevano 3.500 re alle Regioni non solo 1 fi* 

Ef-iVS!lil hfS* me base di partenza le cifre reno 1.700 per r89,2.600 per mo passo che consenta di ar* miliari, ora se ne propongo* nanziamenti già previsti, ina 

paglia-Roma wr i QWi la ri* stanziate l’anno scorso più la il’90c il'91. Infine 1 comunisti rivare a otto) e con maggiori no 1.800 per un triennio, e so- hncremerilo degli stanzia* 

nanzlana tasiia 1.700 miliar* _:_t, n.: _ ___ .1 ;i 1 ,. lAnnorl'BO Ua S» mi^nli rv>r 1 alluazinn» Hpi niA. 


Petrolio ' petrolio huino 

'« settimen» in m«- 
l«l6FCalO inC6ITO niera contrastata In attesa 
in at tica che dalla riunione congiun- 

j n»Vik comitato prezzi e del 

0611 Up6C comitato per le strategie di 

lungo termine deiropec. In 
corso a Madrid, emerga 
qualcosa di nuovo sulle politiche del cartello petrolifero. 1 
prezzi dei contratti a scadenza differita dei greggio si era¬ 
no mantenuti stabili In Europa per quasi tutta la giomata di 
venerdì perdendo decisamente terreno nel finale dopo 
che i comitali dell'Opec avevano deciso di aggiomare i 
lavori al pomerìggio di sabato. 


del farmaco (nuovo prontua- gna-Milanp. I Inizio dei lavori “ Jtuicontratti 

rio, nuovi metodi di detenni- già finanziati sulla Pontrerno* 

nazione del prezzo ammini* lese, il completamento ^1 rvirm olì 


nazione del prezzo ammini¬ 
strato delle specialità) e una 
riorganizzazione della struttu¬ 
ra sanitaria pubblica. Queste 
le richieste dei comunisti per 


il settore sanitario. Si continua nduzìone del trasporto pub* 
invece solo a scaricare sui cit- blico urbano che ii governo è 


rivalutazione. Il Pcì ripristina giudicano snttostìmata di al* stanziamenti, tra l diro, per il to !00pcrl89. Maincommis* rnenii per 1 attuazione deipia* 
steni^ e riSMrmi da realizza- di), ‘I fi* perciò le cifre della Finanzia- meno 4.000 miliardi ìl finan- soldo dei mùitari. l'obfezione sione è passalo, airunanimiià, agricoli regionali, 1 attiva¬ 
re sui malati, ma atlraire^ ® ria'88 con raggiunta del tasso ziamento della parte delle dì coscienza, la Proteàone ci- remeno^enlo del Pei che ri* zionedeiregolanrenti comu* 

una severa e rigorosa politica opere preparatone della Bol(> d'inflazione previsto e. per i spese assìslenzìafi dell'lnps, vile, i rifornimenti alte isole, pristina la afra di 3.500 miliar* 

del farmaco (nuovo prontua- gna-Milanp,l inizio dei lavori mutui contratti la regola au* to^mettere a carico del bilan* gli arsenali di Taranto c U di. Ancora: peri Parchi nazio* nell esercizio del 1989 le 

—odi di determi- già finanziati sulla Pontrerno* rea seguila è quella di ripro- ciò statale. Spezia, te servirti militari e te nali (sta per passare la legge somme fatte slillare negli anni 

completamento del 5jj stanziamenti '8^ ri- caserme, (n particctiare, si che ne istituisce 16), il gover- P?s^h> [ utilizzMipne alrneno 

ecialltà) e una raddoppio della direttrice l^ iroiatì però m base agli in* INDUSTRIA. Le scelte per l’in- chiede dì portare il soldo per 1 no decurta da 145 a 60 1 mi* pi 50% dei residui passivi per 

® il pptenziarnenlo vestìmentigeneTtìi dello Sta- dustria, il commercio, farti* giovani militai a 7.700 lire Ìiardì destinati aU’89, da 185 a te spese di investimento, 

ibblica. Queste delle linee nel Mezzogiorno, Infine Tistliuzione delle gianato e IHurismo hanno in- gtomaliere (rispetto alte 4.000 100 quelli per irOO e per il'91 

Inoltre II TO punta sulla non ^uove province di Wmini, contrato severe critiche an- attuali). Tra te prc^ioste. una se ne stanziano 100. Inoltre si ffonroOWE/ 


remendamenlo del Pei che ri* iione dei regolamenti comu* 
pristina la afra di 3.500 miliar* nitari, ripristinando, intanto 
di. Ancora: per i Parchi nazio* nell esercizio del 1989 le 

i-.D. I. I....... cnmTTia Irallo clillara rtsnii ann, 


calcolati però m base agli in* INDUSTRIA. Le scelte per l'in- 
vestimenti generai dello Sta- dustria, il commercio, i’arti- 
to. infine l’istituzione delle gìanato e il turismo hanno in- 
nuove province di lamini, contrato severe critiche an- 


FRANCO MARZOCCHI 


ladini ticket (ora giunti al intenzionato a ridimensionare 
40%) sempre Più vertiginosi considerevolmente, 
sul medicinali, inoltre SI deve 

glunwre in tempi strettissimi GIUSTIZIA. Il presidente del 
alla nforma del ministero del- Consiglio, esponendo il suo 
la Sanità. Infine non sono àtali programma al Parlamento, di- 
per ora accolti gli emenda- ceva; «La giustizia ha aswiuto 
menti comunisti su Aids e pre- bisogno di strutture e di mez- 
venzlone. Quindi il ministro zi». E invece la manovra eco- 
Donai Cattin non ha messo nemica del suo governo ridu- 
nel bilancio del suo dicastero ce ulteriormente gli stanzia- 
alcun fondo per te ricerche menti per un settore che l’opì- 
sull'Aids, e ha sollostimato nione cornune reputa ormai al 
l'impegno di spesa per tutte te collasso. Il bilancio di questo 
attività di prevenzione allmcn- ministero scende dalla per- 
tare e velerìnarìa. centuale già esigua dell 1,18% 

a quella infima dell 1.05%. De* 
SCUOLA. 1 nuovi ordinamenti stinate in pratica a Altare ai- 
delie elementari, l'elevazione cune riforme attese da anni, 
dell'obblirà scolastico, l'au* Ecco le somme tagliate: venlj 
tonomia, la riforma della miliardi per il nuovo Codice di 
scuola secondaria. In una pa- procedura penale (il primo 
rota te riforme. Questi sono gli codice della stona repubbli* 
emendamenti avanzati dai co- cana); 30 miliardi per glj 
munisti alla legge finanziaria, agenti di custodia; 20 miliardi 
Il governo Infatti nella Finan- per il perwnale penilenzi^p; 
ziaria non ha previsto alcuno 23 miliardi per gli organici; 35 
stanzìAnemo per te riforme. mUiar<H per il gratuito oatroci- 


«Uno Stato spendaccione, che non sa investire» 


In commissione Istruzione si è nio (l as^^tenra legale per i 
giunti a un emendamento prò- meno abWenlQ; 15 miliardi 
posto e approvato dalla mag- per il giudice di pace. Altra- 

K nza che ha tolto 250 mi- verso 19 emendamenti (In 
ai capitolo di spesa per commissione ne sono passati 
le supplenze a lungo e a breve quattro) il Pci ha prospettalo: 
termine, per dirottarli su una interventi per li nuovo codice 
parte delle riforme (i nuovi or- di procedura penale, preve- 
dlnamenti dell'obotigo). Si dendone l'applicazione an- 
iratta di pochi spiccioli, raffaz- che nel processo mìnonle, e 
zonati afì'ultimo momento. In per quello di procedura civile; 
commissione Cultura i comu- maggiori stanziamenti per il 
nlstì hanno chiesto che nel hi- gratuito patrocinio, per « giu- Giorgio Macciotta 



Spesa? In crescita più deH’inflazìone. Investimenti? deriva io afoDdamento? Rispetto al prodotto interno 
In diminuzione. I taglL insomma, ci sono. Tutt’altro a »no «™n M. 

che indolon mentre dei tanto decantato avvio del sono eiron colpevoli, ed Jeim a massimoU 5* nei- 


risanamento non si trova traccia. U lotta ad eva- ranno che sta per con<^^^^^ Attenzione. Che si tagli la spe- 

Sione ed elusione che il governo non ha voluto lare ^ ^ considerato ì |q netrgs almeno oer^tenere ® '■'n anche di 

Viene scancata sulle tanfie comunali. Sono queste duemila miliardi di costo del 1 ° s"«!se Mrcenmalfdl diww S®*®!"’' 

le critiche con cui il deputato comunista Macciotta contratto-scuola. Ma c'è an- anni la, si^bbero dovuti in- Sov'™ ha il 

_: * I_»_:_j: _J_ .k. :i (..ut_... -!i _..ii_ «iiiii io, a* amjwothj uuvuu iii roraflBio di fare «al ceiilro». 


Rispetto al prodotto interno ite é alate defliilte anche 

lordo, la percentuale dì spesa c<me mia «cmitro» 

per investimenti passa dal 6,7 gU enti kKallTE qui che al 
deil'BS a massimo il 5% nel- teglia la apesa... 
l'anno che sta per conclud^ Attenzione. Che si tagli la spe- 
?'■ E l»‘caleranno ancora. So- ^ ^ c'è tinche di 


aprirà la sua relazione di minoranza. 


,v.- VA. OZI annila,SIsareooeroaovuum* «i ....niD.. 

che il fallimento, già sulla ca^ vestire almeno 17mila miliardi 

ta, della manovra di quesl’an- in più. E poi attenzione, questi V' scancwla in ^rifena. 
no. A nuove spese dovrebbe- non sono l^li «indolore». In- tradursi. 


isv. .«wADvv 9|zv.Dv wADvivvw IIAJII acfaiA.( ua^iz «llIVIViUlv*. all . * . | ■ . 

M RfìMA qrtamn aMUten. «ttpqsp nrevisiCMu contabili del ro Corrispondere o nuove en* nanzitutto non permettono ad esernpio, m una esplosone 
« ROM^ rta«ma«MWca- stesse prevwoni comaoiii oei ^ airitalia di accre^re le sue del costo dei servizi e cioè nel 

SacSSGS-M.-.SSS: f«rou^S=e''* ;^rjSKvS«r dU 0 tedimercaroa.t.s^^^^ preti™ ,.«a. ^ 


aCna^coinT^T*" S^'lnSoifsì’è ridotra chSeSaSosSglltTd^^^^ Pe, impopolare che app; 
6eti inljaziotte, quella in co^ appena a coin^^reunase co„,o pn centrati - comuni, lerrovle, il concetto, ti prelievo va i 

ttzz. be^'^ruuerreoto del d'’o^tfi'se^uirSl"nS queste riduzioni, a panire dal- Si? 


buio a queU'olimpo di eletti 
che possono ^ndere quasi 
un milione al mese per un po¬ 
sto in un asilo nido. 

I! «egno della nanovra fl- 
•cale del govenio è chia- 
Ttetoo. Pd a Stadaira taktt- 
peadeote hanno prcaentn- 
to un concreto praiictio di 
rUOnna che aan alla baae 
della «amtropropoeta» 
•olla Rnandaila. Cosa po¬ 
trebbe cambiare, nel meri¬ 
to? 

Per impopolare che appaia 
il concetto, ìl prelievo va au- 


ttzia beae Vhuerveoto del 
govematme Ciampi: è una 
legge di contenimento, atten¬ 
diamo la proashna per dare 
nn gtodlao eulle Intenzioni 


doweb^ seguire i ai^nto investimenti nel Mezzogiorno crescita della spesa centraie aumento mirato del prelievo 

del pigolio interno lordo. In- « regione de tó^iquole Ir è passata dai 5878 miliardi per i ministeri. Vediamo uno le maggiori entrale, solo su 

vece è previsto un aumento pel. Ktve ad .m^stoe una <jell'83 ai 5100 nell'88. Per solo dei risultati? Se I Comuni chi già paga, proposte dal go¬ 


diamo la pniulma per ^ della spesa cotrenle rilormadeliiscomnallropa- 
OD Madlila^e hKen^^ dell'8.75* rurpetio all'88. «dosso. 

mentre all stanzl^enti per sii v*nUmn «011 inv^arimAn. 


u. > 11 ^ Il nientre gli stanziamenti per gli 

mvestimenti diminuiranno <&• 
dManteto «rlaanamento» del gj^ 33 ^92 miliardi di quesl'an- 

ti n“ n^ento di cui si parla ™ ® "®' C®' 

non c'è. Alla venfica delle ci- me si vede obbiettivo fallito. 


Veniamo agli Investlmen' vuli spendere 8.482, per 
tl. E H toma a citare Clam- l'aumento del Pii se 
pi, che U definisce «lo con- sarebbero dovuti inves 


mantenere io stesso livello in seguissero te indicazioni della serviranno solo a paga¬ 

questo anno ne avremmo do- Finanziaria, per tenere un re gli interessi sui titoli del de- 
vuli spendere 8.482, per se- bambino in un asilo nido il cit- pubblico in gran parte 


fre, la proposta non ha coe¬ 
renza nemmeno rispetto alle 


Fermiamoci un animo alla 
•peta corrente. Da dove 


trotendenza rtopetio alle 
esignze del paeae». TZadu* 
cendo In cifre, come de¬ 
scrivere U calo? 


guire I aumento del Pii se ne ladino dovrebbe pagare posseduti da «grandi credito- 
850mila lire al mese, il resto ri". Non abbiamo ricette mira- 
yyi i, Lè bisogno di com- (q,o|io meno) lo coprirebbe colosesuH'evasione,mabìso- 
to Stato. Con la geniale conse- gna tener conto che la mag- 

Dall’AaaoclazIone del Co> 
munì rtnnlte a Torino, que- 


guenza che con 1 soldi dì tutti gior parte di questa è elusione 
lo Stato darebbe il suo contn* del tutto legale □ AMe 




























ECONOMIA E Lavoro 


ITALIANI _ SITIECIORMI in PIAZZAffFARI 

& STRANIERI 


Conferenza Già finito il piccolo boom della Borsa? 

in Australia 



La settimana borsistica non era ancora finita, che 

della scuderia, Montedison e 
Ferruzzi Finanziaria in parli- 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


GIANNI GIADRESCO 










chiappa-polli». La Borsa è in rialzo, è il momento di 
comprare, hanno cominciato a strillare. E invece, 
puntuale, il mercato di piazza degli Affari ha co¬ 
minciato a mandare segnali del tutto opposti. Do¬ 
mani si chiude l'operazione Ferfin: è prevista 
un'ondata di vendite dei diritti. 

colare. Obicttivo - raggiunto 
- di questa manovra di soste* 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

■■ Da giovedì a sabato si 

gno era quello di mantenere 
il corso del titolo Ferfin al di 
sopra del livello dell'offerta 
ufficiale nell'operazione di 
collocamento del pacco 
azionario in mano alla Mon¬ 
tedison. Se la quotazione a 
listino fosse scesa sotto le 

AZIONI 

Varluione % 
setitmanal* 

Variationa 

annuali 

16 

Ultima 

Quotazione 1988 
Min. 

Max. 

renza degli emigrati italiani in 
Australia. La Conferenza rap* 
presenta il quarto ed ultimo 

(PIP. 

srsis 

-31.B6 


ió.466 

14.566 

19.600 

SaTO! 

rs5 

-20.92 


“56.166 

12.000 

50.700 

TORO 0. 

5.97 

-28,E4 


“56466 

14.670 

26.306 

MONTEDISON Ó. 

~ e.3s 

-13.37 


5.6i4 

356 

2.136 




italùeMenti 0. 

3.22 

6.66“ 


■tttStj" 

95.hob 

118.500 

fetenza nazionale dell'emigra¬ 
zione italiana che si svolgerà a 
Roma alla fine di novembre. 
Per certi aspetti questo appun- 



RAS 0. 

rss 

-i3.ii 


“45.616 

32.600 

""47.0ÓÓ 



PIREUl SPA 0. 

2,19 

“32.27 


2.795 

1.870" 

3.4tó* 



2.680 lire dell'offerta agli 

fDtrs 

MS 

-17,13 


6.ài5 

XHiiS 

3.316 


Ma come sempre in questi 
casi far previsioni è un eser¬ 
cìzio rischioso. E potrebbe 
anche darsi che a fine anno 
si verifichino le condizioni 
ipotizzate dal glomalone. Dì 
certo diversi operatori da noi 

azionisti di Foro Buonaparte, 

DÌORTOÌJÀ 

1.66 

-21.57 


5o.900 

16635* 

“Sb.àóó" 

sognerebbe segnarsele sul 
diario. Scrìve un famoso 
commentatore economico 
sul maggiore quotidiano ita¬ 
liano che «gii operatori or¬ 
mai vedono solo rosa e i più 

questi non avrebbero avuto 

beNètton 

1.28 

-43.09 


to!o40 

E3T5 

151556 

lamento è il più significativo, 

più il benché minimo inte- 

AUEANIA 0. 

1.57 

-28,28 


47.900 

39.000 

63.180 

anche se è il meno carico dì 

resse a partecipare all'opera- 

FIAT 0. 

1.26 

“19,63 


5;ii5“ 

1^555 

16.670 

problemi per la nostra colletti- 

zione. E contemporanea- 

SNIA BPD 0. 

6.74 

-27|42 


5^690 

Ì.6Ò6 

2.336 

vità, che non siano i problemi 

mente altri attori, mt^ari 

GENERALI 

ÌSES 

“ 8.4Ì~ 


42.100 

31.153* 

■TT566* 

dell'imero paese e del mosai- 

americani, u sarebbero po- 

SIP R.N.C. 

0,4Ó 

KST" 


5.366' 

r5§5 

TÌS56 

CO di etnie che to popolano. 

tuti inserire nella recita idea- 

GEMINA 0. 

6,36 

“24.68” 


r555“ 

1.000* 

r565* 

Comunque, la recente visita 
del nostro presidente della 
Repubblica ha sollevato un 
particolare interesse intorno 
alITlalia e agli italiani, i quali in 
Australia rappresentano la più 
consistente collettività dopo i 

deila fine dell'anno l'indice 
globale Comit sarà arrivato a 
quota 640, avrà cioè recupe¬ 
rato quello che aveva perso 

tutt’altro avviso. Più d'uno 
segnala, per esemplo, quello 
che sembra essere ormai un 

ta da Enrico Cuccia in (un- 

GTCTÒ. 

6.63 

19.88 


3.921 

535? 


zione di ospiti indesiderati. 

ororai 

0.67 

-sh.là 


16.666 

15.621 

I1.6l5 

In questo suo sforzo finan- 

FSRCIÀHIX 

-oÌtb 

“lo.èé^ 


92.500 

56.020 

67.000 

zìario Cardini è stato aiutato 

SME 

-iò4 

I4.b8 


4.899 

5.U6‘ 

' 4.616* 

fenomeno di portata genera- 

dalia banca d'attari trancese 

ASfilTàUÀ 

-f.7i 

-ai.hù 


15430 

là.ioò 

20.800 

neiruìtimo anno, a partire 
dal crack di Wall Street del 

le; gli investitori stranieri. 

Paribas, la quale ha concor- 

CiA d. 




5.870 

3 290 

STO 

che furono tra i primi a im- 

dato con Foro Buonaparte 

ÙLIVEttl d. 

-2.42 

-18.98 


6.699 

Tns 

11.500 

19 ottobre *87 ad oggi». 

porre con i propri acquisti 
un'inversione di tendenza 

l'acquisto di una quota pari 

fÌDÌS 

-2.B9 

-35.83 


6.156 " 

TStO 

STO 

L'Australia sta attraversando, 
da alcuni anni, una crisi eco¬ 
nomica legata a) mercato in¬ 
ternazionale de) grano e delle 
materie prime, che rimette in 

E poiché l'indice Comit, 

all'1,5% del capitale Ferfin. 

STET R. 

“5,67 

-1.08 


5.661 

7JS6 

5TO 

nonostante i recuperi di que- 

nel tardo inverno, sono ora 

Paribas ha investito in questi 
giorni una cinquantina di mi¬ 
liardi in Borsa per comprare 
azioni Ferfin e diritti relativi, 
ceduti dagli azionisti Monte- 

CAEblTd lYALIANO 0. 

-3.87 

-29.50 


i.3t4 

1.000 

1.460 

ste settimane, è solo a quota 

tra i primi a ritirarsi. Vendo¬ 
no, incassano gli utili e van- 

MONOAOOnio. 

— 

— 


— 

— 

— 

492, ne consegue che se- 

fOMim; 

— 

— 


— 

— 

... 

condo il nostro esperto <i più 
cauti» tra gli operatori riten- 

no a cercare occasioni mi¬ 
gliori da qualche altra parte. 

Indica Fidauram storico 
(30/12/'82«100) -350.38 

“msj 

-|6.6( 

* Quotazioni ranlfieata dot aumento di caoltala 

discussione molle delle con¬ 
quiste degli immigrati. La pri¬ 
ma di queste conquiste, mes¬ 
sa in crisi e contestata, è la 
cosiddetta politica del multi¬ 
culturalismo. Per parecchi an¬ 
ni ha rappresentato il fiore al- 

sono che in un paio di mesi il 
listino crescerà almeno di un 

Le grandi finanziarie este¬ 
re, ci ha spiegato un osserva- 

dison. Il tutto, con un abile 
dosaggio tra (Itoli e diritti. 

A etra di Fidmjtam Sfi§ 

altro 23 per cento. Per carità, 
tutto è possibile, ma forse è 
lecito esprimere una qualche 
riserva. 

(ore di norma assai attento, 
sono spesso anticipatrici dei 
movimenti deila Borsa mila¬ 
nese. Non sono legate ai car¬ 
ri e carretti che qui preten¬ 
dono di dettare legge, e si 
attengono alle opportunità 
di affari. E non fidandosi in 
generale ancora deila stabili¬ 
tà del nostro paese e della 
efficienza del nostro merca- 

dovrebbe consentire ai fran¬ 
cesi di entrare nella società 
di Ravenna a prezzi medi vi¬ 
cini a quelli borsistici. 

Là giornata campale del¬ 
l'intera opeiazione sarà però 
quella di domani, ultimo 
giorno del collocamento. 
Sarà domani infatti che le 
banche, in assenza dì ordini 
da parte dei clienti azionisti 

GU INDICI DEI FONDI 





Vartaziona % 


Non è la prima volta che lo 
schemino si ripete. Dopo 
una lunga fase di ribassi co¬ 
minciano gli acquisti in Bor¬ 
sa e il listino si riporta a livelli 
più invitanti. Allora, mentre 
gli operatori professionali si 
ritirano, monetizzando il 
guadagno ottenuto, viene 
chiamato a raccolta il pub¬ 
blico, con l'argomentazione 


1 masa 

8 matl 

12maal 24 maal 

36 maal 

l’occhiello delia politica iabu- 

Indica Ganarala 


164,42 -f 

3,20 

* è.àò 

“ Ó.>2 - 6.56 

+37.02 

rista, mentre contro di essa si 

IfKllea Fondi Aztonari 


216,71 ♦ 

TiT" 

+ 1.66 

- 3Ì37 - 4.89 

4-43,33 

appuntavano le critiche della 

Indica Fondi BHaneiatt 


186.26 * 

T55" 

+ 7.19 

- 1.45"- 1.83 

+36.16 

parte conservatrice. Ora lo 

Indica Fondi CfabUoactonari 


155.02 + 

TST 

4 AM 

+ 7^39 +12.94 

“+33.66 

stesso governo laburista ha 

FONDI ESTERI 01/12/a2*100) 

le garanzie e dei servizi che 
ristiiuto per gii affari multicul¬ 
turali, la radio, il programma 
educativo multiculturale, e 
co^ via, offrivano al paese. U 
che lascia Intendere che l'Au* 

( 0 , ci restano il meno possi* 

di Montedison. provvede- 

Indtoa Ganarala 


328,66 4* 3.66 

* 6.32 

“ 7.63 - 3.33 

^43.3B 

E oggi, come abbiamo 
detto, vendono. Potrà anche 

dirilli sul me reato. Non è dii- 
(ielle immaginare una valan¬ 
ga di diritti in vendila e una 
giomala dura per i sostenito- 
n del titolo. Tanto più che già 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

che II llslino è sano, tanto è 
vero che è già salilo tanto. Si 

non essere il segnale di una 
tendenza, di certo non viene 
di qui un messaggio di otti* 

1 primi 5 




Gli ultimi 5 


Spontanea della gente, por- 

FONDO 

v«. % annuala 

FONDO 

Var. % armuata 

irebbe diventare una naalóne 


manovra di difesa ha mostra- 

GENERCOMIT KEtlb. 

+io:B(r 


fondattivo 

-15.25 


2 ione Ferfin, con il gigante¬ 
sco lavorio c^e Vha precedu¬ 
ta ed accomp^nata, a man¬ 
tenere una cappa di incer¬ 
tezza sul mercato. (1 gruppo 
Ferruzzi, secondo alcune 
fonti, ha impegnato gran par¬ 
te delle propm cospicue ri¬ 
sorse In una gigantesca ope¬ 
razione di sostegno ai titoli 

INTCRE.'hENb'. 

+16.51 


SRCm 

“ 

7,83 

più anglosaasonei. Sono pio- 
Dleml che coincidono con la 
aleaaa ■Identità, auairallana 
che aembrano aconvolMie l'I¬ 
dea che cl al era (atti dall'lm- 
menao continente, nel alale 
vivono poco più di 16 milioni 
di abitanti In un territorio va¬ 
sto più dell'Europa. 




4 b.sb 


~lSiTàRù.'AJ'.'' 

“ 

3.17 

nmii* 

Dal minimi del febbraio 
scorso, in effetti, il listino ne 
ha fatta di strada, crescendo 
di ben il 40%. Chi è stato alla 


ALA 

+ B.84 


IMINbUSIAiA 

- 

6,16 

iizzaln tla filli adUllLi e d<k 
prezzi appena cedenti, le 
Ferfin hanno perduto U 2% 

BN. HENDIFONDO 

* 9.84 


PftlMeCAPtTAL 

8.14 








finestra in questo questo 
tempo non si vede perché 
dovrebbe mutare atteggia¬ 
mento proprio adesso. 

tra i titoli che hanno ceduto 
di più nd coma della seduta. 
Che cosa succederà doma¬ 
ni? 

ACunAtN S STUDI RNANZIARI MA. 


f 



Leasing conviene, 
con Artigianfin Leasing 
conviene di più 



Artigianfin Leasing s^pa. 

A 

Società del gruppo BNL Holding Italie 
Sede Legale Direzione Generale; 

Via Ara Coeli, 3 • 00187 Roma • Tel. 06-0783502 
Filiale di Torino: Corso Montevecchio, 62 • Tel. 011-541456 
.Filiale di Modena: Via Malavolti, 5 • Tel. 050-252556 
Filiale di Bari: Viale Concilio Vaticano II, 136/B • Tel. 080-513144 
Filiale di Firenze; Via dei Fossi, 1 • Tel. 055-203063 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questi rubrici pubbitahsremo ogni domenica notliie e brevi note sulla forme di investimento più 
diffuse e a portata deus famiglie. I nostri esperti rispondariitno a quesiti d’interesse generala: scriveteci 


Il risparmio 
chiede nuove 
tutele 

H 11 processo dì riforma 
della banca pubblica e la sua 
trasformazione in Spa propu* 
gnata da ministero del Tesoro 
e Banca d'Italia rilancia ri¬ 
tualità dei dibattito sul vec¬ 
chio e spinoso problema del- 
l'operatore bancvio che as¬ 
somma In sé sia la figura del- 
l'imprendltore (e quindi sog¬ 
getto prettamente «pnvaloO 
sia quella di gestore di tm ser- 
tdzio pubblico (e quindi sog¬ 
getto alla disciplina giuridica 
che riguarda i pubblici ulfida- 
10- A questa discussione è de¬ 
dicato un ampio ed approfon¬ 
dilo studio di Giovanni Maria 
Rick pubblicato sul su(g>le- 
mento n. 7-8 della rivista del- 
i'Associazione nazionale 
aziende ordinarie di credito. 
Pregio dello studio del {^ofes* 
sor Rick è quello di esporre 
con lucidità e completezza sia 
lo stato attuale delia giurispru¬ 
denza in materia «a il livello 
del dibattito cosiddetto dottri¬ 
nario. 

Cogliamo rocca»one per 
esprimere alcune n<»tre opi¬ 
nioni suirargomenlo. La tute¬ 
la del risparmio, sancita dallo 
stesso dettato costituzioni, 
a fronte deli'estender» dei 
sosgeiti intermediari finanzia- 
rì (fondi comuni, rinanziarie, 
fiduciane, ecc.) dovreW>e 
suggerire ai legislatore di riu¬ 
nire in un lesto unico chiaro 
ed univoco te innumerevoli 
le^i che oggi intervengono in 
materia dtìinendo il regime 
delle autorizzazioni e della in- 
gilanza cui debbono soUo^a- 
re non solo gii Istituti di credi¬ 
to, ma anche le as^uraaonì. 
i nuovi intermediari finanuari, 
gli esercenti il credilo abusivo 
(quella miriade di finanaarie 
che esercitano il credito al 
consumo) omogeneizzando 
la nostra legislazione alia na¬ 
scente normazione europea. 

I dissesti bancari che hanno 
segnato rutlimo decennio 
suggerirebbero inoltre di riw- 
dere gli obblighi dì denuncia 
deiristiluto di vigilanza limi¬ 
tandone una discrezionalità 
che. ad oggi, non n»iUa aver 


dato frulli convincenti. 

Per quanto riguarda le re- 
^nsabililà del banchiere nel 
corso della sua alliviià non ci 
sembra, infine, che possa es¬ 
sere sottovalutalo il fatto che 
nel caso degli Istituti di credi¬ 
to pubblici il capitale sociale o 
fondo di dotazione sono ver¬ 
sati dallo Stato con prelievo 
diretto dalle tasche dei contri¬ 
buenti e la nomina degli am¬ 
ministratori avviene su desi¬ 
gnazione del Tesoro, sentiti i 
pareri di Bankitalia e del Cicr, 
mentre nel caso di banche 
private il capitale è sotloscrìl- 
to dagli azionùb e le nomine 
sono effelluate dal consiglio 
d'amministrazione. A prescin¬ 
dere quindi dal problema del¬ 
la tutela dei depositi, diverso 
cì sembra il livello di respon¬ 
sabilità cui debba rispondere 
il banchiere a seconda della 
natura deU’ente da lui ammi¬ 
nistralo. Ciò non impedisce 
che la formula statutaria ed 
organizzativa degli Istituti pos¬ 
sa essere quella delle Spa. 

Prestiti 
ai giovani 
che studiano 


■i Un prestito aH'intelligen- 
za perché si trasformi in capa¬ 
cità professionale. È con que¬ 
sto slogan che il Nuovo Banco 
Ambrosiano ha lanciato nel 
luglio '87 un nuovo prodotto 
destinato al finanziamento 
(parziale) dei costo degli studi 
per ì giovani più meritevoli. 
L'iniziativa, pur con I gravi li¬ 
mili connaturali alla sua fun¬ 
zione essenzialmente promo¬ 
zionale, cì sembra assai inte¬ 
ressante. 

pjMa si rivolge ai neo-diplo¬ 
mati che abbiano superalo gli 
esami di maturità con un pun¬ 
teggio di almeno 55/60 e con¬ 
aste in un finanziamento dì 
1.500.000 lire rinnovabile per 
ogni anno di frequenza uni¬ 
versitaria purché si dimostri di 
aver superato lutti gli esami 
previsti dal piano di studi. Per 
tutta ia durata del corso di lau¬ 
rea, più li primo anno succes¬ 


sivo ai conseguimento della 
laurea slessa, l'Ambroaano 
non chiede alcun rimborso; 
questo inizia dopo un anno 
dalla laurea e si esaurisce ne) 
corso di quattro anni con rate 
mensili crescenti. Il tasso d'in¬ 
teresse del 5% è assolutamen¬ 
te di favore; la procedura è 
abbastanza semplice e veloce 
e prevede la presentazione 
del certificalo di residenza e I 
dello stalo di famiglia, del dì- I 
ploma dì studio, del certifi-1 
calo di iscriàone all’universi¬ 
tà. 

Il risultato della gestione di 
questo particolare tipo di pre¬ 
stilo dopo il primo anno di 
sperimentazione (650 milioni 
complessivi di finanziamenti) 
viene definito incoraggianfe 
dalla banca, ma ci sia conces¬ 
so far rilevare come l’importo 
finanzialo corrisponda a solo 
400 clienti. Comprendiamo 
bene che un nnanziamenlo al 
5% non è remunerativo per la 
banca dal punto dì vista im- 
mediaiamente finanziario an¬ 
che se può costituire un buon 
veicolo pubblicitario per la 
banca erogante; sarebbe però 
opportuno partendo da que¬ 
sta prima esperienza, studiare 
forme appropriate - anche se 
meno iconvenienti» per lo 
studente - di sostegno finan¬ 
ziario alle spese per lo studio. 

È questo un discorso che 
andrebbe allargalo anche al 
settore assicurativo. L'esigen¬ 
za di accumulare risorse per 
far fronte alle ingenti spese 
connesse aH'isIruzione supe¬ 
riore è fortemente sentita da 
molte famiglie, il carattere 
previdenziale e mutualistico 
proprio di molle forme assicu¬ 
rative sarebbe dunque il più 
appropriato per dare risposte 
concrete su questo terreno. 
Risparmiare per l'istruzione 
ha oltretutio un valore sociale 
non inferiore a quello insito 
net risparmio per fini sanitari o 
previdenziali e quindi potreb¬ 
be essere inserito tra te forme 
di risparmio fiscalmente age¬ 
volate o esenti. 




L'AziBnd» Trasporti Consorziali di Botogna ha indatto un eonoorto 
pubblico par la copertura di n. 1 posto di 

Capo cuoco con qualifica di oparaio tacniCQ 
addano alla mania aztandall 

Termina di scadenza par la prasentaziona della domande Ida radlgarsl 
au apposito modulo) 

ORE 12 DEL 16 NOVEMBRE 1988 
Vsliditè detls grsdustoris dogli idonsi: 36 mesi. 

PrinelpsH requisiti: 

— aver compiuto il 18* anno di et* e non aver euparato II 38* anno; 

— avara conseguito II diploma di Scuola Media Infariora ad avara 
maturato uns sspsrienza di lavoro di slmsno un anno In compiti di 
chaf o capo-cuoco o cuoco oppure, par i candidati privi di tata 
raquiaito, si richiada il poaaaaao dal diploma di qualifica profaaalo- 
naie di addano ai aarviil albarghiari di cucina owaro la maturità 
prolassionala di oporatora turlatico o di tacnico dalla attiviti atiar- 
ghiart. 

Par ogni più taana a compita notiila, in ordina ai raquiaiti, al rinvia al 
bando di coneorao. 

Bando di coneorao • modulo di domando 
Copia dai Bando di concorso nonché dai modulo au cui dowarmo 
aaaara radatta la domanda poaaono asaara ritirata a Bologna praiao la 
Portinaria dall'impianto «Zuccaa (via Salictto n. 3/al a dai OapeaM 
eBanindarno» (Via Battindarno n. 1211 a eDua Madonnaa (via Owa 
Madorma n. 10) oppure praaao il posto Informazioni deli’Azianda (Plai- 
za Ra Enzo n. l/i), a Imola ed a Porratts Tarme praaao I loesH uffid dalla 
A.T.C. Potranno pura aaaara richiesta (anche telafonioamantai al* 
r A.T,C. • Servizio Pataonala • via di Saliceto n. 3/a • 40128 Botogna 
(tal. 509.188-609.189). 

Par ultarìori informazioni sul coneorao rivolgersi al 

Sarvizio Paraonala dall'Azienda Paraonala 
dall'AzIanda - via BaHeato n. 2/i - Bolesna. 


Anionia Canova e gli altri lamiliari 
dì 

EDOARDO PERNA 
ringraziano il Piesidema della Re¬ 
pubblica, i Presidenti delle Camere, 
il aegretario Generale del Senato, il 
segretario del PCI, i pariamentari, I 
rappresentanti delle organizzazioni 
del Panito e degli altri enti e asso¬ 
ciazioni, i compagni, i colleghi, gli 
amici • che hanno manifestato 1a 
stima, raffeito e i) nmpianto per U 
loro caro. 

Roma. 23 ottobre 1988 


Il giorno 24 ottobre 1987 veniva a 
mancare ail’alleito dei suoi cari il 
compagno 

lOILIO CRAMICCIA 

ad un anno dalla Immatura scom¬ 
parsa la moglie Liliana, i figli Lucia¬ 
no e Bruna, lo ricordano a compa¬ 
gni e amici sottoscrìvendo per rU- 
nllà. 

Roma, 23 ottobre 1968 


Enzo e Miranda Grati profonda¬ 
mente colpiti dalla perdita improv¬ 
visa della cara compagna 

ANNA RITA VEZZOSI 

partecipano al dolore della cara 
mamma della e aouoscrlvono per 
l’Unità. 

Ancona, 23 ottobre 1988 


t morto il compagno 

FULVIO INNOCENTI 

aaMime alle finanze, dirigente g 
milltantè. comunista, appassionato 
diffuiMe dell'Unitàe sebreiario per 
un lungo jKriodo della sezione 
Centro di Empoli. I comunisti em- 
polesi nello stringersi intorno alla 
famiglia t a tutti i suoi cari, non 
dimenticheranno ma) l'impegno e 
la voloni* di Fulvio in favore dei più 
alti valori di cMltè e di giustizia. 
Empoli (FO, 23 ottobre 1988 


II presidente, I membri della coip- 
missione amminlstratrice ed il Col¬ 
legio del sindacì revisori della 
Azienda consorziale pubblici servi¬ 
zi Publiser annunciano con profon¬ 
do dolore la scomparsa di 
FULVIO INNOCENTI 
assessore alle llnanze de) Comune 
di Empoli. Di Lui vogliamo ricorda¬ 
re la lucidità e la passione con le 
quali amministrava la cosa pubbli¬ 
ca, la competenza con la quale af- 
(rontavB i conti dell'azienda, i suol 
preziosi consìfili nella veste di as¬ 
sessore, qua,Tao fu intrapresa la tra¬ 
sformazione dell'BzlendB munici¬ 
palizzata dal comune di Empoli in 
azienda consorziale. Il male lo ha 
vìnto, privando cosi la città d) una 
pt^osa intelligenza, di una rara n- 
soisa al servizio della amminisira- 
lione pubblica, c con questo nco^ 
do di Fulvio che vogliamo essere 
vicini a Sandra, sua moglie ed a tut¬ 
ta la sua famiglia. 

Empoli CF0> 23 ottobre 1988 


I familiari ringraziano quanti hanno 
partecipato u dolore per la perdita 
del loro caro 

ARTURO VENTURI 
(Mario) 

Bologna, 23 ottobre 1988 


Giorgio Strehier, Nlna Vinchi Ckaail 
e tutto il Piccolo Teatro sono vIeM 
affettuosamente airamko RobàNO 
per la perdita del padre 

DORINO UMAGNI 
Milano. 23 ottobre 1988 


I compagni della sezione E. Ontol 
di Milano esprimono il toro più pro¬ 
fondo cordoglio al compagno Anl- 

f o Panini e a tutti I famlllail per 
improvvisa e immatura acompanà 
del proprio caro figlio 
PERICLE 

I funerali si svolgeranno lunedi mal* 
tina partendo oairabitaiione In via 
Sciviero 12, Brugherio. E nella liMe 
occasione sottoscrivono per flM* 
là 

Brugherio, 23 ottobre 1986 


Impossibilitato a fulo peieonal* 
mente il compagno Alberto biaai 
ringrazia le organizzazioni del pah 
filo, il aindKato penaioniil CìU • 
tutti i compagni e cltiadlni che nin¬ 
no voluto partecipare al zuo dotoie 
per la morte della moglie compa¬ 
gna 

CUERRINA 

ed in onore della acomparae eolio* 
•cilve per f'IMilà 
Ttieste, 23 ottobre 1988 


Bicone un anno daBe mone Bil 
compagno 


ROBERTO CUCCHINO ^ 
U iMHilto Ivene. i fliH Sofie • lto>> 
bio, lo ricordano • «mipiinl oB 
amici di Rtomaggloie aoHoifileaii» 
do lire 100.000 per ITAMI 
USpeiie. 23 ottobre) 981 


Nel KPannivenario deite ecompen 
ee dell'amico e compaino 

ANCEUNOFAVALU 
)a famiglia Spaggiari SeMno lo |f* 
corda con immutalo affetto e aotliv 
scrive In sua memoria per fttoffè. 
Vimodrone, 23 ottobre 1988 


Nel l*anniveisarlodeUeaeompeiM 
de) compagno 

ERMANNO CATAIAN 

ia moglie e ia figlia lo ricoidMA 
con profondo alletto a compeoni 
ed amici e in sua memorie eolio- 
scrìvono per l'Unità 
Trieste, 23 ottobre 1988 


Per onorare la memoria della com* 

DUINA LUSSI 

recentemente scomparsa, la com* 
pagna Wiiroa Cornar sottoaerive 
per IVnHà 

Trieste. 23 ottobre 1988 


Nel 6* anniversario delta seompana 
del compagno 

GIUSEPPE BORZONE 

della sezione Bianchinl-OUviri, la 
moglie, i tigli, la nuora, il genero e I 
nipoti lo ricordano con Immutalo 
alletto e in sua memoria soito^ 
vono lire 50.000 per IVniÀ 
Genova. 23 ottobre 1988 


E’ recentemente scomparso il 
compagno 

lUO FULCERI 

I familiari nel ricordarlo sottoscri¬ 
vono 100.000 lire per l'Unità. 
Rosignano Sotvay, 23 ottobre 1988 


Il comitato di zona del Pel di Piom¬ 
bino e della Val di Comia esprìme il 
proprio dolore alla famiglia Niccoli 
nei doloroso momento della scom¬ 
parsa del caro 

ELVIO 

Al dolore dei familiari si associano 
anche i compagni della sezione 
«Cotone» del Pci. 

Piombino. 23 ottobre 1988 


Un anonimo amico e compagno ri¬ 
corda 

MAURO BARTOLINI 
Iscritto alla sezione del Pel M. Ma¬ 
gni di Agliana, recentemente scom¬ 
parso, e sottoscrive in sua memoria 
S()0.000 lire per l'Unità. 

Pistoia, 23 ottobre 1988 


La sezione del Pei A. Abico annun¬ 
cia con dolore la prematura scom¬ 
parsa del compagno 

GIUSEPPE STELLA 
Porgono sentite condoglianze ai fa¬ 
miliari e sottoscrivono per l'Unità. 1 
funerei si terranno martedì 2S otto¬ 
bre, 

Milano, 23 ottobre 1988 


Nel 12* anniversario della ecompih 
sa del compagno 

MARIO ANASTASI 

la moglie, il figlio e i parenti k» ri* 
cordanti con grande allelto a tuli) 
coloro che lo conobbero e in ma 
memoria sottoscrìvono lire 50.00Q 
per l’Unità 

Genova, 23 ottobre 1968 


Nd 23* anniversario della acompaz» 
sa del compagno 

CARLO RANUTl 
la moglie e il compagno danni 
Brancatisano lo ricordano con al* 
tetto a compagni, «nici e cono* 
scenti e in sua memoria seiloicr)* 
vono lire 50.000 per l'Unità 
Genova, 23 ottobre 1988 


Nel 15* anniversario della morto 
dei compagno 

NARCISO MARCON 

la moglie Emilia, ricordandolo con 
immutato affetto, aottoscrtve lire 
•25.000 per rUnUd. 

Milano. 23 ottobre 1988 


Nei Panniversarìodellaacomparaa 
del compagno 

ORUNDOANDRIAN 
combattente partigiano e pentoftri* 
tato politico la moglie nel rìcoraa^ 
lo sottoscrive lire 50.000 per l'Uni¬ 
tà. 

Parra d'Isonzo (Gorìzia) 23 ottobre 



l'Unità ililllllllllllillilililllillilllllilllllllllllillllili 

Domenica 
23 ottobre 1988 






















ECONOMIA E Lavoro 


Un intreccio senza precedenti 
tra ristrutturazione di interi 
settori economici e lottizzazione 
Lo scontro aperto nel credito 


Le scadenze europee del ’92 
acuiscono le lotte di potere 
E nella maggioranza per ora vince 
la logica dei veti incrociati 


Banche, la Grande Spartizione 


È la più grande partita di spartizione della recente 
storia nazionale. Ormai la battaglia è senza esclu¬ 
sione di colpi, e la succulenta torta delle banche 
ne è soltanto una parte: si intreccia con le poltro¬ 
ne della Rai, delle Partecipazioni statali, di alcune 
finanziarie ed enti pubblici. Cosi anche alcune 
riforme decisive per il sistema economico fini¬ 
scono per diventare merce di scambio». 


ANQCLO MELONE 


■■ ROMA. •Evitiamo l'assai- 
to aìla dnisenza*, sembrava 
dire nel febbraio dello scorso 
anno il governatore delia Ban¬ 
ca d'Ilatla, Carlo Azeglio 
Ciampi, in una ailarmata usci¬ 
ta sulla situazione del sistema 
bancario italiano. L'occasione 
era quella del contrastato av¬ 
vio della discussione sulla tra¬ 
sformazione degli istituti di 
credito pubblico (alcune del¬ 
le più grandi banche italiane) 
in società per azioni. Era (ed 
è) solo la prima delle grandi 
rifonne indispensabili per ren¬ 
dere il sistema bancario italia¬ 
no più moderno, competitivo, 
in ultima analisi affidabile per 
il semplice cittadino e per i 
suoi risparmi. E questo anche 
lasciando da parte l'ormal mi¬ 
tico «appuntamento del 
i992«. 

L'argomento che agitava 1 
sonni e le dichiarazioni di 
Ciampi era, ovviamente, quel¬ 
lo delle nomine bancarie, del¬ 
la consueta e già annunciata 
guerra tra le forze di maggio¬ 
ranza per spartirsi II controllo 
dei SOOmlla miliardi di deposi¬ 
ti che costituiscono, al tempo 
stesao, il «salvadanaio» delle 
banche pùbbliche e la quasi 
assoluta certezza, per chi rie¬ 
sce a metterci sopra le mani, 
di un grosso potere di Influen¬ 
za su intere aree del paese. 
Come era scontato, il gover¬ 
natore della Banca d'Italia 
aveva visto giusto. Ed hanno 


perfettamente messo a fuoco 
il problema anche ì molti al¬ 
iarmi che in tutti gli scorsi me- 
d sono venuti da più parti: 
economisti, esperti, forze po¬ 
litiche di opposizione. Ma for¬ 
se, in questo «ultimo giro di 
boa prima del '92». quasi tutti 
avevano persino sottovalutato 
l'ampiezza del problema e la 
portata dello scontro. 

Proviamo, allora, a disegna¬ 
re i confini di questo gigante¬ 
sco «puzzle» della lottizzazio¬ 
ne che la m^gioranza di go¬ 
verno, ormai da mesi (in alcu¬ 
ni caiM da anni), non riesce a 
completare: à come se ogni 
giorno, da sotto il tavolo di via 
del Corso, di piazza del Gesù, 
dì palazzo Chigi, o di quale 
altro palazzo ancora, venisse 
fuori un altro pezzettino, del 
quale ci si era dimenticati, in 
grado di mettere in subbuglio 
l'intera costruzione. Con II so¬ 
lo concreto risultato di para¬ 
lizzare alcuni dei principali 
motori deH'economia del 
paese. CI sono le nomine in 
più di trenta istituti di credito 
pubblici: dalle grande banche 
come li San Paolo, il Monte 
dei paschi, 1 grandi Banchi 
meridionali (Napoli^ Sicilia e 
Sardegna), alle piccole (ma 
non certo poco importantO 
Casse di risparmio. £ poi c'à ia 
fUi. è partire dal direttore di 
Rall, al più «strategico» dei vi¬ 
cedirettori generali, e via via 
scendendo. Ancora, le presi¬ 


denze di alcuni Enti pubblici 
(clamoroso è l'esempio deil'l- 
svap, attualmente inerte, ai 
quale è affidata ia vigilanza sui 
turbolento e delicatis»mo 
mondo delie assicurazioni) o 
di grandi finanziarie pubbli¬ 
che. Per finire (si fa per dire) 
all’esplosivo universo delle 
Partecipazioni statali: il diret¬ 
tore generale deH'Iri, le nuove 
eriche di presidente e ammi¬ 
nistratore delegato della Su- 
perstet, Tamministratore dele¬ 
gato dell'Alitatlia (ma sono 
soltanto alcuni esempi). 

Gli interessati «cinici» di tur¬ 
no obietteranno: nessuno stu¬ 
pore moraJistico, è sempre 
stato co^. In una breve inter¬ 
vista rilasciata giovedì scorso, 
il segretario del Psdì Antonio 
Cariglia è addinttura arrivato a 
dare dignità istituzionale alla 
lottizzazione: «Il problema - 
ha detto • è che non si discute 
nella sede adatta: il vertice dei 
partiti di m^gioranza». Come 
dire, la questione delle nomi¬ 
ne è cosa che si devono risol¬ 
vere i segretari dei partiti di 
governo: complimenti per la 
sincerità, almeno qualcuno ri¬ 
conosce senza reticenze che 
si è toccato il fondo. 

Eppure nemmeno Cariglia 
dice tutta la verità. Perché 
questa volta, l'ultima prima 
deir«lngresso in Europa», la 
questione è ancora più com¬ 
plicata e grave. Un attento os¬ 
servatore na scritto, nei giorni 
scorsi, che ci troviamo di 
fronte «ad uha operazione 
spartitoria, tra le più confuse, 
che non ha precedenti nella 
recente storia italiana». Ed è 
proprio cosi. Stavolta in ballo 
non c’è solo il sia pur monu¬ 
mentale mercato deli’«lo do 
una poltrona a te, tu una a me, 
eccetera». Intrecciate con tut¬ 
to ciò ci sono le non più rin¬ 
viabili leggi per la rioi^anizza- 
zlone del sistema bancario o 
di quello delle partecipaadoni 
staudi, insieme aH'afflusso del¬ 


le migliala di miliardi necessa¬ 
ri allo sviluppo di interi settori. 
Restringendo l'obiettivo sulle 
banche, si scopre che insieme 
alle nomine .sono in ballo l'im¬ 
portante disegno di legge del 
ministro Amato per la traslor- 
mazione in società per azioni 
(con l’ingresso anche di capi¬ 
tale privato) delle banche 
pubbliche. I provvedimenti 
per regolamentare l'ingresso 
(meglio sarebbe dire: le scala¬ 
te) del coitale industriate ne¬ 
gli istituti di credito, la legge 
antitrust e quella per porre 
precise norme che garantisca¬ 
no la trasparenza delle opera¬ 
zioni bancarie (a partire dagli 
spesso incomprensibili 
«estratti conto» o dalla chia¬ 
rezza sugli interessi che una 
banca versa ad un risparmia¬ 
tore che decide di affidarle i 
suoi soldi). Come si vede, tut¬ 
te insieme lappresentano un 
deciso scossone al sistema 
bancario nazionale. Un «pas¬ 
so verso l'Europa», secondo 
una definizione di moda, che 
in questo caso altro non è che 
dettare per la prima volta al 
sistema economico nazionale 
regole certe che nel resto dei 
«paesi avanzati» esistono da 
decenni. 

Ed è proprio a questo punto 
che tutta la questione delle 
nomine si complica. La gran¬ 
de ruota delia lottizzazione si 
Interseca con tutti questi im¬ 
portanti mutamenti, fino a ri¬ 
schiare di stravolgerli. Per ac¬ 
cedere al fondi necessari a ri¬ 
capitalizzare quasi tutte le 
banche pubbliche, ad esem¬ 
pio, è necessaria la loro tra- 
stormatione in spa. U che può 
comportare mutamenti nella 
loro gestione. Inoltre per la 
maggioranza di loro il Tesoro 
facilita (fi la stessa Banca d'I¬ 
talia su^erisce) un processo 
di fusione tra istituti ilnanziarì 
attualmente separati, con lo 
scopo principale di rafforzare 



il sistema bancario in \i5ta 
deirunificazione economica 
continentale. Ma questo signi¬ 
fica riduzione o - nei migliore 
dei casi - redistrìbuzione del¬ 
le cariche, e quindi del peso 
degli «alleati» di maggioranza 
nel sistema economico (e di 
controllo del potere) naziona¬ 
le. Ed allora » assiste al per¬ 
verso meccanismo per il ^a- 
ie In importanti istitufl bancari 
le nomine non si fanno in atte¬ 
sa di capire bene quali posi¬ 
zioni saranno da conquistare 
al termine del processo di ri¬ 
strutturazione, ma questo pro¬ 
cesso è bloccato proprio dalla 
mancanza di quzlcuno che io 
guidi. E in ^cuni casi anche la 
possibile (o già annunciata) 
erezione di nuovi potenti «poli 
creditizi» è bloccata in attesa 
che si riesca a trovare un equi¬ 
librio di poltrone, magari con 
ia vicepresldenza di una Cassa 
di risparmio dajl'altra parte 
della penisola. È, quest’ulti¬ 
mo. il caso delle annunciate 
grandi integrazicmi tra Bnl e 
Crediop (di marca socialista) 
e del Santo girilo con la Cas¬ 
sa di Roma (di marca demo- 
cnstiana, con ferod assalti al¬ 
ta baionetta tra demitiani e 
no). La netta «intransigenza 
incrociata» tra Craxi e De Mi¬ 
ta, ognuno verso M «poto» del¬ 
l'altro, si sta affievolendo. Ma 
intanto scoppia il caso-Napo¬ 
li, le mire socialiste suiia mag¬ 
giore banca dei Mezzogiorno 
attualmente diretta dal demo¬ 
cristiano Ventfìgiia e presie¬ 
duta dal sociudemocratico 
Coccioli. Il Banco ha urgente 
bisogno di una ricapitalizza- 
rione per rimeno 300 miliar¬ 
di. Per far fronte alle attuali 
difficoltà era stata decisa, in¬ 
tanto. una operazione di ven¬ 
dita dei suoi due giornali * il 
Mattino e la Gazzetta del Mez¬ 
zogiorno Per Amato era co¬ 
sa fatta ma. in estate e con 
l'aumentare delle pretese so¬ 




cialiste, anche il Tesoro sem¬ 
bra fare marcia indietro. Due 
giomaii nel Sud fanno pur 
sempre comodo - dicono i 
maligni > ma il Psi teme anche 
una «vendita di comodo» ad 
imprenditori alleati del presi¬ 
dente del Consiglio. Nei gior¬ 
ni scorsi ecco l'attacco demo¬ 
cristiano con lo stesso Ventri- 
glia: i quotidiani si devono 
vendere. Cosi nella grande 
torta finisce anche la carta 
stampata, mentre il Banco di 
N^li (che, non dimentichia¬ 
molo. fino ri 1926 era addirit¬ 
tura uno degli istituti di emis¬ 
sione) resta nei guado, con i 
500 miliardi di titoli collocati 
nell’S? a 20mila lire l’uno e 
che oggi ne valgono 1 Smila. E 
che dire del Banco di Sicilia, 
esposto ormai ad un vero tiro 
ri piccione, nel quale non può 
funzionare nemmeno il consi¬ 
glio di amministrazione per 
mancanza del numero legale? 
Ma sono solo alcuni esempi. 
Mentre non si può tralasciare, 
su un altro versante, l’alto 
dei grandi gruppi industriali ri 
•salvadanaio» delle banche, 
che culmina nella strategia 
detta Fiat di costituire una «&- 
perbanca» attraverso la fusio¬ 
ne (sotto la regia della Gemi¬ 
na) di Banco Ambrosiano, 
Cattolica del Veneto e Banca 
Nazionale dell’Agricoltura: 
una operazione, come altre, 
più o meno possibile a secon¬ 
da della piega che prenderà ia 
legge SUI rapporti tra banca e 
industria. C 6 qualcuno dispo¬ 
sto a giurare che l’Avvocato 
se ne starà li a guardare? In 
questa situazione, d'altra par¬ 
te, a qualunque potentato 
vengono ollerte numerose 
chanche per intervenire: nel 
Brande puzzle, in assenza 
(non a caso) dì cfini regola, 
c'è posto per tutti, iranne che 
per il corretto sviluppo dell'e¬ 
conomia nazionrie e per un 
minimo di garanzie per milio¬ 
ni di risparmiatori. 



Agricoltura biologica 

I «verdi» lanceranno 
un referendum 
contro i pesticidi? 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Cario Azeglio Ciampi 

Vendite Efim 

Valiani 

contesta 

Fracanzani 


M ROMA. Continua a surri* 
scaldarsi il fronte delle parte¬ 
cipazioni statali. In un'intervi¬ 
sta nlasciata al settimanale 
.Epoca., il presidente dell'E- 
fitn Romando Valiani contesta 
che la decisione del passaggio 
della .Brada costruzioni ferro¬ 
viarie. dalla Elim all'Iri possa 
essere decisa solo da Fracan¬ 
zani o dalla Rnmeccanica. 

.Non spetta alla Finmecca¬ 
nica, né a un singolo ministro 
- aflerma Valiani - decidere 
un riassetto di così vaste pro¬ 
porzioni. In ogni caso non si 
possono approvare accordi in 
casa tri che finirebbero per 
penalizzare pesanlemente 
aziende dell'Efim.. .lo devo 
fare una difesa istituzionale 
deil'ente., aiterma ancora Va¬ 
liani, .il mio dovere è gestire 
al meglio le aziende che il go¬ 
verno mi affida.. Quanto all’i¬ 
potesi di sue dimissioni dalla 
presidenza, Valiani taglia cor¬ 
to: .Qui all'Efim sento l'impe¬ 
gno ovile, ma l'università mi 
piace di più.. 


B ROMA. Molto amata al¬ 
l'estero, molto meno in pa¬ 
tria. E l'agricoltura biologi¬ 
ca. considerata ancora .ro¬ 
ba. da élite. Per smentire 
questo luogo comune e al- 
Irontare il problema, il grup¬ 
po parlamentare verde ha 
organizzato due giorni di di- 
batlito a Roma con l'inter- 
verno di rappresentanti e 
studiosi europei. Dietro la 
cattedra dell'aulelta dei 
gruppi parlamentari sono sli- 
lati in tanti. L'argomento è 
quanto mai d’attualita: 
•Agricoltura biologica In Eu¬ 
ropa., E quelle fragolette di¬ 
segnale sul cartoncino d'in¬ 
vito (anno sospirate pensan¬ 
do a boschi profumati e a 
fntlia dall'antico sapore. 
Ahimè, la verità è ben diver¬ 
sa. Anna Donati, deputata 
del Gruppo Verde (che ha 
organizzalo il confronto) lo 
ha detto subito in maniera 
chiara. La Finanziara dell'88 
prevedeva un finanziamento 
di ISO miliardi per l’agricol- 
tura biologica, ma tale som¬ 
ma non è stata spendibile 
perchè priva di una normati¬ 
va specifica nonostante le 
quallro proposte presentale 
in commissione da verdi, 
comunisll, radicali e demo- 

E rolelari. E, come se non 
asiasse, nella Finanziaria 
'89 i fondi sono stali cancel¬ 
lati. Di qui la necessità di in¬ 
tervenire perchè tali linan- 
ziamenti siano ripiislinati e 
potenziali. 

Il .grido, di Anna Donali 
ha trovato eco negli inter¬ 
venti del minislro dell'Am¬ 
biente Ruflolo (che ha au¬ 
spicato un mutamento nel¬ 
l’indirizzo di politica euro¬ 
pea sia globale sia trasversa¬ 
le e ha sollecitalo la costitu¬ 
zione di una commissione 
nazionale per potenziare l'a- 


nazionale per potenziare I a- 
gricoltura biologica) e del 
ministro dell Agricoltura 
Mannino (.Non dovete con¬ 
siderare l'uricoltura una an¬ 
tagonista dell'ambiente, ma 
unalleala da recuperare. 


avendo chiaro che quella 
biologica, cioè sviluppata 
senza uso di sostanze di sin¬ 
tesi, non pub essere l'unica 
risposta al fabbisogno ali¬ 
mentare.). 

Ma come vanno le cose 
negli allri paesi? 

Premetlendo che l'agri¬ 
coltura biologica, nata negli 
anni Denta nei paesi di lin¬ 
gua tedesca, si è affermata 
in tutta Europa, uscendo da 
quella marginalità in cui era 
confinata, grazie all'approc¬ 
cio più professionale die ca¬ 
ratterizza gli agricollori, solo 
in Austria, Francia e ora an¬ 
che in Danimarca ha leggi 
che prevedono la sua rego¬ 
lamentazione e azioni con¬ 
crete di sostegno, In Germa¬ 
nia, Olanda e Svizzera, pur 
non esistendo ancora una 
normativa ulliclale, i governi 
sostengono con azioni con¬ 
crete la .biologica., finan¬ 
ziando l'assistenza tecnica e 
gli istituti di ricerca. 

Una indagine svolta dalla 
direzione generale dell'agri- 
coltura della Cee, nel 1987, 
ha slimalo che nel territorio 
della Comunità operano più 
di I Ornila aziende e che la 
superficie destinata a tali 
cotture è di circa 148mila el- 
lari. Mille sono le italiane, 
forse qualcuna di più, che 
operano su una superficie di 
8000 eltari, localizzati per il 
67 per cento nel Centro- 
Nord. Quello che fa bene 
sperare è II falturalo: 400 mi¬ 
liardi. Quanto alle mele pun¬ 
te e alle fragole profumale 
sono solo una rarità. Buona 
pane della produzione va 
all'estero. Gli llaliani amano 
ancora, purtroppo, la .mela 
di Biancaneve, rossa, gran¬ 
de e avvelenata. A margine 
del convegno, nel corso del 

a uale si è più volte discusso 
ell'uso dei pesticidi in agri¬ 
coltura, è poi emeisa una 
proposta dei .verdi, destina¬ 
ta a lar discutere: la possibl- 
lilà di indire un referendum 
contro l'uso di queste so¬ 
stanze chimiche nei campi. 
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126 ,B«El)NO: 

mVI OFFRE LE CHIAVI 
DEUACm! 


E' ottobre: La città si muove a pieni giri. Il dinamismo 
scorre lungo le arterie citudine. E’ uormale, à ottobre. 
Quella ebe imece è usolutameute speciale i l'offerta 
Fiat che ancora per tutto il mese vi permetterà di en¬ 
trare comodamente in possesso delle chiavi deila cit¬ 
tà. Ovviamente stiamo parlando di 126, Pnida e Uno, 
le tre vetture tagliate su misura per la vita moderna. 



Se preferite acquistare a rate, sino al 31 ottobre, sceglien¬ 
do 126, Ruida e Uncn potrete risparmiare il 25% sul¬ 
l’ammontare degli mteressi. Un risparmio davvero no¬ 
tevole: Un esempio: acquistando la Uno Diesel S 5 porte 
con rateazione a 36 mesi, verserete in contanti solo Iva 
e messa in strada. D resto lo pagherete in 35 rate mensi¬ 
li di L. 437.000 eaduna, risparmiando L. 1.132.000. 




Se oltre al piacere del risparmio volete poi aggiungere i 
vantaggi del Diesel, le Concessionarie e le Succursali 
Fiat hanno la formula giusta: sino al 31 ottobre avrete 
una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari 
al valore del superbollo per un anna Basta con parole, 
è il momento di agire: Perché il 31 fa presto ad arrivare. 

Speciale offerta valida per tutte le vetture 126, Binda e Uno di¬ 
sponibili per pronta consegna. Offerta non cumulabile con altre 
iniziative in corso e valida sino al 31 ottobre 1983 in base ai 
prezsi e ai tassi in vigore all’IflO/88. ftr le formule Sava occor¬ 
re essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità rìcliiesti. 


ANCORA FIO AL 31 OTTOBRE m,mk E UOVI VENGONO INCONTRO. 


I l’Unità r« 

Domenica | 

23 ottobre 1988 
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Economia e Lavoro 


Dibattito nella Cgil 

Lama: «Sarebbe drammatica 
una rottura tra 
comunisti e socialisti» 

Nel dibattito che attraversa la Cgil, interviene anche 
Luciano Lama, i'ex segretario generale che ha lascia¬ 
to la guida delia confederazione all'ultimo congres¬ 
so. Lama interviene soprattutto per ammonite che 
«una rottura tra comunisti e socialisti» avrebbe con¬ 
seguenze «fosche» non solo per il sindacato, ma per 
tutto il paese. Giuliano Cazzola, socialista, segretario 
Cgil contrario ad un congresso straordinario. 


STEFANO BOCCONETTI 







Wm ROMA. È uscito di scena, 
che non saranno neanche tre 
anni. Ma cl ha speso più di 40 
anni della sua vita e quindi co* 
nosce la amacchina» meglio 
di tanti altri. Il giudizio di Lu* 
ciano Lama sulla Cgil non è, 
dunque, quello di un «politi* 
eoa qualsia^. L'ex segretario 
genette ha sempre continua* 
to a seguire le vicende della 
■suaa confederazione. E solle* 
citato -> nell'occasione dall'a* 
genzia che serve i quotidiani 
del gnippo «L'Espressos - ha 
voluto dire la sua sulla crisi 
che attraversa il sindacato: e 
sono parole estremamente 
preoccupate: «Una rottura 
deH'unitA organica tra comu* 
nlstl e socialisti - ha detto La* 
ma *• sarebbe un fatto dram* 
matico, dalle imprevedibili, 
ma sicuramente fosche, con* 
seguenze non solo per il sin¬ 
dacato, ma per l’intero pae* 
se». L'ex segretario generale 
della Cgil e attuale vicepresì* 
dente del Senato, nell’Intervi¬ 
sta, sostiene di aver dedicato 
«tutto il suo tempo» alla co¬ 
struzione delfunitA sindacale. 
Unità sindacale che oggi trova 
oppositori forse anche nella 
Cgil. «Si sta diffondendo an¬ 
che nella Cgil - dice l’ex se¬ 
gretario del più grande sinda¬ 
cato italiano > l'idea che l'un!* 
tà si fa tra slmili o fra uguali. 
Sarebbe troppo ovvio. Nei sin¬ 
dacato Italiano non sì può par¬ 
lare che di unità tra diversi, 
perché i lavoratori sono diver¬ 
si», E ancora, Luciano Lama 
interviene nel dibattito che 
impegna tutta la confedera* 
zlone: «Non ha significato 
contrapporre un sindacato 
istituzionale ad un sindacato 
movimentista. Il sindacato de¬ 
ve essere una sola cosa, un'or* 
ganiUBzlone fatta di iscritti, di 
dirigenti di base e di vertice. 
Poi c'è il movimento, la gente, 
cioè iscritti e non iKritti, che 
chiede soddisfazione ai propri 
bisogni ed esigenze. Ebbene, 
il sindacato deve saper fare 
sintesi fra i diversi momenti». 
E la crisi del sindacalismo 


confederale? «La crisi nasce 
proprio cosi - risponde Lama 
- in assenza di questa sintesi». 

Un contributo al dibattito, 
che viene da un dirigente del 
partilo comunista. Ma la di¬ 
scussione vede protagonisti - 
anche se appare ovvio sottoli¬ 
nearlo - soprattutto 1 dirigenti 
sindacali. Ieri è stata la volta 
dei socialisti, che, forse per 
recuperare il silenzio dei gior¬ 
ni scorsi, hanno occupato il 
campo con dichiarazioni, arti¬ 
coli, convegni. Da Sestri Le¬ 
vante - dove per due giorni si 
è riunita la componente di mi¬ 
noranza della Rom - il segre¬ 
tario confederale Giuliano 
Cazzola fa s^re che 1 socia¬ 
listi della Cgil sono decisa¬ 
mente contrari ad un congres¬ 
so straordinario (all'ultino di¬ 
rettivo chiesto da Bolaffi, tan¬ 
to per citare un nome): «1 
prosami appuntamenti, con¬ 
venzione pr^ammatica e 
conferenza d'o^anizzazione, 
possono realmente preparare 
il congresso confeder^e, che 
deve svolgerà nella sua sca¬ 
denza ordinaria». Cazzola ag¬ 
giunge una frase che può es¬ 
sere letta in tanti modi, anche 
diverti fra loro: «Nella Cgil c'è 
un solo onsanismo che ha un 
mandato congressuale: il co¬ 
mitato direttivo che può in 
qualsiasi momento cambiare 
il gruppo dirigente». Ma que¬ 
sti. l'assetto del gruppi diri¬ 
genti, anche per 1 socialisti so¬ 
no problemi secondari: conta 
di più la su-ategia, la linea poli¬ 
tica che ti dà ia confederazio¬ 
ne. E tenendo a mente che «la 
mediatione resta una catego¬ 
ria importantissima della poli¬ 
tica e del governo del proces¬ 
ti sociali», il segretario confe¬ 
derale dà la disponibilità della 
sua componente a rivedere il 
«patto» costitutivo della Cgil. 
Cosi come aveva sostenuto 
Platinato in un articolo su 
«Rassegna Sindacale». Le uni¬ 
che regole per cambiare que¬ 
sto patto, ha avvertito Cazzo- 
la, sono «la sauezza, l'equili¬ 
brio, la capacità di fatti carico 
dei problemi di tutti». 


Sull’intesa per i macchinisti 
grava l’incognita dei Cobas 


Piccole imprese 

Un appello di politici 

e intellettuali 

per i diritti del lavoro 

È tempo di divisioni nel mondo del lavoro. Acqui¬ 
sta perciò un valore ancora più forte un appello 
come quello che qui riportiamo. Non denuncia 
una singola ingiustizia, chiama in causa milioni di 
cittadini. Sono quelli che prestano la loro opera 
nelle aziende minori, privi di diritti elementari. 
Adesioni di Giugni, Rossanda, Livia ìbreo, Lama, 
Foa, Bianchi, Rutelli, Russo, Bassolino... 


BRUNO UOOUNI 


Il 5 novembre organizzeranno una manifestazione a 
Roma contro la precettazione e solo in quella data ì 
Cobas diranno se revocheranno o meno lo sciopero 
di 72 ore deciso dal 13 novembre. I Cobas dei mac¬ 
chinisti usano toni cauti nei confronti dell'intesa Fs- 
slndacati che accoglie largamente le loro rischieste. 
Cgil-Cisl-Uil; ci sono tutte le condizioni per ricompor¬ 
re la trattura. Scioperi a novembre della Fisafs. 


PAOLA BACCHI 


■■ ROMA. Ora si tratta di ri¬ 
costruire. Anche se i Cobas 
hanno già detto che fino al 5 
novembre non scioglieranno 
te loro ultime riserve. Solo al¬ 
lora diranno se revocheranno 
o meno lo sciopero di 72 ore 
proclamato dalie 14 del 13 
novembre. Ieri il coordina¬ 
mento macchinisti ha usato 
toni cauti, ha espresso ancora 
alcune perplessità rispetto al¬ 
l'Intesa raggiunta venerdì not¬ 
te, ha risollevato 11 problema 
dell'aumento della diana, non 
pretislo nel testo firmato in 
quanto già ti sapeva che do¬ 
veva essere affrontato alla lu¬ 
ce della Finanziaria. Ma nes¬ 
sun tono sferzante. E, del re¬ 
sto, l'accordo che dà attuazio¬ 
ne al testo già sottoscritto il 30 
settembre scorso da Ps e sin¬ 
dacati è stato firmato l’altra 
notte anche da due rappre¬ 
sentanti del coordinamento 
macchinisti inclusi nella dele- 
gatione sindacale. E la quiete 
dopo la tempesta? L'Intesa de¬ 
finitiva è stata raggiunta solo 
una settimana dopo la precet¬ 
tazione ed accoglie largamen¬ 
te le richieste dei Cobas. La 
discussione ti sposta ora negli 
impianti ferroviari, tra i lavora¬ 
tori. Intanto, venti di guerra 
vengono ora dal personale di 
stazione del tindacato auto¬ 


nomo Fisafs che ieri ha dura¬ 
mente attaccato l'accordo 
sottoscritto per i macchinisti. 
Ha parlato di «^evolazionÌB e 
«corporativismi» ed ha confer¬ 
mato uno sciopero di ben 72 
ore a partire dalla seconda 
decade di novembre. 

Ma. veniamo aH'lntesa per i 
macchinisti. Doppio riposo 
(due giorni attaccati a settima¬ 
na). Attraverso forme di razio¬ 
nalizzazione del turni e l'im¬ 
piego di 400 nuoti macchini¬ 
sti da reperire tra il personale 
di manovra (spostamento nel¬ 
le stazioni dei convogli, ecc.) 
e tra gli aiuto macchinisti ti 
allargherà la quota dei doppi 
riposi settimanali. L'obiettivo 
è arrivare a partire dal marzo 
'89 ad un'estensione della set¬ 
timana corta, che attualmente 
vige nel 16% dei turni. Altri 
900 lavoratori diventeranno 
manovratori capo (addetti al¬ 
la compotitione dei trenQ. Un 
avanzamento professionale 
necessario per garantire 1 pia¬ 
ni di produzione fissati. 5èm'- 
mo liveikk L'avanzamento 
profestionale comporterà 
100.000 lire in più riatto agli 
aumenti contrattuali già otte¬ 
nuti e riguarderà 7200 su 
24.000 macchinisti. I criteri 
per applicare il nuovo inqua¬ 
dramento sono: l'anzianità di 


qualifica (questo criterio pe¬ 
serà per il 40%); le giornate di 
servizio effettuate negli uitùni 
tre anni (peserà per il 30%); 
ore di guida e numero di chi¬ 
lometri percorsi negli ultimi 
tre anni (anche questo cril«io 
peserà per il 30%). Uavanza- 
mento prof^ionale scatterà 
nel maggio '89. Salario di 
produttioità. La formula è 
complessa e pertitro era già 
stato stabilito che avrebbe 
comportato, io base a criteri 
relativi alle ore di guida e al 
numero dei chllcmietri percor¬ 
si. un aumento medio mensile 
sul territorio nazionale di 
100.000 lire. 

«Con questo accordo • os¬ 
serva Mauro Moretti, segreta¬ 
rio delta Bit CgU -* ti deve 
chiudere una fase travagliala 
di rapporto tra il tindacato ed 
un gruppo di iavorat<Mi. Ave¬ 
vamo già detto che lo sciope¬ 
ro di una settimana fa era un 
errore politico. A maggior ra¬ 
gione lo diciamoora. Con l'in¬ 
tesa raggiunta cade ogni moti¬ 
vo per mantenere nuove agi¬ 
tazioni». 

Luciano Mancini, segreta¬ 
rio generale della Flit Cgil, ri¬ 
corda che «questa vicenda ha 
posto un'infinità di problemi 
sia all'interno delie singole or¬ 
ganizzazioni che nei rapporti 
uniferi». «1 margini di trattativa 
** àsserva Mancini • sono 
esauriti. La Flit ha lavorato 
con tenacia per evitare accor- , 
di separati, soprattutto nei set¬ 
tore dei trasporti dove non ti 
possono ripetere altre Rat». 

Lucio De Carlini, segretario 
confederale deila Cgil auspica 
che ora si tiberino «ie energie 
in un settore decisivo come 
quello del macchinisti verso 
obiettiti che lì uniscano ai re¬ 


sto maggioritario di tutta la ca¬ 
tegoria dei ferrovieri e cioè 
obiettiti di sviluppo delle Fs e 
di lotta contro il ridimentiona- 
menlo». Commenti positivi 
anche da pane dei segretario 
generale della Uiltrasportl 
Giancarlo Alazzi, che ha sotto¬ 
lineato l'azione mariellante 
condotta nei confronti deile 
Fs, e dal segretario generale 
delta Rt Cisl, Gaetano Arcon¬ 
ti. 

Il ministro Santuz, dal canto 
suo, ha espresso «il più vivo 
compiacimento». L'intesa, a 
suo giudizio, consente di 
chiudere la vertenza di una 


sìngola categoria tenendo nel¬ 
lo slesso tempo presente la 
necessità di una moderna po¬ 
litica di organizzazione e ge¬ 
stione di tutto il personale «va¬ 
lutando anche la possibilità di 
giungere alt'identifìcazione di 
talune aree professionali». La 
parola passa ora ai Cobas e a 
tulli i lavoraton che si nuni- 
ranno in assemblea. «Si spicci 
il coordinamento * dice Do- 
natelia Tuitura, segretano ge¬ 
nerale aggiunto delta Fili - a 
revocare To sciopero se vuoi 
rimarginare una ferita e ri¬ 
comporre un dialogo tra tutti i 
macchinisti e tutti i ferrovieri». 


Aumenti delle pensioni 

Il sindacato si mobilita 
per ottenere 
Taggancio ai salari ’89 


B ROMA. I Sindacati dei 
pensionali non si accontano 
delle modifiche ai minimi di 
pensione decisi dai Consìglio 
dei ministri dell'altro giorno. E 
annunciano nuove iniziative 
di lotta per le prossime setti¬ 
mane. Il varo da parte del 
Consiglio dei ministri del dise¬ 
gno di legge sulle pensioni mi¬ 
nime e su quelle sociali, dice 
infatti in un documento il di¬ 
rettivo del sindacato pensio¬ 
nati della Cgil (Spi), «dopo 
mesi di rinvìi e di grati ina¬ 
dempienze rappresenta un al¬ 
tro passo avanti frutto delle 
manifestazioni di lotta di que¬ 
ste settimane». Lo Spi, inoltre 
•giudica inaccettabile ed 
Inammissibile che l'inadem¬ 


pienza del governo perduri 
per quanto riguarda sia la mo¬ 
difica del congegno di aggan¬ 
cio delle pensioni alle retribu¬ 
zioni per il 1989, sia una pnma 
perequazione delle pensioni 
in atto. Pertanto • continua il 
documento dello Spi Cgil - le 
azioni di lotta dei pensionati 
dovranno proseguire con cre¬ 
sime incltività». li comìltato 
direttivo del sindacato pensio¬ 
nati della Cgil. inoltre, ha de¬ 
ciso in questo quadro di mobi¬ 
litazione di aassicurare ia più 
ampia p^ecipazione» dei 
pensionati alla manifestazione 
nazionale indetta a Roma per 
il 12 novembre da Cgil, CisI, 
Uil per sollecitare la riforma 
fiscale. 


■I ROMA. L'Iniziativa è par¬ 
tita, racconta Michele Magno, 
dalia commissione Lavoro 
della Direzione del Pei. IVa i 
firmatari, oltre ad Antonio 
Bassolino, studiosi come Gino 
Giugni e Glorio Ghezzi, diri¬ 
genti sindacali come Pizzina¬ 
to, Del 'I\irco, IVentin, Lettieri, 
Marini, Benvenuto, studioti e 
dirigenti politici come Rossa¬ 
na Rossanda, Livia Tùrco, Vit¬ 
torio Foa, Luciano l^a, Vit¬ 
torio Rieser, Stefano Rodotà, 
Francesco Rutelli, Franco 
Russo, Pietro Polena, Franco 
Rro, il presidente delle Adi 
Giovanni Bianchi. Proposte di 
legge su questo tema sono al¬ 
la Camera, presentate da Pei, 
Psì e Dp. L'obiettivo del Pei, 
come quello della proposta 
formulata al Senato dal socia¬ 
lista Giugni, non è teso ad una 
trasposizione meccanica del¬ 
lo Statuto dei lavoratori, oggi 
operante nelle grandi e medie 
aziende, ma quello di un rico¬ 
noscimento di alcuni diritti 
elementari. 1\itto ciò ti do¬ 
vrebbe accompagnare, se¬ 
condo il Pei, a misure tese a 
sostenere una sana imprendi¬ 
toria minore. 

L'appello parte dalla con¬ 
statazione che oggi la m^glo- 
ranza dei lavoratori italiani è 
occupata nelle piccole impre¬ 
se. «E un dato che rispecchia 
le profonde trasformazioni 
del nostro tessuto sociale e 
produttivo». Tali trasformazio¬ 
ni, tuttavia, si sono accompa¬ 
gnate «a crescenti e intollera¬ 
bili disuguaglianze nelle con¬ 
dizioni di lavoro». Nelle azien¬ 
de con meno di sedici dipen¬ 
denti. ricorda l’ai^llo. man¬ 
ca una protezione individuale 
contro il licenziamento e 
manca un adeguata difesa col¬ 
lettiva, per l'impossibilità di 
esercitare pienamente i diritti 
sindacali* Diventa cosi difflci* r 
le «far valere anche altri inalie¬ 
nabili diritti, come quelli ad un 
salario equo, al rh^tlo dell'o¬ 
rario di lavoro, alle ferie retri¬ 
buite, ad un ambiente igienico 
e sicuro». Nel frattempo, in 
questi anni, si è allargata enor¬ 
memente l'area del lavoro 
precario e non tutelalo. «Un 
fenomeno accentuato da una 


legislazione che ancora esclu¬ 
de centinaia di migliaia di gio¬ 
vani assunti con contratto di 
formazione-lavoro e di aih 
prendistato dal godimento di 
universali diritti di cittadinan¬ 
za». 

Che fare? «La conquista di 
nuoti poteri dei lavoratori sth 
bordinati - prosegue {'appello 
- e la valorizzazione di una 
imprenditorialità diffusa che 
rifiuta l'assistenza e il super- 
sfruttamento, non sono obiet¬ 
titi tra loro inconciliabili». So¬ 
no, al contrario, ambedue 
•necessari per costruire ed af¬ 
fermare una più elevata dtillà 
del lavoro, al servizio di uno 
sviluppo qualificato del pae¬ 
se». E la convinzione che ispi¬ 
ra i disegni di legge «già pre¬ 
sentati in Parlamento e il pro¬ 
getto elaborato unitariamente 
da Cgil, Citi e Uil». Tali propo¬ 
ste «intendono assicurare in 
forme moderne ed efficienti, 
una base minima di valori e di 
garanzie irrinunciabili per tut¬ 
te e per tutti. Sono proposte 
che devono aprire una prò* 
tinniva unificante di promo¬ 
zione delle esigenze dei setto¬ 
ri più penalizzati dei lavoro di¬ 
pendente e di quelli del lavoro 
autonomo più esposti a pro¬ 
cessi di concentrazione». 

L'appello è rivolto «alle fo^ 
ze politiche democratiche, al 
movimento sindacale, al m<m- 
do della cultura e deH'assoda- 
zionismo di massa, affinchè ti 
realizzi la più ampia conven 
genza su questi punti di fon¬ 
do». E «un impegno solidale» 
che «deve e può esprimerti fin 
dal prossimi giorni alla Came¬ 
ra dei deputati» e che «occo^ 
re sviluppare capillarmente 
nei luoghi di lavoro e nel Pae¬ 
se, attraverso una campagna 
di informazione e di mobiUla- 
zlone effettiva che veda in pri¬ 
ma fila le nuove generazioni e 
I movimenti femmlnlìi, U 
se operaia della grande Indu¬ 
stria e i lavoratoli dell'econo¬ 
mia sommersa». Quello ^ 
chiediamo, conclude r^)|)e)- 
lo. «è un impegno per un più 
avanzato livello di democra¬ 
zia nei rapporti di lavoro da 
cui dipende il progresso del¬ 
l’intera comunità nazionale». 


Mentre cade quasi nel vuoto un «appello» del sindaco Campart 

(fenova verso lo adopero generale 
«L’iri non ha piani seri» 


Il sindaco di Genova Cesare Campart ha rivolto ieri 
un appello a tutte le lorze economiche e sociali 
«per una partecipazione compatta» allo sciopero 
generale della città di giovedì 27. Avrebbe dovuto 
essere un momento alto per la preparazione allo 
sciopero. Si è rivelata invece, come ha osservato 
Graziano Mazzarello, segretario provinciale comu¬ 
nista, «una iniziativa deludente e pasticciata». 

_ PAUA soste* HeOAZIONE _ 

PAOLO BALETTI 

M GENOVA. DapalBBolUr- rettore, i presidenti della ca¬ 
si. sede del Comune, erano mera di commercio e dell’As- 
partltl molti Invili alla manlle- soclazione industriali. Cera- 
staslone di ieri. Ad ascoltare no numerosi parlamentari, al- 


Campart sono venuti nella sa- cuni del quali non nanno na¬ 
ia del Consiglio comunale pe- scosto sorpresa ed imtaslone 
ro In pochi, una settantina in per il modo In cui stavano an- 
tutto, meno questi degli stessi dando le cose. Il vicepresi- 
consiglieri comunali. Assenti dente della Cmera dei depu¬ 
ti presidente del consorzio del tati, I onorevole Alfredo Bion- 
porto, quello della Regione, il di, liberale, lo ha anche dimh- 

Salvezza di Bagnoli 

Il sindacato preoccupato 
Chiederà 

Tintervento del governo 


cuni dei quali non hanno na¬ 
scosto sorpresa ed irritazione 


strato in aula, astenendosi poi 
«per carità di patna» dal fare 
dichiarazioni. 

L’attuate maggioranza di 
pentapartito, imposta da Ro¬ 
ma «per rendere più facili i 
collegamenti col governo» 
non solo non riesce neppure 
ad ottenere un incontro con 
De Mita sollecitato da un an¬ 
no (e che aManfredonia han¬ 
no ottenuto in tre giorni) ma 
neppure ad avere un collo¬ 
quio con la città. ! genovesi 
avvertono quanto sia debole o 
Inesistente il ruolo degli enti 
locali (Comune, Regione e 
Provincia). Persino n presi¬ 
dente degli industriali inge¬ 
gner Giorgio Gay l'altro gior¬ 
no ha cnticato duramente Co¬ 
mune e Regione «perchè non 
hanno elaborato proposte per 
la reindustrializzazlone delia 
città limitandosi a chiedere al 


governo e aH'lrì di avanzarle». 

La situazione, in città, è gra¬ 
ve. L'Iri sta infatti, abdicando 
al suo storico ruolo trainante 
deH'economia genovese. Non 
solo si chiude lo stabilimento 
siderurgico di Campi ma gra¬ 
vano pencoli crescenu sul 
gruppo Ansaldo, sul futuro 
deiritalimpianti, della cantie¬ 
ristica pubblica e del polo 
elettronico. A questa situazio¬ 
ne dì ^retolamento l'Irì con¬ 
trappone solo la costituzione 
di una società che dovrebbe 
ristrutturare le aree dismesse 
doirindustrìa pubblica, affi¬ 
dandole però soltanto i terre¬ 
ni oggi occupati dall'llalsìder 
Campi e nessuna idea di cosa 
fame. Il Pei ha ribadito ieri la 
richiesta che Campi non chiu¬ 
da sino a quando Viri non ab¬ 
bia garanuto (come ha fatto 
altrove) un futuro di lavoro e 


non di assistenza ai 1200 oc¬ 
cupati. «Il piano dì remduslrìa- 
lizzazione dì Genova - ha ri¬ 
cordato Antoruo Montessoro 
parlamentare comunista - 
non è questione che nguardì 
solo la città, ma [Koblema na¬ 
zionale e comumtano». Il Pd 
propone quindi che il ministro 
deinnduslna emani un decre¬ 
to che individui Genova come 
area dì enti sideru^ica con 
tutte le implicazioni finanzia¬ 
ne che questo comporta. «Per 
quanto nguarda il riuso delie 
aree ìnduslriali - ccmclude 
Montessoro - debbiamo chre- 
dere che venga gestito (hX^Iì- 
camente e col sostegno delio 
Stato in modo che ì terrai co¬ 
sì disponibili abbiano un o>- 
sto infenore a quello attuale di 
mercato e siano appetibiii alle 
imprese che intendano inse- 
diarvisi». 


ILTELEFONO 

AZZURRO 

la voce alla difésa 
contro gli abusi sui bambini 


Sb un tMmbtno Boltr» ptreh* si tnm In una «duttlant 0 
abuso pBteoleolca o di viotonza li«io«. « non «al eoan Inra, 
a cN fiatarti por aiuto, chiamaci al numaroOSVZSZUB, 
runico par luna ritatla ovunquo ti trovi. 

A quaiaiaal ora. di giorno « di netto, luW i gtorM doVanno 
potrai parlato con pslcDlogi, pedagoglatl, aaalalonH aocM 
0 a« occorro avort il paroro di avvocali. maglatraU od Mil 
speciallati 

Il Telefono Auurro aapra Indicnre ancho cM potrà ohilartl 
nella lue zone lr> un anno di attivila abbiamo rioonrto 
20 000 telefonate e preao In carico 2100 caai di violanu 
psicoiogica, hsic*, aosauale au minori 
Chiamaci aubilo prima che sia troppo tardi 
fi Telefono Atzurro e geatilo da un'asaociaaiono che non 
ha fini di lucro l contributi volontari possono asaera versa¬ 
li sul CCP 22040406 Intestato a TMfono Azzurro, via 
Marsala 16, 40126 Bofogna 



S.O.S. INRANZIA 
TEL.051722,25J!5 


Professionisti del pubblico impiego 

«Se lo Stato d valorbssa 
può andie lìcenzìaird» 


■i ROMA. «L'fetesa di fondo 
rafl|{|nta in questo anno tra il 
mlnisTro delle Partecipazioni 
statali, i vertici deil'Ilva e il sin¬ 
dacato > ha affermato il segre¬ 
tario nazionale deypetalmec- 
canlcl Uil AgostlTO" Conte - 
deve reggere ora alla prova 
più dura: quella di Beinoli. 
Quello che nella Cee si vuole 
imporre - ha aggiunto - non è 
infatti motivato da alcuno spi¬ 
rito europeista, ma semplice¬ 
mente dagli interessi di alcuni 
gnmpi concorrenti della Uva». 
«L'fiuropa - ha osservato Con¬ 


te - non ha alcun Interesse a 
veder indebolito un pezzo es¬ 
senziale della sua siderurgia, e 
in particolare un pezzo che 
sta in una delle aree più disa¬ 
giate della comunità, quella di 
Napoli. Ecco perche Bagnoli 
vo difesa fino in fondo. Sia 
ben chiaro però che questa 
difesa significa che non sono 
accettabili mediazioni che di¬ 
mezzino la capacità produtti¬ 
va dello stabilimento. In que¬ 
sto senso - ha concluso > Il 
sindacato ti muoverà nelle 
prossime ore inieivenendo 
sul presidente e II vicepresi¬ 
dente del Consiglio». 


B ROMA «Se sbagliamo lo 
Stato CI licenzi pure, ma in 
cambio vogliamo essere valo¬ 
rizzati». I professionisti dipen¬ 
denti della pubblica ammini¬ 
strazione, dagli avvocati del- 
l'Inps o dei Comuni agli inge- 
gnen dell'lnail, chiedono uno 
spazio speciale nel pubblico 
impiego Deve nsaltare la loro 
carattenstlea, la responsabili¬ 
tà che denva, nell'esercitare 
la professione |>er conto del 
pubblico ufficio, dal far parte 
di un Albo. Per questo la legge 
quadro di riordino della pub¬ 


blica amministrazione che il 
ministro Paolo Cinno Pomici¬ 
no sta per presentare deve 
contenere un titolo a parte 
che definisca ruolo e discipli¬ 
na (normativa ed economica) 
del dipendenti che, iscntti agli 
albi professionali, svolgono 
mansioni legate alla loro pro¬ 
fessione 

Lo ha nvendicato ien in un 
convegno l'Usppi, che orga¬ 
nizza 125mila dei 200mila 
professionisti dipendenti pub¬ 
blici «Nei progetto del mini¬ 
stro» ha detto il segretano ge¬ 


nerale Osvaldo Amato (è un 
ingegnere), «si prevede per 
noi un ruolo distinto da quello 
della dmgenza, ma solo per il 
trattamento economico. Man¬ 
ca la definizione dei rapporto 
con i dirigenti che ci schiac¬ 
ciano con controlli burocrati¬ 
ci, inoltre chiediamo un con¬ 
tratto d'opera professionale 
che preveda accanto a retn- 
buzioni adeguate anche la 
possibilità del licenziamento. 
I rappresentanti di tutti i partiti 
hanno detto di essere d'ac¬ 
cordo con noi» □ (R W) 





161 


Domenica 
23 ottobre 1988 

























Servizio 

permute tra soci 



lACAL 


HlM'VIillliINlictlalH, MI Til evilMK 


{gfl minima 10* 

^1 massima 21* 

00(51 li sole so'Sa alla ^'^1 
'-'B&i e tramonta alle 17,16 



La redazione è in via del Taurini, 19 ■ 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Domani la riunione decisiva 

Diviso il comitato degli assessori 
Mori: «Valuteremo i dati tecnici 
Marcia indietro se non vale la penai 


I me^ pubblici allo stremo 

L’azienda comunale dei trasporti 
senza corsie preferenziali e personale 
non può trasportare più passeggeri 


Pari e dispari ma senza bus 


L’Atac: «Non possiamo aumentare le corse» 


«Targhe alterne? 
Un gioco 

dannoso e ingiusto» 

WALTER TOCCI 

mmaginate questa scena. Il indaco apre il gior* 
naie e gli viene l'idea delle targhe alterne. Il prò 
sindaco è contrario ma lascia lare perchi, co¬ 
me dice sullVAvantilt. c'è la libetià di opinione. 
L'assessore a) traffico dichiara che i tecnici so¬ 
no contrari. Va bene, allora facciamo una prova, risponde il 
sindaco. E l'assessore, con voce ^nlstra, aggiunge: ve ne 
pentirete. Sembra una di quelle discussioni che si fanno ai 
bar, prendendo il caffè e parlando di Roma-Laalo. E Invece 
no, questa è la giunta di Roma. 

Bisogna riconoscere che non è sempre così. Quando d 
sono di metto gli affari del Mondiali o delle mense, allora 
le cose vengono preparate meglio. Perù in questi casi la 
giunta può awaierel di fedeli supporti. C'è l'Iialstat pronta a 
sfornare un progetto per il tunnel deH'Appla, ci sono quelli 
di CI pronti a cucinare precotti con rimprlmatur. Questi 
affari però hanno tenuto talmente impegnate le già deboli 
menti del nostri governanti che nulla hanno potuto pensare 
per il traffico. C(w di fronte alla solita emergenu autunnale 
questi pericolosi tutturelloni altro non sanno fare che gio¬ 
care a pari e dis^. Anche un gioco stupido può sembrare, 
però, una soluclone in una città che da tre anni non è 
governata. Occorre dunque chiarire che il gioco non vale la 
candela and rischia di diventare ingiusto e dannoso, e che 
invece ci sono cose più serie da fare. 

^ L'esperleriu di Napoli ha dimostrato che con le targhe 
alieme si può ottenere d masdmo una riduzione del trafn- 
co del 1S-20 per cento. Un vantaggio cosi modesto è otte¬ 
nuto però al presto ih una riduzione del SO per cento della 
libertà di movimento. È come arKlare in bicicletta sulla 
neve, d fatica molto e d cammina poco. Inoltre il provvedi¬ 
mento è Iniquo perché penalitia quelli che hanno una sola 
maediina e quelli che abitano in tone periferiche non an¬ 
cora aervite dal mezzo pubblico. E non sono poche, in 
uanlo il plano Atac per le borgate, preparato dalla giunta 
1 dnlitra, è stato ovviamente cestinato dal pentapartito. 
Infine è dannoso perché I mezzi pubblici sono già al masd- 
mo della portala e quindi la gente sarebbe spinta a compra¬ 
re la seconda macchina o a recuperare le vecchie carcasse. 
Alla fine dell'esperimento si avrebbe dunque un aumento 
delle automobili, come è avvenuto infatti a Napoli. 

E allora è posdbile un'altra soluzione? Certo, l'ha 
proposta, da due anni, il gruppo comunista. La 
logica è quella dei «separati in strada», ossia 
interi percorsi cittadini riservati al mezzo pub- 
blico. Rispetto alle targhe alterne si chiede cod 
un sacrificio minore agli automobilisti e d ottie¬ 
ne un vantaggio maggiore. Abbiamo progettato dodici di 
questi percorsi, facilmente realizzabili a costi quasi nulli. Li 
abbiamo chiamati fast-bus. E un chiaro esempio della no¬ 
stra opposizione propositiva. Eppure la De d è sempre 
opposta e non a caso. È una linea polìtica. In questi tre anni 
l'Atac è stala ridotta allo stremo. Abbiamo ragione a dire 
che sono inefficienti perchè imbroglioni. Da una parte d 
bloccano lOOOmiliardi disponibili per le metropolitane e 
dall'altra, proprio Ieri, si ha la faccia tosta di proporre un 
terzo viadotto suII'Appia come raccordo defi'autoslrada 
tirrenica, progettato, guarda caso, sempre dall'Italslat. 

Altro che Roma moderna, li gmppo sbardelliano male 
Impone la vecchia politica delle autostrade. Collura e Seve¬ 
ri continueranno a piegare la testa? Ci vedremo in Consiglio 
Comunale. 


I 


M «Non siamo in grado di mettere in strada un 
solo autobus in più. non posdamo aumentare il ser¬ 
vizio nemmeno di una corsai. L'Atac alza le mani. 
Senza corsie preferenziali, senza controlli agli incro¬ 
ci, senza nuove vetture e nuovo personale, nei giorni 
delie targhe alterne non potrà fare di più dì quello 
che già fa. Riuscì ad aumentare le corse a novembre 
dell'86, per la giornata antitraffico: ma gli operai 
lavorarono il doppio per mettere in strada più auto 
bus possibile. Gli autisti rinunciarono ai ripod e mol¬ 
tiplicarono gii straordinari. «Una gara di buona vo¬ 


lontà non ripetibile - dicono att’Aiac Comunque 
non per un lungo periodo«. 

1\iite scuse? L'azienda comunale dei trasporti d 
chiama fuori? «No, è proprio così - conferma l'as¬ 
sessore al traftico G^rieie Mori L'Atac non può 
mettere in campo plani straordinari, tira al massi- 
moa. 

I romani con la targa non «in regoiat nei giorni 
dell'esperimento del pari e dispari saliranno (se ci 
riescono) sugli stessi autobus lenti e stracolmi di 
tutti I giorni. 


Le larghe alterne però perdono colpi. I sette as¬ 
sessori che domani mattina dovranno studiare il 
progetto presentato da uilici tecnici convinti che il 
pari e dispari da una stupidaggine, interverranno 
l'un contro l'altro armali. Si preparano ripensamen¬ 
ti? «Non ci vediamo per riaprire la polemica - dice 
Mori - ma per verificare la fattibilità pratica delle 
targhe alterne. Valuteremo i vantaggi e gli svantaggi. 
Se d scopre che quell'idea non funziona, una buona 
amministrazione deve avere il coraggio di lasciar 
perderei. 



I bus Ifltrap^ati nd traffico. Per remergenu il Pel propone immediatamente 5 linee protette 
Illustrate nella artlna qui a fianco 


Fast-bus e tram protetti 
«Cosà si batte Tingorgo» 


(■ Mettete un mastino da¬ 
vanti a una corsia preferenzia¬ 
le lunga 5 chilometri e mezzo. 
L'autobus arriva in fondo In 
poco più di 15 minuti. Marcia 
a 21 chilometri orari, invece 
che a otto. Si raddoppiano co¬ 
si le corse, la velocità, la co¬ 
modità di trasporto. A costo 
zero. È il pìccolo segreto di 
una grande invenzione inat¬ 
tuata: il fast bus. rapido e effi¬ 
ciente. È una ricetta per l'e¬ 
mergenza, meno improvvisata 
e punitiva delle targhe alterne. 
Lasciate le macchine a casa, 
non perché c'è un pizzardone 
che vi fucila, ma perché c'è un 
autobus che vi porta al lavoro, 
a scuola, a fare la spesa, in 
pochissimo tempo. E per di 
più ri risparmia la dannazione 


ROBERTO GRESSI 

dì cercare un parcheggio. 

A Roma cl sono 88 chilo¬ 
metri di corse preferenziali, 
22 sono riservate al tram. Gli 
itinerari protetti dunque sono 
pochi e soprattutto non con¬ 
trollati. Uno studio elaborato 
dal Pei nello scorso anno pro¬ 
poneva dodici nuovi tr^itti 
preferenziali, protetti da cor¬ 
doli dì gomma e serviti da par¬ 
cheggi dì scambio, protetti dai 
vigili soprattutto all'ingresso. 
Una rete iniziale base per in¬ 
terventi futuri. Di questi itine¬ 
rari se ne possono realizzare 
cinque subito. Con pochissi¬ 
mo sforzo si possono avere 
cinque «bretelle» dì collega¬ 
mento con il centro storico 
già nei prosami giorni. 

Via Gregorfo VU li percor¬ 


so unisce piazza della Rovere 
a corso Vittorio e a Largo Ar¬ 
gentina. La corsia preferenzia¬ 
le, in gran parte, c’è già. C'è 
anche un parcheggio di scam¬ 
bio da attrezzare che può 
o^itare circa 500 auto. 

Piazzale Maresciallo Glar^ 
dlflo Oa piazza Mazzini a piaz¬ 
za Cavour fino a piazza Augu¬ 
sto imperatore. C'è un'area 
per il parcheggio (400 posti) 
da attrezzare. Mancano ì cor- 
doli. 

Stadio naBiato La corsia 
va da piazzale Flaminio a piaz¬ 
za Augusto Imperatore, ^rve 
soprattutto la sorveglianza e 
l'adeguamento del cordoli. 

SUzh»e 'nbaittaa 0 per¬ 
corso collega la Tiburtina. via¬ 
le deirUniversità, Termini e 



piazza Venezia. Vicino alia 
stazione Tiburtina ri può rica¬ 
vare un parcheggio per 600 
auto. 

Piazza del Navigatori Via 

Cristoforo Colombo, Circo 
Massimo, piazza Venezia. 500 
posti auto a ria Cristoforo Co¬ 
lombo, 300 al Circo Massimo. 
Corsia preferenziale in gran 
parte da realizzare. 

Un grande aiuto potrebbe 
venire anche dai tram. La car¬ 
ta d'identità di questo mezzo 
di trasporto è senza macchie: 
è indistruttibile, non inquina, 
trasporta molte persone, è 
meno rumoroso degli auto¬ 
bus. II tram deU’immedialo fu¬ 
turo potrebbe tra^rtare 200 
persone per vettura in corsia 
protetta a 60 chilomeli all'ora. 


Una tramria rapida potrebbe 
essere realizzala in tempi bre¬ 
vi sulla ria Prenestina. Infatti 
lungo tutto il tratto tra via Pai¬ 
miro Togliatti e Porta Maggio¬ 
re il tram marcia quari total¬ 
mente su sede riservata. lYa- 
sformare quel mezzo di tra¬ 
sporto in una «palla dr fucile» 
capace di portare in centro in 
pochi minuti i passeggeri, 
snellirebbe il traffico in uno 
dei quadranti più ingorgati 
della città. Miglioramenti sen¬ 
sibili del servìzio si possono 
avere per le linee tramviarie 
30, 13 e 19. 

I tram coprono adesso il 5 
per cento degli spostamenti, 
potrebbero arrivare a rispon¬ 
dere al 30 per cento delle ne¬ 
cessità dell’utenza. 


Cgil-scuola: 
un mese 
per «costruire» 
il congresso 



Manca poco più di un mese all’inizio dei congresso roma¬ 
no (1-3 dicembre) e la Cgil-scuola ha cominciato a «co¬ 
struire» i) suo futuro, con una serie di Incontri aperti a tutti 
sui temi da proporre al congresso. La CgiI raccoglie nelle 
scuole il 10% dei lavoratori: neil'S? aveva 6.816 iscritti 
nella media statale, 360 nella formazione professionale e 
340 nella privala. I prossimi appuntamenti sono fissati per 
il quattro novembre, suirautonomia deH'unilà scolastica; 
per r 11 novembre, sulle discriminazioni razziali e per il 18 
sulla sperimentazione. 


Partirà stamattina all'alba, 
alle 5 e 1 minuto, in una ria 
Veneto presumibilmente 
addormentata, il primo dM 
settanta iscritti al nono nlfy 
di Roma. La gara, intema¬ 
zionale. si correrà su un 
percorso di SSO chilometri. 
Ci saranno 16 prove speciali, a Ruggì, San Vito, Beliegri. 
Capranica e Rocca di Cave. Anche l'anivo è preristo a ria 
Veneto, chiusa al traffico per l'occarione. 


Oggi chiusa 
via Veneto: 
c’è ii traguardo 
dei raiiy 


Gestione trasparente degli 
appalti e maggiore sicurez¬ 
za sul lavoro. Su questi a^ 
gomenti si sono incontrati e 
trovati del tutto d'accordo 
le delegazioni del Pei regio- 
n^e, formate da Cervi, 
Montino e Qiraldl e della 
RIlea, con Zaza e Andreozzi. Nell'Incontro sono stati esa¬ 
minati I problemi deH'edilizia, delie condizioni di lavoro, 
della mobilità legata ai nuovi piani e progetti d) Investimen¬ 
to. 


Pd e Fiilea 

«Appaiti 

trasparenti» 


Ancora 
emergenza 
idrica 

per ii Simbrivio 
inguinato_^___^ 

Ancora 48 ore di emergen¬ 
za idrica neH'area sud della 
provincia romana per la si- 
tuazione di inquinamento 
dell’acquedotto del SimbrI- 
vio inquinato. L'ha dichiaralo durante 11 «vertice» in Prefet¬ 
tura chiesto dai presidente della Provincia di Roma, Maria 
Antonietta Sartori, il commissario del consorzio di gestio¬ 
ne. Prima di poter dare ii «nulla osta» per le riapertura del 
Simbrivio, bisognerà attendere ferito delle anallri del 
campioni prelevati il 19 ottobre. 



Volevano rapinargli la cate¬ 
nina, la scorsa notte nel 
giardinetti della chieaa «Re¬ 
gina Mundi» a Tor Bella Mo¬ 
naca. E quando Patriiio 
Cuna, 28 anni, ha reagito, 
gli hanno sparato tre revol¬ 
verate alle gambe. Questo 
l'uomo ha raccontato alla polizia di serriao del San Gio¬ 
vanni. dove è ricoverato, dopo II ferimento della scorsa 
notte. Sono In corso ind^inl. 


Gambizzato 
un giovane 
a Tor 

Beiia Monaca 


Tre minorenni rubavano I 
motorini, li smontavano poi 
li vendevano a pezzi. Dopo 
appostamenti a Monlcsa- 
ero, gii agenti dei quarto 
commissariato hanno sct^ 
peno il «traffico» e arrestato 
1 tre giovanisriml. RInchiuti 
ne) carcere minorile di Casal de) Marmo i ragazzi hanno 
confessato di aver rubato almeno cinquanta motorini n^i 
ultimi mesi. 


Sgominata 
ia «banda 
del motorini» 


Arrestati 
due volte 
in 12 ore 


La mattina, aggirandosi per 
piazza Venezia, aveva sco¬ 
perto due sporini siciliani in 
viaggio di nozze, appena 
arrivati a Roma e gli avevi 
rubato le valigie. Mario Sil¬ 
vestri,29 anni, arrestato in 
flagranza di reato era stato 
processato per direttissima e condannato a sei mesi con la 
condizionale. Ma finito il processo come tornare in centro 
da piazzale Clodio? Silvestri non ci ha pensato due volte: 
ha rubato la 500 dì un avvocato, ri è fermato In una tabac¬ 
cheria e dal momento che c’era, l’ha rapinata. A questo 
punto l'hanno intercettato gli agenti delia squadre mobile 
che l'hanno accompagnato direttamente a ^^na Coeli. 


ANTONIO CIPRIANI 


Pfovono finte multe 

Sembrano contravvenzioni 
ma si tratta 

di un lancio publicitario 


H Non era una multa, ma 
una pubblicità quella che cen¬ 
tinaia di automobilisti romani, 
usciti da scuole e uffici hanno 
trovato su) parabrezza dell'au¬ 
to in seconda fila, in sosta vie¬ 
tata, o anche parcheggiala re¬ 
golarmente. Un foglietto qua¬ 
drato di carta, con una striscia 
azzurra in aito a destra, sui pa¬ 
rabrezza: una falsificazione 
perfetta del messaggio più te¬ 
muto dai seguaci di «iràsteg- 
gio selvaggio»: la «fatidica 
multa». 

«Ma chi è passato Robo- 
cop?», ha commentato un in¬ 
fastidito automobilista di fron¬ 
te a quella «strage» di contrav¬ 
venzioni, immaginando all’o¬ 
pera uno scatenato vigile-ro¬ 
bot e commentandone l'osti¬ 
nazione con parole iiripetibili. 
Ma una volta tolto dal para¬ 
brezza li foglietta, la piacevo¬ 
lissima sorpresa. Altro non era 


che una pubblicità sotto le 
mentite spoglie dì una multa. 
A seminare tutte quelle con¬ 
travvenzioni finte era stato un 
infaticabile dipendente di una 
piccola ditta di moquette e 
tendaggi che aveva inaugura¬ 
to una nuova campagna pro¬ 
mozionale. 

Per il momento l'indirizzo 
de) fantarioso tappezziere se 
lo sono però segnato 1 vigiii 
urbani, arrabbiati per questa 
dissacrazione della contrav¬ 
venzione. E sono partiti al 
contrattacco, cercando di ca¬ 
pire se dietro questo «falso» 
possano esserci ipotesi di rea¬ 
to. Nel frattempo dai dati for¬ 
niti dalia ditta di arredi e tap¬ 
pezzeria per la casa, non risul¬ 
ta che questo colpo di genio 
pubblicitario sia destinato ad 
influenzare il mercato delle 
tende con bastone d'ottone 
della provincia romana. 


Fallito il tentativo di far aprire le scuole in orari differenziati 

Solo 16 «superiori» su 184 hanno accettato la proposta dell’assessore Mori 


L'INCHIISTA 


Campanella antitraffico fit fiasco 


La «campanella anticipata» non è piaciuta. Su 184 
scuole superiori esistenti a Roma, solo 24 hanno 
risposto alla circolare del provveditorato che invi¬ 
tava a spostare l'orario di entrata alle 8 o alle 9, per 
ridurre il traffico cittadino. Solamente in 16 hanno 
accettato. Ma è una soluzione che non convince. 
«Gli autobus sono pochi e troppo lenti. Molti ragaz¬ 
zi non riescono ad arrivare in tempo». 


MARINA MASTROLUCA 


H Non si può proprio dire 
che sia stato un successo. La 
"campanella" anticipata o ri¬ 
mandata di mezz'ora non è 
piaciuta. Ad un mese dall'ini¬ 
zio delia scuola pochissimi 
istituti si sono avventurati nei 
nuovi oran. Riusciranno i no¬ 
stri eroi a sconfiggere il traffi¬ 
co che attanaglia la città? 
Sembra proprio dì no. ma l'as¬ 
sessore Mori non demorde: 


scuole, negozi e ministeri do¬ 
vranno cambiare abitudini. 

L'esordio, però, non poteva 
essere più deludente. Delle 
184 medie .superiori esistenti 
a Roma, solo 24 hanno rispo¬ 
sto alla circolare Inviata a set¬ 
tembre dal provveditore, do¬ 
po gli incontri con Mori, con 
cui si invitavano le scuole a 
modificare i'orario d'entrata. 
L'indicazione era quella di 


spostare dalle 8,^ alie 8 ì'a- 
(wrtura degli istituti tecnici, 
professionali ed aristici. i licei 
classici, sciertUfici e le magi¬ 
strali. invece, potevano sce¬ 
gliere tra anticipare l'entrata 
àie 8 o posticiparla alle 9. 

Solo in 16 hanno fornito, fi¬ 
nora. una risposta positiva. 8 
scuole hanno conservato l'o¬ 
rario normale e le ^tre non 
hanno risposto affatto. «Solle¬ 
citeremo una risposta • ha det¬ 
to il vice provv^itore Paolo 
Norcia • ma non possiamo im¬ 
porre nulla. I consigli d'i^tu- 
lo sono competenti in mate¬ 
ria». 

Alte prese con doppi turni e 
insegnanti che ancora non ar¬ 
rivano, nonostante le assicu¬ 
razioni del provveditorato, te 
scuole non si entusiasmano 
troppo all’idea di mettersi a 
discutere sugli orari. Restano 
molte le perplessità, anche tra 


chi si è adeguato alle indica¬ 
zioni del proweditorato. 

«Lo scorso anno mi sono 
battuta contro la "campanella 
anticipata" • afferma Dora To- 
massoni, preside dei Marghe¬ 
rita dì Savoia, un tecnico fem¬ 
minile Quest'anno, invece, 
ho pensato che un tentativo, 
nell’interesse di tutti, si poteva 
anche fare. Sulla carta funzio¬ 
nava tutto. In realtà, però, 
molte delle mie ragazze, che 
vengono anche da fuori Ro¬ 
ma, non arrivano in tempo, 
perché anche a quell'ora c'è 
traffico. Gli autobus sono po¬ 
chi e non camminano. Così 
perdono regolarmente l'inizio 
delle lezioni». 

Contrario ad esperimenti 
"inconcludenti", è invece il 
preside de) Mamiani. «Se 
apriamo alle 8 o alle 9 non 
cambia nulla: restiamo sem¬ 
pre in orari di punta. Il proble¬ 


ma vero è che ci sono troppe 
macchine e pochi mezzi pub¬ 
blici. E lo dico a buon diritto, 
visto che mi sposto quasi sem¬ 
pre con il bus». 

Chi non si perde d'animo, 
nonostante l'accoglienza 
freddina che incontrano le 
sue proposte, è l'assessore al 
traffico Mori. «Sinceramente 
mi aspettavo risultati più favo¬ 
revoli, ma ho intenzione di in¬ 
contrare di nuovo il provvedi¬ 
tore. È un problema che ri¬ 
guarda lutti, però, dai com¬ 
mercianti ai ministeri. Sto 
muovendomi anche in questa 
direzione». Oran sfalsati per 
lutti, dunque. Ma se gli auto¬ 
bus non passano neanche alte 
7 di mattina? «Più di così non 
SI può fare chiude Mon - dalle 
7,15 alle 9,30 lutti i mezzi di¬ 
sponibili sono in circolazione. 
Non posso aumentare le cor¬ 
se». 


DEL MARTEDÌ 

Sos Vino 
Chi sono 

gli alcolisti romani? 


Lo chiamano 
il mala «negato»: 

il vino 
è una dalla 
«droghe» 
che uccida 
di più. 
Quanti aono 
gli alcolisti 
romani? 
Chi sono? 

Come vivono? 

Come «lascieno 
la bottiglia»? 

Sono più la donna 
o gl) uomini 
a «drogarsi» 



con il vino? 

Chi li cura? 
Esiatono 
cantfi 
pubblici 
a dova 
ai trovano? 
Quanta gente 
muore ogni 
anno a Roma? 
Inchiesta 
sul mondo 
sconosciuto 
della 

tossicotSpendanza 
più antica 
• tollerata. 


IL 25 OTTOBRE SU «L’UNITÀ» 
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Civitavecchia 
Morto 
sul lavoro 
due arresti 


Pensionato 

Resta solo 
Si butta 
nel Tevere 


Roberta Dossi, tredici anni 
ha chiesto di andare al bagno 
ed è fuggita 

dalla «media» di via Ripetta 


Polizia e squadre di boy scout 
la cercano invano per ore 
A tarda sera «presa» 
nella stazione di Carsoli 


SCUOLA 


Per ogni problema 
telefonate ai numeri 
492151 
40490286 



™ Sciopero di otto ore in 
tabbrica e fermata di tutti I la¬ 
voratori per due ore lunedì. 
Questa la risposta degli operai 
dopo l’incidente mortale sul 
i?wro avvenuto all’interno 
dell Itaicementi di Civitavec¬ 
chia, che ha tristo vittima Gio¬ 
vanni Mormone. 26 anni, dì 
Napoli, oper^o metalmecca¬ 
nico della Nuova Comi. Nelle 
ultime ore ci sono stati clamo¬ 
rosi sviluppi nelle indagini. So- 
no stati infatti anestati Luigi 
^ttoni (45 anni di Bergamo, 
dipendente deli'ltalcementi) 
e Angelo Bombino (32 anni di 
Ferrandina, dipendente della 
società di manutenzioni elet¬ 
triche Inpeg Group). Secondo 
gli accertamenti i due, mentre 
stavano effettuando i lavori di 
manutenzione deirimplanto 
automatizzato di sollevamen¬ 
to del cavolino, hannó aziona¬ 
to l'interruttore dell’elevatore 
che si è messo in funzione 
schiacciando letteralmente al 
muro il Mormone e facendolo 
precipitare per più di 15 metri. 

•Quando un operaio muore 
prima di tutto si pensa alia fa¬ 
miglia, poi alle condizioni in 
cui lavorava e ci si domanda 
come sia potuto succedere > 
dice Raffaele Scattaglia, se¬ 
gretario della Camera del la¬ 
voro La colpa che cade sui 
due coileghi della vìttima spie¬ 
ga il fatto solo dal punto di 
vista giudiziario. Non abbia¬ 
mo aspettato che avvenisse 
un incidente mortale per de¬ 
nunciare che all'interno dell’l- 
talcementi, come in altre in¬ 
dustrie cittadine, si è diffuso il 
fenomeno dell’appalto facile, 
a prezzi stracciati». 

Sull’accaduto il senatore 
comunista Giovanni Ranalti ha 
presentato una interrogazione 
al ministro del Lavoro. 


■■ Senza la moglie la sua vi¬ 
ta non aveva più senso. Ieri ha 
deciso di farla finita. È sceso 
sul greto dei Tevere, si è guar¬ 
dato intorno e si è lasciato ca¬ 
dere nel fiume. E stato subito 
sommerso dalle acque, ma 
una motovedetta delta polizia 
fluviale l'ha tratto in salvo. Ora 
Clio Del Prete, pensionato, 78 
anni, è ncoverato all'ospedale 
Fatebenefratelli sull’isola H- 
berìna, per aver bevuto acqua 
infetta e per alcune ferite. 

Una storia di solitudine. 
Clio Dei Prete abitava, con la 
moglie Ines, in un piccolo ap- 
amento in via Giuseppe 
Leva, all’Appio Latino. 
Un'esistenza serena, senza 
troppi problemi. Sopportava¬ 
no insieme i piccoli disagi del¬ 
la vecchiaia. Senza figli, senza 
parenti, si aiutavano fra loro, 
con tanto affetto. Poi, a luglio, 
Ines è morta. Per Elio Del Pre¬ 
te è stato un colpo terribile. 
Non sapeva affrontare il mon¬ 
do senza II conforto delia mo¬ 
glie. senza i suoi consigli. La 
sua esistenza è cambiata radi¬ 
calmente. 

Ha cominciato a fare lun¬ 
ghe passeggiale per tutta Ro¬ 
ma, senza una meta, pensan¬ 
do continuamente a Ines. Un 
po' alla volta è maturata la de¬ 
cisione di uccidersi. Ieri matti¬ 
na è arrivalo su ponte Subli- 
cio, vicino Porta Portese, ed è 
sceso fino alla riva. L’ha visto 
il gestore delia pompa di ben¬ 
zina. che ha immediatamente 
avvertito la polizia. La polizia 
fiutale è riuscita a s^varlo 
quando ormai era ridotto allo 
stremo. E riuscito soltanto a 
mormorare il nome di Ines, 
poi è svenuto. Si è risvegliato 
più tardi, da solo, in un lettino 
d'ospedale. 


Scappà da scuola per una «nota» 
La trovano dopo una fuga in treno 


Era stata rimproverata daH'insegnante di italiano. 
In lacrime, era uscita dall'aula ed era scomparsa. 
L'hanno cercata per tutto il giorno. È stata trovata 
alle 20 a Carsoli, vicino Avezzano. Un controllore 
troppo fiscale l'aveva fatta scendere dal treno per¬ 
chè era senza biglietto. Aveva deciso di andare 
dalla zia, a Pescara. Aveva paura di altri rimproveri 
da parte della madre. 


MAURIZIO FORTUNA 

Era scomparsa. Dalle 11 


di ieri mattina nessuno sapeva 
più niente di Roberta Dossi, 
una bambina di tredici anni 
che » era allontanata da scuo¬ 
la, in via Ripetta, dopo aver 
preso una nota. L'hanno cer¬ 
cata. Invano, per tutto il gior¬ 
no. E stata ritrovata poco do¬ 
po le 20,00, a Carsoli, su un 
treno diretto a Pescara. Il con¬ 
trollore l'ha «presa» senza bi¬ 
glietto e l’ha fatta scendere al¬ 
la stazione. È riuscita ad arri- 
we dù carabirùeri che hanno 
avvisato la famiglia. 

Ieri mattina Roberta è anda¬ 
ta a scuola a piedi, come tutte 
le mattine. Frequenta la HE al¬ 
la scuola media «Gian Lorer^ 
zo Bernini», in ^a Ripetta. E 
una bambina come tante, for¬ 
se un po' più sensibile, più 
chiusa. All'inizio della scuola 


aveva avuto delle difficolUL 
poi. però, si era ripresa. Ieri, 
durante l'ora di Italiano, l'in¬ 
segnante, la professoressa 
Sa^, l’ha sgridata perchè era 
disattenta. Sava pattando con 
una compagna di banco. Le 
ha messo una nota ed ha ag¬ 
giunto: «Martedì vieni accom¬ 
pagnata da tua madre». La 
bambina è scoppiata a pian- 

Eiere e ha chiesto di andare a 
aversi il viso. È uscita, senza 
che nessuno la fermasse ha 
fatto te due rampe di scale fi¬ 
no alla strada ed è scomparsa. 
Dopo una mezz'ora l’inse¬ 
gnante si è insospettita. L'ha 
fatta cercare in tutta la scuola 
ma senza risultato. Allora ha 
telefonato a casa di Roberta, 
per vedere se fosse andata lì. 
Ma la bambina non si era vi¬ 
sta. E stata avvertita la madre. 



che è arrivata trafelata. Ha av¬ 
visato la polizia e sono subito 
scattate le ricer^. ^no sta¬ 
te mobilitate anche due sezio¬ 
ni di «boy s^t». 

La madre di Roberta, Silva¬ 
na Salvitti, 36 anni, era ango¬ 
sciata. Sua figlia non aveva 
mai fatto cosi: «Mia figlia è 
una bambina chiusa, non vuo¬ 
le mai uscire. I miei rapporti 
con lei sono quelli normali di 
una madre con la figlia, lo la¬ 
voro lutto il giorno per non 
fargli mai mancare niente. G 
sono quattro bocche da sfa¬ 
mare e lavoro solo la In que¬ 
sti ultimi tempi era un po’ 
cambiata. Ere diventata più 
nerwsa, Mscettibile, sa, lo 
sviluppo». Ma qualche cono¬ 
scente avanzava ripotesl che 
le cose tra madre e figlia non 
andassero cosi lisce. Parlava 
di schiaffi e della bambina ter¬ 
rorizzata. Pensava che Rober¬ 
ta non avesse fatto ritorno a 
casa per paura della madre. 
Nella pkcola cucina deU'ap- 
partamento in wa del Iritone 
46 era un viavai di vicini e co¬ 
noscenti che facevano a gare 
nel rassicurare la madre. Alle 
19,30 SilvuM SaivìttI aveva 
deciso di fare un ultimo tenta¬ 
tivo. Cercare di fare aprire la 
scuola per vedere se sua figlia 
era rimasta chiusa dentro. 


È stata avvertita a via Pipet¬ 
ta. Avevano telefonalo i cara¬ 
binieri di Carsoli, un paesino 
in provincia di L’Aquila. La 
bambina ere con loro. Era in¬ 
freddolita ma stava bene. 
Qualcuno doveva andarla a ri¬ 
prendere. Roberta era diretta 
dalla zia, a Farindola, vicino 
Pescara, dove ha delle cugi- 
nette della sua età. Aveva pre¬ 
so il treno a Termini, senza 


una lira. A Carsoli, un control¬ 
lore mollo fiscale, l'aveva fat¬ 
ta scendere. Sola, sperduta, 
Roberta era stata accompa¬ 
gnata alla stazione dei carabi¬ 
nieri da una passeggera. Una 
rapida ricerca e poi la telefo¬ 
nata tanto sospirala. È partito 
subito uno zio per riportarla a 
Roma. Dopo i baci e gli ab¬ 
bracci la madre ha deciso di 
denunciare il controllore. 


M Dopo le ultime piogge, piovono anche le segnalazioni 
di quanti si trovano a «galleggiare» in classe. Ricordiamo 
che sì può telefonare tutti i giorni in redazione, 40490286, 
dalle 11 alle 13 e dalle 15 alle 19; oppure chiamare II 
492151, presso la federazione romana del Pei, il lunedì e 
venerdì dalie 16 alle 20 e il martedì, giovedì e sabato dalle 

10 alle 12.47*Circolo dMatdeo. La scuola fa... acqua. Con 

11 brutto tempo le aule si allagano regolarmente. Gli infissi 
sono cadenti, l'acqua entra senza incontrare ostacoli. Ci 
sono infiltrazioni dai letto e l'intonaco si stacca dalie pareti 
in diverse clas^. Nel novembre scorso, un sopralluogo dei 
vigili del fuoco sollecitato dalle insegnanti della scuoia ave¬ 
va già messo in luce la necessità di interventi di riparazione 
delia copertura del tetto, degli infissi e delle controsoffitla- 
ture. Finora, però, non è stato fatto nulla. Nonostante le 
continue segnalazioni alla V e alla IX ripartizione e alla XIX 
circoscrizione, inviate dalla direttrice didattica a partire da) 
1983, in classe si contìnua a «navigare». Nessuna rispetta 
nemmeno alle richieste di lavori di sistemazione del piazza¬ 
le davanti alla scuola, del giardino e della recinzione. 

la Btlcnia di Via MlteUL Tot Balli Moaaica. La recinzioiw 
è dei tutto inadeguata. Puntualmente la scuola viene presa 
di mira da vand^i, che saltano con facilità il muretto di 
cinta ed entrano nelle aule, riempiono le pareti di scritte, 
sporcaito 1 banchi e U pavbnento, disirug^no le derrate 
alimentari della mensa, i genitori hanno protestato (riù wite 
in circoscrizione, senza ottenere nulla. Setola laèdli Ca- 
pnana, Via del Ragaattao. Dov'è il preside? In segreteria 
dicono che riceva tutti i mercoledì. I genitori invece non 
riescono mai a trovarlo, pur avendo provato in diversi gicff- 
ni della settimana. Come sì deve fare per potergli panare 
senza montare le tende di fronte alla presidenza? Liceo 
dIasMco De Saactla. Una scuola-puzzle come tante altre, 
con una succursale Improvvisata in una elementare. Secon¬ 
do i genitori, questa situazione è stala creata dalla preside 
dei liceo, che invece di dirottare le preiscrizioni in eccesso 
su scuole vicine, continua ad aumentare II numero della 
sezioni. Quest’anno anche le 14 aule rimediate nella suc¬ 
cursale di Via Maivano, presso l'elementare Mereili, non 
sono bastale e tre classi stanno facendo i doppi lumi. La 
preside dice di aver ottenuto altre aule dal Comune sempre 
nei locali della Mereili, ma agli uffici competenti non risulta. 
Il capo di istituto ha anche minacciato una studentessa, I 
cui genitori avevano fatto degli accertamenti per scopilre 
se le promesse di nuove aule avevano fondamento o meno. 

I genitori criticano «l'espansionismo» della preside che non 
garantisce la qualità deirinaegnamenio e I favoritismi verso 
alcune sezioni. 
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Il CSJi. (Centro Studi Regionali) 
con la collaborazione di 
LAZIO EDITRICE (Studio Editoriate) 
STUDIO EMME 

(Specializzata in media, marketing, 
management A maichandising) 
CASTELU 

(Giornale dell'hinterland romano) 

con II patrocinio del Comuni dei CulelU Romani, 
della Prarlncla di Roma, della RegloM Ludo e degli 
Operatori economici del Cutclli Romani 

promuove ed organizza la 2" edizione del 
PREMIO LETTERARIO INTERNAZIONALE 
GOTTO D’ORO DEI CASTELU ROMANI 
(Poesia, narrativa, saggistica) 

Montepremi L. 10.000.000 

Kchitdm il bando a: C.S.R. P.O. BOX 104,00047 Marino 
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Via Tiberina km 12,900 - Roma 06/90.85.724 
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Roma 


Fori e Appia 

Oggi la festa 
del Pei 
per il parco 


WM E se dal Campidoglio ai | 
Castelli nascesse un parco? Se 
ci fosse uno spicchio di Ro¬ 
ma, dove natura e archeologia 
vincono contro «la cultura del 
mattone e dei cemento»? Il 
progetto Fori e il Parco del- 
ÌAppia sono l’obieUwo da 
centrare. Oggi il Pei organizza 
una giornata di festa e di di¬ 
battiti in tre punti chiave del 
futuro parco archeologico, 
una realtà ancora tutta da co¬ 
noscere e da conquistare. 

«Dobbiamo vincere una 
battaglia di civiltà e di cultura 
contro le logiche speculative 
dell’edilizia selvaggia e dell'a¬ 
sfalto, come quella che vuole 
il tunnel dell'Appia dice San¬ 
dro Del Fattore, consigliere 
comunista al Comune La 
legge regionale che istituisce 
il parco e io "scortecciamen¬ 
to" del Foro di Nerva sono 
passi important! ma ancora in¬ 
sufficienti». Tappa fondamen¬ 
tale, secondo il Pci, è l'espro¬ 
prio delle aree non ancora 
pubbliche all'Interno del par¬ 
co, da realizzare con i fondi 
già previsti in bilancio, IO mi¬ 
liardi ottenuti grazie agli 
emendamenti comunisti, e 
con i finanziamenti per Roma 
capitale destinati all'espropno 
delle aree delio Sdo e del Par¬ 
co dell'Appia. 

«Il ministero dei beni cultu¬ 
rali non ha stanziato una sola 
lira su questo progetto - ag¬ 
giunge Del Fattore <•. La so¬ 
vrintendenza, ad esempio, ha 
soltanto i fondi per "scortec¬ 
ciare" Il Foro di Nerva ma non 
un centesimo per iniziare l'in¬ 
dagine archeologica». Proprio 
su questo obiettivo, il Pel ha 
ottenuto un finanziamento di 
sei iTtiliardi, riparliti in tre an¬ 
ni. Ma ancora non bs^ta per 
far arrivare in porto II proget¬ 
to. È necessario che venga 
convocata una commissione 
Che esamini il materiale mes¬ 
so a punto in questi anni dalla 
sovrintendenza e dall'ufficio 
speciale per il centro storico. 

Per dare forza all’idea del 

g arco, oggi si fa festa, con di- 
attltl, mostre, visite guidate, 
apetiacoli musicali e una co^ 
sa ciclistica C'iscrizione dalle 
'8,30 a piazza Venezia). L’ap¬ 
puntamento è alle 10. a) Foro 
di Nerva in Largo Corrado 
Ricci, al Parco degli Acque¬ 
dotti In Via Lemonia e al Par- 
della Caffarella in Largo 
Tacchi Venturi. Partecipano 
all’Iniziativa Antonio Cederna, 
Vittoria Calzolari, Vezio De 
Lucia, Nanni Loy. Renalo Ni- 
colini e Goffredo Bettini. 


Giovani 
seminaristi a 
passeggio. Nella 
chiesa c'è 
allarme per il 
«laicismo» delta 
capitale. In 
basso il 
cardinale Ugo 
Potetti che ha 
lanciato 
l’allarme. 



Il Vicariato presenta 
un documento 
«Una città 
piena di egoismo» 

Sondaggio tra i cattolici 
La metà accetta 
il divorzio e l’aborto 
Meno romani a messa 


Parìoli Circoscrizioni 

Progetto Aids Occupate 
bloccato dal Pei 

daDceMsi XV e XVI 


Potetti: «Roma sei ingiusta» 


Egoismo e solitudine, una città più ricca ma anche 
più spietata verso i poveri e i diversi. Immagini 
della capitale secondo uno studio del Vicariato, 
presentato dal cardinale Poletti, Tra i cattolici la 
metà accetta il divorzio e l’aborto, mentre torna il 
pregiudizio verso omosessuali e tossicodipenden¬ 
ti. «Una città dove i ricchi sono sempre più forti e i 
poveri più poveri». 


STEFANO DI MICHELE 


La Chiesa preoccupata: «Troppi sposi civiii» 


■■ Una Città meno povera, 
ma più disperata. Sempre più 
«città del potere» e «città del¬ 
l'indifferenza», chiusa agli al¬ 
tri, raggelala in un individuali¬ 
smo che negli anni 80 è diven¬ 
tato un vero fenomeno di 
massa. Questo II ntratto delia 
capitale che viene fuori dal 
documento preparato dal Vi¬ 
cariato su «Roma, un città che 
cambia». Le 170 pagine del 
volume incrociano una serie 
di dati: da una parte ncerche 
fatte dal Censis, dai sindacati, 
da altri gruppi di studio; dal¬ 
l'altro analisi e sondaggi svolti 
direttamente dal Vicariato 
con le associazioni vicine al 
mondo cattolico. 

Roma ha un volto grìgio e 
inquieto, con I suoi valori di 
solidarietà fuggiti via, la sua 
periferia abusiva, il traffico 
che la soffoca, povera fino al¬ 
l'estremo di strutture socio sa¬ 
nitarie, Così il Cardinal Poletti 
vede la sua diocesi. Il 50% del¬ 
la popolazione vive una qual¬ 
che condizione di disagio abi¬ 
tativo, il consumo di droga 
cresce, mentre la sanità pub¬ 
blica ha sempre più il fiato 
corto. 

E la Chiesa e i credenti? 
Non sono certo più quelli di 
un tempo, ma non sono nean¬ 
che quelli di dieci anni fa. Un 
sondaggio svolto su 960 per¬ 
sone che frequentano le par¬ 
rocchie rivela questo cambia¬ 
mento, Gli «Influssi laicisti», 
come li chiama il documento, 
hanno fatto in parte breccia. 


La metà degli intervistati nvela 
di essere a favore del divorzio, 
circa il 55% è dissenziente o 
critico sulle posizioni della 
Chiesa In materia sessuale; 
un’analoga percentuale (che 
comprende persone che van¬ 
no regolarmente a messa) «ri¬ 
tiene tradizionale e poco at¬ 
tuale» il suo insegnamento 
morate. Quasi la metà degli in¬ 
tervistati accetta l’aborto 
Leggermente di più i credenti 
che condividono le pratiche 
contraccettive. Un altro dato 
indicativo viene dai matrimo¬ 
ni' dal '65 ad oggi quelli reli¬ 
giosi sono calati del 30%, 
mentre quelli civili sono au¬ 
mentati del 25% 

Circa il 63% dei giovani vive 
in gruppo, ma altissimo, so¬ 
prattutto tra le ragazze, è il 
senso di solitudine. Disposti in 
maggioranza a lavorare per 
«un mondo migliore», ma ol¬ 
tre il 20% di loro non si fa 
scrupolo nel «volersi realizza¬ 
re in modo Individuale, senza 
curarsi dei problemi altrui». E 
solo il 18,9% è disposto ad in¬ 
teressarsi dei problemi sociali 
e politici. 11 futuro è pieno di 
paura. Un'indagine fatta su 
1000 studenti rivela che il 49% 
di loro ha paura della guerra 
atomica, ma il 50% delle ra¬ 
gazze teme più di ogni altra 
cosa un’aggressione per vio¬ 
lenza sessuale (I 47,6% vede 
davanti a sé un futuro incerto. 

Il veleno del pregiudizio ha 
ripreso a girare pesantemente 
in città. Un'altra indagine svol¬ 


Anno 

cattolico 

% 

Con rito 

civile 

1965 

17.956 

97,5 

577 

1970 

16.313 

93,8 

1.078 

1975 

12.917 

80,6 

3.095 

1980 

10.197 

74.1 

3.939 

1985 

9.733 

71.2 

3.930 

1986 

9.715 

71,0 

3.954 

1987 

10.412 

71.8 

4.075 


ta airuniversità, tra 1000 ra¬ 
gazzi e 200 docenti, lo rivela 
in maniera drammatica. C'è 
un forte rifiuto verso omoses¬ 
suali e tossicodipendenti, 
considerati «canali di trasmis¬ 
sione» dell'Aids, anche se for¬ 
tunatamente il 75% non crede 
che la ternbile malattia sia 
«giusto castigo per chi si dà ai 
disordini sessuali», come pia¬ 
ce dire al Cardinal Sin. I ma¬ 
schi sono pili intolleranti, e tra 
loro «l'atieggiamento di rifiu¬ 
to» è più forte proprio tra i cre¬ 
denti. Un'altra inchiesta, con¬ 
dotta dall'Agesci, rivela che la 
condanna indiscnminata ver¬ 
so gli omosessuali (12%) vie¬ 
ne solo ed esclusivamente dai 
ragazzi. Il 36% ritiene il matri¬ 
monio un’istituzione sorpas¬ 
sata, solo il 17% è centrano 
all'aborto. Il 51% è contro la 
pena di morte, ma tra i maschi 
più del 40% invece la reclama. 
«La fede m Dio. - afferma il 
documento - nsulta assente o 
avvolta da sen dubbi». Il 48% 
ntiene gli stranieri immigrati 
un pericolo, perchè «tolgono 
lavoro e portano nuova delin- 
auenza». D'accordo sulla pan¬ 
ia tra uomo e donna, ma il 
27% dei ragazzi vuole la don¬ 
na in casa ad educare t figli. 
Aumentano gli atti di vandali¬ 
smo, ISOmila anziani non au- 


toajfficenli abbandonali tn 
pratica a sé stessi dalle istitu¬ 
zioni 

il documento ritiene, nelle 
sue linee generali, ancora utili 
te tre «chiavi di lettura» delia 
realtà romana usate negli anni 
70. La povertà di vaste fasce 
della città, la sua «schizofrenia 
sociale per cui i ricchi suuino 
sempre meglio e i poven sem¬ 
pre peggio», schizofrenia ali¬ 
mentata dal «grande egmsmo 
corporativo delle categorìe 
borghesi medio-alte». «Tre 
ipotesi - chiarisce il docu¬ 
mento - che fanno da asse di 
convergenza per gii ^tn ele¬ 
menti nuovi che si impmigono 
oggi nella lettura deila relatà 
sociale romana». Che cosa fa¬ 
re^ Maggiore attenzione agii 
altri, maggiore educatone à- 
la civiltà delta convivenza col¬ 
lettiva. propone ii documen¬ 
to. «L’^oismo corporativo 
.degli anni 70 è Ornile alla dif¬ 
fusa soggettività egoistica de¬ 
gli anni w - conclude il Vica¬ 
riato -. La solitudine dei ba¬ 
raccati e dei marginali di allo¬ 
ra non è lontana, come provo¬ 
cazione. alla solitudine degli 
anziani e dei lavoratori sira- 
nien di oggi viviamo in una 
città dove non scatta l’atten¬ 
zione agli altri, ai suoi diversi 
bisogni» 



H «Stop» ai fondi per l'in- 
formazione sull’Aids ai Pario- 
li. len la De e il Msi della se¬ 
conda circoscrizione, hanno 
fatto mancare il numero lega¬ 
le delta seduta del consiglio 
impedendo così l'approvazio¬ 
ne di una «risoluzione» con la 
quale si chiedeva all'assessore 
ai servizi sociali, il democri¬ 
stiano Antonio Mazzocchi, un 
badget per promuovere un'o¬ 
pera di sensibilizzazione e di 
prevenzione nel quartiere. A 
denunciare il grave episodio è 1 
stato il gruppo circoscriziona¬ 
le dei Pei. Lo stesso assessore 
Mazzocchi, aveva sollecitato 
nei giorni scorsi un’iniziativa 
di sensibilizzazione e preven¬ 
zione sulle modalità di tra¬ 
smissione e sulle misure di 
precauzione, Nella prossima 
riunione del consiglio circo¬ 
scrizionale, prevista per mer¬ 
coledì prossimo, la proposta 
sarà comunque messa ai voti. 
Intanto anche la Usi ha dato 
parere favorevole alla realiz¬ 
zazione delia casa-famiglia 
per i nove malati di Aids. Ma 
l'apertura non è ancora possi¬ 
bile soprattutto per problemi 
dell'Acea. La Carìtas organiz¬ 
zerà per domenica 30 ottobre 
una festa per i bambini dentro 
il parco di villa Glori. 


H Mesi di immobilismo 
amministrativo, con un penta¬ 
partito che ha ridotto due cir¬ 
coscrizioni, la quindicesima e 
la sedicesima, alla paralisi. Per 
questo motivo i gruppi circo¬ 
scrizionali del Partito comuni¬ 
sta e di Democrazia proletaria 
hanno deciso di occupare, 
simbolicamente per qualche 
ora, le sale del consiglio sia 
della XV che della XVI. 

Molto teso 11 clima nella 
quindicesima circoscrizione: 
per sgomberare immediata¬ 
mente la sala del con«glio il 
presidente democristiano ha 
chiamato la polizia. In sedice¬ 
sima invece, dopo l'occupa¬ 
zione, il Pei, insieme con i 
gruppi del Psi, Psdi, Pri, Pii e 
Dp ha nchiesto con un fono¬ 
gramma urgente un incontro 
con 11 sindaco Pietro Giubilo. 

•La gravissima situazione 
circoscrizionale - hanno scrìt¬ 
to a Giubilo - è uno dei feno¬ 
meni più allarmanti dello stato 
di acutissima crisi in cui versa 
li decentramento nella nostra 
città». 

«Sono mesi > scrìve il Pei in 
un comunicato - che le due 
circoscrizioni sono paralizza¬ 
te dai totale immobilismo dei 
due pentapartiti». 


Centro Rai sequestrato 

Domani il pretore 
deciderà 

se riaprire il cantiere 


H I cantieri sono nmasti 
fermi. «Chiusi per rìschio». 
Dopo la visita degli ispettori 
del lavoro al centro Rai di 
Grottarossa, dove sorgerà il 
mega centro tecnico di tele¬ 
comunicazione per mandare 
in mondovisione il calcio 
d'awio dei campionati di cal¬ 
cio del 90, gli operai non si 
sono arrampicati a IO metri 
d'altezza senza cinture di si¬ 
curezza e parapetti di prote¬ 
zione. 11 titolare della ditta «Vi- 
brocemento» di Perugia, sub- 
bappaltairìce della «Telecon 
1 », é stato convocato Ieri mat¬ 
tina negli uffici della IX sezio¬ 
ne penale. Entro lunedi dovrà 
presentare ai pretori Luisi Pia- 
sconaro e Vittorio Lomoardi, 
un piano di Scurezza del lavo¬ 
ro, in regola con le attuali leg¬ 
gi in materia antinfortunistica. 

Poi, come hanno già fatto 
peri piani presentati dalie dit¬ 
te che lavoravano a «rischio» 


nei cantieri dello stadio Olim¬ 
pico, I due pretori venfiche- 
ranno sul campo la validità 
dei progetti presentati. 

Solo allora, li cantiere potrà 
essere dissequestrato e i lavori 
di costruzione della palazzina 
potranno continuare. 

Il «blitz» degli Ispettori del 
lavoro, che ieri hanno fatto ar¬ 
rivare sul tavolo del pretori 
della iX sezione penale una 
dettagliala relazione sulle gra¬ 
vi infrazioni alle norme di si¬ 
curezza nel cantiere, sotto- 
scntto anche da due funziona¬ 
ri della Usi, non è certo il pri¬ 
mo. La fretta Mimdial, quella 
dettata dal «fare presto ad 
ogni costo» per arrivare in 
tempo ai fischio d'awio dei 
campionati di calcio, è nel mi¬ 
rino dei prelon da mesi. Dopo 
i tragici incidenti di Genova e 
Bologna dove hanno perso la 
vita 4 operai, ci sono stali so¬ 
praluoghi a tappeto 



Nella foto: SUS«HH* »EWTUB« MISS VtHME 19B7 __ 
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IPUNTI VENDITA ROSSETTI 

Via Casilina Km. 22,300 Tel. 9462135 


Nella loto S«M PUTORE MISS VENERE 1IH 


- Via Nettunense Km. 7 Tel. 9343654 
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TELEROMA 56 


GBR 


TELETEVERE 


VIDEOUNO 


Or* 11 cLa squadriglia delle 
pacora nareii. telefilm: 12 
Meeting: 14 In campo con 
Roma e Lazio; 18.45 Tempi 
supplementari: 17.15 Diretta 
Basket: le partite del Banco 
Roma in diretta; 19.16 
«Aspettando il ritorno di pa¬ 
pà». cartoni animati; 20.30 
«La squadriglia delle pecore 
nere», telefilm; 21.30 Goal di 
notte. 


Ore 9 «Lucy Show», telefilm; 
9.30 Scuota di calcio; 12 Cro¬ 
nache dei motori; 12.30 Tg 
7; 13.30 Domenica tutto 
sport; 19.15 Storte nella sto¬ 
na; 20.20 Lippica in casa; 
20.45 «Il principe di Hom- 
burg», film, 22.30 «Fuga da 
Zahrain», film; 24 «Gunsmo- 
ke». telefilm. 


N. TELEREGIONE 

Oro 9.30 Si o no; 12.30 Do¬ 
cumentano; 13 Ciak si gira: 
13.30 «360», rubrica di mo¬ 
da. quiz e sport: 19.30 Cine- 
rubrica; 20 Arte antica; 
21.45 Redazionale: 22.15 
Casa mercato: 22.30 Mo¬ 
menti d'oro; 0.30 «Jessica 
Novak», telefilm. 




CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico: 
FA:F antascanza; 6: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico 
8: Sentimentale; SM; Stonco-Mitologico; 8T: Storico 


RETE ORO 

Ore 6.30 Telefilm; 9.30 «Sa- 
suke», cartoni; 11.30 Ante¬ 
prima; 13 Notizie; 13.30 
Fuori gin; 14 Dal bar del ten¬ 
nis; 14.30 A tutta rete; 
16.30 Dal bar del tennis: 19 
Sport in; 21 Speciale spetta¬ 
colo; 22 «Pressing», rubrica 
sportiva; 1.30 Tutta notte. 


Ore 9.15 «Gli invincibili», 
film; 11.30 Libri oggi; 14.10 
Appuntamento con gli altri 
sport; 14.45 Domenica all'O¬ 
limpico; 17.30 Redazionale; 
18 Arte antica, 20.30 Reda¬ 
zionale; 21 Arte antica; 0.10 
Telefilm; 1.00 «Intermezzo», 
film. 


Ore 10.30 Juke Box; 11 II 
meglio di Sport spettacolo; 
13.45 Telegiornale, 13.55 
Calcio: Reai Madnd-Barcello- 
na; 18.15 Basket; Torneo Me 
Donald's Open; 20.30 A tut¬ 
to campo: 22.16 Telegiorna¬ 
le; 22.30 Basket: Torneo Me 
Donald's Open. 


I 


■ PRIME VISIONI 


QUIRINETTA 

Via M. Mlnghetti. 4 

L 8 000 
Te 679X12 

0 Bird d Cimi Eastwood, con Forast 
Whitikar • OR (16.30-22 30) 




ACADEMY HALL L 7 (XX> 

Vii StenirA, 5 (Piazzi Boiogni) 

TN. 426776 

OMoniiiythinMdiGaorgeA Romaro, 
con Jas«i Beghe • H (16-22.30) 

REALE 

Piazza Sonnino, 15 

L. B.0X 
Te. 6610234 

0 L'ultima tentazione di Cristo d 
Mntin Scoraasa; con Wrilam Oafot • OR 
(16-22 30) 

AOMMAl 

Pimi VebiPd, tS 

L 8.000 
Tal. 851195 

0 II piccolo diavolo di Roberto Bentgro, 
con Weter Manhau Roberto Benigni — 

BR (115 30-22.30) 

REX 

Corso Tnasta, 113 

L 6.0X 
Te. 664165 

Don Soaeo d Leando Caiteiani; con 
Ban Gazzva, Patay Kanrit • OR 
(16-22.301 

AOMANO 

Piiai Civour, 22 

L 6000 
Te.352153 

ti principe cerca moglie di John Lendiv. 
con Eddie Murphy - BR (15 30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L BOX 
Te. 67X763 

Gmao A batis d John Wtwa • BR 
(16-22.X) 

ALCIONE 

V)iLdlLMini,39 

L 6 000 
Te.8380930 

Trippote di ciiitallo di John McTternan 
-A (15 30-22.30) 

RITZ 

Viale Someia, 109 

L 60X 
Te. 837481 

1 prindpa care# mogtié • d John Lan¬ 
da; con Edda Mirphy • SR (1S-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
VilMontMlo.101 TU. 4941290 

Fikn per edulti (10-11.30-16-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombvdia. 23 

L 8.0X 
Te. 46X83 

0 Madama SouaaMa d John Schle- 
«ngv; Mh ShrNv MacLama • OR 


L 7000 
Te. 5408X1 

□ Frantic di Roman Peanskt; con H«ri- 
son Ford, Betty Buckley • G 
(15.45-22.30) 



lie-12.301 

Aendunii Agiti, 67 

ROUQE ET NOIR 
ViaSevian31 

L 8.0X 
Te. 8643X 

□ frantied Roman Folanriii; con Harrl- 
Bon Ford, Batiy Bucfclay - G 


L. 7.000 
Te. 5816168 

H prinepo cera mogli! dì John Landis; 
con Eddie Miaphy • BR (16-22 30) 



(16.46-22.301 

VbN.tMQintN.e 

ROYAL 

Via E Filiberto. 175 

L BOX 
Te. 7874549 

0 Monkty Shinaa d tega K Roma- 
ro; con Jaaon Sagha • H (16-22.XI 

ARCHIMEDE 

Vii ArcNmadi, 17 

L 7,000 
Te, 876667 

N pranzo di Bibetti di GabrW Aie, con 
Stépham Audiin, Brigitte Pederapie • 
DR (16 30-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminea 

L 6.0X 
Te. 4854U 

■ Snack bar Sudapatt d Tinto Brasa; 
eon Gmnearlo Giannini. Franeon Neget - 

ARI8T0N 

VliCiceoM, 19 

L 8.000 
Te. 353230 




BR (16-22.301 

son Ford, Betty Buckley • G 
(16 46-22.30) 

UNIVER8AL 

Via Bari. 18 

L 7.0X 
Tal 8831216 

01 pieoolo diavalo d Rebarto Bani^; 
con Waitcr Matthau, Roberto Borte • 



il mio amica Mac di Stwrvt RiffiI - FA 
(16-22.30) 



B" (1S.30'23.3ai 

GiHirliCoiortni 

Te 6793267 

VIP 

Via Gela a Sdama. 
Te. 8395173 

L 7.0X 

Bagdad cafA d Pvey Adon; con Ma- 
nanna Sagcbracht • OR (16.30-22 30) 

ASTRA 

veli Jonio, 228 

L 6.000 
Te. 8176256 

Altorii contro di Gmgv Gib¬ 
boni-DA 116-22.30) 


ATUNTIC 

U 7.000 

1 principi cerca mogli! di John Landis; 
con Eddte Murphy • 6R (16-22.30) 


V. TuMoleti, 746 

Te. 7610666 




AUQUSTUS 

C.I 0 V. EmetMli 203 

L 6 000 
Te. 687S45S 

□ Codice privato A Francesco Msseii; 
con Ornella Muti • DR (17-22 30) 

AMBRA JOVINELU 
Piana G Papa 

L3.0X 
Te. 73133X 

Prandilo fino in fondo • E (VM18) 

AXIURRO SCIPIOIi 

V.dMÌiSeipionie4 

L 4.000 
Tei 3581094 

Oltre U giardino (16,30); Domini ae* 
carA (18.30); Sammii e Roaie vanno • 
letto (20.30); Cui do aie (22.301 

ANIENE 

Piana Sempiona, 18 

L 4.5X 
Te. 89X17 

FAnp« Idilli 

BALDUINA 
AzaBikluini. 62 

L 6 000 
Te 347S92 

0 U etorie di Alia RI)aciM che imA 
atnu aponre di AntAt] Konchaiove») 

• DR (17-22.X) 

AQUIU 

Vìa L'Aquila. 74 

L 2.0X 
Te. 7694961 

Rafflnata paraona bolognae - E 
(VMiei 

AVORIO EROTICMOVK L 2.000 

FAnpn adulti 

BARBERINI 

L 8.000 

Beatlajuica di Tim Bifton; con Michae 

Via Macerala, 10 

Te. 7663627 


Pinzi Barbeinl 

Te. 4761707 

Kaaton - BR (16.30-22.30) 

DEI PICCOU 

L40X 

PMoeeMa d W. Oianiy - OA 
111-16.30-18.30) 

ILUEMOON 

Vii de 4 Cantoni 63 

L 6.000 
Te. 4743936 

Firn per adulti lie-22.X) 

1 

1 

J 

(Villa SggABM) 
Te. 6634BS) 

BRIITOL 

VliTMColani,960 

L 6 000 
Tal. 7615424 

Scuoia di polizia N. 6 di Alan Myaraon - 
BR (16-22) 

MOUUN ROUGE 
VlaM. Cortuno, 23 

L 3X0 
Tri. 5Se23M 

Qattìna in amor# e PlavgM a gogò - E 
(VM1B) (ie-22.X) 

CAPITOL 

ViiG. SacooN 

L 6.000 
Te 393260 

■ Big dt Panny Mvshei; con Tm 
Hanka, Elizabeth Porkini - 8R 

NUOVO 

Largo Aacianghi. 1 

L 6.0X 
Tri. 666116 

•radi d Tarry Gdiam • SA 
(16 S0-22.X) 



(16-22.30) 

ODEON 

L 2.0X 

F*n par adulti 

CAPRANICA 

L 5.000 

Stormy nwndiy d Mita Figgli; eon Me¬ 
lania Qriffith, Sttng • Q (16.30-22.30) 

Piana RapubbHca 

Te. 4647W 

Pinzi Ciprinlea, 101 

Te. 6792465 


L 3.0X 


CAPRAMCHETTA 

L 6.000 

ChOLOiat di Giara Dania; con Gwlii 6#- 
•chi-OR (16.30-22.30) 

P.na B. Romano 

Te.S11XX 

Fonl-E(VM 161 

1 

f 

1 

Te. 6796957 

8PLEN0I0 

L 4.0X 


CASSIO 

L 6.000 

AttrailonA fatala di Adian Lyna; con 

Via Piar dalla VtfN 4 

Te.62XX 

E (VMIS) (16-22.X) 

VilCiiiia,692 

Te. 3661607 

Mtchae Douglaa - OR 
(16.30-22.30) 

UU8SE 

L 4.6X 
TaL 433744 

Firn p« aditi 

' COU DI RIEN20 L. 6.000 

' Filai Coi! é Rimo, 60 

TU. 6876303 

Mr. Croeodile Dundee E d John Cor¬ 
nell; con Paul Hogan • A 
05 46-22.30) 

VOLTURNO 

VlaVetirno, 37 

t B OX 

laralbMiWi-EIVMtSI 

, DIAMANTE 

L 6.0X 

Aattrii contro Ctaare d Gmgar Gib- 

■ CINEMA 0‘ESSAIH 


V)iPram«tlna,232-b 

Te. 295606 

bons • OA (16-22.301 




DELLE PROVINCIE 

V la iYovincie, 41. 


□ 1 «Ma aapra Barino d Wim Wan- 
dris; oon Brvato Ganz, Soivaig Oammv- 
tin-OR 

EDEN L 8.000 

' P.oa Cola di Rimo, 74 Te. 6878652 

Bagdad (iafA di P«cy Adoni con Ma¬ 
rianna Ssgabrecht • OR (16 30-22.301 

Te. 42X21 

> IMBASSV 

1 Via Stoppini, 7 

L 8.000 
Tel 870245 

Easere donna di Margarathe Von Trotta; 
con Ève Msttes - DR (16.30-22.30) 

RAFFAEUO 

Via Timi, 94 


UM • Il ntlbooda-OA 

. EMPIRE U 6.000 

V.liRMiniM«ghiriti,29 
i Te. 667719 

0 L'ultima tanteziona di Criato d 
Martin ScorseM; con Willem Deca • OR 
(16-22.30) 

TIZIANO 

Via Rara, 2 

Te. 392777 

Intriga a Hotiywood d Bldo Edwvdi: 
con Bruca WWi, Jmoa Omar - BR 
(17-22.X) 

< iMPiN a viiuunniini.rar 

Prosems tnaugiraiione 




■ CINECLUB 

immim 







f EIPERIA 
^ Pinzi Sonitino, 17 

L 6000 
Te. 682884 

Trappola di cristallo d John McTiar- 
nan; con Bruca Willii • A 
(16 30-22.301 

QRAUCO 

Via Parugia. 34 

Te. 7661766 

Onama tadaaco, 1 tamburo di latti d 
Vokv Schhmdorff 121) 


ITOU 

FliB«inLucini,4l 


L 6.000 
Tal 6676126 


0 R piccolo diavolo di Robeto Benigni; 
con Waltsr Matthau. Robano Banigni • 
BR _(16.30-22.301 


Via Pompao Magr», 27 
TaL 312283 


EURCINE 
ViaUizt. 32 


L 7000 
Tal 6910986 


Mr. Crocodils Dundta R di John Cor¬ 
nell, con Paul Nogan A 
115.45-22.30) 


EUROPA 

Cario d'Italia. 107/» 


L 7.000 
Tel 664868 


Aatarlx contro Cauri di Gingar Glb- 
bona - DA (16-22.30) 


TIBUR L 3.500-2.600 

Via dagN EttuicN. 40 
Tal. 4967762 


PrancoMO Calogaro BR 

(16.30-22.30) 
SAIA B: Daanbi W à con Rotwrto Banigni 

-BR _ (16.30-22 30) 

□ la «doviti a quattro zompo di Los^ 
n Halabam - OR Ot'22.30) 


IXCEISIOR 

Via B.V. dal Carmelo 


L 8.000 
Tal 5982296 


□ Qood mornlng Vietnam di Bary Lo- 
vinson; con Robin Willisms - 8R 
_(16-22.30) 


■ SALE PARROCCHIAUI 


FARNESE L 6.000 

Campo do' Fiori 74.6864395 


□ La Itggandi dal aanto bovitoro di 
Ermanno Olmi; con Rutgar Hsusr - OR 
_ (16.30-22.30) 


ARCOBALENO Via Rad. Va. 

L 3.600 rt .L 2,600 rid. 
TaL 8441594. 


U atorli Fontaoiiee di Rob Renar - FA 


FIAMMA L 6 000 SALA A: L'isoli di PaacaHdiJ.Daardan; 

Via Bliaoiat). 6t Td. 4761100 con Ben Klogstay - OR (16-22.30) 
SALAB H grondi odio di Gràgonr Nave; 
con William Hirt, Timoihy Hutton OR 
_(16 45-22 30) 


CARAVAQQIO 

Via FaisiaUo. 24/6. TaL 664210 


«■•■•w.lUilMgiook.-ér' 


■ FUORI ROMA I 


OAHMN 
Villa Ttastevera 


L 6 000 
T4 682848 


Astarii contro Casaro di Gingv Gib- 
bons - DA (16-22 30) 


QIOIEUO 
Vii Nomantara, 43 


L 6000 
T4 664149 


□ Good mornlng Vietnam d Barry La- 
vinson; con Rdiin Williams - BR 
_ (16-22.301 


OOLDEN 

V)aT«anto,36 


L 7000 
T4. 7596602 


E Big é Penny Mershsll; con Tom 
Hanks, Elizabeth Parkins • BR 
_(16-22.30) 


OREOORV 

yiaOragoftoVli. 160 


L 7.000 
T4.6360600 


N praddio di Pats Hysms; con Sean 
Connery ■ G_(16.30-22.30) 


HOLIDAV L 6.000 H principi corca mogli# dIJohnijndis; 

Via B. Mietilo. 2 T4 868326 con Eddw Murphy - BR (16-22 30) 
INDUNO L 6.000 0 la laggtnda d4 unto bavitora di 

^ G, Induno T4.562495 Ermanno Olmi; con Rutgar Hauer • DR 

_ (15 30-22 30) 


KING 

Vii Fogliano. 37 


L 6000 
Tel 6319541 


(I presidio di Pater Hyams; con Sean 
Connery - G (16-22.30) 


MADISON L. 6 000 SALA A: Canarantola di W. Disney; • 

Vi. Chili»». M 5126928 OA (16.22.30I 

SALAB 0 Stregata dalla luna di Nor¬ 
man Jewison, con Char, Vincent Garda- 
nla - BR_(16-22 30) 


MAESTOSO 

VliAppla.416 


L 7000 
Tel 786086 


H presidio é Pet« Hysms; con Sean 
Connery - G (16-22 30) 


MAJESTIC 

Via SS. Apolidi, 20 


L 7.000 
T4 6794908 


0 L'ultima tentaiiona di Cristo é 
Martin ScorseM; con Willem Difoe - DR 
_(16-22.30) 


m 


MERCURV 

Via (R Porta Cutello, 

6873924_ 


L SOOO 
44 • Tel 


Film per adulti 


METROPOUTAN 

Vìi del Corso, 7 


L 8 000 
T4 3600933 


N presidio di Peur Hyams; con Sean 
Connery - G (16-22 30) 


MIGNON 
Vìa Vltarbo 


L 8 000 
T4 869493 


Anna d Yurek Bogavevicz, con Sally Kv- 
land • DR (16 45-22.30) 


ACILIA 

VERDE MARE 


Rpoao 

ALBANO 

FLORIDA 

Td. 9321339 

B La lagganda dd canto bavitori d 

Ermmno Olmi: con Rutgv Hauar • OR 

FRASCATI 

POLITEAMA largo 

' Panina. 6 
Td. 942M79 

SALA A: □ Frantie d Roman Pdinriii; 
con Hvnaon Ford, Batty Budiey - G 
(15-22.X) 

SALA 8:0 l'iiMma tanlHiona di CrK 
Ite d Mvtin ScoraaM; con WWlom 0^ 
(oa-OR 116-22) 

SUPERCINEMA 

TaL 9420193 

Iprincipaaarci magli d John Landa; 
eon Edda Murphy - BR 
(14.30-22.X) 

GROTTAFERRATA 

AMBA88AD0R 

t7 0XTe.94S6 41 

Baaila|uiea d Tm Burton; oon Michad 
Koiton-BR (16.16-22.30) 

VENERI L 7.0X TaL 9454S92 

□ Frantie d Romm Poianriu; con H«rt- 
son Ford, B«tty Bue KNy • G 
(15.30-22.30) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANOM Td. 9X1666 

□ Franile d Rornm Folanriiv; con Hark- 
aon Ford. Betty BudNy - G 
(15.30-22 30) 

RAMARINI 

Tri 9X2292 

Chmao per raatauro 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Prilottini Td. 5603186 L 5.0X 

1 prindpa «arca magna d John Landa: 
c8> Edda Mwphy • 6R 
(16.15-22.30) 

SISTO 

Via d« Romagnoli 

Td. 56107X 

L 7.0X 

0 L’uMma tantiiiona di Criato d 
Mvtm Scorcn; oon Wiilam Dafoa - DR 
(16.30-22.30) 


MODERNEHA 
Piazza Rapubbltce. 4 


L 5000 
T4 460285 


Film per adulti (10-11 30/16-22.30) 


8UPERGA 

V.le ddia Mvfia. 44 T4. 5604076 
L 7.000 


Trappola di criitailo di John McTter- 
nan; con Bruco Wilhs - A 
(15.30-22.30) 


MODERNO 
Plana Repubblica 


L 5000 
T4 460285 


(16-22 30) 


NEW YORK 
Vii Cave 


^•000 

»l.7|f0271 


Il prmeipa cerca moglie di John Landis, 
con EdÀa Mirphy BR (16-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/26276 


Scuola A ponila n. 6 di Alan Myarson - 
BR 


PARIS L 8 000 

Via Magna Grecia, 112 Te). 7596568 


0 H piccoio diavolo di Roberto Benigni; 
con Wdiv Matthau, Roberto Benigni • 
8R (15 30-22 30) 


TREVIQNANO 

PALMA Tei. 9019014 


PASQUINO 

Vicolo dal Piede. 19 


L 6000 
Tei 5803622 


Hairspray 


(vvsKtne Inglese) 
(16.30-22 30) 


Angal Hurt di Alan Parker; con Midtey 
Rourke, Robert De Nro - DR 
_ (15.3G-2t.30) 


PRE6IDENT L 6.000 

VlaA^a Nuova, 427 Tel 7810146 


Asterix contro Court è Ginger Gib- 
bons - DA (16 15-22 30) 


VALMONTONE 

MODERNO 


PUSSWAT L 4 000 

VlaCekoH. 98_Tel. 7313300 


Anel love c(mi Marma Lotv • E (VM18) 
(11-22.30) 


fl Snack bar Budapatt di Tmto Bress; 
con Giancslo (ìiannint, Francois Noti - 
6R (15.30-21 46) 


QUffUNALE 
Via Nazionale, 20 


L 7000 
Tel 462653 


0 H piccolo diavolo (f Roberto Benigni; 
con Walter Matthau, Roberto Benigni -. 
BR nS.30-22.30) 


VELLETRI 

, FUMMA L 5 000 


PoiHergeIat 3 d Gvy Sharman; con 
Tom Skvntt • H (15.30-22.15) 


■ PROSAI 

ALPELUNI (Via f Carleiti, S - Tel 
6783596) 

Alte 18 Inaiarne aoll. o eoli 
Intima? Spettacolo di cabaret con 
Antonio Rezza e Archimede Fola 
ANFITRIONE iVia S Saba. 24 - Tei 
6760827) 

Alle 18 La ieuitdiera di Carlo Gti- 
doni. con P Parisi S Ammirata, L 
Guzzardi Regia di Sergo Ammira¬ 
ta 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6644601} 

Atte 17 VKa di Qamaa di B 
Brecht, con Pino Mieoi Ragia di 
Maurizio Scaparro 

AftOOT IVia Natala del («rande. 21 e 
37-Tel 5898111) 

Al n 21 Alle 18 Bmam ma , awva- 
ro dei upeoale al upaiula di e 
con Leonardo Petrilla regia di Gian¬ 
ni Scanetti 

Al n 27 Alte 10 Filettate. Scritto 
e diretto da Duccio Camerini, con 
Maurizio Di Carmine Marco Carac¬ 
ciolo, Stefano Tozzi 
ATENEO E TI (Viale delto Scienze. 3 
• Tel 44653321 

Oomaniaiie21 OaeeriilenadiuM 
battaglie da Franz Kafka, con la 
Compagnia di Giorgo Garbeno Cor¬ 
setti 

BEAT T2 (Via GG Beili 72 - Tel 
3177161 

Alle 17 15 SatemA di Oscar Wilde, 
con E Rosso U Margio. C Srosca 
Regia di Alberto Di Staso 
CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42 • Tei 7553496) 

Sala A Alle 21 Otalle di e ccm 
Franco Venturini e con Edy Maggia 
Imi regia di Francomagno 
Sala S Domani alle 21 «Prima» • 
battello scritto e Interpretato da 
Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 
679727{» 

Aperta campagna abbonamenti a 
sei spettacoli per la stagione 
68/89 Orano botte^ino ore 1013 
e 16-20 

CONTATTO (Via Romagntfi, yss. 
Ostia-Tei 6613079) 

Alla 18 Abfa macabra scritto a 
diretto da Lucia di Cosimo, con Ste¬ 
fano Casteth. Dani^ De LiHa («ra- 
ziano Gaiofero 

DEI SATIRI (Via di Gtottapinta, 19 - 
Tei 6666362) 

Dalle 17Xatte23 Maglaaulaiv 
u di Fulvio Rendhell 
DILLA COMETA (Wa dei Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784380) 

Atte 17 La pteeota bottega dagR 
orrori con Michele Renzutto. Edi 
Angelillo. regia di Saverio Marconi 
DELLE AR^ (Via Sicilia. 59 • Tel 


SCELTI PER VOI I 

O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni-Matthau; un accoppiata 
parfetta. Da un lato un comico 
ottraggioBO a lunare, dall'altro un 
granda commadianta delia scuola 
ol Billy Wiidar. Il piccolo diavolo è 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau. Tenero a inesperto. 
Giuditta (dal noma della donna) si 
avezza «on tha roada, conosca il 
piicara dai aanai a dell'amicizia, e 
ai prepara • tornare ell'infarno par 
mano d una bella diavolessa. Si 
rida a ci ai commuova, ma ai vor- 
rabba qualcoaa di più. magari sul 

S ano dalla struttura narrativa. 

anigni ai eatina infatti a tara U 
ragista, replicando i vizi a la debo¬ 
lezza dai mattatori della risata. 
ADMIRAL, ETOILE, PARIS. 
QUIRINALE, UNIVERSAL 


O MONKEYSHINES 
Gaorga Remerò torna alla ^anda 
con un «thrillara di tasta che delu- 
darà chi ai aspetta sangue e orro¬ 
re macellaio. La scimmia dal tito¬ 
lo A una acimmietta cappuccina, 
piccola e intalligantiaaima tea- 
auntaa par aiutare un giovane te- 
traplagico. L’enimeletto umbra 
paiano (pattina, eafhbia le pile, 
accende il giradiaehi...) me c'è 
Quaicoaa che non funziona; da 
giorni uno ecianziato pazzo te sta 
iniettando un estratto d cervello 


umano, in dosi sempre più mas¬ 
sicce. Costruito ettorno a temi 
sempre attuali (natura contro cul¬ 
tura, I limiti della scienza), «Mon- 
kay Shines» è un film vigoroso 
che agisca sotto palla. Gii attori 
non sono strepitosi, ma l'atmo- 
•fara A ellarmwtta a cupa al punto 
giusto. 

ACADEMY HALL, ROYAL 


■ BIG 

Curioso. GK americani hanno ri¬ 
fatto un film d Renato Pozzetto. 
Vale a dira «Da grande» d Franco 
Amunri, a eia questo «Big» somi- 
gha in modo impressionante. In 
realtA, I due film sono stati realiz¬ 
zati quasi contemporaneamente, 
per cui A difficile dire che abbia 
copiato ehi. Quel che è certo, A 
che anche in «Big» un bambino 
sogna d diventare auito adulto a. 
detto fatto, ci riesca, con tutti gh 
equivoci del caso. Il film america¬ 
no A più acoppiettanta d quello 
italiano, soprattutto è più malizio¬ 
so. Dal resto Tom Hanka (quatto 
d «Splash. Una alrens a Manhat¬ 
tan») è mano bambinesco d Poz¬ 
zetto e le allusioni vMsmente 
carotiche» ai sprecano. Diverten¬ 
te, comunque. Daige la giovane 
Penny Mashell. 

CAPITOL, GOLDEN 


O BIRD 

Due ore e quaranta di protezione, 
molta musica a una ricostruzione 
d'ambiente perfetta: A «Bird», il 
film diretto da Glint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie¬ 
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Partier, detto appunto 
«Tha Btfd». Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
classici della fame e del succes¬ 
so. del genio e della sregolatezza. 
Nei panni dal mitico sassofonista 
Foresi Whitaker, giA attendente 
di Robin Williams in «Good mor- 
nmg Vietnam». 

QUIRINETTA 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sala il film più «scanda¬ 
loso» deil'anno. Per fortune non 
sta succedendo niente d parago¬ 
nabile a ciò che è accaduto negl 
Usa. La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Gei), i lefebvna- 
ni fanno qualche veglia d npva- 
lione, la gante non si accalca da¬ 
vanti m cinema. La tentazione, 
come si sa, A qudie «umanlssi- 
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte. Sogna di mat¬ 
tar su famiglia, di avere dei figli, 
di invecchiare, ma A una tentazio¬ 
ne cN Satana, slls quale Gesù sa¬ 
prà somarsi perché il destino si 


compia. Due ore e quaranta d‘ 
proiezione, molto sangue, moltb 
cultura materiale e qualche «cial¬ 
troneria» holh^nioodiana. Inaom- 
ma, un fitmone che piace o re¬ 
spinge. a seconda deHa sansiMi- 
ta del pubblico a d ciò che vi ai 
vuol vedere dentro. WìUem Dvfoe 
è Gesù, non troppo lontano daR'i- 
conografia classica; Harvay Ktital 
è Giuda, l'uomo che tradisca par 
aiutare il Cristo a morire. 

MAJESTIC, REALE, 
EMPIRE 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 
É un film d Ermanno Olmi, td A 
un Leone d'oro. Due credanzlaH 
che dovrebbero bastare. Ma aa 
volete altri elamenti, aapplatt eltb 
si ispira a un bellissimo raceonto 
di Joseph Roth, il massimo acrit- 
torà della «finis Austria#». Cho 
qui, però, ci porta in quel d Parigi 
per raccontarci la itorla di Ar»- 
dreaa, ex mihatore che va. nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo a dormendo 
sotto i ponti. Finché, un giorrto. 
un misterkMO riccone non gS fa 
una strana atomosina... Film bai¬ 
lo. solenne, ben recitato da Ru- 
tger Hauer a Anthony Quayia: è (■ 
prima volta che Olmi lavora eon 
attori professionistL 

INDUNO, FARNESE 


Alle 17 Karl# di Aneh Chen. con 
Sandra Cotlodei e Vaner Lix» Re¬ 
gia di Gigi Proietti Ultima rephee 
DELLE MUSE (Vie Fori). 43 • Te) 
6631300) 

Alle 17 L'amleedpapédiE Scar¬ 
pette. COR Aldo Giuftrè. Qig> Redsr. 
Wenda Pire). Rino Santoro. Bianca 
Soliazzo 

DE* servì (Vis dei Motteto 22 • Tei 
6795130) 

Teatro totalmente rinnovato Pros¬ 
simo imzio stagione 1968-89 
DUSE (Vie Crema. 8 • Tei 7570521) 
Prove di allestimento Alle 17 0^ 
lojldi Mishims, ctKt la compagnia 
LeDomizlerte Regia di SiavkoPete- 
hn 

E.T.L E. DE FiUPPO (P le Farnesins. 
1 • Tel 4955332) 

Alla21 No),R{piHNnoelBZercon 
Ciaudo Burei. Stefania (^ai re¬ 
gia di Gianfranco Evangelista Ulti- 
marepiica DomamaUeil PRIMA 
Feelfer/aiione. (nterpratate e 
direno de Cora Hermderf; con H 
Teatro Nuefte di Ferrara. 

EUSEO (Vie Nazonele. 183 • Tel 
462114) 

Aita 17 Lea ll■l•anB dsngtreutee 

diC Hampton. con Umberto OrsitM. 
Pamela ViHoresi. regia di Antonio 
Catenda 

E.TA QUWINO (Via Marco Mmghet- 
ti. 1-Tel 6794585) 

Alia 17 Setne d mttrimenie da 
«La venia» e «Terzetto spezzato» di 
Italo Svevo, con Ugo Pagliai. Paola 
Gassmsn Regia di Beppe Navello 
E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede. 60 - Tel 6794^3) 

Alle 17X in punte di cuore con la 
compagnie Arca Azzurre teatro, te¬ 
sto e regie di Ugo Chiti Ultima re¬ 
plica 

E.T.L VAIU (Via del Teatro Valle. 
23/a - Tel 6543794) 

Alle 17X «giocatorediC Goldo¬ 
ni. con Paola Borboni. Augusto Zuc- 
chi e Maria Teresa Vianeilo Regia 
di Augusto Zucchi 
QNIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 Letto matrtmenle)# di De 
Hertog. con Paolo Ferren Regia di 
Silverio Blesi 

QIUUO CESfUIS (Via)a GMo Cesa¬ 
re. 229 - Tel 353360) 

Alle 17 X Ogni enne punteedi 
cepe di Eduardo De con le 
compagnie di Luca De Fdi^ Re¬ 
gie di Armando Pugliese 
IL PUFF (Vie Giggi Zenezzo. 4 • Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
a2/A . Tel 737277) 

Alle 17 X Dante greHe di Pietro 
Castellacci. con Dimoia Dmardo, 
Claudio Samt-Jusl. Elena Barerà 
LA COMUNITÀ (Vie G Zanazza 1 • 
Tei 6817413) 

Allei? L'iNmecheaegnevelce- 

weW di Enzo Gtennefii. mterpretato 
e diretto de Meno Scaccia 
LA PIRAMIDE (Vie 6 Benzom. 51 • 
Tel 5746162) 

Alle 18 Barry Lynden di G Lom¬ 
bardi, con la Compagnia Teatro La 
Maschera Regia d Antoneiio Agito¬ 
ti 

LA SCALETTA (Vw dei CoUegio R> 
mano. 1 - Tel 6783146) 

Sono aperte le isenziorM ai corsi di 
recitazione fino e) 12 novenne 
MANZOM (Vw Montezebw. 14/c • 
Tel 312677) 

Alle 21 Sfrati d'eutere • Letture 
di Sergio FantonI 

OROLOGIO (Via dei filippini, 17 A - 
Tel 65487X) 

SALA ORFEO Alle 18 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap¬ 
poni. Alessandro Vammi Marma 
Zanefu. regie di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 
Diaria indmo di Sally Mara di R 
Queneau con Michela Caruso Re¬ 
gia di Saviana Scalfì 
SALA GRANDE Alle 16 X Non A 
morta n4 Fila nA Fioa con Ales 
sandro Bergonzoni. regia di Claudio 
Calabro 

PARIOU (Via GnsuA Borsi 20 • Tel 
803523) 


Alle 17 X Storia da Crede con i 
gemelli Ruggen e Vito 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 466096) 

Alle )7X NanmlahlemeReman 
e non ho mal orgonlnoto un gol- 
po nlto Morocn» di Umberto Man¬ 
no. con Sergio Rubini, Claudia Gian- 
notti Regia di Sergio Rubini 
POUTECNICO (Via G B Tiapolo 
13/a-Tel X11X1) 

Alle 21 Immooolatn eoncoilono. 
Diretto ed mterpreiatoda Lucia Va- 
stiicò. a cura di Anna Panno 
ROSSfM (Piazza S Chiara. 14 • Tal 
6542770 • 74726X) 

Alle 17 15 Er lompionaro do lo 
■toPo di Enzo Liberti, con Anita Du¬ 
rante. Leila. Emanuela Magnoni 
’ Regia di Leila Ducei 
SALONE MAR(WERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 679B269) 

Oggi riposo Domani alla 21 X M^ 
ti o Do MM di Castetlacci e Fingi¬ 
tore. con Leo Gulloita. Karen Jones 
Regia di Pier Francesco Fingitore 
SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel 
4766841) 

Alle 17 Lo Qottn Conarontoli fa¬ 
vola m musica di Roberto De Simo- 
ne 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
6896974) 

Alle 21 Offro ogni limito di Wil¬ 
liam Mastrosimone con Monica 
Codena. Bruno Armando. Dons Von 
Thuri Regia di Massimo Navone 
STABU DEL OIAUO (Via Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 

Alla 17 e alle 20 X Areanlee o 
veeoM marleitl di Joseph Kessel- 
rmg. con Luise De Saniis Regia di 
Cecilia Calvi 

STUDIO T.B.D. (Via della Fagli». 32 - 
Tel 5695205) 

Alle 17 15 lo» Fauet. Mefl e tofele. 
Margherita, Cretimia di Rodolto 
Traverse, con la Compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianm Pulene 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 • Tel 6780259) 

Alte 18 X La grazia wmaita di An- 
umio Nediani, con Roberto Merli- 
tzka. Elisabetta Carta regia di 
Marco Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatrieiam. 2 
•Tel 68676101-8929719) 

Alle 17 Poeiiee al centro dell’ee- 
culto. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel 5895762) 

SAU TEATRO Alle 18 AmUo 
Wobbltr di A Wesker, direno ed 
miepreteio da Elisabetta Pozzi Ul- 
nma replica 

SALA CAFFÈ Alle 18 X L'oooeo- 
•iene di piegete, rimplegeto con 
1 piedi rovoedoil di Charles Cros. 
con la Compagnia dei Cenci Regia 
di Massimo Milszzo 
SALA PERFORMANCE Alle 18 
Arringhe di e con Bruno Maccaili- 
ni. Monica Guazzmi. Pasquale An¬ 
seimo Regia di Pietro De Silva e 
Patrizia loreti 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - 
Tel 7880985) 

Alle 21 U randagie di Enzo Cor- 
mann con Massimo Verdastro Re¬ 
gia di Gianfranco Varetto Vedi an¬ 
che spazio DANZA 
VITTORIA (P zza S Marta Liberstn- 
ce. 8 • Tel 5740596) 

Alle 17 I duo eergenO di Attilio 
Corsmi e Roberto Ripamonti, con la 
Compagnie Attori A Tecnici Regia 
di A Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rian 01 - 
Tel 6568711} 


Alle 16 Spettacolo con i buratimi 
di Barberini a Cappuccio I gatte 
monwneno di Giuliana Poggiom e 
Nate por dontoro di Idalberto Fei 
CATACOMBE 2000 (Via Labicena. 
42 - Tel 7553496) 

Alle 17 Un cuMo grondo eeal con 
Franco Venturini, regia di Frano 
magno 

CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 62809451 

Allei? Puldnollotralaaroeonidi 
Fortunato Pasqualino, con la Com¬ 
pagnia dei Pupi siciliani dei Fratelli 
Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapmta. 21 
- Tel 6879670) Alle 15 Facoiomo 

tootro Inaiame? 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785- 7822311) 

Alla 16 X Lo bollo oddermantota 

di Roberto Calva 

INTERNATIONAL MUSIC INSTITU» 

TE (Via Angelo Secchi, 3 • Tel 
873244) 

Sono aperte le iscrizioni al Corso 
Spettacolo Croieoro eon lo muai- 
00 per bambini dai 3 anni 
BAN CARLO Al CATMARI (Piazza 
Cairoli 16 - Tal 6543554) 

Alle IO Flebo claaaieha o fareo 
con il Puppet Theaire 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lid - Località Cerreto - Ladispoiii 
Alle 10.X Spettacolo per le scu> 
le Un popA dal naao roaao con (e 
acarpe a peperino di Gianm Teif> 
ne 

TEATRO MWiOiOVINO (Via G Ge- 

nocchi. 15-Tel 5139405) 

Alle 16 X L'echino t le volpo 
Fiabe popolare con le manonetie 
degli Accetteiia 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense. IO - Tel 5892034) 
Alle 17 I euenetori ambulanti di 
Brame con la Nuova Opera dei Bu¬ 
rattini. regia di Giuseppa De Maru- 


■ DANZAI 

BRANCACCIO (Via Merulana 444 • 
Tel 732304) 

Martedì alle 20 X «Trittico di bal¬ 
letti» su musiche di i Stravmsky 
Lo noce». Pulefnelle. Ragtime, 
Coreografie di Ugo Dell Ara. Leoni- 
de Massime e Mario Pistoni Óxpo 
di ballo del Teatro 

OLIMPICO (Piazza G de Fabriano. 18 
• Tel 3833041 

Alle I7eelle21 Speiiecolo di dan¬ 
za con le compagnia di balleiio Iso 
dance Theatre di New York 
METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895X7) 

Alle 21 Che gelide manina con la 
compagnia Miscredenza, coreogra¬ 
fia di Elena Gonzales Correa 
TRIANON (Via Muzn Scevola. 101 • 
Tel 7880985) 

Alle 18 Rassegna Danzitaliana * 
(Menti labili» con la compagnia 66 

■ MUSICA IHHMi 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli 8-Tel 463641) 

Alle 21 Concerto ohtfenieo del- 
l'Orchesire del Teatro diretta da 
Pelar Maag Al pianoforte Mane Ti¬ 
po programma F Mendetssohn- 
Bartholdy Ouverture op 26. W A 
Mozart Concerto per pianoforte e 
orchestre Kv 466 in re minore L 
van Beethoven Sinfonia n 4 in si 
bemolle magg op X 


Acquista e iraiota per voi in tutti ì teatri 
^ CENTER^ Via di Itane Aiyentina. 80 T.6S4I372 


TEATRO VITTORIA 

DAL 21 OTTOBRE AL 13 NOVEMBRE 


r AWWIf llBHf 





Gli inoli MnD ud lifvusinii, nd tediBe, nel cnoo, nd bilUn oCoRinì 
WceittuitoìliunDoanfelìcìiriinenunp- CORSIERE DELIA SERA 
jnemnute comica e ptrodìstìce con momenti d’invenzknB moltt) f^cL 
:IL MESSAGGERO 

jUn sobitorio di teatro conùco e lecrimoso involonuiìo che innesca 
una miscela frizzante e delicata. LUNTTA' 

iTBAntOVnrOlUA feL 57«))lDS74Q»l~ 
pa» & Mn Lbnstnce - INOe» 


A TEXrflO VA CON cur IMPOr 


ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA¬ 
SAL DE PAZZI» (Via G C Bertero. 
37) 

L Associazione apre le isciziont a 
corsi di musica (chitarra, clarinetto, 
flauto dolce, pianoforte, ritmica 
dalcroziane per bambini), corsi di 
danzaclassicaemoderna (nforme- 
zionl ed iscrizioni presso la segrete¬ 
ria delle scuole di musica (Viale 
Rousseau. X) dalle 17 alle 20 
ASSOCIAZIONE CMTARRISTICA 
ARS/NOVA (Te) 7315852) 

Aperta le iscrizioni stagione '6^'89 
corsi di chitarra e materie tecricha 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
Maried) alla 20 X Concerto del 
Quinteiio Arnold Musiche di Villa 
Lobos, Bere. Carter, Francali 
BAStUCA 8. NICOLA M CARCERE 
(Via del Teatro di Marcello, 46 - Te) 
5136148) 

Alle 18 L'elbere dal Peradiae. 

Racconto in versi del XV secolo con 
Silvia Ambrosini, Alfonso Nardo. 
Ricreila Vergelli, regia di Filippo 
Jannoni Sebastiani 
CASALE CIRIBELU (Viale Pico delle 
Mirandola) 

Da questo mese riprendono i corsi 
di chitarra classica e miormazene 
musicale tenuti da Patrizia Franv 
moiini e Ssveno Gatzelioni Par u)* 
tenori mtermazioni telefonerà ai 
numeri 540 SB 50/7X 6967 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU 
AURELIANO (Via di Vigna Rigabci, 
13-Tal. 6267561) 

Iscrizioni ai corsi di strumento edu¬ 
cazione musicale di base solleggio. 
coro bambini e adulti Inicrmazioni 
lunedi e venrd) ore 17/19 
CENTRO ROMANO DELU C»G- 
TARRA 

Sono inizieie le iscritioni ai corsi di 
chitarre, pianoforte, violino, mai»- 
na teoriche, preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona¬ 
menti stagiona concerti 1988/69 
Segreteria Tel 6543X3 
CORO POLIFONICO DI VILU CAR- 
PEGNA 

Sono aperte le prove per la stagione 
1968/69 L iscrizione e la parteci- 
pezione sono gratuite Le prove si 
svolgono lutti i martedì dalle 20 X 
alle 22 X nel casale di Villa Carpe- 
gna Per informazioni rivolgersi al 
6225233 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Alle 11 Incontri musicali romani 
John Tilbury (pianofarte) Musiche 
di Caga 


OLMPICO (Piazza Gentile da Fabrta- ' 
no - Tel 393304) 

Mercoledì alle 2) Concerto dal 8> 
prano Kiri Te Kanawa. con il plniste 
Roger Vignoles In programma arie 
di Scarlatti. Hsendel, RaveI, Listi 
ORATORIO DEL GONFALONI (Vie 
del Gonfalone. 32/A-TAI 6B75962I. 
Giovedì alle 21 C^cerio di Giulia¬ 
no Carmignola (volinol e Pier Narci¬ 
so Mas) (pianolorte) Musiche di 
Mozart. Schumann Prokofiev 
SCUOLA POPOURt DI MUBICA 
DI VUA GORDIANI (Via Pisino, 
24) 

Sono aperte le iscrizioni et corsi 
musicali ed insagnanit (basso elet¬ 
trico e contrabbasso batteria e 
percussioni, canto corale, chiierta 
classica e jazz) inoltre, corsi di fn 
sarmonica, piarwforio lazz tromba 
Per informazioni la segreteria rice¬ 
ve il lunedi, mercoledì e venerdì dal¬ 
le 17 alle 20 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostie. 9 • 
Tel 3599398) 

Alle 22 Piano lazz 
BIG MAMA IVio S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 592551) 

Alle 21 X Concerto del gruppo 
americano EllioK Murphy & his 
Band 

BILLY HOUDAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43-Tel 5816121) 

Alle XX Musica d ascolto 
BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 • Tel 
687X75) 

Alle 21X Passi Tarenti quartetto 
BOCCACCIO (Piezza Tniussa, 41 * 
Tel 6818685) 

Alle 17 e alle 20 Musica latt con 
Alberto Clemenii « Fabrizio Pieroni 
CAFFI LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo, X) 

Alle 22 Cosmo Iniim ino Ingrasso 
libero 

FOLKSTUDIOIViaG Socchi 3-Te) 
5892374) 

Martedì alle 21 X Serate straordi¬ 
naria con la magia m happening 
FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a • 
Tel 6530X2) 

Alle 21X Concerto del gruppo 
«Tho cash out» 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
aO/b-Tel 5613249) 

Alle 22 Soiodonna Discoteca per 
solo donne 

BOTTO SOPRA (Via Panisperna. 68 
- Tel 5891431) 

Alle 21 Ccncerio con i colon del 
Brasile 


TEATRO DELL OROLOGIO 
SALA CAFFt 
lei t«h4e735 

dii mercoledì ottobre dit? Ti 00 

CRISTINA DONADIO 
"FRAMMENTI DI DONNA 


ARPIA ANTICA, UN PARCO 

LIBERATO 


Grazie ad una 
legge proposta 
dal Pel, 3.000 ettari 
di verde salvati 
dalla speculazione 


GIORNATA DI FESTA E DI INCONTRO 



AL PARCO DEGLI ACQUEDOTTI 
(Via Lemonia) 


AL PARCO DELLA CAFFARELLA 


Al FORI (Largo Corrado Ricci) 


PARCO ARCHEOLOGICO DEI FORI 
UN PROGETTO DA REALIZZARE 

Per iscriversi alla passeggiata in bicicletta t'eppun- 
tamanto è alle ore 8.30 a piazza Venezia 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 


20 


runltà 

Domenica 
23 ottobre 1988 



























NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


Oggi, domenica 23 ottobre onomastico Giovanni 

ACCADDE VENTANNI FA 

Una donna madre di sei bambini e m attesa del settimo è stata 
condannata dalla sesta sezione penale del Tribunale a cinque 
mesi di reclusione per il furto di uno straccio L accusa aveva 
addirittura chiesto due anni La donna aveva sottratto una pelle 
di daino da un automobile senza che il propnetano se ne accor 
gesse, ma era stata vista da un passante Ne era nata una 
discussione fatta terminare da un agente della polizia che ave 
va portato la donna in carcere nonostante la donna avesse una 
bambina di appena sei mesi II pubblico ministero aveva chiesto 
il massimo della pena ma il tnbunale 1 ha ndotta a cinque mesi 
Per uno straccio 


Pronto intervento 113 

Carabinien 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 

Centro antiveleni 490663 

Ciotte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311S07 8449695 

Aied adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acca Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasU 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Palone Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bicO 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Mana in via (gailena Colonna) 
Esquiitno viale Manzoni (cine> 
ma Royai) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Ra- 
mmia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia- 
na) 

Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag* 
gero) 



■ NEL PARTITO 

OGGI FEDERAZIONE ROMANA 

CoBvoculoBe del Coaiuto federale e della Commieetooe fe¬ 
deralo di controllo. Martedì ore 17 presso il teatro della 
federazione, odg Iniziativa politica del partito sulla perifena 
urbana Relazione di Enzo Puro Conclusioni di Goffredo 
Bellini 

Nuovo Coniale. Ore 10 presso Plana del Sole a^emblea popo¬ 
lare sul risanamento della zona, con Olivio Mancini e Anto 
nietta Jovine 

Quartlcctolo. Ore 9 30 uscita tesseramento (Leoni) 

DOMANI 

Sezione Porta Maggiore. Ore 18 30 riunione sezioni Casilino 
23 Porta Maggiore Prenestmo Torplgnattare Franchillucci 
su Iniziative per la metropolitana Roma Fiuggi (Estenno 
Montino) 

Avvito. Ore 18 in federazione riunione compagni impegnati 
nelle strutture unitarie di base operanti nei piani zona (wa) 
ter Tocci, Enzo Puro e Franco Greco) 

Zona Nord. Ore 20 a Ponte Milvio riunione sezioni della XX 
circoscrizione su mondiali 90 e Parco di Velo (Sandro del 
Fattore e Anna Rosa Cavallo) 

Zona Portuenao4jianlcoleBaa. Ore 17 30 in zona coordina 
mento femminile CVIitoria Tola e M G Passuello) 

Sadone pnAleml detto SUto. Ore 17 m federazione assemblea 
comitati direttivi delie cellule del parastato (Patrizia Mattioii 
e postino Ottavi Presiede Gioigio Fusco) 

Zona luacolana. Ore 17 in zona attivo suite mense scolastiche 
(Silvia Paparo) 

Sezione Laurentina Ore 19 incontro pubblico in sezione per il 
superamento delie barnere architettoniche (Stefano Di 
Tommaso) 

Sezione Scuola. È pronto in federazione materiale urgente sulle 



RASSEGNA 

Da Giffoni 
a Roma film 
per ragazzi 

Mi Toma anche quest anno 
«Giffoni a Roma*, una selezio¬ 
ne dei migliori film presentati 
in luglio al Festivi di Giffoni 
Vaile Piana La rassegna ro¬ 
mana realizzata dal Sindaca¬ 
to giornalisti cinematografici, 
dal Giffoni Film Festival e dal 
lAgiscuola si svolgerà da 
martedì 25 a venerdì 28 pres¬ 
so il cinema Caravaggio Kur 
I saal (via G Paisiello 24) Due 
! proiezioni al giorno atie 16 e 
alle 18 in versione doppiala 
in Italiano L ingresso e gratui 
lo e ad inviti che insegnanti e 
i studenti delle scuole romana 
possono nchiedere alla segre 
: lena del sindacato via Ba^n- 
I to 52/d, telefono 84 42 500 
Questo li programma M•^ 
ledi ore 16, Spass € Nelfy 
Bulgaria) di Georgi Stoev fa¬ 
vola a lieto fine con bambini e 
ammali che danno una bella 
lezione morale agli uomini 
adulti Ore 18 Bel colpo ami 
co (Usa) di Robert Mandel 
avventurosa amicizia di due 
bambini fuonlegge nei ghetti 


CINEMA 

Da domani 
«La nostra 
Africa» 


di Chicago McRoledl ore 
16 L ombra di Emma (Dani¬ 
marca) di ^ren Kragh-Jaco- 
bsen stona della piccola Em¬ 
ma e della grande mancanza 
di affetto di CUI soffre in fami¬ 
glia. Ore 18. Tommy Tncker 
(Canada) di Michael Rubbo, 
piccolo fanta-glallo che coin¬ 
volge due amici nella caccia 
ad un prezioso franct^ollo 
GloveA ore 16 Maramao 
Otaha) di Giovanni Veronesi 
fotografia del delicatissimo 


paMagglo d^l'innocenza alla 
matuntà Ore 18, ZooOt^ia) 
di Costina Comencim, fuga 
verso la libertà di due giova¬ 
nissimi ambientata nello zoo 
romano Venerdì Ore 16, Kid 
Brother (Canada) di Claude 
G^non. rapporto controver¬ 
so tra un bambino, sveglio e 
normale da ogni punto di vi¬ 
sta, eccetto che per 1 aspetto 
fisico e la collettività che vor 
rebbe vedere solo il i^o ;Me 
toso della vicenda Ore 18. Ar 


tchen Tota (Gran Bretagna) di 
Hany Hook stona ambienta 
ta in Kenia nel 1950 mentre il 
movimento d indipendenza 
nazionale sta guadagnando il 
favore delia popolazione e I 
drammi personali si accompa¬ 
gnano a quelli collettivi 
Una buona occasione, dun 
ue. per cunosare nel mondo 
ei ragazzi visto dagli adulti 0 
meglio per capire come gli 
adulti immaginano quel 
•mondo» ormai lontano 

U A Ma 


WÈB «La nostra Afnca, un 
continente con cui confron 
farci» è il tema della 4* edizio 
ne di «Cinema senza fronde 
re* che ^ svolgerà da domani 
al 28 ottobre nell Auditorium 
Due Pini di via Zandonal 2 
con Inizio ogni sera alle ore 
20,45 La manifestazione at¬ 
traverso una qualificata tasse 
gna di film, documentari mo¬ 
stre musica e moda mira ad 
offrire un immagine unitaria 
detta cultura e delie tradizioni 
popolan dei popoli africani fa 
loro stona, il loro futuro politi 
co Organizzala dall Acec 
Ancci e Cosmos la manifesta 
zione si articola su tre direttri 
CI una rassegna di film a tema 
(domani «Le medicin di Gafiré 
e «Ceti Tey», martedì «Nya 
manton* e «La Tornate» e mer 
coledi «N'tturudu* e «A nous 
la rue»), una mostra dedicata 
alla creatività dei bambini afri 
cani e (venerdì prossimo) un 
recitai di poesie Alia line un 
concerto del complesso musi 
cale «Zaire shoc» e una sfilata 
di moda di Ekutsu e Kabongo 



mense scolastiche 

Teueramcnlo. l\itte le sezioni sono invitate a consegnare In 
federazione entro oggi, 1 cartellini delle tesMie falle. 

OGGI’ Federazione di ClvItavecchlB. Anguiliara ore 10 iniziali- 
va su Situazione politica attuale (Pazzelii, Rod) 

Federazione di Viterbo. Vasanello ore 16 30 comizio (Capai- 
di) 

DOMANI: Comitato tcglontle. Ore 16 30 riunione su «Iniziative 
per la salvaguardia delle aree verdi» (Forni, Amati, Cavallo), 
ore 18 nunione Comissione commercio regionale (Berti, 
Busà, Cervi), Federazione di Fkoalnone Anagni ore 19 Usi 
Pr/1 -f segretan (Alveii), Federazione di Lattna Lenola ore 
19 30 nunione Fki (Rosato) Fondi ore 20 Cd su irituazlone 
amministrativa (Rotunno. Di Resta), in federazione ore 
17 30 riunione su legge 64 (Vitelli Agnoni, Sidder^, In 
federazione ore 17 nunione su Progetto anziani (Bartol» 
meo). Federazione di Rlctl in federazione ore 18 riunione 
segretari di sezione fianchi), in federazione ore 17 30 riu¬ 
nione in preparazione Convegno amministratori (Ferroni^ 
Federazione di RvoU Olevano ore 16 30 assemblea su si¬ 
tuazione amministrativa ^cchelli), Tor Lupara ore 20 30 
Cd su biiancio F U e situazione amministrativa c politica, in 
federazione ore 17 segreteria Pgci (Saraceni) 

■ PICCOLA CRONACA 

Laurea. Si festeggia oggi II conseguimento della laurea in Giuri¬ 
sprudenza d^compagno Marco Cecilia Ha ottenuto i pieni 
voti discutendo una tesi sui diritto penale Congratulazioni a 
Marco da parte dell Unita e delle sezioni Pei drOarbalella e 
Aciba Particolare è la gioia dei tanti compagni Cecilia 

Lutto E morta la piccola Valentina Ai genitori Irene e Maurilio 
Bartolucci le condoglianze della Federazione Pei di Roma e 
dell Unità 


Pulcinella 

inaugura 

rottobre 

deirOpera 

Mi Dedicata a Stravìnski - 
piu con la scelta delle musi 
che che per aderenza allo stile 
e alla complessità delle sue 
partiture - si autodefinisce la 
serata di balletti al Brancaccio 
che apre ta stagione di danza 
dell Opera Strauinski per tre 
racchiude infatti tre brani ri 
pescati da lontani repertori e 
rimaneggiad con cura più o 
meno discutibile li Pulcinella 
di Léonide Mossine, riallestito 
qui dal figlio Lorca è un sim 
palico tafferuglio incentrato 
su questa intramontabile ma¬ 
schera napoletana, cui però 
una maggiore concentrazione 
nell'oi^anlzzare le masse non 
avrebbe nociuto E se la gio 
vane età del «pulcinelllnia giu 
stlflca In parte II loro impaccio 
nel dispiegarsi in scena, scon 
certante è lo sfasamento fra > 
«Pulcinellini» adulti e 1 loro in¬ 
terlocutori Carlo Scardovi si 
rivela comunque un «Pulcmel 
la Principal» di beli arguzia e 
facile agilità mentre Rorìndo 
(Guido Pistoni) e Caviello 
(Augusto Paganini) sono più 
sincronici e precisi delie loro 
rispettive partner 
Sensibilmente migliore e 
rallestimenlo di Les Noces, 
secondo titolo delia serata a 
firma di Ugo Dell Ara Ricom¬ 
póste e legate da una trama 
coreografica almeno ieggibi 
le le masse di queste «nozze» 
ricordano vagamente quelle 
ideale dalia Nijkinska Svani¬ 
sce pero il senso sacrate e mi 
zlatico che la Nijinska aveva 
saputo infondere nella sua co 
reografia forte del legame bio 
logico e culturale con la sua 
terra d origine, e che in queste 
«Nozze» assume carattere piu 
festaiolo ed epidermico Luigi 
Marteiletta e Lucia Colognato 



Bet^s, detto «Santino Artista» 


JoMph Bcuys. Gailena Ales¬ 
sandra Bonomo Piazza S 
Apollonia 3 Roma Orano 
11/13 30 e 16 30/20 Fino al 
30 novembre 

E inutile nasconderle sono 
là sotto vetro come reliquie 
Qualunque cosa abbia tocca¬ 
to abbia osservalo abbia ali¬ 
tato attorno a lui o che solo 
labbia sfiorato si debbono 
imbachecare e renderle visibi¬ 
li come il fenomeno del san¬ 
gue, del sangue di S (knnaro 
La religiosità dell atto esteti¬ 
co Beuys lo ha toccato 
Beuys lo ha crealo ricreando 
li creato le cose del crealo 
che ha trovato lungo un per¬ 
corso artistico molto proficuo 
ed unico Ma forse ha lascialo 
passare troppa letteratura e 
reiigioslla dell «atto pensante 
arte» sotto di sé, per essere 
ongmale ed unico Le cose 
che sono là sui mun sono co¬ 
se oggetti e una cartella di 
grafica Si guarano In religioso 
silenzio avendo perso nel 


ENRICO 

tempo la sacralità o la provo¬ 
catoria sacralità Non hanno 
più nulla di teatrale e traffico 
•Lane c'è quando malgrado 
SI ride» £ li titolo di un opera 
di Beuys e non si può gndare 
al miracolo Non essendoci 
più lui ma solo lui ingigantito 
nelle foto alle pareti cè il 
santino, cè Santino Artista 
C è l'osanna mercificato e ap¬ 
peso. appeso e crocifisso 
L acqua benedetta dalla 
fonte battesimale è stata mes 
M all'angolo e travasata den¬ 
tro un grosso sifone della bir¬ 
ra. E nel titolo la provocazio¬ 
ne Anche nel titolo 0 forse 
solo nell'atto del pensare il ti¬ 
tolo C'è letteratura e mercifi¬ 
cazione Nel momento In cui 
proprio Beuvs e ì suol prede- 
cesson avrebbero voluto svin 
colare 11 fare il pensare artisti¬ 
co dai cicli di produzione, for¬ 
se propno allora (mancando 


OALUAN 

l'ironia e ta provoezione e/o 
forse anche la consapevoiez 
ta della scelta di classe) una 
ha vinto invece che un’altra 
Non l'opera darte nella sua 
riproducibilità tecnica, ma la 
coscienza delta pubblicizza 
zione deU'oggetlo di produ 
zione Industnale o 1 f rammen 
ti e i resti dell oggetto di pro¬ 
duzione industnale nell era 
dell'lmperiafismo induslnaliz 
zato Se Beuys avesse usato le 
Invenzioni immaginifiche del 
la televisione odierna come 
«Adesso parte, ancora un mo¬ 
mento tardano ad arrivare le 
Immagini, un attimo ecco • 
e. poi niente allora veramen 
te avrebbe me^ in discus 
sione anche il solo pensare ar 
tistico Invece ha prodotto sa 
oralità e consenso non 
consenso dissacrante dell m- 
to religioso Gli è venuta a 
mancare la genuina trasgres¬ 


sione del buon sefvagsio che, 
volendo allontanare da sé la 
paura del fulmine lo diviniz¬ 
zava nell ironia della tragedia 
danzante Chiaroveggenza, 
magia, religiosità passano per 
mode Quanta arte allora nel 
Santuano (quello vero), nella 
reliquia nell oggetto «sacro» 
in genere! Dove passa, e da 
dove ritorna it nostro essere, 
che tutta la psicologia fino ad 
oggi ha finto di considerare 
come una costante? E un pro¬ 
blema quasi irnsolubile se 
non si ricorre ad un dogma 
religioso, per esempio a quel 
lo della Grazia E ammirevole 
che il nostro tempo (penso a 
Pirandello, a Proust nel quale 
e implicito) abbia osalo porlo 
lasciandogli il punto interro¬ 
gativo, limilanaosi all ango¬ 
scia Ci siamo di nuovo lascia 
tt andare, nostro malgrado, a 
nconfortare cercando di mo¬ 
strare, anche in malena d esi 
slenza, quanto lo stato di Gra 
zia possa essere precario 


Tarquinia, apata 
la nuova necropoli 


n Ducato di Gaeta 
nd scoili K-XII 


sembrano male assortiti In 
questa coppia che vede la 
sposa sovrastare di una span 
na lo sposo e con un look piu 
maturo della madre di lui 
Dubbio anche il finale allego 
nco che illustra i due sposi II 
brati in aria secondo una ima- 
gery un po kitsch 
Ragtime il brano di chiusu 
ra curato dall attuale consu 
lente alla direzione del ballo 
dell Opera - Mano Pistoni - 
ha il pregio di ricondurre i bai 
lenni a una disciplina piu n 
spettosa del tempo e della 
coordinazione agevolata for 
se dalla musica dal vivo di Ser 
gio La Stella (piano) e Camillo 
Grasso (violino) il contenuto 
invece risulta piu nebuloso 
che mai con nchiami a! peno 
do nazista commentali da mu 
siche di inizio secolo e un pa 
stiche di stili degno di un va 
rieta televisivo 11 tutto con 
buona pace di Claudia Zaccan 
e Guido Pistoni che sono degli 
splendidi interpreti lei nel 
ruolo di maliarda cabarettista 
e lui in quello di bonoso e futi 
le graduato DRB 


H «Sacerdote» «magnate», 
«obeso» «magistrato» sono 1 
nomi suggestivi del quattro 
sarcofagi eslruschi scolpiti e 
dipinti di grande rilievo ston- 
co e artistico che insieme ad 
altri tre sono tornati ad essere 
visibili dopo anni nelle due 
nuove sale del Museo archeo¬ 
logico nazionale di Tarquinia, 
aperte in questi giorni Le sale 
erano state chiuse nel 1979 
per la completa nstrulturazio 
ne (ancora in corso) del piano 
terra Altra novità 1 apertura 
al pubblico della «Necropoli 
Scataglini» mezzo ettaro sti 
palo da circa 150 tombe a ca 
mera di piccole dimensioni 
di età ellenistico romana dal 
quarto secolo avanti Cristo al 
pnmo dopo Carattenslica ec¬ 
cezionale della Necropoli e il 
fatto di avere le tombe non 


isolale, ma di (ormare un 
complesso unico, raggruppa 
to lungo una via sepolcrale e 
una piazza il tutto scavato 
nella roccia, nelle ex cave di 
calcare Al centro della piazza 
sepolcrale st apre la grande 
tomba gentilizia degli Anina, 
con pitture alle pareti e una 
ventina di sarcoiagi La Ne¬ 
cropoli «Sca'agiini« (dal nome 
dei vecchi p opnetan del fon 
do ora acqu stato dallo Stato) 
è adiacente alla zona del «Cai 
vano», la piu nota della necro- 
pii dei «Montarozzi» I sarcofa- 
gl esposti al Museo dopo un 
complesso restauro proven 
gono dalle tombe etnische di 
età ellenistica individuate nel¬ 
le ricche Necropoli di Tarqui 
nia Sono monumenti funerari 
delle famig le gentilizie dei 
Partunu del Camma e dei 
lena 


■■ È stato presentalo alia 
stampa il V Convegno di studi 
sul Medio Evo mendionale 
Questa edizione tratterà da 
oggi al 28 ottobre, a Gaeta il 
tema «Il Ducato di Gaeta ne. 
secoli IX-Xff» e viene indetta 
in occasione del pnmo cenle 
nano della pubblicazione del I 
volume del «Codex dii^omati 
cus caietanus» 11 convegno, 
organizzato da! Comune di 
Cìaeta e dall Abbazia di Mon 
tecassino sara presieduto da 
una autontà indiscussa in que 
sto settore di ricerche il prò 
(essor Cosimo Damiano Fon 
seca rettore magnifico dell U 
niversità della bilicata 
Presenti il presidente del 
i Azienda di soggiorno e tun 
smodi Gaeta li sindaco delia 


citta laziale don Faustino 
Avagliano archivista di Mon 
lecassino, e stato dato nelle 
sue linee essenziali il prò 
gramma dei lavon che si av 
varranno degli interventi di 
circa 40 studiosi italiani e del 
la presenza di studiosi euro 
pei 

il Convegno affronterà i nu¬ 
merosi temi della stona del 
Ducato di Gaeta gli aspetti 
politici stonci religiosi eco 
nomico sociali giundia e ar 
tistici del temtono del Ducato 
che ha rappresentato una en 
tita importante nei rapporti tra 
il mondo cnsliano e quello sa 
raceno Irato Sialo della Chie 
sa, I pnncipati longobardi e bi 
zantini deli Italia meridionale 
□ 4C 



LA QUALITÀ 
DELLA PUBBLICITÀ 
TELEVISIVA 




Roma, martedì 25 ottobre 1988 
Residenza dt Ripetta (Via di Ripetta, 231) 


Presiede Pio De Berti Cambini 
Precidente delta SACIS 

10 00 Introduzione Paolo Moro 
Amministratore Delegalo e 
Direttore Generale della SIPRA 

IO tS La qualità della comunicazione e I 
diritti del pubblico 
Andrea Borri Presidente della 
Commissione Parlamentare per 
I indirizzo generale e la vigilanza 
dei servizi radioielevisivi 

10 30 Pubblicità televisiva alla ricerca 
di un indice di qualità 
Abraham Moles Direttore 
deli Istituto di Psicologia Sociale 
della Comunicazione della CEE 

1125 II metro della nuova bellezza 
Lamberto Pignoni Docente 
all Università di Bologna 

12 00 la qualità nella strategia 
pubblicitaria delle imprese 
Giulio Malgara Presidente 
dell UPA 

12 45 Quale qualità gli spot premiati al 
Festival ANtPA, a Spotitalia 
all'Arl Director'sClub, al Festival 
di Cannes 

(audiovisivo) 


14 30 Qualità e programmazione TV 
m Italia 

Fausto Colombo Docente 
all Università Cattolica di Milano 

14 50 Quale qualità la pubblicità nel 

flusso dei programmi 

(ludiovis(vo) 

15 30 1 10 pianeti pubblicitari 

Jacques Seguela Direttore Creativo 

16 00 la qualità a 360*’ 

intervengono Vitaliano Arbitrio, 
Roberto Cortopassi, Gianni Cottardo, 
Marcello Dell Ulri, Francesco 
Grandinetti, Tommaso Mastrandrea. 
Paolo Moro, Gianni Muccini, 

Enzo Roppo 

Coordina Adriano Zanacchi 

16 30 Conclusione dei lavori 

Gian Paolo Cresci Amministratore 
Delegato della SACIS 





...un appetitoso memi d autunno, 

P rum LA GAMMA AUDI VOLKSWAGEN PRONTA SUBITO 
A CONDIZIONI PARTICOLARI 






EUR Magliana 309 5272841 5280041 Vn Barrili 20 5895441 Viale Marconi 295 5565327-Lg Te/Pietra Papa 27 5586674 Via Prenestlna 270 2751290-Corso Francia 3276930 
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VENDITA STRAORDINARIA 
Timo A METÀ PREZZO 


VnIHo misto lana 
Vestito Gabardine lana 
VèstHo pura lana 


GlacclwPop84 
GiaociisBlanr 
GlacclwRIIIa 
Cappotti Cammello 
Cappotti lana vari modelli 
Impermeabili Ride 
Impermeabili Pop 84 


Pantaloni tweed 
Pantaloni velluto Correrà 
Pantaloni calibrati fino tp. 63 
Pantaloni vigogna pura lana 
Pantaloni imoottiti Rine 
Cravatte fantasia 


Camm puro cotone 
Camicie flanella 
Calmele velluto Correrà 
Camicie flanella 
Cappelli 
Cinte vera pelle 


L 120.000 
L 130.000 
L. 290.000 
L. 450.000 
L. 160.000 
L 220.000 
L. 95.000 
L. 290.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 160.000 
L. 49.000 
L. 79.000 
L. 69.000 
L. 95.000 
L. 79.000 
L. 8.000 
L. 30.000 
L. 95.000 
L. 95.000 
L. 59.000 
L. 40.000 
L. 30.000 
L. 60.000 
L. 15.000 
L. 12.000 
L. 9.900 


REPARTO INTIMO UOMO 


Calzini corti lana 

dal 5.000 Rid.L. 

1.950 

Catzinl lunghi lana 

L. 5.000 

»L. 

1.950 

Calzini tennis corti 

L. 5.000 

>L. 

1.500 

Calzini Pop 84 

L. 8.000 

»L. 

3.500 

Slb> puro cotone 

L. 4.000 

>L. 

1.500 

Mutande puro cotone Map 

L. 6.000 

>L. 

2.900 

Boxar Popelln 

L. 6.000 

iL. 

3.900 

Canottiere tana 

L. 6.000 

1 L. 

2.900 

Pancere uomo 

L. 10.000 

»L. 

4.900 

Mutande tunghe lana 

Mutande corte lana 

L. 20.000 

L. 10000 

»L. 

»L. 

9.900 

4.900 

Slip Ragno 

L. 12,000 

»L. 

5.900 

Maglie pura lana Ragno m/m 

L. 30.000 

»L. 

15.900 

Canottiera pura lana Ragno 

L. 30.000 

» L. 

12.900 

Maglie giro collo cotone 

12 nzzoletti cotone 

L. 4.000 

»L. 

2.000 

L. 12.000 

»L. 

5.900 

Pigiami popelln fino tg. 58 
Pigiami Mana^ ’ 

L. 30.000 

L. 50.000 

»L. 

»L. 

15.900 

22.900 

Vestaglie lana 

L. 80.000 

>L. 

39.000 

VASTO ASSORTIMENTO OMBRELLI A SCATTO 

^ DA L. 4.900111 


HIareh scarpe uomo 

LUMRERJACK originali da 
L 95.000 ridotte L. 50.000 

MAGLIERIA VARI TIPI A SCELTA 

L. 4.900 


REPARTO SPORT • CASUAL 


id.L. 59.000 

Cappotti lana 

da L. 80.000 Rid.L. 39.000 

Jeans «Carrera» imbottiti 

da L. 80.000 Rid 

» L. 59.000 

Cappotti Pop 84 pura lana 

L. 240.000 

> L. 120.000 

Jeans «Carrera» velluto 

L. 60.000 » 

> L. 120.000 

Cappotti tweed con scialle 

L. 120.000 

» L. 59.000 

Pantaloni «Lewis» imbottiti 

L. 60.000 » 

iL 249.000 

Giacconi pura lana 

L. 120.000 

» L. 59.000 

Pantaloni Pop 84 imbottiti 

L. 50.000 » 

• L. 69.000 

Giacconi con collo visone 

L. 200.000 

> L. 95.000 

Pantaloni Pop 84 fustagno 

L. 50.000 » 

> 1120.000 

Giacche pura lana Pop 84 

L. 120.000 

» L. 59.000 

Jeans vari tipi 

Pantaloni velluto fino tg. 60 

L. 15.000 » 

> L. 59.000 

Vestiti pura lana gran moda 

L. 50.000 

>L. 25.900 

L. 50.000 » 

>L. 120.000 

Vestiti calibrati 

L. 50.000 

> L. 25.900 

Jeans Mash 

L. 40.000 » 

» L. 39.000 

Camicette pura lana 

L. 40.000 

»L. 19.500 

Giubbino Fiorucci 

L. 8.000 » 

» L. 69.000 

Completi maglia gran moda 
Completi calibrab pura lana 
Camicette seta pura 

L. 68.000 

> L. 39.000 

Impermeabili donna gomma 

L. 16.000 » 

> L. 69.000 

L. 180.000 

» L. 89.000 

Giubbino pioggia 

L. 16.000 » 

> L. 89.000 

L. 80.000 

> L. 39.000 

Tute acetato 

L. 30.000 » 

> L. 22.900 

Completi MOher 

L. 60.000 

> L. 29.500 

Pantaloni tuta mike 

L. 30.000 » 

> L. 39.000 

Pantaloni pura lana 

L. 40.000 

» L. 19.500 

Tute puro cotone Morris 

Tute Bluming 

Giubbotto «Carrera» jeans 

L. 30.000 » 

> L. 29.000 

Gonne pura lana 

Gonne Carrera imbottite 

L. 60.000 

> L. 29.500 

L. 90.000 » 

» L. 49.000 

L. 60.000 

» L. 29.500 

L. 120.000 » 

» L. 39.000 

Gonne velluto 

L. 60.000 

» L. 29.500 

Giubotto Pop 84 imbottito 

L. 120.000 » 

»L. 2.900 

Impermeabili gran moda 
Gonne maglia rop 84 
Casacche rantasia 

L. 160.000 

» L. 79.000 

Giubbotto Rifle 

L. 120.000 » 

»L. 8.900 

L. 30.000 

»L. 15.900 

Nero piumino d'oca 

L. 120.000 » 

> L. 39.000 

L. 18.000 

»L. 9.^ 

Montgomery Carrera lana 
Gilet Neve 

L. 160.000 » 

» L. 39.000 

Gonne calibrate 

L. 18.000 

»L. 15.900 

L. 35.000 » 

» L. 22.900 

Stivaletti 

L. 20.000 

»L. 8.900 

Montgomery Lewis 

L. 80.000 » 

> L 18.900 

Pantofole 

L. 20.000 

»L. 8.900 

GiubbiniWrangler imbottiti 

L. 60.000 » 

> L. 15.900 

1 L. 29.500 

Borse Ken Scott 

L. 80.000 

» L. 39.000 

Scarpe ginnastica 

Scarpini calcetto 

L. 30.000 » 
L. 50.000 » 

»L. 7.900 




Scaldamuscolf 

L. 6.000 » 

>L 5.900 

REPARTUINTIMUOUNNA 

Cinte cuoio Pop 84 

Sciarpe pura lana 

L. 40.000 » 
L. 10.000 » 


Slip puro cotone 
Mutande calibrate 


8.000 Rid.L. 3.900 


Reggiseni maglina 
CompletinI seta pura 
Sottane pizzo 


Collant ricamate 
Collant calibrate 
Gambaletti 
Pancere 

Completini «Roberta» 
Canottiere «Ragno» pura lana 
M/m pura lana «Ragno» 

M/l pura lana Ragno 


Body puro cotone 
Body seta pura 
12&zoletti 


L. 

L. 

2.000 

3.000 

»L. 

»L. 

1.000 

1.500 

REPARTO MAGHERÀ UOMO-DONNA 

L. 

25.000 

» L 

12,900 




L. 

18.000 

»L. 

8.900 

Polo uomo pura lana Ragno da L. 50.000 Rid.L. 22.900 

L. 

4.000 

»L. 

1.950 

Dolce vita pura lana Ragno 

L. 50.000 

» L. 22.900 

L. 60.000 

» L. 29.500 

Maglioni a «V» pura lana Ragno 

L. 50.000 

» L. 22.900 

L. 

10.000 

» L 

5.900 

Maglieria unisex lana 

L. 20.000 

»L. 10.900 

L. 

8.000 

»L. 

3.900 

Cardican donna ricamato 

L. 15.000 

»L 7.900 

L, 

4.000 

» L 

1,950 

Polo uomo fantasia lana 

L. 50.000 

» L. 22.900 

L. 

2.000 

»L. 

1.000 

Cardican zip lana 

L. 36.000 

*L. 18.900 

L. 

1.000 

»L. 

500 

Felpe puro cotone 

L. 20.000 

»L. 10.900 

L. 

18.000 

»L. 

8.900 

Maglioni Carrier pura lana 

L. 120.000 

» L. 59.000 

L. 

20.000 

»L. 

10.900 

Girocollo Shetland 

L. 15.000 

»L. 7.900 

L. 

20.000 

»L. 

9.900 

Maglioni a «V»cashemire 

L. 100.000 

» L. 49.000 

L. 

30.000 

»L. 

14.900 

Polo donna fantasia pura lana 

L. 50.000 

» L. 22.900 

L. 

40.000 

» L. 

19.500 

Girocollo donna pura lana 

L. 30.000 

»L. 15.900 

L. 

10,000 

»L. 

4.900 

Maglioni da montagna pura lana 

L. 60.000 

» L. 29.500 

L. 

20.000 

»L. 

10.900 

Lupetto unisex pura lana 

L. 50.000 

» L. 22.900 

L. 

L. 

90.000 

10.000 

»L. 

»L. 

49.000 

4.900 





Pigiamoni 
Vestaglie maglina 
Calzamaglie lana 


Cuscini piuma d'oca 
Cuscini arredamento 
Cuscini cucina 


L. 19.500 
L. 6.900 
L. 22.900 
L. 12.900 
L. 4.m 


L. 15.900 
L. 4.900 
L. 2,900 


PER ELIMINAZIONE ARTICOLO 

TAPPETI 

NAZIONALI ED ESTERI 
SCONTATI DEL 


MATERASSI PIRELLI 
MATERASSI ORTOPEDICI 


50% 


d.L. 39.000 
>L 29.500 

> L. 39.000 

> L. 25.900 
» L. 22.900 
»L. 7.900 
» L 22.900 
>L. 18.900 
»L. 3.900 
»L. 7.900 
»L. 7.900 
»L 15.900 
»L. 14.900 
>L. 15.900 

> L. 44.900 

> L. 59.000 
» L. 59.000 
» L. 59.000 
» L. 59.000 
» L. 79.000 
»L. 15.900 
» L. 39.000 
» L. 29.500 
» L. 15.900 
» L 25.900 
»L. 3.900 
»L. 18.900 
»L. 5.900 


Calzini tennis 
Calzettoni lana 
Mutandine puro catone 


Pigiamini «Ragno» 

Collant filanca 
Ghettine spugna 
Calzini neonato pura lana 
Confezione bavimini con n 
Tutine spugna Cnlcco 


Jeans imbottiti Pop 84 
Jeans imbottiti Carrera 


Gilet Big Smith 
Giublw Pop 84 imbottito 
Montgomery Carrera imboti 
Giaccnea vento 


Maglieria vari tipi 
Tute ginnictie puro cotone 


Vestitini 

Salopet velluto «Lewis» 


Ombrellini 

Zainetti 


Pantaloni tuta 


L 6.000 
L. 2.000 
L 6.000 
L 2.000 
L 25.000 
L 25.000 
L. 30.000 
L. 60.000 
L. 2.000 
L 3.500 
L. 4.000 
l 20.000 
L 60.000 
L. 40.000 
L 42.000 
L. 60.000 
L. 50.000 
L. 7.000 
L 24.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 80.000 
L. 120.000 
L. 38.000 
L. 20.000 
L. 30.000 
L. 12.000 
L 12.000 
L. 20.000 
L. 30.000 
L. 12.000 
L. 24.000 
L. 3.000 
L. 7.000 


Rld.L 2.900 
»L 1.000 
>L 2.900 
iL 1.000 
>L 12.900 
>L 12JOO 
» L 15.900 
»L 29.500 
»L 1.000 
»L 1.950 
»L 1.950 
»L 9.900 
»L 29JÌ00 
»L 19600 
»L 18.900 
»L 29.500 
>L 25.900 
»L 3.900 
iL 12.900 
>L 59.000 
» L. 59.000 
»L 39.000 
>L 59.000 

> L 16.900 
>L 10.900 

> L 15.900 
»L 5.900 
>L 5.900 
»L 10.900 
>L 15.900 
»L 6.900 
»L 12.900 
»L 1.950 


REPARTO RIANCHERIA 


Asciugàmàni spugna viso 
Teli bagno spugna 
Accappatoi 


Lenzuola con elastico 2 p. 
Lenzuola puro cotone 1p. 
Lenzuola puro cotone 2 p. 
Lenzuola Bassetti 
Parure Bassetti con angoli 2 p. 
Parure 1 piazza 
Parure puro cotone 2 p. 
Lenzuola (due) flanella 1 p. 
Lenzuola (due) flanella 2 p. 
Tovaglie puro cotone 
Tovaglie X 6 lino 
TovaóliettexB 
Grumoiuli cucina 


Copritavolo 
Plaid Motierl posto 
Plaid Moher 2 posti 


Trapuntala, puro cotone 
Trapunta 2 p. puro cotone 


iL. 3.000 
L. 8.000 
L. 14.000 
L. 60.000 
L. 20.000 
L. 30.000 
L. 18.000 
L. 30.000 
L. 50.000 
L. 140.000 
L. 40.000 
L. 70.000 
L. 60.000 
L. 100.000 
L. 12.000 
L. 30.000 
L. 12.000 
L. 6.000 
L. 1.800 
L. 12.000 
L. 40.000 
L. 80.000 
L. 60.000 
L. 100.000 
L. 140.000 
L. 260.000 
L. 100.000 
L. 140.000 


L 1.500 
L 3.900 
L 6.900 
L 29.500 
L 8.900 
L 12.900 
L 7.900 
L 15.900 
L 22600 
L 69.000 
L 16.900 
L 32.900 
L 29.500 


L. 14.900 
L. 5.900 
L. 2.900 
L. 900 
L. 5.900 
L 18.900 
L 35.900 
L 29.500 
L 49.000 
L 69.000 
L 129.000 
L 49.000 
L 69.000 


^NDE REPARTO CASALINGHI, FERRAMENTA, PICCOLI ELETTRODOMESTICI, TELEFONIA, 
mMA„INFANZIA, GIOCATTOLI. ARTICOLI DA REGALO. PROFUMERIA, UTENSILERIA 
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—...-1.1 II I E usato 

in Francia «L’orso» di Jean-Jacques Annaud 

Dal regista francese un altro 

film «imposàbile» interpretato da due animali 


Si chiude 

stasera la rassegna sanremese sulla canzone 

d’autore. Dalla Catalogna 

Joan Manuel Serrat e dall’America Joni Mitchell 



Montesano 
in pelliccia 
I protezionisti 
protestano 



Anche questa volta è questione di pellicce. La differenza è 
che mentre l'anno passato a Fantastico Celentano le de* 
precava, quest’anno Montesano si è presentato in piena 
trasmissione indossandone una e si è tirato addosso le 
invettive di quindici associazioni protezionistiche. Un co¬ 
municato stampa, firmato tra gli altri da Wwf, Lega antivivi* 
sezionista, Amici della Terra, Città Verde, Uste Verdi, af* 
ferma che «il comico Montesano dal 15 ottobre ha perso 
parecchi punti in simpatia per una moltitudine di italiani... 
pensiamo dietro la sponsorizzazione dell'Unione Pellic* 
ciai. Ha fatto uno show ovvio e banale, indossando un'i* 
diota lunga pelliccia, tentando di ridicolizzare senza sue* 
cesso l'illustre predecessore». Le associazioni concludo* 
no, denunciando la Rai «per dabbenaggine, immoralità e 
tediosità perniciosa». Una posizione tutta particolare è sta* 
ta presa dalla Lega antivivisezione, che prega il comico di 
«rimediare» alta gaffe nella prossima puntata, altrimenti un 
sit-in davanti al teatro delle Vittorie è assicurato. 


IjminrPtti deciso: Il forfait dato 

urcgunsui ^ 

intCfprCtCrd Ubu» di Jany sari «coperto» 

Ubu al posto 

j. itf _* dell opera messa in scena 

di WdItCr Clìldll in questi giorni al Teatro 

della Compagnia di Firen* 
ze. Gregoretti, bisogna ri¬ 
cordare. è anche direttore del Teatro stabile di Torino che 
ha prodotto lo spettacolo insieme al Trt e ora sarà anche 
l'interprete principale. Una situazione da far tremare i pol¬ 
si. Il regista spera però che per le rappresentazioni che 
avverranno a Torino, Chiari sarà ritornato. A Roma, co¬ 
munque, ci sarà Gregoretti, mentre a Firenze sta andando 
in scena (e ancora per dieci giorni) Lorenzo Milanesio. 


■i VENEZIA. Lungo il Teve¬ 
re, a Roma, fino a oualche 
tempo fa c'era una bella scrit¬ 
ta fatta con la vernice spray. 
Diceva; «W Amleto». Già, ma 
quale Amleto? Quello di Sha¬ 
kespeare direte. E vero, ma gli 
Amleto di Shakespeare sono 
infiniti. Le prove? Qui al con¬ 
vegno veneziano non sono 
mancate davvero. Ecco qual¬ 
che esempio. Il dubbioso, 
l'assassino, Tlnnamorato della 
monarchia, il difensore del 
principi feudali e l'eroe rina¬ 
scimentale. Il realista, raman¬ 
te della scienza e il viaggiatore 
dell'Oltretomba. 11 timoroso 
di Dio e l'ateo. Quello che 
preferisce essere e quello che 
sceglie di non essere. Il proto- 
femminista e fantlfemminlsta. 
Quello afilitto dal complesso 
di Edipo e quello innamoralo 
del padre. Il moderno e 11 
posi-rqqdemo. Infine, volen¬ 
do, ahene l’Amleto femmina 
che ammazza tutta quella gen¬ 
te solo perché s'è invaghito di 
Orazio ed è geloso di Ofelia. 

Insomma, ognuno Amleto 
se lo legge come vuole (alme¬ 
no in questo la libertà è tota¬ 
le). Come ha fatto a Venezia 
un ampio convegno organiz¬ 
zato dall'Istituto intemaziona¬ 
le per la ricerca teatrale (si é 
svolto proprio nella casa ve¬ 
neziana dove nacque Carlo 
OoldonO. E se c'è questa li¬ 
bertà di lettura, il merito prin¬ 
cipale è di Shakespeare il qua¬ 
le, anche se politicamente 
schierato a favore di uno certa 
monarchia, per quei tempiere 
un democratico esuberante: 
assai creativo e abituato a far 
guardare altrove il suo rispet¬ 
tabile pubblico. Appunto, il 
suo rispettabile pubblico sia¬ 
mo noi: infatti noi le sue opere 
CAmleto In modo particolare) 
ie leggiamo come ci pare e 
piace. Per essere più chiarì: 
quel graffito romano cui si fa¬ 
ceva accenno all'inizio vide 
luce a ridosso del Sessantotto. 
Ebbene, fatta una breve inda¬ 
gine sul possibile autore, non 
si riuscì a identificare il signifi¬ 
cato di quell'esclamazione. E 
ancora oggi ci si chiede se sia 
stata una preghiera di restau¬ 
razione o un Invito alla rivolta. 
Essere o non essere, Insom- 


Ma a Venezia, dove c'erano 
docenti di ogni parte d’Euro¬ 
pa, per parlare della «figura 
scenica di Amieto» s'è parlalo 
poco di graffiti e molto di anti¬ 
co teatro. I più sono interve¬ 
nuti in settori storici precisi, 
per ricostruire un po' la storia 
delle letture politiche (o gene¬ 
ricamente sociali) del capola¬ 
voro di Shakespeare. Può de¬ 
stare curiosità sapere che a 
Parigi, alla vigilia della rivolu¬ 
zione del 1769, Amteio fu 
messo In scena più volte dalla 
Comédie Fran^aise. John Gol- 
der ha spiritosamente raccon¬ 
tato (con ricchezza di partico¬ 
lari anche sugli arredi di scena 
e sui costumi regali) che quel¬ 
le rìscritture shakespeariane 
ad opera di Oucls (mitico per¬ 
sonaggio che ignorava total¬ 
mente l’Inglese) erano del veri 
e propri stravolgimenti dell'o¬ 
riginale a stretto uso e consu¬ 
mo della poetica della monar¬ 
chia francese. Anche per que¬ 
sto, il povero pubblico parigi¬ 
no, una volta presa fa Basti¬ 
glia, potè finalmente liberarsi 
anche di quel tormentone am¬ 
letico costringendo la Comé¬ 
die a togliere Shakespeare dal 
proprio repertorio. 

La fama di Amleto travalica 
il teatro (In senso stretto) e 
arriva alla più diffusa sapienza 
popolare. Ma, volendo, può 
travalicare anche questa, an¬ 
che, diciamo cosi, il mondo 
terreno. Perché Amleto, pur 
distrutto dairindecisione, 
compie tutte quelle sue mosse 
a sangue? «Chi vorrebbe cari¬ 
carsi di grossi fardelli impre¬ 
cando e sudando sotto il peso 
di tutta una ^ta stracca, se 
non fosse il timore di qualche 
cosa, dopo la morte - la (erra 
inesplorata donde mai non 
tornò alcun viaggiatore - a 
sgomentare la nostra volontà 
e a persuaderci di sopportare i 
mali piuttosto che correre in 
cerca d'altri che non cono¬ 
sciamo?». Atto terzo, prima 
scena; sono parole che seguo¬ 
no, e spiegano, la famosa 
enunciazione del dubbio (es¬ 
sere o non essere). Sarebbe 
bastato far incontrare Amleto 
e Dante On scena o fuori, non 
ha importanza), per evitare 


VldPAmtlsir rete privata italiana VI- 

VlueomUMà. deomuslc e li miliardario 

prova a comprare Richard Branson stanno 

lina ctaviAn» lottando per accaparrarsi 

una Sianone ^na eminente Tv londinese 

inOlese che trasmette via satellite. 

Per Super Channel, entram- 
bi hanno offerto un milione 
di sterline. Notevole è che l'emittente nell'ultimo anno ha 
perso un sacco di soldi e il debito (che gli acquirenti 
dovranno coprire) è arrivato a una cifra tra i 19 e i 24 
miliardi di lire, Però il bacino d'udienza è anche mollo 
interessante; la emittente trasmette in 30 paesi e con un 
pubblico di oltre 13 milioni di famiglie. 


tutto quel pasticcio danese 
con attori e becchini. Qualcu¬ 
no ci andò vicino, tagliuzzan¬ 
do Shakespeare qui e là, ma 
l'appuntamento finale non fu 
mai programmato. Già, per¬ 
ché la storia di Amleto sulla 
scena (quella cui questo con¬ 
vegno era programmatica¬ 
mente dedicato, senza troppe 
pause sulla diretta analisi del¬ 
l'originale) è costellata di tagli 
e risciitture. Anche con la 
complicità di quell'antica lin¬ 
gua inglese che (non solo ofr 
gl) impone una traduzione. C 
tradurre (qui lo ha detto Ales¬ 
sandro Serpieri) è un po’ ri¬ 
scrìvere: come a testimoniare 
che i trucchi della lingua sf- 
gnificano in se stessi e non c'è 
bisogno di modificare i fatti 
per modificare i significati. 

Potere di Shakespeare - 
evidentemente - ché se non 
fosse per la sua libertà di pen¬ 
siero ci sarebbe poco da fare 
e non staremmo qui a raccon¬ 
tare che Gustav Grùndgens ha 
fatto un Amleto moderata¬ 
mente adatto ai nazisti e Klaus 
Michael Grùber ha messo in 
scena un Amleto magnifi¬ 
camente adatto a coloro che 
sentono ancora addosso la 
colpa di essere figli di nazisti 
Go ha spiegato Ulf Birbau- 
mer). Né sarebbe divertente 
campionare gli abiti e gli ac¬ 
cessori dei costumi amletici. 
Ernesto Rossi (grande inter¬ 
prete italiano tra Ottocento e 
Novecento: un sicero trombo- 
né) si presentava al proscenio 
con grandi palandrane nere, 
parrucca nera fluente sulle 
spalle, volto ceruleo e una 
grande patacca dorata sul pet¬ 
to Co ha ricordato Laura Ga¬ 
retti). Recitava I versi con Fa- 


ria torva e miserabile di chi è 
predestinato alla tragedia, fin 
dalla prima scena. E il pubbli¬ 
co s'emozionava per un co¬ 
pione che immaginava a me¬ 
moria fin dalle battute iniziali. 
Nessuna sorpresa, insomma, 
finché «Gustavo Modena, Ros¬ 
si, Salvini, stanchi di amare la 
bionda Ofelia, forse sul serio, 
forse per celia, m'han detto 
vattene con Petrolinl, dei Sa¬ 
lamini». Appunto, anche Pe- 
trollni entrava in scena in pa¬ 
landrana nera, parrucca lunga 
e ridicola, volto bianco latte e 
la solita grande patacca dora¬ 
ta sul petto. Rispetto al povero 
Ernesto Rossi I effetto era op¬ 
posto, ma l'immagine di Am¬ 
leto la medesima. 

Diciamola tutta: in Amleto 
ognuno ha infilato ciò che ha 
voluto. Amleto è il teatro nel 
senso che consente qualun¬ 
que variazione sul tema (tea¬ 
trale). Comunque vada, la 
gente lo riconosce, tanto co¬ 
me figlio legittimo dì Shake¬ 
speare quanto come simbolo i 
eterogeneo del recitar pen- . 
sondo. Ai nostri occhi, pro¬ 
prio questo significa essere o , 
non essere, infatti, il conve- i 
gno veneziano ha dimostrato ! 
che l'Amleto campione di am¬ 
biguità lo abbiamo inventato 
giusto noi spettatori, sospinti 
d^lì attori di ogni secolo (dal 
Seicento a oggi, s'intende). 
Shakespeare aveva le idee 
chiare: c'era una questione dì 
successione vittoriana davanti 
ai suoi occhi. E il suo Amleto 
doveva essere tradito e vendi¬ 
cativo. Ma questo è un altro 
discorso, tanto difficile da 
condurre a buon fine, che sa¬ 
rebbe più facile capire che co¬ 
sa significasse quel «W Amie¬ 
to» sul Lungotevere romano. 


I Dnidllttori I produttori cinematografici 

li:italiani vogliono il tax shel- 
Ql ClliClIld ter. L’hanno fatto sapere in 

voatìono il tax conferenza stampa II 

vuyiiunu il MX presidente dell'Anica. i prò- 

SnClt6r duttorì Silvio Ciementelli, 

Franco Crìstaidi, Claudio 
Fracassi. La detassazione 
dei profitti investiti nello spettacolo da operatori esterni 
(questo è il tax shelter) è stato accettato in linea di princi¬ 
pio dal ministro Danaro nella Finanziaria e ora i produttori 
sostengono che è davvero un sistema per introdum nei 
cinema capitali treschi. 


Rivoluzionaria Ofelia 


WU VENEZIA. Ofelia muore fuori scena; è un 
disonore riservato, di norma, solo ai non pro¬ 
tagonisti. Oppure, paradossalmente, al prota¬ 
gonisti assoluti, a quelli che rappresentano la 
faccia oscura del mito. Sarah Bemhardt, reci¬ 
tando Ofelia, dopo la morte si faceva riportare 
in scena, bianca e distrutta. Il fine 01 trucco, se 
vogliamo) era semiriice semplice: raccogliere 
il pianto disperato di Laerte e suscitare ulterio¬ 
re emozione nel pubblico. Una mossa da vera 
primadonna. Del resto, la storia scenica di 4m- 
leto è costellata di primedonne. Ma primedon¬ 
ne che non andavano troppo per il sottile e 
passavano direttamente a indossare le vesti del 
protagonista. Tanto per fa^ due esempi italia¬ 
ni, basta ricordare l'Amleto al femminile ri¬ 
scritto da Arrigo Boìto per Eleonora Duse o 
quello assai [xù ambiguo disegnato da Gian¬ 
carlo Nanni per Manuela Kustermann. 

Ma, insomma, Ofelia, la vera Ofelia, è un'al¬ 
tra cosa. L’altra metà di Amieto, quella più 
rivoluzionaria, che non ha incertezze, che sce¬ 
glie con chiarezza la follia per contraddire il 
potere. Laura Garetti, intervenendo al conve¬ 
gno venerano, ha spiato quale fosse l’offro 
palcoscenico di Ofelia. Un piccolo universo a 
parte, studiato |nù per un'idea di donna che 


per la civetteria di un'attrice Qo interpreti fem¬ 
minili erano tabù, ail’epoca di Shakespeare). 
Se vogliamo, la parte femminile che c’è in Am¬ 
ieto (o in tutti gli uomini?) Che. guarda caso, 
rischia sempre di essere dimenticata nelle oc¬ 
casioni più o meno ufficiali con la scena. Ma è 
così un alter-ego del protagonista, che quando 
il prìncipe di Danimarca esce di scena, pun¬ 
tualmente arriva tei avvolta dalla follia, a scon¬ 
volgere lutti. «Il palcoscenico è suo - ha spie¬ 
galo la Carelli - e sono gli altri personaggi ad 
essere costretti ad asùstere al suo spettacolo, 
ad affannarsi alla ricerca dì significati, a sentirsi 
minacciati. È un altro Amleto alla corte di Da¬ 
nimarca? Il prologo che preannuncia il suo 
ingresso sembra riunire di proposito i due per¬ 
sonaggi, per lasciare che sia Ofelia a creare 
uno shock col diverso linguaggio tragico della 
sua follia». 

Triste riscatto della donna attraverso la sua 
follia. Tanto triste da prestarsi all'ironia peggio¬ 
re. Tanto per fare un esempio, la magnifica 
parodia amletica di Petrolini finisce cosi: «Ofe¬ 
lia è là, morire, dormire, sognare, perché l’a¬ 
more... L’amore è facile, non è difficiie, se ha 
da succedere, succederà». Povera Ofelia, stre¬ 
gata dall’amore! DN.Fa. 


I romani giovane ricercatore del 

Ralph ia- 

COnOSCCVdnO ckson. ha scoperto enei ro¬ 
ta rhinirnia ^ani erano in grado di esci¬ 
la Llliniryid compiesse operazioni 

pIdStìCd di chirurgia plastica, oculi¬ 

stica e del cranio. Tra ì ferri 
usati, Jackson ha trovalo 
anche vari aghi per operare con gli acidi, invece che con il 
bisturi, un ago di un millimetro di diametro per asportare il 
cristallino, un catetere di bronzo e perfino un dilatatore 
anale per operazioni sulle emorroidi. Finora si riteneva che 
la chirurgia romana fosse mollo sommaria, per la scarsa 
conoscenza del corpo umano che essa possedeva. Le 
scoperte di Jackson non contraddicono queste ipotesi, 
perché dimostrano solo che la chirugia romana di superi- 
ce era molto avanzata. 


AssCQndtO Giuseppe Conti ha vinto il 

il ..n^l.. U>l leowario per la 

Il proiniO Vdl poesia «Val di Cornino». 

Cornino ? Conti Giorgio Luti ha vin- 

^Uinino ^onil, io U premio per la saggistica 

Luti € VcrSdnIn con ll volume Le parole e il 
tempo edito da Vallecchi; 
per la traduzione, il premio 
è andato a Lev Verscinin, autore di 200 traduzioni di opere 
italiane in lingua russa. Il premio è alia tredicesima edizio¬ 
ne e la giuria è composta da Giorgio Barberi Squarotti, Elio 
Filippo Accrocca, Gerardo Vacana, Antonella Renzi. 


GIORGIO FABRE 



Cecilia Kin: «Di voi mi piace il ^omalismo» 


Ha oltantatré anni e da trenta Cecilia Isaàkovna 
Ùn pubblica saggi sulla storia della cultura e della 
politica italiana, benché in Italia abbia potuto sog¬ 
giornare assai poco: una prima volta negli anni 
Trenta, insieme al marito Viktor Kin, allora corri¬ 
spondente della Tass a Roma (e in seguito ucciso 
in un lager staliniano), poi un paio di volte negli 
anni Ottanta, per alcuni cicli di conferenze. 


Cecilia Kin è In Italia per una serie di conferenze 


M MIUNO. «Ma dal vostro 
paese si può dire che non mi 
sono staccata mai. è la mia 
seconda patria, leggo tutto 
quello che mi è possibile di 
quel che esce in italiano: e 
quello che imparo e scopro lo 
racconto al lettore sovietico, 
nei miei libri, come se stessi 
conversando con un amico». 
E il pubblico sovietico ha pun¬ 
tualmente esaurito nel giro di 
pochi giorni ogni edizione dei 
suoi libri. Suoi argomenti pre¬ 
diletti: il tiberaiìsmo, il pensie¬ 
ro socialista (del secolo scor¬ 
so) e la cultura cattolica («voi 
comunisti non le date it peso 


che merita, fate quasi finta 
che non esista: ma pensate al¬ 
le tirature di Famiglia cristia¬ 
na»). II suo ultimo libro, Scel¬ 
ta o destino, che esce in que¬ 
sti giorni in Italia per l'editrice 
«11 Lichene» (pag. 248, L 
24.000), è una documentatis¬ 
sima «conversazione con i let¬ 
tori» che spazia liberamente 
dalla storia del Corriere della 
sera a svariati episodi e figure 
dell’intellighenzia italiana del 
dopoguerra (Montanelli, Scia¬ 
scia, Primo Levi, Calvino. 
Ostellino, Moravia, Pansa) e 
che si pone come imperativo 
categorico la franchezza. 


Franchezza che arriva talvolta 
alla critica aspra, polemica; 
nel libro Cose viste e pensate 
Osteilino «aspira al volo del 
pensiero» ma produce «sol¬ 
tanto una zeiante compilazio¬ 
ne o... fandonie; purtit>{^ 
net suo vocabolario non c'è ia 
parola dubbio» (p.l26): e ri¬ 
guardo al libro Carte false di 
Giampaolo Pansa: «Se Pansa 
soffre davvero tanto a causa 
di tutti i vizi del giornalismo 
italiano, allora non dovrebbe 
continuare a occupare una ca¬ 
rica tanto alta a Repubblica» 
64). Eccetera. 

Cecilia Kin è ora in Italia 
per un mese circa, tra Roma, 
Bologna, Milano. Genova, To¬ 
rino. 

Cecilia Itaakovna, qual è a 
suo parere II maggior di¬ 
fetto della iDgelligheazla 
Italiana contemporanea? 

Per quei che riguarda la lette¬ 
ratura, direi proprio che ti 
maggior difetto sia la tenden¬ 
za a formare clan. Una gran 
quantità di scrittori, in Italia, 
dà troppa importanza ai salot¬ 


ti, ai raggruppamenti, diciamo 
così, che si vengono a forma¬ 
re intorno a questa o quella 
persona famosa. Pensi, per 
esempio, a Moravia, che è ap¬ 
punto il centro attorno al qua¬ 
le ruota tutta una cerchia di 
intellettuali. Un clan Moravia. 
Poi c'è il clan del tale, dei tal 
altro... 

t uD'ablludlne anUca. Sla¬ 
mo alati per aecoU un pae¬ 
se di colli e di principati, 
evidentemente Tealgenza 
^ aver un principe a cui 
far riferimento non è anco¬ 
ra smaltita. D’altronde lo 
si nota anche nella nostra 
vita politica, che quanto a 
questo ha ancora molto di 
medievale, lei non trova? 
Pensi per esemplo a un 
Craxl, a un De Mila. 

Oh, certo. 1 vostri scrittori mi¬ 
gliori sono comunque quelli 
che non fanno parte di nessu¬ 
no di questi salotti. Quelli che 
pensano e lavorano per pro¬ 
prio conto, da soli... E poi, un 
altro difetto è il vostro strano 
mercato librario, con le sue 
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leggi ineomprensibìli. Non 
parlo di Umberto Eco: Eco sa 
fare autentici best-sellers (e 
piace moltissimo anche da 
noi: II nome della rosa sta 
uscendo adesso, a puntate, su 
una rivista di Mosca, e ne par¬ 
lano tutti). Ma tanti altri libri 
decisamente secondari ven¬ 
gono fatti diventare a forza, 
artificiosamente, dei grandi 
successi di critica e di pubbli¬ 
co. lo li leggo, per curiosità, e 
mi domando: ma perché? co¬ 
sa ci trovano?... C'è un note¬ 
vole scompenso, in Italia, tra 
mercato librario e arie. E i 
premi letterari lo aggravano. 
Le giurie tendono sempre a 
premiare più la casa editrice, 
che non l’opera o l’autore. 

A proposito: lei chi pre¬ 
mierebbe, tra 1 viventi? 
C'è quafcuoo del nostri 
scrittori che lei proporreb¬ 
be volentieri, che so, alla 
commissione per U premio 
Nobel? 

Oh, la commissione non viene 
certo a domandarlo a me. Tra 
tulli, comunque, quello che 


ammiro da sempre e per il 
quale nutro un grande affetto 
è Leonardo Sciascia. Che è 
appunto uno dì quelli che con 
i salotti non ha proprio niente 
a che fare. 

E nel giornalismo italiano 

quali difetti trova? 

Per il giornalismo italiano ho 
sempre avuto una autentica 
passione, trovo che sia straor¬ 
dinariamente interessante, 
molto più della letteratura. 
Anche quando un giornalista 
mente è interessantissimo ve¬ 
dere come lo fa, e capire per¬ 
ché... Difetti, mi chiedeva lei? 
Forse, ii fatto che a volte gior¬ 
nalisti anche ottimi, brillanti, 
cambino idea cosi di punto in 
bianco. Occorrerebbe una 
maggiore consapevolezza 
della propria dignità persona¬ 
le, una maggiore fede in se 
stessi, anche a costo di trovar¬ 
si controcorrente. Invece pre¬ 
vale ia moda del momento. La 
paura di rimanerne tagliati 
fuori. 

Non le pare che si tratti an¬ 
che di una vecchia, eredi¬ 


taria paura detta Uberth di 
stampa? 

Non saprei. Contano mollo 
anche i semplici motivi perso¬ 
nali. Per avere indipendenza 
di pensiero bisogna avere una 
forte personalità, bisogna ave¬ 
re coraggio. Ci vuole coraggio 
per dire quello che si pensa 
anche se può non piacere al 
più. Poi. certo, in «àcunl casi 
gioca anche la fede: si cambia 
idea perché si comincia a cre¬ 
dere davvero in un'idea diver¬ 
sa, o in un capo, in una pierso- 
nalìtà carismatica.., L'impor¬ 
tante, secondo me, è comun¬ 
que la chiarezza e la sincerità. 
In questo, uno dei vostri gior¬ 
nalisti migliori è indubbia¬ 
mente Montanelli: non soltan¬ 
to scrive splendidamente, ma 
ha anche il pregio di non aver 
mai fatto carte false. Per 
esempio, non ha mai detto di 
non essere stalo fascista. L'ha 
sempre ammesso, chiaro e 
tondo: ero fascista per questo 
e per quest'ahro motivo, e poi 
ho smesso di esserlo per que¬ 
sto e per quest'aJlro motivo. 
Lo stimo molto per questo. 

































Cultura e Spettacoli 


RETE 4 


ore 14 


Il salotto 
é Wta 
Dalla Chiesa 


■1 Retequattro cerca di ri¬ 
cavarsi una nicchia nell'affol¬ 
lata domenica televisiva con 
un rotocalco in onda da do- 
mani(12puntate,dalie 14alie 
17) e affidato alle cure di Rita 
Dfldla Chiesa, Lello Arena, Ar¬ 
rigo Levi. Oggi, tra Taìtro, sarà 
ospite un pilota che si trovava 
su Fiumicino, in coda ai 
Boeing olandese precipitalo. 
11 taglio prescelto e dichiarato 
è quello deH'informazione 
agrodolce e si Intravede che 
Domenica più, questo il nome 
del nuovo programma, guar- 
da e si ispira al Va' pensierosi 
Barbato, al quale va a sovrap¬ 
porsi anche come collocazio¬ 
ne oraria, il numero di oggi 
comprende anche un servizio 
sulla proteste dei «pariolini» 
contro la casa ricovero per i 
maiali di Aids, a Villa Glori. 


HRAIUMO ore 14 


La perfida 
Alexis 
da Marisa 


H Come annunciato, Joan 
Collins è l'ospite d'onore del¬ 
ia terza puntala di Domenica 
in. In Italia per reclamizzare >1 
suo romanzo Prima serata, la 
perfida Alexis Carnngton (or¬ 
mai l'attrìce coincide con il 
personaggio) dirà la sua sul 
mondo della televisione ame¬ 
ricana. li caso umano del gior¬ 
no ce lo offre Paolo Occhipin- 
ti: il giornalista intervista un 
transessuale che, dopo essere 
stato eletto miss in un concor¬ 
so di bellezza, non ha potuto 
ntirare il premio poiché sco¬ 
perto uomo. Sul piano musi¬ 
cale, Bernardo Lanzetti, Mau¬ 
ro Lusini e Alberto Radius pre¬ 
sentano un «medleyu di suc¬ 
cessi degli anni Settanta, men¬ 
tre dallo Yemen arnvano le 
canzoni di Ofra Haza (sono 
bellissime). 


I PATI AUDITEL 


Zavoli parte alla grande 
Record di ascolto 
fin quasi all’una di notte 


WtÈ ROMA. «Siamo ovvia¬ 
mente contenti». Sergio Zavo- 
lì non ha voluto dire di più a 
commento dello straordinario 
successo colto venerdì sera 
dalla puntala di esordio del 
suo secondo Viaggio intorno 
all'uomo. D'altra parte, le ci¬ 
fre parlano da sole. Dedicata 
al tema della nascita, la serata 
di Raluno ha segnato questo 
andamento; il primo tempo 
de) film TYe uomini e una cuh 
la ha avuto 7 milioni 76mila 
spettatori, pari al 27,72% del- 
rascolto; il secondo tempo ha 
avuto 7 milioni 4S6mila spet¬ 
tatori, pari al 38,54%; Il suc¬ 
cessivo dibattito, benché ini¬ 
ziatosi alle 22,40 e conclusosi 
poco prima dell'una, ha avuto 
una media di 3 milioni e 
lOjmlla spettatori, pari a) 
35,07% deirascolio. C'è da 
chiedersi quanta gente ha do¬ 
vuto rinunciare alla seconda 
parte della trasmissione pro¬ 
prio per l'ora tarda; ouanto 
ascolto avrebbe avuto il con¬ 
fronto di ieri sera se fosse sta¬ 


ta mantenuta l’idea originale: 
trasmettere prima l’inchiesta- 
dibattito e dopo il film. 1 re¬ 
sponsabili di Ramno hanno 
cambiato idea repentinamen¬ 
te, in base alla stravagante 
considerazione che la secon¬ 
da serata è la collocazione 
giusta per una tv diversa. 

Ma che cosa vuol dire tv di¬ 
versa? In verità, questa di Za¬ 
voli è la W, è l'Informazione 
intesa come esplorazione del¬ 
la realtà e delle sue Inquietudi¬ 
ni, senza rutilanti artifici. 
Grande soddisfazione, natu¬ 
ralmente, In Rai per il nsuitato 
di venerdì. «La Rai è sempre 
stata ed è fiera del giornali¬ 
smo di qualità di Sergio Zavo- 
11», Per Fuscagni, che regge le 
sorti di Raiuno in attesa di es¬ 
serne nominato direttore, è la 
conferma delia capacità del 
servizio pubblico di proporre 
trasmissioni intelligenti per un 
pubblico maturo. Cresci, am¬ 
ministratore delegato della 
Sacis, rimpiange che II dibatti¬ 
to non preceda il film. 


Un successo la rassegna del Club Tenco: da Serrai alla Mitchell, il meglio della canzone 

Red, non fere la festa al canfeutore 


Due serate di buona musica a Sanremo. Non per il 
festival miliardario, ma per la rinata rassegna del 
Club Tenco dedicata alla canzone d’autore. Da 
Juan Manuel Serrat a Joni Mitchell, da De Gregorì 
a Pietrangeli, da Vecchioni a Conte, da Lolli a 
Mingardi, il meglio della canzone intelligente, ma 
senza divismi, con la voglia e il piacere di stare tutti 
insieme fuori da ogni logica promozionale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SERRA 


M SANREMO. Salvato dalle 
stesse istituzioni che stavano 
per condannarlo a morte (Rai 
e Comune di Sanremo, che 
solo dopo una levata di scudi 
di giornalisti e parlamentari 
hanno deciso di allargare i 
cordoni della borsa), la ras¬ 
segna del Club Tenco ha ria¬ 
perto i battenti. Delia sua as¬ 
soluta utilità è fin troppo faci¬ 
le convincersi: dilettante e 
dissipatore nell'epoca del 
professionismo calcolatore, 
il Club accumula in due gior¬ 
ni e due notti, generoso fino 
allo scialo, un gran numero di 
bei nomi e dì oscure promes¬ 
se della canzone d'autore. Li 
miscela senza scrupoli di car¬ 
tellone, senza manuale Cen- 
celli del successo, a costo di 
confondere i grandi nella fol¬ 
la dei piccoli. 

Premia Juan Manuel Ser¬ 
rat, massimo autore di canzo¬ 
ne popolare di lingua ispani¬ 
ca e nitida figura di intellet¬ 
tuale d'opposizione; premia 
Jonì Mitchell, cagionevole 
musa del folk colto nord- 
americano, libera voce del¬ 
l'inconscio verde e femmi¬ 
neo, post-industriale e anzi 
anti-induslriaie. Dà spazio a 
un manipolo di sconosciuti o 
di misconosciuti, dall'acutis¬ 
simo chansonnier Pier Fran¬ 
cesco Poggi alla cantatrice in 
nero derma Pucci, dal deli¬ 
zioso trio Carbone (tre civet¬ 
te che rifanno il tno Lescano) 
allo spiritoso Francesco Bac- 
Cini; recupera dal festival di 
Sanremo la promettente Ma¬ 
riella Nava, strapazzata dalle 

g iurie di Pavera; ripropone 
iualtlero Bertelli che dopo 
Nino ha continuato a colpire, 
ma soprattutto a essere colpi¬ 
to dalla rimozione stupida e 
immemore che ha liquidato il 
cantare politico; offre a Tito 


Schipa la possibilità di far co¬ 
noscere le sue traduzioni di 
Dylan. 

E poi Luigi Grechi, Claudio 
Lolli, Paolo Pietrangeli, Enri¬ 
co Ruggen, Fiorella Mannoia 
0>remio Tenco come miglio¬ 
re interprete di canzoni d'au¬ 
tore), Rosanna Ruffini, David 
Riondlno beffardamente 
scortato da Paolo Rendei, 
Francesco Guccini, Paolo 
Conte, Roberto Vecchioni, 
Francesco De Gregori (pre¬ 
mio per il miglior disco del¬ 
l'anno con Terra di 
nessuno), Gino Paoli: nelle 
due serate, protratte fino al¬ 
l'abuso deila pur grande di¬ 
sponibilità del pubblico, si 
.confondono bravure e ruoli. 
La Rai ha ripreso tutto; ma 
non è detto che voi possiate 
vederlo e sentirlo, questo tut¬ 
to, perché anche nelV86 -- 
memorabile edizione con 
Tom Walts - c'erano le tele¬ 
camere ma ancora nulla è 
stato mandato in onda. 

Sembra destino del Tenco, 
del resto, continuare a vivere 
fuori dalle tsUtuzionl e da 
ogni protezione di potere. 
Qui, in larga parte, è nato il 
brodo di coltura che ha dato 
vita a Tango, qui continuano 
a venire disegnatori, artisti, 
irriellettuali, protagonisti de¬ 
gli infiniti incontri da cameri¬ 
no e da ristorante dai quali 
nascono amicizie e idee. Lo 
scombicchierato Bonvi viene 
a celebrare il ventennale del¬ 
le «Siurmtfuppen». Gino e Mi¬ 
chele cercano ispirazione, 
Sergio Staine si concede il ri¬ 
poso del guerriero. Qui conti¬ 
nuano a non esserci i funzio¬ 
nari importanti, i padrini poli¬ 
tici e le cordate ai impresari. 

Juan Manuel Serrat, porta¬ 
to in palmo di mano da un 



Joni Mitchell: ospite d'onore alla rassegna di Sanremo sulla canzone d’autore 


Gianni Minà raggiante, ^ è 
esibito per la prima volta in 
Italia: se si pensa che il più 
loffio stnmpellatore angloa¬ 
mericano viene ricevuto col 
tappeto rosso e la b^da, c’è 
da piangere. Magmhca faccia 
da uomo normale, padre 
operato catalano e madre 
contadina aragonese, Serrat 
è il cantautore più amato In 
quell'altra metà del mondo 
che parla spagnolo. È uno dei 
pochi oppo^ton che Pino- 
chet non ha lasciato tornare 
in Cile, e questo la dice lunga 
sui suo potere morale. La sua 
famiglia conta 32 caduti nella 
guerra di Spagna, tutu dalla 
parte giusta, ma il suo t^llo è 
che tanta forza politica viene 
spesa in sentimenti universa¬ 
li, popolari, che uniscono e 
non dividono. Serrat non è 
un artista «di lotta», perché 1 
suoi sentimenti hanno già 
vinto 

Così è appar»> a) pubblico 
dell'Anslon come un uomo 


nlassato, sereno, la profonda 
voce che Ubera il pathos Ibe¬ 
rico da ogni tradizione fune¬ 
bre e la fa respirare lungo i 
percorsi luminosi della vita di 
ogni giorno. In Italia cono¬ 
sciamo di lui soprattutto Bu¬ 
giardo e incosciente, bizzar¬ 
ra traduzione di un suo cele¬ 
bre brano interpretata da Mi¬ 
na. Con molta umiltà. Serrai 
ha detto di non essere affatto 
turbalo dallo scempio testua¬ 
le operato dal traduttore; «Si 
scrìvono canzoni per sentirle 
cantare da tutti, e non impor¬ 
ta se ognuno le cambia a mo¬ 
do suo. lo spero che la mia 
musica sia cantata mentre la 
gente è nel bagno o fa le fac¬ 
cende di casa». Dico la lezio¬ 
ne per chi, ne) nome della sa¬ 
cralità della canzone, preferi¬ 
sce la mummificazione acca¬ 
demica alla vitale contamina¬ 
zione del cantare popolare. 

Un'emozione speciale è 
stata offerta da Andrea Min¬ 
gardi, non più implume me¬ 


stierante delle balere, che è 
stato letteralmente trasporta¬ 
to dalla sua voce miracolosa 
(canta come un padreterno) 
fino alla canzone d'autore. 
Ha tradotto, con l’aiuto di 
Dalia, una delle più belle can¬ 
zoni di Tom Waits, Time, cin¬ 
que minuti di profondo in¬ 
canto, corredati da altri due 
brani splendidi. Mingardi ha 
avuto il solo torto di sottoli¬ 
neare il merito di avere «sco¬ 
perto» Tom Waits prima di 
tutti gli altri. Qui le cose si 
scoprono quasi sempre insie¬ 
me, e nessuno è abituato a 
rivendicare verginità non ri¬ 
chieste. Arnvano da mezzo 
mondo persone che hanno il 
rigore vìvo dei poeti poveri, e 
persone che arrivano alla 
poesia dopo lunghissimi in¬ 
termezzi mercantili. Chi ap¬ 
partiene a questa seconda 
categona non ha alcun biso¬ 
gno di giustificarsi: soprattut¬ 
to se, come Mingardi, è bra¬ 
vissimo 


Paul Anka come 
una convention Usa 
tra vip e «Diana» 


ROBERTO 

M MILANO. I paparazzi sti¬ 
pati sotto il palco del Palatrus- 
sardi sgomitano e si indicano 
distinti signori in nero o signo¬ 
re dalle mises improbabili. So¬ 
no I famosi vip, trasportati al 
concerto su appositi pullman- 
navetta con champagne a 
bordo, iniziativa di un pellic¬ 
ciaio che poi. alla fine dello 
spettacolo, organizzerà la 
gran festa mondana con estra¬ 
zione finale di una pelliccia e 
qualche versamento in benefi¬ 
cenza. Ma i paparazzi non so¬ 
no contenti: i vip nelle prime 
fila non sono il vertice della 
piramide mondana italiana e 
quello che ^ prende più scatti 
è di gran lunga Enc Clapton. 

Poi si comincia, ed è subito 
applauso. Anche perché Paul 
Anka parte in quarta e la fase 
di riscaldamento dura un paio 
di canzoni. Arrivano già in 
apertura Ogni volta (pgni vol¬ 
ta ogni volta che tomo/ non 
vorrei non vorrei più partir...) 
e You are my destiny, tanto 
perché i cinquemila del Pala- 
trussardi sappiano che si fa 
davvero sui serio. La band, 
una vera e propria orchestra 
diretta da Chuck Smith, fa 
onestamente il suo dovere, te¬ 
nendo il volume a un livello 
ragionevole e lasciando a) 
mattatore tutto Io spazio che 
vuole, compiendo insomma 
quel difficile sforzo di stare In 
secondo piano per non levare 
mai i riflettori alla star. 

Paul Anka sfodera, in un cli¬ 
ma da convention politica 
amencana, tutti i trucchi del 
mestiere, ^ende dal palco e 
vaga per la platea strìngendo 
mani, sale su una sedia al cen¬ 
tro del paìazzelto. toma sul 
palco, senza smettere di can¬ 
tare. E subito stupisce l'ova¬ 
zione che raccoglie: tutto 
sommalo Anka è passato in 
febbraio dal Festival di Sanre- 


OIAUO 

mo. senza clamori e anzi ab¬ 
bastanza trascuralo. Qui, inve¬ 
ce, sembra un piccolo Sinatra 
lanciato sui binari del culto: 
un pezzo di anni Cinquanta 
sopravvissuto agli scossoni 
musicali di un trentennio, ca¬ 
pace anche di prendere le co¬ 
se dal verso giusto e di non 
offendersi sentendo l'ag¬ 
ghiacciante versione di Mf 
Way riletta dai furibondi Seif 
Pistols. 

Insomma, Anka gioca fino 
in fondo la sua partita, e alla 
fine bisogna anche dargli ra¬ 
gione. Cadute di tono, certo, 
ce ne sono, come quando, 
mentre canta Times of your 
life, cala sul palco uno scher¬ 
mo gigante che ripercorre le 
tappe della sua carriera. Ci se¬ 
no filmini della prima ap|)ari- 
zione televisiva (1958), mogli, 
amiche e anche qualche foto¬ 
gramma recente, con gran 
profusione di piscine e belle 
ragazze, come fosse uno spot 
pubblicitario. Quella è la sua 
vita, insomma, tale e quale ci 
immaginiamo quella della star 
del grande music-business, un 
po’ boss e un po’ glochertillo- 
ne. Le canzoni si susseguono 
incessanti. Meglio, decisa¬ 
mente, quelle del primo perio¬ 
do, perché quando Anka af¬ 
fronta qualche brano del nuo¬ 
vo disco, le melodie non reg¬ 
gono il confronto con fa pro¬ 
duzione più datata. Gimme 
thè Word e Freedom (or thè 
Word (che sorpresa, un Paul 
Anka libertarioD sono can¬ 
zoncine con un pizzico df 
swing, ma senza nessuna ma¬ 
gia. A rimettere le cose a po¬ 
sto ci pensa la sempiterna 
Diona, che raccoglie l'unica 
vera ovazione della serata. Po) 
tutti a casa fischiettando, con I 
vip di nuovo autotrasportali a 
continuare altrove la serata 
mondana. 


ìlillllilllililllllllllllilllilliliillllllllllli 

^RAIUNO 


IL WOWDO W aUAWK. Di P. Anqats 
URIA VmBg. Oi F. FanuoH_ 


f.1t 

10.00_ 

11.00 lAWTA MKOOA _ 

11.11 OARCHJi ■ VITA, le notili» 
1*.1* Vlt«AVHIPi.2’piff 
13.00 
13.30 
13.IB 


TlLgaiORWAU 


TOTO TV RAMOCORRieilE. Con P. 
VaitntI _ 

14.00 DOMENICA IN... Un programma di 

Gianni Boncompagni a Irene Ghergo. In 
atudio Marita Laurito_ 


■.1B.30-10.E0 NOTIIIE iPORTIVE 
iO* MINUTO_ 


14.t0 

10.10 

13.30 CHE TEMPO FA - TEtEQIOANAtE 

30.30 A Vito COPERTO. Sceneggiato in 3 

g untata con Marlèna Jobart, Martina 
onnolly; ragia di Gianfranco Albano <1* 
puntata) 

22.1S lA DOMENICA SPORTIVA _ 

24.00 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

0.10 IL UlRO. UN AMICO _ 

0.SB RA8KET: TORNEO INTERNAZIO- 


•.30 

10.30 

11.00 

11.30 
12.00 
13.00 
14.00 
10.41 

11.30 

J 

22.30 
33.15 

23.BE 

1.30 


■LOOK NOTES 


IJEPPER80N. Telefiim 


IL GIRASOLE. Con R. Bianchi _ 

STREPA PER AMORE. Telefilm 
RIVBPIAMOLI. Variati con F. Pierofaon 
SUPERCIASSIFICA SHOW 
ÈVA CONTRO ÈVA. Film con B. Davis 
IN QUESTA NOS'raA VITA. Film 

UlVE BOAT. Telefilm «Intrigo a Hong 
b,i Kong» con G. Mac Leod __ 

DUE FRATELLI. Film con Massimo Chi¬ 
ni, La^ Lamb; ragia di Alberto Lattuada 
(3‘ ed ultima parte)__ 


.péci 


lasso alla chimica 


or 


SUL FILM. Il piccolo dlavo- 


8TORIA 01 UNA DONNA. Film con 
BIbi Andaraaon.' ragia di Leonardo Barca- 
vichi 

8UUE STRADE DELLA CALIFOR- 
|||A. Taiefilm «La banda dai fiori cattivi» 



RAIDUE 


E.OO 


LA CORONA DEL DIAVOLO. {V pun- 
tata) _ 


THUNPERCATS. Cartoni animati 

PUNKY BRCWSTER. Teiafilm 


3-30 CASSIE. Telefilm 
8.00 

S.1S _ 

10.B0 CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

11.30 ORE • LEZIONE DI CHIMICA. Film 
con Aiida Valli; regia di Mario Mattoli 

13.00 T02 ORE TREOICI - LO SFORT 

13.30 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.20 MIXITAUA '88. Festival di musica dan- 
ce. Presenta Gianni De Berardia _ 

1B.1B T02 DIRETTA SPORT. Automobili- 
emo; Campionato italiano turismo. Cal- 
clo: 45- minuto delle partite_ 


ie.so 

18.60 

18.38 

20.00 

20.30 


SUPERBALL. Con Bamona DeirAbate 
CALCIO. Campionato di sene A_ 


METEODUE. TOE. TOa LO SPORT 
TOa DOMENICA SPORT _ 

L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm «La 
donna di Amsterdam» con Horst Tap- 
pert; regia di Franz-Peter Wlrth _ 

21.30 VIDEOMUSIC. Passerella di comici in tv 
di Nicoletta Leggeri 


21.60 

22.0B 

23.03 

23.30 

0.30 


T02 STASERA 


ITAUANI IN AMERICA _ 

SORQENTE DI VITA _ 

OSE; LE TECNICHE E IL GUSTO 
OMAOQIO A JACO PAST0RIU8 


8.30 

10.30 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

1B.00 

14.00 

18.30 

19.30 

20.30 
20.40 


BIM BUM BAM 


BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te- 

lafilm «Mozzo di stalla» (2‘ parte) 


automan. Telefilm 


MANIMAL. Telefilm «La notte dello 
scorpione», con Simon Mac Corkindale 


GRAND PRIX 


1, 2, 3 JOVANOTTI 


HAPPY PAYS - Telefilm 


BIM BUM BAM 


LEGMEN. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


SERATA INCREDIBILE. Varietà 

GUERRE STELLARI. Film con Mark 
HamiH, Harnson Ford; regia di George Lu- 


23.0B DIBATTITO. fCon G. IppoHtt _ 

23.2B AMERICAN GIGOLÒ. Film con Richard 
Cere, Lauren Hutton, regia di Paul Schra- 
der 

1.46 STAR TREK 


llillillliliii 

RAITRE 


10.30 MUSICA wii^CA. t concerti dt Raitre 

11.10 UN EVASO HA BUSSATO ALLA 
PORTA. Film con Cary Grant, Jean Ar¬ 
thur; regia di George Stevens 

13.08 PROFESSIONE PERICOLO. Teleftfm 

14.00 TELEOIQHNAU BEGIONAU _ 

14.10 VA'PENSIERO. Un programma dt An- 

drea Barbato, con Oltvlero B^a _ 

ia.B0 L’AWENTURIERO DELLA MALE¬ 
SIA. Film_ 


DOMENICA GOL. Di Aldo Biscardi 

TG3. DOMENICA GOL _ 

TELEOIORNAU REGIONAU 


18.3S 

19.00 

1S.30 

20.00 


20.30 ANCHE GU ANGELI MANGIANO 
FAGIOLI. Film con Giuliano Gemma, 
Bud Spencer; regia di E B. Clucher 

MILLEAMERICHE FLASH_ 



«Oltre le sbarre» (Retequattro, ore 0,35) 


8.30 NATIONAL GEOGRAPHIC. (Replicai 

10.30 IL GRANDE GOLF _ 

11.30 PARLAMENTO IN. Con F Damato 

12.15 NONSOLOMODA. Di F Pasquero 

13.00 DETECnVE PER AMORE. Telefilm 
«Jeanine voce d'angelo», con Tony Fran¬ 
ciosa_ 

14.00 DOMENICA FtU _ 

17.00 tONGSTREET. Telefilm _ 

18.00 LOU GRANT. Telefilm _ 

19.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm «Lettera di credito» _ 

19.30 GLI INTOCCABtH. Telefilm _ 

20.30 IL MIO AMORE CON SAMANTHA. 

Film con Paul Newman _ 

22.36 SPENSER. Telefilm _ 

23.35 IL GRANDE GOLF, (f parte) _ 

0.35 OLTRE LE SBARRE. Film 




11.00 JUKE BOX 


13.40 BASKET N.B.A. 


1S.30 FOOTBAU AMERICANO 


17.25 BASKET: Me DONALD'S 
OPEN 


20.30 A TUTTO CAMPO 


22.10 BASKET: Me DONALD'S 
OPEN 




14.30 BATTAOUA SULLA SPIAO- 
OIA INSANGUINATA. Film 

18.30 TRAUMA CENTSR. Telefilm 

16.30 CAUFORNIA. TeteBlm 

20.30 QUATTRO MARMITTONI 
ALLE ORANDI MANOVRE. 
Film con L. Betìft 

22.30 LEZIONI MALIZIOSE. Film 
1.10 SWrrCH. Telefilm 


rv/i'i 


13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

16.30 INTERMEZZO MUllCAU 

16.30 VISTI E COMMENTATI 

23.30 COUNTDOWN _ 

1.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 




14.00 LADDV ALLA RISCOSSA. 

Film 

15.30 È ARRIVATA LA SPOSA. 

Film _ 

17.00 NBUARDARIO... MA BA- 
ONINO. Film con Elvie Prealev 

20.30 MATLOCK. Telefilm _ 

21.30 EL. Film di l. Buftuel 

23.1B PIANETA AZZURRO 





13.30 IL PRINCPE THORWALD. 

Film __ 

16.1S CARTONI ANIMATI _ 

18.30 LE SIGNORE DEUJL PIO- 

VRA. Fitm __ 

20.30 DELTA FORCE. Film _ 

22.30 UN SALTO NEL BUIO. FHm 
0.30 LUISANA MIA. Telenovele 


14.00 TEIESHOPPINQ. Vendita pro- 
moxionell e offerte speciali 
19.30 NOZZE D'ODIO. Scenegaato 
con Chriatian Bach. MlguerPal- 

mar _ 

20.25 IL PECCATO DI OYUKI. Sce- 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

6.3d GR2 NOTIZIE. 7.Z0 GR3. 7.S0 GRZ 
R/UMOMATTINO. 8.00 GR1. 8.30 GRZ RA- 
OlOMATTINO. 0.30 GRZ NOTIZIE, 3.41 
GR3. 10.18 GR1 FLASH. 11.30 GAZ NOTI¬ 
ZIE. 11.48 GR3 ECONOMIA: 12.30 GRZ RA- 
OlOGUWNO. 13.00 GR1. 13.30 GRZ RADIO- 
GIORNO. 1348 GR3. 18.13 GRZ NOTIZIE: 
18.28 GRZ NOTIZIE, 10.43 GRZ NOTIZIE, 
19.00 GR1 SERA, 18.43 GR3. 10.30 GRZ 
RADK^ERA. 20.43 GR3. 22.30 GRZ RA- 
OlONOTTE. 23.23 ORI 

RADIOUNO 

Onda verde 6 S6. 7 66. 10.13. 10 57. 
tZ 66,18. ia 56 ZO 57 21 25. 23 20 8 II 
gueslefeete, 10.20 VarietA. varietà esiat», 12 
Le piace la radio, 14.30 Cane bianca aiereo. 


20 Musica Sara, 20.30 Stagione lirica' «La 
rondine» musica di G. Puccini, 23.03 La tale- 
foneis 

RADIODUE 

Onda verde 6 27. 7 26. 6 26. 9 27, 11,27. 
13 26. 16 27. 16.60. 17 27. 18 27.19.20, 
22 27 8 L'udienza è epena, 8.45: Se Altee ci 
ripenaa; 12.48 Hit Pvade; 14 Mille e un» 
canzone; 14.30 Oomenicesport; 21.30 Lo 
specchio del cielo; 22.30 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda verde 7 16. 9 43, 11 43 0 Preludio, 
7.30 Prima pagina. 0.30-10.30 Concerto del 
mattino, 13.16L'ostacoloerarrore, 14 Anto¬ 
logia di Radiotra, 20 Concerto barocco; 21.00 
I concerti di Repubbltea e Ricordi, 22.30 Ri¬ 
tratto di Brahma. 


SCEGU IL TUO FILM 


14,00 ÈVA CONTRO ÈVA 

Regio di Jo88ph Manklewlcz con Botte Oavie» 
Ann Baxter. Uea (1950) 

La sorellanze tra donne può forse esistere, ma certa¬ 
mente non tra due attrici — {'una ail'apice, l'altra 
agli esordi in quel mondo di sanguinose competi¬ 
zioni che è lo spettacolo. Bravissima la Davis che si 
meritò la Palma d'oro. 

CANALE 6 

20,30 ANCHE OLI ANGELI MANGIANO FAGIOLI 

Regia di E.B. Clucher con Bud Spencer e Giulia¬ 
no Gemmo. ItaDo/Francfa/Spagna (1973) 
Ribcco Piedone che piece tento ai bambini, qui un 

? o’ triste perché non eccompagnato dagli sberleffi di 
erence HiH ma dal bello/palìido Gemma. Comunque 
gli spettatori rideranno a vederli travestiti da gan¬ 
gster: sono tanto buoni che, a) primo bimbo affama¬ 
to, SI commuovono a piangono. 

RAITRE __ 

20^0 IL MIO AMORE CON SAMANTHA 

Reg<8 df M. Shavelaon con Paul Nawman, Joan- 
na Woodward. Uaa (1983) 

La coppia più simpaticamente unita di Hollywood si 
esibisce in veste glovanìte e sudo sfondo fascinoso 
di Parigi. E ne deriva il solito bel duetto. Lui è una 
simpatica canaglia di giornalista americano in esilio, 
lei è una ragazza pazzoide e illusa di poter fare a 
meno dell'amore. Si capiranno, si ameranno e diven¬ 
teranno ricchi. 

RETE 4 _ 

20,40 GUERRE STELLARI 

Regia di George Lucaa con Cerrìe Fisher. Mark 
Hamill, Harriaon Ford. Alee Guìnness. Uaa 
(19771 

Un film storico perché apri l'era del fantasy che 
«risveglia il dodicenne che ò in tutti noi». Ispirandosi 
alla scuola fumettistica di Flash Gordon e alle leg¬ 
gende degli antichi cavalieri. Lucas proietta nel futu¬ 
ro l'eterna lotta tra male e bene, con corollario di 
avventure, duelli, difese delle pnoopesslne, tenzoni 
tra astronavi. E su animatacci pelosi ohe giocano a 
carte e robottinì teneri e parlanti scivola una musi¬ 
chetta ormai famosissima che, ai tempi, si conqui¬ 
stò l'Oscar. 

ITALIA 1 _ 

23.25 AMERICAN GIGOLÒ 

Regìa di Paul Schradar con Richard Gare. Lau¬ 
ren Hutton. Usa 11980) 

Un ragazzo-squillo dotato di buona sensibilità e che 
considera il suo lavoro un modo per arricchirsi ma 
anche per rendere felici le donne, viene incastrato in 
un delitto. La polizia lo accusa ma l'amore lo salverà, 
il film — in lingua originale — prende di mira la 
ricca, viziosa e corrotta jet-society californiana: tra il 
candidato senatore e il ragazzo-squillo il più sputta¬ 
no» é (I primo. 

ITALIA 1 _ 

0.35 OLTRE Li SBARRE 

Re^l^di Uri Barbash con Arnon Zadok. Israele 

Prima visione tv (anche se ad orano vampiresco) per 
un ottimo film del giovane cineasta israeuano. molto 
impegnato nel nome della pace e della democrazia. 
Qui racconta della difficile convivenza tra pingonieri 
di razze e religioni diverse nelie dure eweari de) suo 
paese. La tolleranza tra diversi à il segreto del pro¬ 
gresso e del futuro deirumanità. Ma purtroppo ne 
siamo ancora molto lontani e anche la stella di uavid 
brilla molto appannata in questo cielo. 
RETEQUA'TTRO 


CìA 

/ / \ Domenica 

23 ottobre 1988 
























Cultura e Spettacoli 


A Venezia la «prima» del dramma 
Gibson allestito da Sepe 



Mariangela 
dei miracoli 


AOGEO 8AVI0LI 


Anna del miracoli 

di William Gibson. Traduzione 
e regia di Giancarlo Sepe. Sce¬ 
ne e costumi di Uberto Ber- 
tacca. Musiche; Harmonia 
Team. Interpreti; Mariangela 
Melato, Florens Fanciulli, Car¬ 
lo Reali, Armando Cianchella, 
Sster Galazzi, Alberto Scala, 
Anna Montinari. 

Venezia: Teatro Goldoni 


■■ VENEZIA. Non sarà pro¬ 
prio un miracolo, ma l'impre¬ 
sa è riuscita. Quella, diciamo, 
di riportare al successo anzi al 
trionfo, circa trent anni dopo, 
questa commedia di William 
Gibson, il drammaturgo nord 
americano la cui fama non im¬ 
mortale si affida a un paio di 
fortunati titoli: Vie miracìe 
iporker, appunto, e Due in ah 
talena. 

Nata negli Usa come lavoro 
televisivo, poi adattata in for¬ 
ma teatrale (eravamo sul Uni¬ 
re dei Cinquanta), Anna dei 
miracoli - cosi qui da noi ri* 
IWtteuata > giunse sulle ribal¬ 
te italiane già nella stagione 
'60-’6\ (regista luigi Squarzi- 
ni, protagonista Anna Procle- 
mer e l'esordiente undicenne 
Ottavia Piccolo), precedendo 
il film di Arthur Penn 0962), 
che valse ad Anne Bancrolt 
celebrità e premi. Gibson vi 
rappresentava, con una note- 
yole dose di soperchieria 
emozionale, un «caso» vero e 
ilgnlllcativo, atl'ongine: la 
storia di Helen Keller, divenu¬ 
ta cieca e sordomuta in tene¬ 
rissima età e. ancora bambl- 
qa. recuperata a un rapporto 
col mondo grazie all'azione di 
un’insegnante straordinaria, 
Annie Sullivan. Ragazza pove¬ 
ra e Ignorante, costei, afflitta 
pure da cecità, ma poi guarita 
a fatta esperta d'un metodo 
didattico che, applicato con 
tenacia e Intelligenza, consen¬ 
tirà alia sua Helen di uscire 
qairisolamento. e di acquisire 
in seguito cultura e sapere, 
unto da trasformarsi in edu- 
datrice essa stessa, vivendo 
una lunga vita operosa, e po¬ 
lendosi quasi a simbolo delle 

S randi possibilità di riscatto 
eli'essere umano, sia pure il 
più colpito dalle peggiori limi¬ 
tazioni. 

U vicenda del dramma, co¬ 
munque, si arresta alle soglie 
delia duplice «vritona», di An¬ 
nie e di Helen. al termine del¬ 
la dura lotta che oppone da 
principio i'Istruttrice e l'aille- 
va, la ragazzina Infelice e in¬ 
selvatichita anche per causa 
dell'ottusa pietà dei parenti, 
una facoltosa famiglia del Sud 
degli States, nell'ultimo scor¬ 
cio del secolo pa^to. 

A Giancarlo Sepe, che con 
Mariangela Melalo aveva af¬ 
frontato di recente impegni di 
assai maggior levatura, da Pi- 
randello a Euripide, si deve in¬ 


tanto riconoscere di aver sfol¬ 
tito il testo di Gibson, depu¬ 
randolo In qualche misura dei 
suoi tratti più edificanti e mi¬ 
stificanti. concentrandolo 
quindi in un montaggio di bre¬ 
vi quadri, che si assommano 
in un’ora e mezza scarsa dì 
rappresentazione Struttura 
quasi cinematografica, secon¬ 
do un gusto insistente in Sepe, 
accentuala dai bianco, nero e 
grìgio dominanti nelì'azzecca- 
to e scorrevole impianto sce¬ 
nico di Uberto Bertacca, che 
attorno ad Annie e ad Helen 
crea - inglobandovi le figure 
minori - una cornice da vec¬ 
chio ma nitido dagherrotipo, 
quasi stessimo sfogliando un 
album di immagini del tardo 
Ottocento. 

A «raffreddare» ulterior¬ 
mente la situazione, ecco i 
modi stilizzati, da balletto 
meccanico, nei quali si atteg¬ 
gia. all'Inizio, la ^nosa «stra¬ 
nezza» di Helen, Il suo bran¬ 
colare nel buio e nel silenzio 
(concorre allo scopo l’abile 
colonna musicale, che riman¬ 
da peraltro echi disparati, 
compreso il «country»). Il mo¬ 
mento della massima conllit- 
tualità tra i due personaggi, 
scontro insieme morale e fisi¬ 
co, si risolve però, ed era ine¬ 
vitabile, in un gran pezzo di 
teatro naturalistico, con Pio- 
rens Fanciulli e Mariangela 
Melato iq gara di bravura per 
una decina di tesissimi minuti 
(tanto durava l’analoga se¬ 
quenza del film di Penn). 

La piccola Florens ha certo 
ottima stoffa, anche se la favo¬ 
risce, paradossalmente, il do¬ 
ver pronunciare una soia pa¬ 
rola, alla fine. La cifra vocale 
delia Melato è di una som¬ 
messa intensità (più «gridato» 
ci parve II ruolo, a suo tempo, 
per bocca della Proclemer), 
quella gestuale si fonda, co- 
m'è intuibile, sul gioco delle 
mani, sul linguaggio tattile: 
studialo con evidente scrupo¬ 
lo dairattrlce, che, arruffate le 
chiome, umiliato il corpo in 
una dimessa vesticcioìa. na¬ 
scosti spesso 1 begli occhi die¬ 
tro tenti scure, sembra voler 
tentare la prova di un'espres¬ 
sività davvero «diversa». 11 ri¬ 
sultato è soggiogante, quale 
che possa essere il giudizio 
sulla scelta dei copione da al¬ 
lestire per una molto nutrita 
serie di repliche in giro per l'I¬ 
talia (non escludiamo, tutta¬ 
via, che anche uno spettacolo 
di cassetta possa contribuire 
ad agitare il tema e problema 
sociale del «portatori di handi¬ 
cap»). 

Delirio di applausi al Goldo¬ 
ni. avvio benaugurante di 
un'annata che vede il teatro 
veneziano gestito dal Comune 
e sganciato dall'Eti (e, nell’oc¬ 
casione presente come in al¬ 
tre future, produttore associa¬ 
to, con la romana «Comuni¬ 
tà»). 


Il regista francese realizza un altro film impossibile: 
con due veri animali per attori, narra una storia 
ricca di sentimenti. Walt Disney non c’entra, ma a Parigi 
«L’orso» è già una moda che fa vendere e Escutere 


L’emozione è un orsetto 
(e Annaud lo sa bene) 



Chi poteva realizzare un film di senti¬ 
menti con due orsi? Solo iean-Jac- 
ques Annaud, il regista di un altro 
film quasi-muto, La guerra del fuoco. 
Il suo L'orso è appena uscito nelle 
sale francesi e tra peli, moine, oc¬ 
chiate languide il pubblico è rimasto 
sedotto. E non solo il pubblico giova¬ 


nile, ma anche quello adulto, e appa¬ 
rentemente smaliziato, ma in fondo 
sempre in cerca dì affetto. «Si è tratta¬ 
to - spiega Annaud - di recuperare la 
forza elementare del cinema muto». 
Ma non c’è dubbio che l'orsetto aiu¬ 
ta. Non a caso, tra gli animali dì pe- 
louche, resta uno dei piè venduti. 


■1 PARIOI. t un mattino ra- 
dioso: il sole. Il miele e mam¬ 
ma orso che scaccia le api. 
Scenetta di armonia familiare. 
All'jmprowiso una roccia pre¬ 
cipita su mamma orso, di lei 
non nmane che un ammasso 
di peli senza vita. Youk è solo, 
piange, si dispera, poi si ad¬ 
dormenta. (1 suo sonno è agi¬ 
tato da spaventosi incubi m te¬ 
chnicolor, protagonista un ro¬ 
spo che farebbe accapponar 
la pelle a qualsiasi umano, im¬ 
maginiamoci poi a un orsac¬ 
chiotto alle prime armi e solo 
al mondo. Youk non si dà per 
vinto, finirà per incontrare lo 
spaventoso Kaar, orso gigan¬ 
tesco e solitario, e per sedurlo 
con te armi della debolezza e 
della simpatia, ottenendone la 
protezione 

Ecco in due parole la stona 
de L'orso. Il nuovo film di 
Jean-Jacques Annaud. regista 
dì La guerra del fuoco e de li 
nome della Fosa, appena 
uscito a Parigi (in Italia lo di¬ 
stribuiranno i Cecchi GorQ. 
Seduzione è la parola giusta; 
lo spettatore, come l'orso 
Kaar, soccombe al fascino di 
due occhietti espressivi spersi 
fra ciuffi di peli, delle moine 
da orsetto di pelouche di 
Youk. O almeno dovrebbe. 
L'emozione è l'ossessione di 
Annaud, il quale si prefigge di 
comunicare allo spettatore i 
sentimenti degli orsi filmando 
unicamente il loro comporta¬ 
mento. 

Ogni momento del film sot¬ 
tolinea questa dimensione 
emotiva. Annaud non è solo 
un maestro della seduzione 
sullo schermo. Ormai per pro¬ 
verbiale passa la sua abilità 
nel conquistare i produttori e 
nello scatenare i media assie¬ 
me al suo aUachée de presse 
Josée Bénabeuf. Tanto ha fat¬ 
to che ormai da settimane la 
maggior parte deile riviste 
francesi specializzate e no si 
occupa concedendo spazi no¬ 
tevoli (la coperta di Le Poinf, 
la prima pagina di Liberation) 
a L’orso', che stanno per usci¬ 
re due libri, uno sulla realizza¬ 


zione del film e l'altro sugli 
orsi in generale illustrato con 
fotografie di scena e indirizza¬ 
to al pubblico dei bambini; 
che la prima del film è stala 
contemporanea all'Inaugura¬ 
zione, presieduta niente me¬ 
no che da Mitterrand, di una 
grande esposizione intitolata 
Di orso in orso al Museo di 
storia naturale; che è stalo 
realizzato e già venduto a sva¬ 
riati canali televisivi (per la 
Francia a Antenne 2) di diver¬ 
sa nazionalità un reportage 
sulla npresa del film; che infi¬ 
ne sono pronti ad invadere il 
mercato orsetti dì pelouche a 
somiglianza dei due protago¬ 
nisti deU'awenlura e l'ìmman- 
cablie disco Oa musica è ese¬ 
guita dalla London Symphony 
Orchestra ). Non a caso. An¬ 
naud è stato un mago della 
pubblicità. La sua creatività e 
la sua bravura non sono pas¬ 
sate inosservate anche allora. 
Certo vi ha imparato come 
piazzare i suoi film sul merca¬ 
to. La storia personale di An¬ 
naud è diventata Temblema 
delia sfida dell'uomo che sì 
costruisce da solo contro la 
società e le restrizioni che es¬ 
sa impone allo sfogo della 
creatMtà, un po' come L’orso 
ha voluto rappresentare per il 
regista una sfida contro l'ap¬ 
parente impossibilità di realiz¬ 
zare il sogno di fare di due 
orsi i protagonisti di una vi¬ 
cenda in CUI l'umano abbia 
ruolo secondario senza però 
scivolare nel documentario. 

Tanto la vita di Annaud 
quanto le sue imprese cine¬ 
matografiche fanno ormai 


DOMmUA MARCHI 

parte di un mito. «Abitai in 
periferìa « racconta il regista • 
dove non c'era posto per la 
fantasia. QueH'edificio era 
una specie di morte, Il sogno 
era l'unica po^ibilità di uscir¬ 
ne. È stato allora che ho co¬ 
mincialo a collezionare vec¬ 
chie macchine fotografiche e 
cineprese, per fabbrìcanni 
una dimensione d'immagina¬ 
zione». In quegli anni Annaud 
colleziona un po' dì tutto e 
coltiva su ogni sorta di libri la 
sua curiosità inarrestabile. Più 
tardi lo troveremo ^'idhec, la 
scuola di cinematogr^ia più 
prestigiosa di Francia, e nel 
contempo a guadagnarsi la vi¬ 
ta tramite la pubblicità. E c^r- 
to che Annaud abbia dovuto 
sentire la freddezza altezzosa 
dell'ambiente cìnemat^rafi' 
co verso questa sua attività e 
che ora ricordi gli anni della 
pubblicità come l'ìnf^no del¬ 
l'ossessione di vendere prò* 
dotti scadenti al numero ^ 
vasto di persone. Con sincera 
liberazione, parla oggi del suo 
amore per il cinema, quello 
che lo faceva sognare nel suo 
casermone di periferia, a od è 
finalmente potuto tornare. 

Due film importanti poma 
de L’orso. La guerra dei Fioco 
e II nome della Rosa, produ¬ 
zioni entrambe ambi»ose e 
dai costi altissimi. Nel pnmo, 
li sogno di Annaud è di mo¬ 
strare che si può capire gli uo¬ 
mini preistorici, perfino intro¬ 
dursi nel loro pensiero, senza 
far ncorso alla parola, e^dusi- 
vamente tramite la comunica¬ 
zione gestuale. E in occasione 
de La guerra del Fioco che 


nasce la collaborazione con 
Claude Berri, produttore sca¬ 
tenato e fantasioso quanto 
Annaud, la cui fiducia nel regi¬ 
sta permetterà la realizzazio¬ 
ne de L'orso. E il progetto per 
quest'ultimo film è già nella 
testa di Annaud, dopo la lettu¬ 
ra di una storia di orsi di Ja- 
mes-Oliver Curwood. Si prefe¬ 
risce però aspettare e realizza¬ 
re // nome delia Rosa. 

Spiega Annaud: «Se avessi 
fatto l’orso dopo La guerra 
del fuoco, sarei stalo catalo¬ 
gato come specialista in cine¬ 
ma di animali. Era un rischio e 
soprattutto dopo un film sen¬ 
za dialoghi avevo voglia di im¬ 
mergermi in una storia di libri 
e di cultura medioevale, epo¬ 
ca che mi affascina. Con Lor- 
50 abbiamo deciso di far mo¬ 
strare quello che pensa l'ani¬ 
male unicamente attraverso 
quello che fa. Abbiamo co¬ 
struito scene in cui il compor¬ 
tamento, da solo, esprimeva i 
sentimenti. In fondo si è trat¬ 
tato di recuperare la forza ele¬ 
mentare del cinema muto». 

Per realizzare L’orso ci so¬ 
no voluti sei Mini, 160 milioni 
di franchi e un enorme équipe 
di animali e addestratori, il 
film è stalo girato sulle Dolo¬ 
miti. dopo una ricerca minu¬ 
ziosa di angoli di natura asso¬ 
lutamente incontaminata. Le 
immagini testimoniano di 
questo sforzo riportandoci in¬ 
tatta la bellezza selvaggia di 
questi luoghi a noi cosi vicini. 
C il film è già mito. Pnma an¬ 
cora che il pubblico francese 
abbia potuto vederlo circola¬ 
vano ogni sorta di aneddoti 


sulle difficoltà delle riprese, 
Annaud ha voluto infalli esse¬ 
re il più possibile vicino agli 
animali per coglierne la spon¬ 
taneità in ogni momento, sui 
trucefù per indurre orsi, ghe¬ 
pardi e cani a compiere il de¬ 
terminato movimento, il tale 
gesto. E fa mito soprathitto la 
sfida di questo figlio della 
classe operaia al strema che 
domina il cinema per cui un 
film senza dialogo è oggi im¬ 
pensabile; la sfida ai produtto¬ 
ri chiedendo finanziamenti da 
capogiro; la sfida con se stes¬ 
so nel voler riuscire nel suo 
sogno di far degli orsi degli 
attori provetti capaci di metter 
in scena tutta una gamma di 
espressioni e sentimenti. 

Annaud ha programmalo 
tutto con estrema minuzia, 
esiste un disegno per ogni fo¬ 
togramma del film. Quello 
che non poteva programmare 
era l'efricacìa delle espressio¬ 
ni degli animali nel comunica¬ 
re alio spettatore Temozione 
che c'è dietro. Un rischio 
enorme dunque, da questo la 
sfida. A posteriori si può dire 
che Annaud sfa riuscito nello 
scopo che si prefi^eva: fare 
della finzione, nella prospetti¬ 
va dì un cinema iperclas^co, 
usando degli ammali. iNon 
volevo girare né un documen¬ 
tario - racconta - né una sto¬ 
ria con morale annessa alla 
Walt Disney. Mi piaceva che 
gli orsi fossero attori a tempo 
pieno. Che non avessero attri¬ 
buti umani, ma fossero credi¬ 
bili quanto degli uomini». Se 
Annaud sia riuscito ad evitare 
la trappola antropomorfica lo 
giudicheranno gli spettatori. 
Arriva comunque al pubblico 
Tentusiasmo del regista. E 
nell'Annaud che dice al suo 
sceneggiatore «scrivi quello 
che li fa sognare, il problema 
di tradurlo In immagini è com¬ 
pito mio», c’è un appello allo 
spettatore a esigere questo 
dal cinema, a lasciar» traspor¬ 
tare, senza opporvi resistenze, 
nella dimensione del fantasti¬ 
co e deirimpossibile. 


Teatro del malgoverno. Strehler contro Carraro 


Mi MILANO AH'affollato convegno «Natu¬ 
ra e buon governo de) teatro», organizzato 
dalla Regione Lombardia, acque calme nel- 
l{i prima giornata Di scena l'endemico di¬ 
sinteresse della televisione di Stato nei con¬ 
fronti del teatro (Scaparro, Giammusso, 
Antonucci). Ma Mario Raimondo, direttore 
delia Rai di Milano, ha portato la buona 
novella: dall’SQ raileggìamento della Rai tv 
nel confronti del palcoscenico cambierà, 
con tanto di commissione apposita. 

Le cose, Invece, sono precipitate nella 
seconda giornata, quella dedicata al «buon 
governo», quando sul palco degli oratori è 
salito Giorgio Strehler che. come è noto, è 
firmatario, con Wiiier Bordon, di un proget¬ 
tò di legge che vede uniti Sinistra Indipen¬ 
dente e Pel. Strehler ha spiegalo, non senza 
riolemica. come questa legge ruoli attorno 
a un principio Incontrovertibile: i! teatro 
non è una merce ma un fatto d'arte falso- 
DOSO di una pluralità di voci («Rispetto 
eiridentità nella diversità»)- Proprio per 


questo alla base di una legge per il mondo 
delia cultura dovrebbe esserci «non un'eti¬ 
ca mercantile di guadagno ma una reale e 
chiara scelta dei valori» Al centro di questo 
processo una scelta di buon governo non 
un rapporto verticistico con lo Stato, ma 
«un limpido e costante rapporto con le real¬ 
tà locali» nella consapevolezza che l'Italia è 
il paese che spende di meno per la cultura, 
solo lo 0,3% contro l'obiettivo deil'l% al 
quale oggi tende la Francia. 

Se rmtervenlo del direttore del Piccolo 
ha acceso la miccia, da parte sua il progetto 
Strehler-Bordon ha mostrato, ne) corso di 
un Infuocato dibattito, di poter contare su 
apprezzamenti diffusi e comuni a diversi 
ambiti Lo testimonia l'Intervento che Sisto 
Dalla Palma ha fatto a nome della Demo¬ 
crazia cristiana: «Riconosco fra noi e que¬ 
sto progetto alcuni punti di contatto 11 pri¬ 
mato della funzione culturale ed educativa 
de! teatro contro l'effimero; il primato della 
funzione pubblica che significa difesa non 


MARIA GRAZIA GREQORI 

solo delle istituzioni ma anche di un inte¬ 
resse collettivo; il decentramento alle Re¬ 
gioni (tema fra l'altro sottolineato nella re¬ 
lazione introduttiva deil'assessore alla Cul¬ 
tura della Lombardia, Cavalli) che accentua 
correttamente le distanze fra istituzione 
culturale ed istituzìom politiche». 

Ma la giornata è ruotata principalmente 
intorno allo scontro Strehler-Carraro: an¬ 
che se il ministro, con uno dei blitz ai quali 
ormai da tempo ci ha abituati («Impensabili 
in Rft» diceva scandalizzato Vòlker Cana- 
ns), è venuto, non ha ascoltato, ha parlato 
e se ne è andato Nel suo intervento, co¬ 
munque. Carraro ha nbadito, come del re¬ 
sto aveva già sostenuto in una lettera inviata 
al nostro giornale (L'Unitò dei 21 ottobre) 
che il ncorso ai fondi della Banca nazionale 
del lavoro, destinati alla ristrutturazione di 
cinema e teatri e non utilizzati (335 miliar¬ 
di), avrebbe garantito di tappare la falla 


aperta dai «tagli» della Finanziaria neir89 e 
net '90. «Mentre nel '91 se questa situazio¬ 
ne dovesse permanere, andrebbe pensato 
un provvedimento che stralciasse la tinca 
lasciando intatto il finanziamento per tea¬ 
tro. cinema e il resto Ma la azienda Italia è 
in difficoltà - ha nbadito - quindi certi 
provvedimenti Oeggi tagli) sononecessan». 

Da parte sua Uido Ardenzi, impresario 
fra i maggiori del teatro privato, si è dichia¬ 
rato contro quella che secondo lui, nel pro¬ 
getto Strehler-Bordon. è una divisione ma¬ 
nichea «Non è vero che solo il "pubblico" 
è cultura e che il "pnvato’’ è commercio. 
Certo la legge dei miniato è bizantina, un 
po’ confusa e soprattutto non tiene conto 
delio stato del teatro italiano, che va cam¬ 
biato». A dì^ìpare le »ie preoccupazioni cl 
ha pensato Willer Bordon. nbndendo che li 
progetto di cui é relatore con Strehler guar¬ 
da /nnanzifurro al teatro, ben ai di là di 
logiche politiche contrapposte. «Non è la 


divisione fra pubblico e privato che ci deve 
preoccupare > ha sottolineato - da sempre 
infatti Cl sono teatri pubblici che fanno eva¬ 
sione e privati che fanno cultura. Ci deve 
preoccupare invece la filosofia della legge 
Carraro: per lui II teatro non è necessario 
alla formazionedel cittadino. Come cl 
preoccupa una legge che pensa alla defi* 
scalizzazione per chi sponsorizza senza ri¬ 
flettere sul fatto che in questo modo si sot¬ 
trae denaro allo Stato» 

Nessun intervento riusciva però a spiega¬ 
re il piccolo mistero sollevalo da Strehler, U 
quale sosteneva di non aver mai ricevuto in 
visione la legge Carraro. Carraro - spalleg¬ 
giato da Ardenzi e da Franco Bruno dell'A- 
gis - diceva al contrario di avere affidato la 
sua proposta ai rappresentanti di categoria 
con il compito di farla girare. Ora poiché 
questa legge non è mai arrivata né a Stre¬ 
hler né a molti altri, Il quiz è questo: chi ha 
«Imboscato» la proposta Carraro? 


Pirimefibn. Regia di Corbucci 

Tognazzi 
incìda a Milano 


MICHELE ANSELMI 


I glorili del commlMirlo 
Ajnbrotlo 

Regia; Sergio Corbucci. Sce¬ 
neggiatura: Sergio Corbucci, 
Giorgio Arlorio, Cesare Frugo¬ 
ni. Interpreti. Ugo Tognazzi, 
Carlo Delle Piane, Carla Gravi¬ 
na, Claudio Amendola, Ros¬ 
sella Falk, Pupella Maggio. 
Musica: Armando Trovajoli. 
Italia, 1988. 

Milano! Odeon 2 


H Doveva interpretarlo Li¬ 
no Ventura questo commissa- 
no Ambrosio che ci arriva dai 
romanzi gialli di Renato Oli¬ 
vieri. L'attore Maio-francese si 
era appassionato al personag¬ 
gio al punto da intervenire in 
prima persona sul copione 
(ne sa qualcosa il paziente 
Giorgio Ariorìo), montando e 
smontando l'impianto del rac¬ 
conto e facendone una sorta 
di poliziesco psicologico, 
amaro e disincantato, quasi 
un Fard boi/ed in salsa mene¬ 
ghina. La mone di Ventura ha 
comportalo il passaggio di 
mano della regia (da France¬ 
sco Massaro a Sergio Corbuc¬ 
ci) e l'ennesima rìscrìttura del¬ 
la sceneggiatura. 

Il risultato è questo «episo¬ 
dio pilota» di una serie tv che 
si spera migliore. L’arrivo di 
Tognazzi. non nuovo a ruoli di 
poliziotto scettico ma onesto 
(ricordate II commissario Pe¬ 
pe di Scola?), si è risolto Infat¬ 
ti nella classica trovatina; lati¬ 
tando la regia e la voglia di 
approlondire le regole del ge¬ 
nere, l'attore lombardo repli¬ 
ca il pessimismo sornione del¬ 
le sue ultime prove cinemato¬ 
grafiche; la solila camminata a 
pinguino, la battuta pronta, 
qualche scapaccione ma sen¬ 
za es^erare. 

Chi conosce I romanzi di 
Olivieri sa che il suo commis¬ 
sario Ambrosio è un Maigrel 
meno rassicurante e felice, in¬ 
somma un uomo abituato alla 
mediocrità dei casi chiamato 
a risolvere; in questo, il film 
azzecca l'Idea di una «non 
storia» nata da uno strano in¬ 


cidente stradale alla periferia 
di Milano. Il morto è un play¬ 
boy specializzato in cocaina e 
prostituzione, insomma un 
poco di buono. Olivieri capi¬ 
sce subito che qualcosa non 
torna nella testimonianza di 
un violinista frustrato, il Ban- 
delli, che si trovava da quelle 
parti ai momento del (atto; e 
infatti, messo sotto pressione, 
l'ometto confessa di essere 
l'assassinio. Ma è chiaro che 
Bandelli mente, è andato in 
carcere per proteggere qual¬ 
cuno... 

Sergio Corbucci, tornato a 
far cinema dopo Rimini Rimi- 
ni e Roba da ricchi, ha accet¬ 
tato la sfida del film «dramma¬ 
tico» con la consueta bono¬ 
mia; per lui è tutto facile, buo¬ 
na la prima o al massimo la 
seconda, tanto chi ci fa caso. 
E invece li poliziesco è una 
brutta bestia. Ci vuole con¬ 
centrazione, amore per i per¬ 
sonaggi (anche per quelli se¬ 
condari), uno stile appropria¬ 
to alla Milano «normale», un 
po' meschina e un po' piccolo 
borghese, sulla quale Olivieri 
di solito indaga. Qui invece 
siamo alla confezione parate¬ 
levisiva di marca Reteltalia, 
con il doppiaggio fuori sincro¬ 
no (atroce Pupetia Maggio), Il 
pressappochismo tipico del 
nostri attori (il pur bravo Cario 
Delle Piane non fa neppure 
finta di suonare II violino, 
muove solo l'archetto), l'inca¬ 
pacità di dare un minimo di 
pathos e di tensione alle sce¬ 
ne d'azione. C'è da augurarsi 
che la serie tv venga fuori me¬ 
glio On cabina di regia do¬ 
vrebbe essersi Rlcky Tognaz- 
zi). Per intanto un coniglio: 
caro Corbucci. rivediti Ut 
morte risale a Ieri sera, di 
Duccio Tessati, dal romanzo 
di Scerbanenco / milanesi 
ammazzano al sabato', quella 
si che è una Milano aspra e 
livida che entra sottopelle, 
una «sèrie nolre» all’Italiana 
che trova nel medico-poliziot¬ 
to Duca Lamberti un deano 
collega del commissario Am¬ 
brosio. E Tessari. si sa. non è 
mica Jean-Herre MeMlle. 


ISTITUTO NAZIONALE 
DI FORMAZIONE POLITICA 
«fMARIO ALICATA» 

_ REGGIO EMILIA _ 

SABATO 12 NOVEMBRE ORE 10 
Inaugurazione dalla nuova seda 
(Via Pietro Maranì, 9/11 
Programnm: 

Apertura: Floronio Boratalli (Direttore dall’latltuto) 
Confarenta 

tUna moderna formazione potitica par un partito 
che ai riforma» PItro Faaaino (aagrateria nazionale Pel) 
Praalada: 

Vincenzo BertolinI 

(segretario federazione Pei Reggio Emilie) 
Durante l’intera giornate l'iatituto ò aperto al pubblico. 



L'Azienda Trasporti Consorziali di Bologna in data 27 
settembre 1988 ha indetto una aalazfone pubblica per 
la copertura di eventuali posti vacanti per le mansioni 
di 

CONDUCENTE DI LINEA 

da assumere con contratto di lavoro a tempo parziale 
(part-time) per l'area integrata oppure con contratto a 
tempo pieno (full-time) per i servizi urbani, extraurbani, 
speciali e di noleggio 

Termine di scadenza per la presentazione delie doman¬ 
de ore 12.00 detl'11 novembre 1988. 

Prìncipeli requisiti: 

aver compiuto il 21" anno di età e non aver superato il 
30 anno, essere in possesso della licenza di Scuola 
Media Inferiore, patente di guida di cet. D o DE e 
relativo C.A.P. KD i candidati che alia data dell' 11 
novembre 1988 non siano ancora in possesso della 
richiesta patente di guida D o DE e del relativo C.A.P. 
DK potranno presentare fotocopie, debitamente auten¬ 
ticate. di tali documenti anche in tempo successivo, o 
entro il 30 dicembre 1988 o. in ogni caso, entro e non 
oltre le ore 12 del 31 maggio 1989, pena l'esclusione 
dalla selezione 

Per ogni ulteriore, più esatta e completa notizia si rinvia 
all'avviso 

RICHIESTA DELL'AVVISO DI SELEZIONE 
E DEL MODULO DI DOMANDA 

Copia dell'avviso di selezione, contenente informazioni 
complete circa requisiti e modalità di partecipazione, 
nonché del modulo di domanda, potranno essere ritira¬ 
te a Bologna presso le Portinerie dell'Impianto «Zucca» 
(via Saliceto n 3/a) e dei Depositi «Battindarno» (via 
Battindarrro r\ 121) e «Due Madonne» (via Due Mat^n- 
ne n 10). oppure presso il posto Informazioni dell'A¬ 
zienda (piazza Re Enzo n l/i), a Imola e a Porretta 
Terme presso i locali Uffici dell'Ale Potranno pure 
essere richieste (anche telefonicamente) ali Atc - Ser¬ 
vizio Personale - via di Saliceto n 3/a - 40128 Bologna 
(telefono 509 188 • 609 189) 

LA DIREZIONE 


rUaità 

Domenica 
23 ottobre 1988 
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Scienza e Tecnologia 



Cresce 
il mercato 
mondiale 
del fotovoltaico 


Secondo le stime di uno studio di «Strategie Uniimited», il 
mercato del fotovoltaico sta crescendo notevolmente in 
lutto il mondo e l’anno di svolta è il 1937. La produzione 
della sola industria europea, ad esempio, è passata in quel 
periodo da una crescita dei 3% ad una impennata del 31%. 
Negli Stati Uniti, dopo una flessione dovuta al taglio delle 
sovvenzioni pubbliche deciso da Reagan, si è avuto un 
aumento della percentuale della produzione del 16%. Solo 
li Giappone conosce una crescita limitata (7%) ma si tratta 
del paese di gran lunga più impegnato in questo settore. 
Notevoli incrementi di produzione vengono invece segna* 
lati in india e in Austria. 


ScODfirta Disturbi nel battito cardla- 

i^v|«d ui palpitazioni, una legge- 

una nuova ra mancanza di aria posso- 

no essere i sintomi di una 
maiauia nuova malattia del cuore, la 

ranllara? «cardiopatia restrittiva idio- 

Si tratta di un difet- 
Cellule muscolari 
che impedisce alle cavità 
del cuore di allai^arsi e di riempirsi di sangue, ma che non 
comporta nessuna alterazione nel tessuto del cuore. La 
malattia è stala scoperta da Maria Grazia Modena, della 
cattedra di malattie cardiovascolari deiKUniversità di Mo¬ 
dena, in collaborazione con lo statunitense A.J. Taiik, della 
Mayo Clinic di Rochester. I risultati della ricerca, in corso 
di pubblicazione sulle riviste specialistiche, saranno antici¬ 
pati dal quindicinale «Tempo medico», nel numero in di¬ 
stribuzione del 30 ottobre, la scarsa rilevanza dei sintomi, 
secondo Maria Grazia Modena, lascia supporre che la ma¬ 
lattia possa essere ^bastanza frequente, ma non ci sono 
ancora dati sulla sua effettiva diffusione. La malattia può 
essere diagnosticata attraverso l'ecografia e, se scoperta in 
fase iniziale, può essere rallentata con farmaci che blocca¬ 
no il passaggio del calcio attraverso la parete delle cellule. 
Nel casi più gravi, l'ultima risorsa è il trapianto. 


H DremlO NAh»! rimedio a base di olio di 

premio nooei primula usato dai pelleros- 
JSinSS BidCk se americani per curare le 

"'«'““‘e Pe“e è stato 
IdllCId nicalCllld «lanciato» dal fresco pre- 
CTAnorfa mio Nobel per la medicina 

a^peiM gjf James Black, Sir James, 

ddi MllCrOSSd Biornl scorsi ha vin- 

tO li massimo riconoSCÌ- 
mento scientifico mondiale per le sue ricerche nel campo 
della medicina cardiovascolare e la scoperta di farmaci 
betabloccantl, ha dato la sua autorevole approvazione al 
lancio del prodotto che verrà venduto con li nome di 
•Epogam». Tratto dall'olio di «primula della sera» (evening 
pnmerose), il rimedio era già molto diffuso nell'Inghilterra 
del 1700 tanto da essere definito il «rimedio del Re». Era 
una specie di olio toccasana, usato soprattutto per curare 
gli eczemi e ogni (orma di irritazione della pelle. Ma In 
seguilo se ne sono perse le tracce e l'olio di primula è 
rimasto in voga tra gli erboristi ma disprezzato dalla medi¬ 
cina ufficiale. 


la UmailaH Acquistandoli 15percento 

Ancm la nawicu deirazienda californiana 

Packard «Conductus»,la Hewlett Pa- 

I -^ 11 * ckard. multinazionale di in¬ 
vilirà nana formatlca e strumentazione 

culla di misura, è entrata In forze 

auna settore della supercon- 

supvrconduttivlta duttivUà. secondo Vaccor- 

do, per I prossimi cinque 
anni le due società lavoreranno congiuntamente per la 
ricerca e lo sviluppo di nuovi prodotti in uno dei campi 
scientifici considerati strategici dall'industria statunitense. 
Già da tempo la Hewlett Packard ha creato al suo interno 
un laboratorio appositamente concepito per lo studio del¬ 
la superconduitività. cioè la proprietà di alcuni materiali di 
condurre eleitrìclià con una resistenza bassissima, o addi¬ 
rittura nulla. 


DaIII t%lii fAlIri Stanno per essere brevetta- 

roill più rena ,e alcune tecniche di «alle- 

COn VlWldl vamento spirituale» del pol- 

^ h, sviluppate presso i labo- 

6 QdDOIV ratori dell'università di Cor- 

colorate v'“(. 

vvfvi«%« York, per rendere meno 

nervosi l pennuti, Un po' di 
Vivaldi, un po' di colore 
nella gabbia; questi alcuni degli elementi di un «ambiente 
sereno» favorevole alia crescita del pollame. Secondo le 
stime de) «Wall Street Journal», gli allevatori americani 
potrebbero aumentare sensibilmente i loro profitti «ren¬ 
dendo più telici» ì polli. Con un margine di profitto già 
ridotto dagli alti prezzi dei mangimi. ì produttori potrebbe¬ 
ro risparmiare, secondo il quotidiano, circa 60 milioni di 
dollari all'anno avendo più cura dello spirilo di chi è co¬ 
stretto a crescere neU’ambiente buio e angusto della batte¬ 
rie di allevamento. 


ROMiO BA8SOLI 


Intervista al filosofo Paolo Rossi 
coordinatore dell’opera in cinque volumi 
edita dalla Utet sulla storia 
della scienza moderna e contemporanea 

La strada 
da Bacone 
a Rubbia 


M FIRENZE. Cinque volumi, 
tremila pagine, quasi quattro 
secoli di teorie ed esperimenti 
scientifici passati al setaccio. 
Paolo Rossi Monti, docente di 
storia della filosofia ail'Uni- 
versitàdi Firenze, da poco no¬ 
minato membro dell’Accade- 
mia dei Uncei, nello studio di 
casa sua apre la scatola che 
gli è stata appena recapitata 
dalla Utet di Torino. Fresca 
fresca di stampa ecco la «Sto¬ 
ria delia scienza moderna e 
contemporanea» che lo ha 
impegnato insieme a sette 
prestigiosi collaboratori per 
diciassette anni. 

«Abbiamo fatto la prima riu¬ 
nione - dice Rossi Monti - a 
Quercianella nel 1971». Ora il 
lavoro è finito e la più comple¬ 
ta rassegna del lungo cammi¬ 
no da Bacone a Rubbia sarà 
presto in libreria. Ma, precisa 
Rossi, «non è una storia di tut¬ 
ta la scienza, è la storia della 
scienza moderna e contem¬ 
poranea, quella che ha avuto 
inizio nelle metà del Cinque¬ 
cento con la “rivoluzione 
sclentUlca"». 

Come mal questa scelta, 
questa dellmltazlooe di 
campo? 

C'è una difficoltà reale nel 
trattare quel periodo, perché 
ci sono pochi studiosi di 
scienza antica e medievale. 
Ma la scelta non dipende solo 
. da questo. Quando si parla 
delta scienza antica e medie¬ 
vale, si parla di una scienza 
senza scienziati. 

La vostra dunque è una 
storia degli scienziati? 

Più che una storia degli scien¬ 
ziati è una storia della scienza 
fatta dagli scienziati: come la 
intendiamo ancora oggi, con 
delle teorie, delie ipotesi, de¬ 
gli esperimenti di verìfica, del¬ 
ie sedi di confronto sui risulta¬ 
ti della ricerca. Lo scienziato è 
una figura sociale moderna 
che è comparsa in Europa alla 
metà del Cinquecento. Prima 
dì quella data esisteva una 
scienza, quella di Galeno e di 
Tolomeo, per intender», che 
però non erano degli scienzia¬ 
ti come li intendiamo noi og- 
8 >- 

Il che mi h pensare che si 
tratti di una storia della 
•danza In Occidente. E 
queste che, appunto, vie¬ 
ne comunemente conside¬ 
rati "la scienza”. 


La scienza (nodema e contemporanea ora ha una 
sua storia. È la storia delie teorie, delie scoperte, 
degli esperimenti prodotti dagli scienziati, E anche 
dei problemi e delle difficoltà incontrati lungo la 
strada. L'hanno scritta dei filosofi, ma la filasofia vi 
^ntra solo quando entra in rapporto con la scienza. 
E la Utet a pubblicarla. Paolo Rossi Monti ha coor¬ 
dinato l'opera. Lo abbiamo intervistato. 

DALLA NOStSA REDAZIONE 

DANIELE PUaUESE 


Certamente. Oh, c'è la fisica 
giapponese di questo secolo 
o Paviov e i tanti scienziati so¬ 
vietici, ma in quanto hanno in¬ 
ciso sulla scienza occidentale. 
Vorrei precisare un'altra cosa. 
Non è una storia degli scien¬ 
ziati in senso proprio, anche 
perché non si è scelto it crite¬ 
rio dei personaggi, delle mo¬ 
nografìe biografiche, della 
“galleria dei ritratti''. Ci sono 
solo 6 person^gi a cui è stato 
dedicato interamente un capi¬ 
tolo o comunque una tratta¬ 
zione specifica perché sono il 
simbolo di grandi rivoluzioni 
avvenute nella scienza. 

Chi sono 1 magnifici set? 
Galileo. Newton, Faraday, 
Darwin, Maxwell e Einstein. 

E II criterio che avete adot¬ 
talo allora qual è? 

Be', c'è innanzitutto una parti¬ 
zione cronologica, fi primo 
volume va dalla rivoluzione 
scientifica all'età dei lumi, li 
secondo, diviso in due tomi 
come il terzo, dall'età roman¬ 
tica alla società industriale. 
L'ultimo è dedicato al Nove¬ 
cento. Ma il criterio è quello 
della storia delle teorìe, degli 
esperimenti ' e dei problemi. 
Le varie discipline allora si in¬ 
trecciano e lo stesso autore 
toma in più capitoti. Per que¬ 
sto credo che siano molto im¬ 
portanti gli indici dei nomi e 
degii argomenti messi in ap¬ 
pendice. Altrettanto impor¬ 
tanti mi sembrano le biblio- 

{ {rafie alla fine di ogni capito- 
0 . Sono molto selettive, con 
riferimenti essenziali che con¬ 
sentono però, a chi voglia af¬ 
frontare uno studio o una ri¬ 
cerca, di orientarsi in un pa¬ 
norama sterminato di libn e 
pubblicazioni. 

Storia delle teorie e del 
problemi, duaque. E runi¬ 
co criterio che avete adot¬ 
tato? 

No, ci sono altre due scelte 


che abbiamo fatto e che sono 
significative. La riguar¬ 
da i’esciusione di certi ambiti, 
perché su alcuni campi delia 
scienza d sono già tanti libri. 
Sono rimaste fuori, per esem¬ 
pio, la medicina e tutte le 
scienze umane, compresa l'e¬ 
conomia. Abbiamo rivolto la 
nostra attenzione sdo alle co¬ 
siddette “scienze dure": la 
matematica, la (l^ca, l’astro- 
nomia-cosmologla, ta dolo- 
già, la chimica e quei proble¬ 
mi che hanno a che lare con 
le neuroscienze. C’è quindi 
della psicologia, ma non tutta. 
Per queste disdplìne, però, è 
stato fatto un law>ro mdio 
analitico e dettagliato, il che 
ha comportalo subito un gros¬ 
so problema di linguaggio. Ai- 
la fine abbiamo deciso di non 
rinunciare alle formule mate¬ 
matiche e ad una parte del lin¬ 
guaggio spedaiistico della 
scienza. 1\itlavia scrìvendo 
abbiamo voluto rivolgerci ad 
un pubblico non solo di spe¬ 
cialisti. La nostra convinzione 
è però che non è tutto traduci¬ 
bile in un linguaggio che non 
sia quello delta scienza, come 
qualcuno invece sostiene. In 
questa scelta d ha confortato 
anche ìl fatto che il puU>lico 
non è più quello di una volta e 
che ora molta gente sa di 
scienza. E gli stessi scienziati, 
ì laureati in fisica o in informa¬ 
tica. dimostrano sempre più 
interessi storici. 

E la acconda acelta qual è 
•tara? 

Quella di non fare una storia 
delia filosofia e delia scienza, 
ma una storia delia sdenza. 
Abbiamo illustrato le teorie e i 
problemi degli scienziati. Del¬ 
ie teorìe filosofiche » parla so¬ 
lo quando queste h^no in¬ 
fluenzato direttantenle la 
scienza, cosa che era |:m ft^e 
nel Seicento e che in seguito 
si è attenuata. 



Disegno di Mitra Divshali 


Un punto di vista diverso 
da quello che, ornai molti 
anni fa, ha adottato Ludo¬ 
vico Geymonat per mette¬ 
re In piedi qneU'opera con 
cui alciiramente questi 
cinque volumi dovranno 
fere I conti, la «Storia del 
pensiero filosofico e scleo- 
tillco» edita da Garzanti. 
Non c'è dubbio. Anche per¬ 
ché noi non abbiamo voluto 
fare una storia positivista, una 
marcia trionfale delie teorìe 
che hanno vinto, ma un'anali¬ 
si analitica e dettagliata dei 
problemi che la scienza ha in¬ 
contrato lungo la sua strada, 
anche di quella sdenza che 
poi "ha perso". Penso a La- 
marck, per esempio. A diffe¬ 
renza della storia di Geymo¬ 
nat, che è stata un’opera «gni- 
ficativa e fortunata nel suo im¬ 
pianto “manualistico", noi 
non abbiamo voluto privile¬ 
giare una scienza guida. Per 
noi non esiste, come nel Gey¬ 
monat. U primato della fisica e 
della matematica. Né abbia¬ 
mo voluto privilegiare solo la 
storia "interna" o solo quella 


“esterna" della scienza: 
avrebbe significato cadere o 
nella sociologia della scienza 
o neirepisiemotogia. Altret¬ 
tanta equidistanza abbiamo 
preso sul problema de) conti¬ 
nuismo e del discontinuismo 
della scienza. Abbiamo inve¬ 
ce voluto dare spazio al pro¬ 
blema deH'ostilità verso la 
scienza. 


A quegli atteggiamenti, co¬ 
stanti nella storia della scien¬ 
za, di rifiuto. 0, per cosi dire, 
alla «non-scienza». Questo era 
obbligatorio: volendo fare la 
storia delle difficoltà superate, 
di questo ostacolo bisognava 
parlare. Così come si è dovuto 
parlare del tema delta respon¬ 
sabilità delia scienza, delta 
morale dei Usici. 

Questioni di oggi. Ma arri¬ 
va davvero fino al giorni 
nostri U quinto volume? 
Be' forse non a oggi ma a ieri 
Sì. Voglio dire; si parla di Ste¬ 
phen Jay Gouid e dì Carlo 
Rubbia. Del resto questo è 
perfettamente coerente con 


l'impianto deH’opera. Quando 
si è scelto di escludere ciò 
che c'è stato prima della rivo¬ 
luzione scientifica avevaiT)o in 
mente questa crescita espo¬ 
nenziale della scienza, il fallo 
che uno scienziato di oggi nel¬ 
la sua vita può incontrare più 
scienziati di quanti ne sono 
esistiti dalla Grecia a Galileo. 
CM ha lavorato con lei, 
professor Rossi, lo questi 
diciassette anni? 

Un matematico bolognese, 
due studiosi usciti dalla presti¬ 
giosa scuola di Ludovico Gey¬ 
monat e quattro dei miei mi¬ 
gliori allievi. Il matematico è 
Umberto Bottazzini che ha cu¬ 
rato tutta la storia della mate¬ 
matica, dalla rivoluzione 
scientifica fino a oggi. I «g^- 
monalliani» sono Bernardino 
Fantini (biologia e chimica 
dell’Ottocento e del Nove¬ 
cento) e Enrico Bellone a cui 
si devono tutti i capitoli dedi¬ 
cati alla fisica, da Newton a 
oggi e, come dire, l'attenzio¬ 
ne alle teorie degli scienziati, 
a quello che hanno realmente 


detto, scoperto, studiato q 
prodotto. Peri c'è Ferdinando 
Abbri che ha ripercoiao tutta* 
la chimica fino a UvoUer* 
Walter Bernardi per la Woljh 
già dei Sei-Settecento, Anto¬ 
nello La Vergata per Daiwfn e - 
l'evoluzionismo, Stefano Pajjp 
gi per la psicologia e la llsÌol& 
già dalla metà del Settecento 
ad oggi. 

E poiché tei Ha iole ewt 

dlnaio U lavoro da^ aHrtf 

No. Esclusa la matematica ho 
ripercorso tutta la Klenia di 
Copernico a Newton, e ho 
scritto le introduzioni a tutti e 
cinque i volumi. Inlrodusloid 
che cercano di tracciue il 
quadro delle istituzioni e ddle 
immagini delia scienza, lo 
schizzo cioè del rapporto fra 
scienza e società: le accade¬ 
mie, ie università, le rivide, le 
società scientifiche, l'ingreaio 
dei «nazionalismi» nella acien* 
za, la crescita esponenriidi 
della ricerca, l'influenza delle 
teorìe e delle scoperte negli 
altri ambiti della vita umana. 


Dopo l’approvazione della tassa sulle buste, la Camera deve ancora approvare 
la legge sui rifiuti: vediamo intanto come funziona il processo di biodegradazione 

Morte d’un sacchetto di plastica 




È reale la contrapposizione tra chi vede come so¬ 
luzione all'uso massiccio e scriteriato di plastica 
una seria regolamentazione e chi gli oppone inve¬ 
ce la ricerca su materiali analoghi ma biodegrada¬ 
bili? Sembrerebbe proprio di no. Non esistono en- 
zirhl naturali specializzati nella «digestione» della 
plastica e d'altro canto i fosfati ed i nitriti, biode¬ 
gradabili, inquinano ugualmente. 


PIETRO GRECO 


■i Si parla di nuovo di pla¬ 
stica. E puntuale si ^leva il 
polverone. Se ne riF^k''^ 
mai mercoledi prosalo, data 
alla quale è stata rinviala la de¬ 
cisione sullajMpsulla plasti¬ 
ca» (per ìpMKìo), propo¬ 
sta, ampiamente rivisitata dal¬ 
ia Commissione ambiente del- 
Ja.Camera. del ministro Gior- 
l|m Ruffolo. Si solleva ii polve¬ 
rone perché ad uoa parola 
d'ordine, minor coShio (so¬ 
prattutto dei tre mmrai e più 
di sacchetti in polietilene usati 
per la spesa), c’è sempre chi 
ne fa seguire un’altra, biode¬ 
gradabilità, la capacità che ha 
un materiale di farsi degrada¬ 
re ed assimilare da organismi 
viventi. Giusta e realistica la 
pilEga, purché non significhi 


semplice sostituzione della 
plastica con un altro materiale 
•usa 8 getta». Impraticabile e 
neppure consigliabile la se¬ 
conda. Perché tentare dì resti¬ 
tuire all'ambiente la possibili¬ 
tà di aulodepurarsi, conferen¬ 
do a funghi e batteri ii ruoto di 
spazzlni per ripulire monti, 
vgJli, fiumi e mari daJl’enonne 
quantità di rifiuti (anche) pla¬ 
stici che li sommergono, è 
operazione ingenua quanto 
pericolosa. 

Funghi, lieviti, batteri e al¬ 
ghe sono micro organismi che 
agiscono in particolari condi¬ 
zioni. A temperatura, umidità 
e lasso di acidità ottimali per 
la mobilitazione dei loro enzi¬ 
mi, una classe di proteine che 
governa tutte le infinite rea¬ 


zioni chimiche che avvengo¬ 
no in un organismo vivente. 
Comprese le reazioni di de¬ 
gradazione dei materiali. Gli 
enzimi operano come tecnici 
superspecializzati, evolutisi in 
milioni di anni, in grado di 
svolgere con estrema preci¬ 
sione un'unica funzione. Non 
esistono tuttavia enzimi spe¬ 
cializzati nella digestione dei 
materiali plastici di sintesi usa¬ 
ti nel settore deirìmballaggio, 
perché la loro struttura, una 
lunga catena formata da mi¬ 
gliaia di anelli, è nota all'am¬ 
biente solo da qualche decen¬ 
nio. Un tempo troppo breve 
perché ixjlessero essere crea¬ 
ti e «istnjiti» enzimi capaci di 
attaccarla e degradarla. An¬ 
che se aila lunga, e dopo pro¬ 
fonde modifiche, i matenali 
plastici rientrano nel ciclo del¬ 
la biosfera. 

Proviamo a seguire il desti¬ 
no di uno dei tanti sacchetti di 
plastica abbandonati lungo il 
greto di un fiume. I raggi ultra¬ 
violetti provenienti dal sole 
conferiscono energia suffi¬ 
ciente alle molecole di ossige¬ 
no per rompere, dì tanto in 
tanto, uno degli anelli lungo la 
catena delle macromolecole. 
Se il sacchetto resta sempre 


esposto, nel giro di un anno e 
mezzo o due, l'azione combi¬ 
nata di sole e ossigeno riesce 
ad avere ragione della resi¬ 
stenza meccanica della plasti¬ 
ca e, con l'ausilio degli agenti 
atmosferici, a ridurla a bran¬ 
delli, quasi in polvere. Che la 
pioggia e il vento trascinano al 
fiume. Qui la corrente conti¬ 
nua l'opera di demolizione. Al 
mare il sacchetto giunge in 
piccoli frammenti. Il moto on¬ 
doso e la fotodegradazione 
(sempre azione combinata dì 
ossigeno e raggi ultravioletti) 
li riducono ancora. Ma non è 
solo la dimensione dei corpu¬ 
scoli a diminuire. Con un 
meccanismo che i chimici'de- 
finiscono degradazione dei 
peso molecolare, diminuisce 
anche la lunghezza delle cate¬ 
ne, che a questo punto è di¬ 
ventata più o meno un cin¬ 
quantesimo di quella Iniziale. 
Su questi frammenti minuscoli 
e degradati si insediano i brìo- 
zoi, micro organismi che col 
loro peso li fanno precipitare, 
nel giro di pochi mesi, lungo il 
termoclino. Altri quattro o 
cinque mesi e le particelle pla¬ 
stiche ridotte a pochi millime¬ 
tri di diametro cambiano ospi¬ 
te: ai brìozoi si sostituisce Tài¬ 


gà Lithoderma. Con questa 
precipitano oltre i ventìcirKiue 
metri, negli abissi marini, fin¬ 
ché qualche mollusco, ghiotto 
di Lìthodenna, non li ingeri¬ 
sce. Il nostro sacchetto ridot¬ 
to a una miriade di particelle è 
entrato nella catena alimenta¬ 
re. Frammenti plastici, che so¬ 
no stati trovati in abbondanza 
in uccelli, mammiferi e pesci, 
provocano negli organismi su¬ 
periori danni forse gravi, ma 
non ancora ben conosciuti. 
Quando, in seguito alla iunga 
serie di processi sutNti, le ca¬ 
tene plastiche diventano mol¬ 
to corte (più o meno quindici 
anelli) può finalmente avveni¬ 
re l'attacco dei microbi. Enzi¬ 
mi extracelluiari ie riconosco¬ 
no e le tagliano, in modo che 
possano penetrare la mem¬ 
brana ed entrare nella cellula. 
Dove sono completamente 
metabolizzate. Peccato che la 
successione dei proces» di 
degradazione meccanica, lu¬ 
minosa e biologica duri dai 
cinque ai cinquanta anni. Un 
tempo enorme: di fatto la pla¬ 
stica è un materiale inerte. Co¬ 
munque. si è chiesto qualcu¬ 
no, visto che bene o male può 
essere digerita da micro orga¬ 



nismi. perché non accelerare 
artificialmente li processo di 
degradazione ad opera della 
luce? Senza prevedere che la 
fotodegradazione, rìducendo 
in pK>lvere la plastica, inibisce 
la possibilità di raccogliere i 
rifiuti sparsi sul territorio ed 
espone al duplice rìschio del 
rilascio incontrollalo degli ad¬ 
ditivi presenti nelle plastiche e 
delia formazione di intermedi 
sconosciuti che potrebbero ri¬ 
velarsi nocivi per l'ambiente. 

Alcune plastiche intrinseca¬ 
mente biodegradabili, come il 
biopoi (poliidrossibutirralo) 
prodotto dalla lei o come il 
policaprolattone della Union 
Carbide, sono difficili da pro¬ 
cessare e costose da produr¬ 


re. La biodegradazione non è 
dunque praticabile. 

Ma neppure auspicabile (e 
ciò vale anche per altri mate¬ 
riali). E sì, perché sono pro¬ 
prio sostanze biodegradabili, 
come i nitrati e ì fosfati, che 
generano l'eutrofizzazione, la 
crescita abnorme di alghe 
eTinquinamento devastante 
delle acque. 

Molto meglio quindi lasciar 
stare i materiali biodegradabi¬ 
li di cui nessuno ha ben stu¬ 
diato l'impatto ambientale e 
concentrare gli sforzi sul mi¬ 
nor consumo e sul riciclaggio. 
Un processo, quest'ultimo, 
che da qualche tempo riesce 
a dimostrare anche ai più diffi¬ 
denti di essere qualcosa di più 
che una ìnallerrabile chimera. 


I romani grandi chinir;^ 

Studioso inglese scopre 
le raffinate tecniche 
di duemila anni fa 


LONDRA. Gli antichi ro¬ 
mani erano in grado di esegui¬ 
re complesse operazioni di 
chirurgia plastica, oculistica e 
del cranio. Lo ha accertato un 
giovane ricercatore del British 
Museum, Ralph Jackson, che 
ha condotto uno studio su an¬ 
tichi ferri da chirurgo rinvenu¬ 
ti in Italia, Francia, Germania, 
Grecia e Inghilterra. 

Jackson ritiene di aver fatto 
luce sull’uso di molti strumen¬ 
ti dei quali finora sì ignorava ta 
funzione. Le sue conclusioni 
sono esposte net saggio «Me¬ 
dici e malattie nelTimpero ro¬ 
mano», pubblicato dsù British 
Museum. ÌVa i ferri dei chirur¬ 
ghi romani che Jackson ha 
preso in esame vi sono vari 
aghi per uso specialistico, at¬ 
trezzi per cauterizzazioni e 
uno speciale forcipe usato per 
bruciare con acidi le escre¬ 
scenze che si preferiva non ri¬ 
muovere con ìl bisturi. 

L'opinione che molti stu¬ 
diosi si facevano finora dei 
medici romani e delta loro 
competenza non era lusin¬ 
ghiera. Si riteneva che essi 
avessero si strumenti di pri- 
mordine, ma fossero privi del¬ 
la conoscenza del corpo uma¬ 


no. Legge e religione infetti 
vietavano le autopsie e il 
rurgo doveva spesso procede¬ 
re a tentoni. 

Le ricerche di Ralph Ja¬ 
ckson non contraddicono del 
tutto questa teà, ma dimostra¬ 
no che quando non erano ne¬ 
cessari interventi in proforidi- 
tà e bastava operare sulla su¬ 
perficie del corpo, come nella 
chirurgia plastica. ì chimrghi 
del tempo di Giulio Cesare 
non avevano molto da invidia¬ 
re a quelli di oggi. 

Scalpelli, uncini e fòrcipi 
erano usati per interventi che 
andavano dall'asportazione 
delle tonsille alla riduzione 
dell’ernia, dalTamputazione 
degli arti alla rimozione delie 
vene varicose. Le signore dei- 
Talta società si facevano stira¬ 
re la pelle dal chirurgo. Nella 
collezione racpoìta da R^ 
Jackson figura una siringa di 
bronzo con un ago di un mUl^ 
metro di diametro e un foro di 
mezzo millimetro, usata - af¬ 
ferma - per asportare il cristal¬ 
lino in caso di cataratta. Un 
catetere lungo 30 centimetri, 
dalia forma a S, consentiva di 
far defluire i'urina dalla vesci¬ 
ca dei pazienti roa^i. 
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Sport 


Rincontro con l’Anc dì Mandela 
Sudafrica, il rugby 
riapre la mischia 
sul problema apartheid 


Pressioni sull’azienda torinese 
dove Tolimpionico fa il manager 
per farlo ritirare dalle elezioni 
alla presidenza della Federatietica 


L’ex atleta si presenta: «Il mio programma 
si chiama trasparenza e moralizzazione» 
«All’inizio pensavo solo ad una azione 
dimostrativa contro chi governa da 20 anni» 


fa crrrA DEL CAPO, ii-presi- 
àentc della Lega rugby della 
proidncia sudafricana del 
pansvaal, Louis Luyt, ha affer¬ 
mato che airintemo de) suo 
toese potrebbe avvenire una 
profonda spaccatura in segui¬ 
to al suo incontro con espo- 
penti dell'Anc 01 partito ^ 
fìelson Mandela) avvenuto 
nello Zimbabwe all'inizio dei- 
fa settimana. Luyt si era recato 
4d Harare con Dante Craven 
l^residente della Federazione 
sudafricana di rugby) per di- 
Kutere con l'Anc la possibili¬ 
tà di far uscire dall'isolamento 
sportivo intemazionale il Su- 
dafrica. La mossa ha spiazzato 
U governo razzista e ha provo¬ 
cato una serie di reazioni a ca¬ 
rena. Luyt ha detto che un'e¬ 
ventuale spaccatura nel mon¬ 
do del rugby «ci farebbe tor¬ 
nare Indietro di molli anni e 
àarebbe la cosa peggiore che 
potrebbe accadere in questo 
ptomento ai nostro sport». 

pallavolo 

Sorpresa, 
^confitta 
Ja Panini 

èm ROMA. Questi i risultati 
della prima slornata della se- 
He Al di paTiavolo maschile: 
Buro Virgillo-Maxicono Par- 
ma ì}-3, Odeon-Sisley l^^so 
0-3, Petrarca-EurosD^ie Monti- 
chiari 3-0, Acqua Pozzillo- 
Opel Agrigento 3-2, Panini- 
Conad Ravenna 2-3, OlloVen- 
turi, Camst Bologna 1-3. 

) CliMlflcai Maxlconop Pe¬ 
trarca, Sislw, Camst, Conad, 

f . Pozzillo STpunti; Opel, Panl- 
I, Venturi, Odeon, Eurostyle, 
uno Virgilio 0. 

S ProiilDO turno (29 otto- 

ire): Opel-PaninI, Conad-Ac- 
iua Pozzillo, Maxicono-Ven- 
uri, Sisley-Petrarca, Eurosly- 
le-Burro Virgilio, Camst- 
Odeon. 


Una dichiarazione che po¬ 
trebbe preludere anche ad 
una marcia indietro dopo la 
svolta di pochi giorni la. 

{ contatti dei dirigenti del 
rugby con l’Afrìcan national 
congress ha creato già nume¬ 
rose polemiche in vari enti 
sportivi sudafncani: la «palla 
ovale» infatti è considerato lo 
sport nazionale degli afnka- 
ner, il gruppo etnico di antica 
origine olandese che forma la 
spina dorsale dei bianchi su¬ 
dafricani. La formazione na¬ 
zionale è considerata una del¬ 
le più forti del mondo e alcuni 
giocatori, come l'idolo delle 
folle locali Naas Botha, gioca¬ 
no all'estero, Itaiia compresa. 

La reazione governativa 
non si è fatta allendem molto: 
in un discorso politico vicino 
a Pretoria, il tninistro della di¬ 
fesa, generale Magnus Malan, 
aveva sostenuto che lo sport è 
diventato «un’altra area dove 
l'Anc sta cercando di semina¬ 
re zizzania tra i sudafricani». 

Ru^ 

Scavolini 
in cerca 
di riscatto 

■1 ROMA. Nella giornata 
odierna del campionato di se¬ 
rie Al di rugby il Mediolanum 
Milano ospita il Casone Noce¬ 
to mentre a Brescia è in pro¬ 
gramma Il derby tra Serigam- 
ma e Nutrllinea Calvrisano. Al- 
l'Acquacetosa il Cus Roma 
Unibil Alloca contro il Benet- 
ton di Treviso; scontri equili¬ 
brati a Padova tra Petrarca e 
Colli Euganei e a San Donà 
dove la Scavolini L'Aquila, alla 
sua seconda trasferta in terra 
veneta, cercherà di riscattare 
la pesante sconfitta subita nel 
turno precedente per mano 
dei trevigiani. Completa la 

g iornata rincontro tra Euro- 
ags Casale e Bilboa Piacen¬ 
za. 


«Cam Fiat, M tacere Benruti...» 


È tempo dì elezioni per le federazioni del Coni. 
Occhi puntati sulla Fidai. Il 4 novembre inizierà il 
grande e importantissimo carosello delle assem¬ 
blee regionali che dovranno fornire i delegati per 
l'assemblea elettiva. Primo Nebiolo deve fare i 
conti con Livio Berruti, diventato col passare del 
tempo un avversario terribile, così pericoloso da 
tentare di convincere l’ex olimpionico a ritirarsi. 

_ DAL Nosmo INVIATO _ 

REMO MUSUMECI 


■■ TORINO II candidato 
don Chisciolte si sta nvelando 
un pencolo mortale per il pa¬ 
drone deiratletica. bvio Ber¬ 
ruti ieri a Tonno ha parlato dei 
suoi programmi ai giornalisti e 
ad alcuni suoi grandi elettori a 
dieci giorni dalle prime as¬ 
semblee regionali fissate in 
Campania e Sicilia per il 4 no¬ 
vembre. 

«All'inizio - ha ricordato Li¬ 
vio - pensava che la mia fosse 
più che altro una azione dimo- 
prativa. Non riuscivo infatti a 
convincermi di poter sconfig¬ 
gere colui che detiene il pote¬ 
re da vent'anni e può battersi 
con strumenti ben più validi 
dei miei. Strada facendo ho 
capito che poteva essere mol¬ 
to più che una battaglia persa 
in partenza». 

E in effetti attorno al nome 
pulito e prestigioso del cam¬ 
pione olimpico dei 200 metri 
a Roma. 28 anni fa, si è riunita 
un bel po' dell'atletica italiana 
e comunque quella parte che 
vuol cambiare e che vuol rea¬ 
gire alla cristallizzazione cam¬ 
minando verso il futuro e lot¬ 
tando per recuperare valori 
perduti. 

«Il mio programma è sem¬ 
plice: trasparenza. Non le so¬ 
cietà al servizio della Federa¬ 
zione ma viceversa, non il ver¬ 
ticismo ma l'autonomia e il 
dialogo, non il sacrificio di tut¬ 


te le risorse al potere, ma un 
vero lavoro per le società e 
per i giovani». Livio Berruti e i 
suoi eiettori ci hanno fornito 
dati che pariano da soli. Oggi 
la Fidai usa il 60-65 per cento 
delle proprie risorse per le 
spese centralizzate. Vuol dire 
che il potere assorbe quasi i 7 
decimi del denaro di cui di¬ 
spone. Il 9 per cento viene 
speso per il personale, il 3 per 
cento per le sedi, il 4 per cen¬ 
to per l’attività giovanile, il 15 
per cento per le società e per 
le organizzazioni periferiche. 

Erano presenti diversi gran¬ 
di elettori del vecchio cam¬ 
pione e ognuno ha recato te¬ 
stimonianze delle enormi 
pressioni del potere per dis¬ 
suadere chi ha diritto ai voto 
dal preferire Uvìo Berruti a 
Primo Nebiulo. Significa che 
don Chisciotte è uscito dalle 
pagine del libro per diventare 
una bandiera, un pericolo 
mortale per il prendente in 
carica. E il pericoto è co^ gra¬ 
ve da convincere il presidente 
a premere con forza persino 
sulla Fiat, datore di lavoro di 
Livio Berruti, affinché convin¬ 
ca il temibile avversario a de¬ 
sistere. Non è servito. E quindi 
so^e la domanda se sia vero 
quel che si è detto e cioè che 
la Fiat sia con Primo Nebiolo. 
La Fiat è sostanzialmente con 
Berruti, visto che pur senza 



bvio Berruti cerca io slancio verso la poltrona della Fidai 


voler apparire lo aiuta. La Fiat 
ti S novembre probabilmente 
non voterà e dò tornerà a 
vant^gio dello sfidante. 

La Lombardia e il Veneto 
sono schierate con Berruti e 
gii forniranno 53 delegali. Se 
si pensa che airassembtea na¬ 
zionale prenderwno parte 
163 delegati si fa presto a ca¬ 
pire quanto temibile sia que¬ 
sto avversario che nrm più di 
dieci giorni fa veniva <^nslde- 
rato inconsistente. Ma se è in¬ 


Basket. E in campionato Caserta passa a Cantù 

L’Nba d tende la mano 
Nell’89 rOpen in Ma? 


Nell'anticipo della seconda giornata di campiona¬ 
to la Snaidero Caserta ha espugnato Cantù supe¬ 
rando la Wiwa per 105 a 102. In serie AI oggi 
ppiccano Philips-lpifim e il derby emiliano tra 
Knorr e Cantine Riunite. Si conclude a Madrid il 
Tomeo Open con la finalissima tra Reai Madrid e 
^ston Celtics mantre la Scavolini giocherà per il 
terzo posto contro la nazionale jugoslava. 


LEONAROO lANNACCI 


te ROMA. Lontano anni lu¬ 
ce dall’atmosfera spettacolare 
p dalla voglia di Nba che sì 
[espira al Tomeo Open di Ma- 

g rìd, 1) campionato italiano 
ntra nel vivo con la seconda 
giornata della sua «regalar 
season». Nell’anticipo televisi¬ 
vo di ieri sera per la serie Al la 
Snaidero Caserta ha espugna¬ 
to Cantù (105-102) al termine 
di un incontro tirato e deciso 
solo sul filo di lana. I caserta¬ 
ni, trascinati dal solito Oscar 
(37 punto e Dell'Agnello (21) 
hanno messo a segno il break 


decisivo a metà del secondo 
tempo (■+11) quando la Wiwa 
Vìsmara (priva di Kent Ben- 
son) è stata costretta a gioca¬ 
re con quattro piccoli. lUmer, 
autore di una grossa partita, e 
Antonello Riva (41 punti per 
lui al termine) si opi^nevano 
però alle «bombe» da tre della 
Snaidero e riuscivano ad awi- 
cinare 1 campani quando 
mancava un minuto al termine 
(101-98); solo un tap-in con 
schiacciata conclusiva di 
Glouchkov chiudeva la parti¬ 
ta, rendendo così vano lo 


sprint conclusivo dei canturi- 

ni. 

In Al oggi l'attenzione è 
tutta centrata sull'incontro dì 
Milano tra la Philips e l'Ipìfim 
Torino; tra i milanesi Pessina, 
acquistato proprio durante 
l’estate dalia formazione di 
Gianni Asti, sarà un pericolo¬ 
so ex di turno mentre Martin 
dovrà confermare a Casalini 
tutte le buone qualità (special- 
mente in difesa) espresse al 
suo debutto, la corazzata- 
Knorr, alle prese con diversi 
infortuni (Bmelli, Marcheselli 
e Villalta non ancora ajmsto) 
ospita a Bologna te Cantine 
Riunite in un derby tutto emi¬ 
liano. L'Arimo, guidata per 
mano dal «gigante gentile» Ar- 
tis Gilmore sfida al Palaverde 
di Treviso ia Benetton. Com¬ 
pletano la giornata Allibert Lì- 
vomo-Di Varese, Phonola Ro- 
ma-Hi(achi Venezia e Napoti- 
Enichem Ljvorno. 

A Madnd il «McDonald's 
basketbali Open» celebra oggi 
la conclusione deila seconda 
edizione con la prevedìbile 


_ PI sabato Caserta vince _ 

Serie At. Philips Mìlano-Ipifim Tarino: Gorlato-Zancaneiia; Wi¬ 
wa Cantù-Snaidero Caserta 102-105 (giocata ieri); Aliiben U- 
vomo-Di Varese: Nuara-Zucchelli; Phonola Roma-Hitachi Ve¬ 
nezia: PatfonettO'Ciordano; Knorr Bologna-Cantìne Riunite 
Reggio Emilia: Marchi-Garìbotti; Benetton lYeviso Arimo Bolo¬ 
gna: Vitolo-Pinto; Napoli-Enichem Uvomo: Reatto-Taiirme. 
ClMsUlct: Snaidero 4; Hitachi. Arino, Enìchem, Di Var^. 
Napoli, Wiwa. Philips 2; Ipifim, Riunite. Benetton, Phonola. 
Alno. Knorr. Allibert 0. 

Serie A2. Filodoro Brescia-Glaxo Verona: Baldìni-Coluccì; Pa¬ 
car Pescara-San Benedetto: Paronelli-Guerini; Fantoni Udine- 
Viola Reggio Calabria: Pironi-Marotto; Annabella Pavia-Neu^ 
Roberts Firenze: F^orito•M^gìore; Sharp Montecatinì-fm De¬ 
sio: Grottl-Zeppiili; Kleenex Pistoia-Joliy Porli: Cazzaro-Zanon; 
Marr Rimini-Teorema Arese: NitU-Pascuccì; Sangiorgese-Coro- 
na Cremona: Indrìzzi-TUIIIo. 

CltMlflca: San Benedetto, Roberts, Kleenex, Teorema, Coro¬ 
na, Marr^ Filodoro, Pescara, Annabella, Qaxo, iolty. 


Ita, ivifliii. riivFuuiv;, 

Fantoni, Viola, Sharp, i 
^ ■ *‘'.Grattonl(Cj 


ingìorgese 0. ^ 


Curiosità. Granoni (Cantine Riunite) è alla 350* partita giocata 
in serie A. Dal Seno (Cantine Riunite) è a -7 da 4000 punti 
segnati in serie A, Tonut (Enìchem) è a -2 da 3000. 


villorìa dei Boston Celtics sul 
ReaJ Madrid (finalissima ore 
20,30); poco prima, la Scavo- 
lini Pesaro e la nazionale jugo¬ 
slava si affronteranno nella fi¬ 
nale per il terzo e quarto po¬ 
sto (ore 17,30). Poi l’arrive- 
derci al prossimo anno, pro¬ 
babilmente in Italia; Roma 
sembra la maggiore «indizia¬ 
ta» per ospitare l’edizione 
1989 deirOpen. Così vorreb¬ 
be la Fip - e lo ha ammesso 
esplicitamente il segretano 
Ceccotti ' co^ vorrebbe (ed è 
un aspetto lutt'altro che tra¬ 


scurabile) la stessa McDo¬ 
nald's Italia, il cui amministra¬ 
tore delegato Em^ Mathia 
ha annunciato: «L'importante 
è avere questa manifestazione 
in Italia, per ia città (Roma o 
Milano) ^1 si vedrà». E se si 
considera che Gtannì De Mi- 
chelis sì incontrerà oggi a Ma¬ 
drid con il «Commissìoner» 
della National Baskeibali As- 
socìation David Stero per pcu-- 
largii la piena disponit»iità 
delta Lega italiana, la concor¬ 
renza di Atene, Mosca e Tel 
Aviv dovrebbe diventare forse 
puramente formale. 


Proprio qui, al Dino Ferrari di Imola, suo padre 
pilles (morto In Belgio nel 1982) fu grande prota- 
goplsla. Oggi Jacques Villeneuve, il figlio dello 
scomparso pilota canadese, 17 anni, corre, su que¬ 
sta pista, la sua terza gara con una Alfa 33 dì 
gruppo M (vetture di produzione), dopo aver otte- 
fiuto solo il 32* tempo in prova. AH'orizzonte co- 
|nunque c'è già un contratto di due anni. 


LODOVICO BASALÙ 


n IMOLA. .Mio padre Gii- 
Tes? Era un papà, come tutti gii 
altri. Magari faceva un lavoro 
|uori dall'ordinario, ma era 
per me solo un papà...». Chi 
parla è Jacques Villeneuve, 17 
jinni, viso paffutello, timido e 

f servalo. Non è un simpatico 
trione come il suo celebre 
padre. 

^ Allora non tltenll In qual* 
•I che modo legato a Inif 

j^rtettivamente sì, ma profes¬ 
sionalmente no. lo mi chiamo 
‘Jacques, sono un'altra perso¬ 
la che vuole guadagnaisl sui 
éampo i propri galloni. 


Allora la Hgiira di un pa¬ 
dre cori fìunoeo non ha In 
qualche modo Influito nel¬ 
la tua eccita? 

No. La velocità l'ho sempre 
avuta nel sangue. E l'emozio¬ 
ne più forte che provo nella 
vita. Porse però nello stile as¬ 
somiglio a lui. Non mi piaccio¬ 
no I piloti ragionieri. 

Hai appena 17 anni. Dove 
bai avuto la licenza di con¬ 
duttore? 

Solo il Principato di Andorra 
me t'ha concessa. Però a tutti 
gli effetti resto un minorenne, 
tanto che mia madre mi deve 




’SSI 


Jacques Villeneuve 


accompagnare anche per fir¬ 
mare tutti i documenti di re¬ 
sponsabilità. 

Forse una scelta un po' au- 
goKlante per la mamma? 

Sì, lei era contraria, però mi 
ha anche imposto dì studiare 
e di andare bene a scuola. Co¬ 
si sono anche diventato il pri¬ 
mo della cla'^ nei collegio dì 
Villars in Svizzera, dove stu¬ 
dio. 

E poi? 

Poi farò funiversità- Un pilota 
deve saper dialogare m tutto e 
per tutto con i tecnici, per cui 
mi ìscnverò a ingegnerìa. 

Come hai cominciato? 
Come quasi tutti i piloti. Ho 
frequentato la scuola di pilo¬ 
taggio in Canada a 15 anni, 
poi ho corso in F.2000 in quel 
paese ottenendo il giro più ve¬ 
loce con la pioggia e piazzan¬ 
domi una volta in prima fila. 
Alla Ferrari sei di casa. 11 
ric<Hdtno quando tcorraz- 
savi sulle ^occhia di tuo 
padre guidando la Fcirarl 


consistente che senso hanno 
le pressioni? E perché Enzo 
Rossi, formalmente senza in¬ 
carichi federali, ri dà tanto da 
fare per Nebiolo, organizzan¬ 
dogli una ferrea e spielata 
campagna elettorale? 

Si sta combattendo una 
battaglia che in realtà non do¬ 
vrebbe nemmeno esistere. 
Quando Primo Nebiolo fondò 
la corrente di Rinnovamento 
nel 1968 al punto quinto del 


suo manifesto si leggeva che 
«il dirigente federale, ai tempi 
d’oggi, non deve più concepi¬ 
re la sua carica come un rico¬ 
noscimento che può durare 
molto e perfino a vita». E an¬ 
cora: «In particolare è sospet¬ 
tabile di avidità di potere chi 
persista in cariche federali 
centrati oltre due quadrienni 
olimpici». Sono passati ven¬ 
t'anni e l’autore di quelle frasi 
è ancora lì, pronto a dettar 
legge per altri quattro anni. 


corsivo 


Le truppe scelte 
del generale Nebiolo 

MARCO MAZIANTÌ 


M Si sgomita per conquistare un posto alla mensa di re 
Primo, Signore dell'atieiica. A cinquanta giorni dall'elezione 
per il rinnovo della presidenza della Fidargli schieramenti il 
fronteggiano per il decisivo scontro campale: da un latOi 
forte del suo apparalo e delle alleanze Primo Nebiolo. dal- 
l'altia il naif dal passato glorioso Livio Berruti. H presidenlb- 
rimo raccoglie come un ingordo croupier ffettoni in molle 
direzioni. L'altro duellante ha scelto in linea con il suo carat¬ 
tere una strategia soft: percorre la periferìa, si paga di lasca 
propria ia campagna elettorale, parìa di pulizia e manageila» 
liti Nebiolo. uscito da una campagna invernale pesante, 
sembra aver schivato tutti i colpi: dallo scandalo Evangeliiii 
a) dosrier doping è stato tutto archiviato con disinvollura, 
tutto sepolto in polverori cassetti. Non ha perso tempo li 
dottor Nebiolo: ha ricompattato il fronte, oleando a dovera 
tutti i rapporti, attivali negli anni dalla sua potente scrivania, 
il suo nome raccoglie adesioni trasversali: rultima in ordina 
di tempo quella d^la Ubertas. 

Il gruppo sportivo della De legato al suo braccio destro 
Ferrilo é addirittura sceso in campo con una nota ufficiale, 
confidando in un effetto trascinamento. Partendo da) verti¬ 
ce ri vuole con l'aperta sponsorizzazione raggiungere capii- 
larmente la base. Nelle legioni di Nebiolo figura indie U 
nome dei siciliano Mannisi. Sì, proprio it capo dei giudici li 
campionati dei mondo di atletica di Roma. I uomo coinvolto 
nello sporco affare Evangelisti. Dopo qualche settimana tre 
le quinte si ripresenla sul palcoscenico al riparo del capoco¬ 
mico Nebiolo. E altri nomi intossicati dalle responattiUUI 
emerse dalla Commissione d’indagine del Coni per quatti 
brutta pagina continuano - magari ufficiosamente - a lavo¬ 
rare nel suo entourage; come l'influente ex segretario oana- 
raie della Federazione Luciano Barra e il dimi 
azzurro Enzo Rossi. Tùtti insieme appasslonatai 
restare a tutti i costi in sella il presiaentissimo. 

Insomma tulli gli uomini che hanno portato per mano 
l’atletica italiana sino suH’orlo del baratro sono scMt iri 
campo, neppure sfiorati da quellaprofonda crisi di momtl 
che nei mesi scorsi ha investilo la Federazione di via Teyart. 
E il Coni? E campagna elettorale anche ai Foro Italico, Qattal 
ha superalo in dribbling gli ostacoli Pescante e Neblòlo • 
appare ormai padrone assoluto de) campo. Ed è acoppiala 
la pace tra l'avvocato milanese e il vecchio nemico Naowlo. 
Sembrano tramontati i giorni deli’aisenico. Il menù • ora - 
abbonda di melassa... 


Ciclismo. Omini commissario in Lega, no a Tognoli. II et Gregori epurato? 

Ruzzoloni e ^[linte in Hddetta 
Cadute sul trr^guardo dd potere 


GINO SALA 


Mi MILANO. Che la Lega 
dei ciclismo professionistico 
fosse in uno stalo di crisi io 
sapevamo da tempo. Crisi 
paralizzante per i forti, insa¬ 
nabili contrasti fra le varie 
componenti: un groviglio di 
interessi come antitesi de) 
buon governo, gente capace 
di esprimere un egoismo di 
parte e basta. In questa guer¬ 
ra permanente, la burrasco¬ 
sa riunione di venerdì scor¬ 
so ha prodotto dimissioni a 
catena, alcune secondo un 
piano prestabilito, altre tira¬ 
te per i capelli. Pomo della 
discordia le modifiche al re¬ 
golamento per la composi¬ 
zione del consiglio direttivo, 
modifiche che a parere di 
Torriani e Mealfì avrebbero 
mortificato gli organizzatori, 
una serie di bisticci, anzi di 
liti^ con pugni sul tavolo 
culminati con la richiesta dì 
^ole Baldini di un com¬ 


missario che sappia rimette¬ 
re in piedi ia baracca a qual¬ 
che mese dalle elezioni per 
il rinnovo delle cariche. 
Qualcuno sostiene che il tut¬ 
to si è svolto sotto la regìa di 
Agostino Omini, che Toma- 
ni e Medili sono stati la lunga 
mano de) presidente delia 
Federciclo nell'operazione 
di boicottaggio alla candida¬ 
tura dei ministro Tognoli co¬ 
me massimo dirìgente delia 
Lega. Può essere. Tognoli, 
sostenuto a spada tratta da 
Aicide Cerato (presidente 
deil’Associazione corridori) 
è visto anche come un uo¬ 
mo che a breve o lunga di¬ 
stanza potrebbe occupare il 
trono di Omini, perciò si 
spiegherebbero ie coalizioni 
e i giochi di potere per impe¬ 
dire cambiamenti e per sal¬ 
vare il cadreghino. 

Si camsce, ad esempio, 
perché Torrìani non vuole 


novità. Fermo restando le 
cose questo padrone del va¬ 
pore potrà sempre godere 
dei favorì di un ambiente 
che lo ha protetto e assolto 
nei casi più intollerabili co¬ 
me quelli dell’ultimo Giro 
d'Italia. E comunque una Le¬ 
ga concepita su vecchie basi 
non porterà mai acqua al 
mulino del ciclismo per l’im- 
posribile convivenza fra set¬ 
tori in perenne opposizione, 
cioè gli organizzatori che 
vanno per la maggiore e che 
non muovono foglia senza 
intascare quattrini, i gruppi 
sportivi Qeggi sponsor) lega¬ 
ti a loro volta alla legge de) 
profitto e i corridori che in 
molte circostanze diventano 
vittime di una situazione a 
dir poco vergognosa. Jn (al 
senso penso a vicende co¬ 
me il mancato rispetto dei 
minimi contrattuali (25 mi¬ 
lioni lordi per stagione) che 
dovrebbero essere materia 


di denuncia presso un tribu¬ 
nale del lavoro. 

Intanto è riunita da ieri • 
Milano la Federciclo che in 
serata ha dato un nome al 
commissario della Leg* 
conferendo il mandato a 
Omini dopo aver accantona¬ 
to la proposta che indicava 
in Alfredo Martini un perso¬ 
naggio gradito per la sua 
correttezza e la sua com- 
penteza. Dunque. OaiStA 
uno e due. Omini nei pumi 
del gran timoniere. Un altro 
provvedimento in arrivo sa* 
rebbe il siluramento di 
Edoardo Gregori. commis¬ 
sario tecnico dei dilettanti 
stradisti che verrMrbe sosti¬ 
tuito da Giosuè Zenoni. Si 
cercherebbe così un capro 
espiatorio per il fattimento 
dei nostri ragazzi nelle Olim¬ 
piadi di SeuT, si dimentiche¬ 
rebbe che Gregori vanta un 


.VìUenajve jn «Non mi ha guidato papà» 



308 ralla pista di Fiorano. 
A Maranello mi seguono tutti 
con simpatia, dai meccanìa a) 
signor Piero Lardi. 

C'è ^ un posto in caldo 
per Ce... 

Non mi permetterei mai dì di¬ 
re questo. Non mi v<^tio sen¬ 
tire un previlegiato. Ho fatto il 
meccanico per pagarmi ia 
scuola di pilotaggio. 

Quale è stato il momento 
più emozionante della tua 
Wla? 

Forse quando ho firm^o il 
contratto con la Carnei. Nien¬ 
te soldi a livello personale, ma 
la garanzia di essere seguito 
da) punto di vista tecnico. 

Qui ad Imoiac'è una curva 
Intitolata a tuo padre, )a 
stesM dove usci di strada 
nel 1980 a più di 300 orari 
Non d fe effetto? 

No, perché ho sempre in 
mente il magnifico rapporto 
padre-figlio che c'era tra di 
noi Preferisco pensare a lui 


I l'Azrend» Trasporti Consorziali di Bologna ha indatto un concorso 
pubblico per la copartura di n. 1 posto di 

Capo cuoco con qualifica di oparalo tacnieo 
addano alla manaa asIandaH 

I Termina di scadenza per la prasantaziona della domanda (da radigarsi 
su apposito modulo) 

ORE 12 DE110 NOVEMBRE IBIB 
I VallditS dalla graduatoria dagli idonei: 36 maai. 

Principali raqulaitl: 

I _ Bver compiuto II 18* anno lU atS a non aver auparato il 36* anno: 
- avere conseguito il diplomo d* Scuole Medie Inferiore ed avere 
maturato una esperienza di lavoro di almeno un anno in compiti di 
chef o capo-cuoco o cuoco oppure, par i candidati privi di tale 
requisito, si richiede il possesso del diploma di qualifica profasslo- 
nals di addetto ei servizi alberghieri di cucina ovvero la maturità 
professionale di operatore tunstico o di tecnico delle attività alber¬ 
ghiere. 

I Per ogni piO esatta e completa notizia. In ordina ai raqulsiti, si rinvia al 
bando di concorso. 

Bando di conoorao • modulo di domanda 
Copia dal Bendo di concorso nonchà del modulo au cui dovranno 
essere redatte le domande possono essere ritirate a Bologna presso la 
Portineria dell'Impianto «Zucca» (via Saliceto n. 3/a) a dai Daposltl 
«BattindarnoB (Via Battindarno n. 121) a «Due Madonnes (via Oua 
Madonna n. IO) oppure presso il posto Informazioni dell'Azienda (Piu- 
za Re Enzo n. 1 /i), a Imola ed a Porratta Tarma presao I locali uffici della 
A.T.C. Potranno pure essere richiesta (anche telefonicemente) ei- 
fATC. - Servizio Personale • via di Saliceto n. 3/a • 40128 Bologna 
(tei. 509.IBS • 609.189). 

Per ulteriori Informazioni sul concorso rivolgersi at 

Servizio Personale dall'Azienda Pertonale 
detl’Ailenda - via Saliceto n. 3/e • Bologne. 
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Sport 


Napoli 

San Paolo 
«agibile»: 
si gioca 

LORETTA SÌm 

■i NAPOLI. Itolo rumore 
(e tante apprensioni) per nul* 
la. È inlatU rientralo r^larme 
lanciato dalia Usi: li San Paolo 
è stato dichiarato agibile dalla 
commissione di vigiianza che 
ha effettuato ieri in due tempi 
le verifiche sulla sicurezza I 
deirimpianto di messa a terra I 
e di quello contro le scariche 
atmosfertche. U decisione è 
stata presa nel tardo pomerìg- 
. gio, ma gli orientamenti erano 
apl^ chiari già nel corso 
dei primi accertamenti. 

Contro il Pescara potrem¬ 
mo rivedere in azione il tri¬ 
dente formato da Maradona, 
Caieca e Carnevale. L'argenti¬ 
no ha ieri avvertito ancora un 
piccolo dolore ma sarà sicura¬ 
mente in campo anche se, 
magari, per un tempo solo. 
«La partita col Pescara mi in¬ 
teressa • ha spiegato Marado¬ 
na - ma punto soprattutto a 
Lipsia», riferendosi aH’impe- 
gno di Coppa Uefa di merco¬ 
ledì. Anche Carnevale, che 
manca dal San Paolo ormai da 
quattro mesi, è risicamente a 
^to. L'attaccante, si sa, re¬ 
tta a Napoli fìno al termine 
(teila stagione (ma ha rifiutato 
di linnare fino al '91. perciò 
sono chiari i suoi futuri inten¬ 
dimento e vuole dimostrare di 
meritare quel posto fisso in 
aquadra che prima gli è sfuggi¬ 
to. Sarà lui a dare uno scosso¬ 
ne a un attacco che nelle pri¬ 
me due giornate non ha brilla¬ 
to? 

«Con tre punte facciamo 
più paura» conferma Careca 
che non vuole sfigurare al fe¬ 
stival brasiliano con Junior, Ti- 
ta, Gdmar e naturalmente Ale- 
roao. Fusi sostituirà Renica, 
sqtudificato. nel ruolo di libe¬ 
ro. Bianchi peraltro non ha 
confermato la possibilità di un 
rttomo alle tre punte. «Posso 
darvi la lista del convocati», 
l'unica sua Indicazione. 


Toma airOlimpico Targentino 
che spense i sogni dì gloria 
della Roma di Eriksson ^ 

«Fu una partita irripetibile...» 

Barbas, regista 
senza riflettori 





’ \ 


Juan Alberto «Belo» Barbas è 
nato a San Martin f Argentina) Il 
23 agosto 1959. ì alto 1,67 e 
pesa 66 kg. Ha giocato 6 
stagioni nel Racmg Club prima 
di trasferirsi in Europa ai 
Saragozza, tal Lecce 
dair85-86. 



«Beto» Barbas, 29 anni, centrocampista del Lecce, 
toma airOlimpico dove il 20 aprile del 1986 guidò 
la squadra pugliese nella «storica» \àtlorìa che co¬ 
stò lo scudetto alla Roma, favorendo il successo 
finale juventino. Due prodezze dell'argentino in 
quell'occasione ribaltarono il risultato, per una vit¬ 
toria (3-2) tanto sorprendente quanto inutile: per¬ 
ché il Lecce era già condannato alla retrocessione. 


LUCA POLETTI 


■1 LECCE. Toma dopo più 
di due anni sul campo dove 
raccolse la sua più bella vit¬ 
toria «italiana». Per Barbas. 
capitano dei Lecce, fu uno 
dei pochi episodi felici di 
quel campionato: per quasi 
tutta la stagione la squadra 
di Pascetti av^a collezio¬ 
nato sconfitte a ripetizione. 
Però nella penultima gior¬ 
nata ci fu questa reazione 
d'orgoglio che nessuno si 
aspettava più. E pensare 
che anche quella partita pa¬ 
reva essersi incanalata sui 
soliti infelici binari: Roma in 
vantaggio con un gol di Gra- 
ziani. il portiere pugliese 
Ciucci costretto a uscire per 
un infortunio. 

I «Ma da quel momento - 
I racconta Barbas • ci tra- 
I vammo nella condizione di 
I tentare rimpossibile. lYop- 
I pe umiliazioni avevamo ri- 
I cevuto in tutto il campiona- 
I to ed anche in quella partì- 
I ta. Le forze in campo erano 


molto diverse, ma punti 
neH’orgoglìo moltiplicam¬ 
mo il nostro impegno». Co¬ 
si, proprio con due prodez¬ 
ze deH'argentino, il Lecce 
ribaltò il risultato, non evitò 
la retrocessione, fece sfu¬ 
mare i sogni-scudetto della 
Roma di Eriksson. Negli an¬ 
ni successivi Barbas più vol¬ 
te è sembrato in procinto di 
passare ad altre squadre, 
magari prestigiosi club co¬ 
me il Napoli, il Torino e la 
stessa Roma. Il presidente 
del Lecce Jurlano, però, 
non si è fatto mai allettare 
dalle richieste e ha tenuto 
duro. E «Beto» seguì insie¬ 
me al suo connazionale Pe- 
dro Fabio Pasculli, fresco di 
vittoria nei campionati 
mondiali di Città del Messi- 
co - il Lecce nella mortifi¬ 
cante retrocessione. «Re¬ 
stammo per riportare subito 
in A il Lecce - spiega ades¬ 
so Barbas - anche se poi 
nella stagione successiva 


fallimmo l'obiettivo. Bru¬ 
ciammo tutte le nostre pos¬ 
sibilità neii'uUima partita 
con il Cesena, agli spareg¬ 
gi». 

L'anno scorso il Lecce è 
ripartito con convinzione, 
raggiungendo la A anche 
per merito di Barbas e del 
suoi sette goL quasi tutti de¬ 
terminanti. Barbas, regista 
di grande qualità, spesso in¬ 
fatti cerca la conclusione a 
rete, con il suo destro forte 
e preciso. Venne in Italia 
preceduto da ottime refe¬ 
renze fomite da Ferrari, al¬ 
lenatore italiano che lo ave¬ 
va avuto alle proprie dipen¬ 
denze nel Reai Saragozza. 
Anche l'argentino del Lec¬ 
ce, come il suo connaziona¬ 
le Maradona, prima dì arri¬ 
vare in Italia ha latto tappa 
in Spagna, li destino dei due 
per alcuni anni è stato co¬ 
mune; «Vincemmo insieme 
un mondiale juniores a To¬ 
kio dieci anni fa». Per sei 
anni giocò nella squadra ar¬ 
gentina del Racing Club 
032 partite, 14 gol). Poi tre 
anni in Sp^na (91 gare, 19 
gol), (n Italia fu U primo 
straniero acquistato dal 
Lecce: giocò 24 partite rea¬ 
lizzando 4 gol nella stagio¬ 
ne del debutto, cui seguiro¬ 
no 66 partite con comples¬ 
sive 16 marcature nei due 
anni dì cadetterìa. 

A Lecce ha trovato la 


tranquillità che serve ad un 
giocatore piuttc^o schivo 
come to. Nella provincia 
riesce ad esprìmeisi meglio, 
a stare bene con la fa¬ 
miglia Oa moglie Adriana e 
due bambine, una delle 
quali battezzata da Marado¬ 
na). 

«Rimarrò qui andie qu»t- 
do smetterò dì giocare. 
L'ambiente è ideale. Ormai 
io e mia moglie alziamo 
deciso che questa è la no¬ 
stra nuova patria». 

I tifosi del Lecce strave¬ 
dono per Barbas che dal¬ 
l'anno scorso è anche cap¬ 
tano della squadra. L'inve¬ 
stitura gli è stata data da 
Mazzone e lui, orgogliosa¬ 
mente, ogni domenica lega 
al braccio la fascia di capi¬ 
tano, regalo personale di 
Diego Maradona. 

Oggi a Roma, come sem¬ 
pre, sarà un protagonista. 
La squadra tt affida a lui e 
alla sua sapiente regia. 
«Sappiamo e siamo consa¬ 
pevoli delie nostre forze - 
dice nel suo italiano ormai 
perfetto. Il irostro driettivo 
e ta salvezza e dobbiamo 
cercare punti dappertutto. 
Anche aH'Oiimpico. Quella 
volta fu un c^ ecceuona- 
le, una partita tnipetibile. 
Oggi, più modestamente, 
puntiamo a un pareggio. Un 
punto cì farebbe proprio 
comodo». 


m ' ' 


'-J. • 















Serie B. Big-match a Marassi 

E’ già lotta al vi^rtice 
fra Genoa e Avellino' 

A Cosenza un superderby 


Il mister Trap, il signor Osvaldo 


tm ROMA. La settima gior¬ 
nata della serie B ha in pro¬ 
gramma un big-match a Ma¬ 
rassi fra Genoa e Avellino > si 
prevede il tutto-esaurito - che 
guidano appttate la graduato¬ 
ria con 8 ^nti assieme al Par¬ 
ma. A sua volta la squadra di 
Vitali affronta al Itodlni l’altra 
rivelazione del torneo, e cioè 
Il Licata di Papadopulo: il Par¬ 
ma deve rinunciare ttl'ottimo 
attaccante Oslo, squalificato, 
probabilmente sostituito dal 
giovanissimo Sotgla. L'altra 
partita di cartello è il derby 
calabro fra Cosenza e Reggi¬ 
na, per la prima volta di fronte 
In serie B. A Cosenza le forze 
deirordlne sono mobilitate, 
per Kongiurare incidenti fra 
le opposte tifoserie. Da regi¬ 
strare che nel bilancio com¬ 
plessivo delle sfide fra le for¬ 
mazioni di Giorgi e Scala sono 
in vantaggio i cosentini con 16 


successi (SI pareggi e 5 i suc¬ 
cessi della Reggina). 

Interessante la gara di Mes¬ 
sina, dove i gìallorossi dì Ze- 
man - già alle prese con una 
contestazione dei tifosi - ospi¬ 
tano la Cremonese. Le due 
compagini domenica scorsa 
sono state unite da un identi¬ 
co destino, perdendo entram¬ 
be a domidlio (e per dì più 
con io stesso punteggio, 2 a 3) 
rìspeuìvamente con Ancona e 
udinese. Sia Zeman che Maz- 
zia non possono rischiare più 
di tanto, probabile il pareggio. 
Sfogliando le altre gare, spic¬ 
cano Udinese-Barletta e Barì- 
Sambenedettese, con friulani 
e pugliesi impegnati a recupe¬ 
rare credibilità dopo un inizio 
balbettante. Infine a Brescia 
l'allenatore dei lombardi Gue¬ 
rini spera di riprendere quota 
proprio contro la sua ex squa¬ 
dra, il Catanzaro, che l'anno 
scorso lo rilanciò. 


Giovanni Trapattoni e Osvaldo Bagnoli, risiietti. 
vamente 49 e 53 anni, da tempo fra i nostri più 
affermati allenatori, si sfidano oggi in Verona- 
Inter. Gli uomini sono caratterialmente diversi 
ma restano probabilmente i più «italiani» fra i 
tecnici della Penisola: anche se negli ultimi mesi 
hanno cercato di rinnovare la loro immagine di 
eterni conservatori. 


IWARCO FERRARI 


wm Due travet milanesi po¬ 
trebbero benissimo incontrar¬ 
si in metrò o sull'autobus e di¬ 
scutere per il lungo tragitto da 
casa al lavoro. Ma può succe¬ 
dere anche che per novanta 
minuti stiano a pochi metri l'u¬ 
no dall'altro senza scambiarsi 
una sola parola. Giovanni lYa- 

E attoni e Osvaldo Bagnoli sul- 
> loro panchine avranno tem¬ 
po di studiarsi e osservaisi, 
lanciarsi sonisi di circostanza 
e occhiate maligne. C capire, 
forse, analogie e differenze di 
due milanesi che hanno fatto 
fortuna nel calcio. 

L'Osvaldo delia Bovisa non 
ha perso di vista le sue orìgini 


operaie, esce dallo spoglia¬ 
toio come si potrebbe uscire 
di fabbrica, l’aria trasandata, 
la stancheiza negli occhi, 
giubbotti anni sessan¬ 
ta,pantaloni che cadono sulle 
scaipe e un biglietto dell'auto¬ 
bus sempre in tasca. Sembre¬ 
rebbe un personaggio alia Er¬ 
manno Olmi prima maniera, 
ingari)Uglìalo nella «poetica 
q^vdlano», alla ricerca 
del «Posto» di lavoro, eterna¬ 
mente pendolare, anche nei 
sentimenti, come nel film «1 
fidanzati». Giovanni lYapatto- 
ni incarna invece l'uomo di 
perìfena che ha conquistato la 
città e ì suoi status symboi, 


dalla sua Cusano Miianino si¬ 
no alla Scala del calcio, i denti 
strettì e lo sguardo fisso verso 
la meta delia notonetà, strap¬ 
pata airanonìmato. 

Anche il loro linguaggio 
sentenzia distanze di caratte¬ 
re: Bagnoli parla come un ca¬ 
suale interlocutore di calcio, 
incontrato al tavolo di un bar. 
La sua linguistica acre e spie¬ 
tata smitizza la faii^ia del pal¬ 
lone e tutto l'alone di chiasso 
parlato che la circonda e l'ali¬ 
menta. Il vocabolario scamoe 
diretto («mi girano le balle», 
«non dialogo con gli aibtiri al¬ 
trimenti mi viene l'ulcera») di¬ 
mostra la sua tenace avverso- 
ne al protagonismo. Chiuso 
nella sua seconda patria, Ve¬ 
rona, l'Osvaldo nazionale (per 
favore, non chiamatelo mister 
o trainer) è contento nel ^o 
semi-anonimato, garanzia di 
lunga durata e dì tranquiiiità 
professionale: «lo, fortuna 
> ha detto in questi giomi -, la 
grande starni nazionale la 
incontro una >«Ita al mese 
quando vengono a giocare Ju- 
ve, Milan o Inter». 


Il Trap interista ha cercato 
con grandi sforzi di prendere 
il posto, nella memoria collet¬ 
tiva, di quello di juventina me¬ 
moria. E per certi versi c’è riu¬ 
scito. Anche se non ha perso 
il vizio di vestirsi e parlare co¬ 
me l’Awocalo mancandogli il 
fisico per indossare certi abiti 
e soprattutto essendo privo 
della erre moscia. Il nsultato è 
un assemblaggio di culture 
orali, di pragmatismo che cer¬ 
ca di tramutarsi m filosofia 
calcistica. Dietro questa sua 
facciata, più che adatta ai 
mass media. IVapattoni lascia 
appena trasparire le sue debo¬ 
lezze - mascherate da una su¬ 
perficiale durezza di carattere 
- che lontano dalla scena lo 
catalogherebbero come un 
buon padre di famiglia, severo 
ma comprensivo. Del resto la 
sua capacità a restare a galla - 
sia come calciatore che come 
allenatore - dimostrano una 
profonda astuzia e una adatta¬ 
bilità ai nsvolti talvolta ina¬ 
spettati della carriera e della 
vita. 

La sua parsimonia calcisti¬ 


ca lo porta a soffrire sino al¬ 
l'ultimo istante, timoroso del¬ 
l’azzardo, anche quando diri¬ 
ge i piedi di gente come Plati¬ 
ni o Matthaeus. Un po' il con¬ 
trario di Bagnoli che raggiun¬ 
ge l'impossibile (come vince¬ 
re un campionato a Verona), 
perdendosi poi negli inlnghi 
giornalieri. Eppure entrambi, 
forgiatisi in anni duri di cate¬ 
nacci, formerebbero squadre 
di terzini e mediani dimenti¬ 
cando ruoli e zone. Caicialori 
onesti e laboriosi hanno rag¬ 
giunto con loro traguardi in¬ 
sperati: FXinno, Cuccureddu, 
Prandelli delta Juve devono 
mollo al Trap; come Volpeci- 
na. Volpati, Sacchetti a Ba¬ 
gnoli. Passano gli anni e ì mi¬ 
racoli si ripetono, specie in un 
gioco come il calcio. E tiran¬ 
do le somme dì una fortunata 
escalation del pallone in Ita¬ 
lia, un giorno qualcuno dovrà 
pure ringraziare questi due ìn- 
venton di talenti e compagini. 
A meno che non siano pro- 
pno loro, i travet milanesi, ad 
accontentarsi di non timbrare 
il cartellino ogni mattina. 


Barcellona 92 

Sarà 
demolito 
il «Sarria» 


ma TAORMINA II «Sarria», lo 
stadio dei trionfi azzurri nel 
Mundial 1982 su Argentina c 
Brasile sarà demolito. Al suo 
posto sarà costruito un alber- 

§ 0 ed un parco per le Olimpia- 
i del 1992. Lo ha detto ras- 
sessore allo sport del comune 
di Barcellona, prof. Eric Treno 
intervenuto, con la relazione 
•Metropoli' olimpiadi e città», 
nel convegno «Lo sport dei 
cittadini - Le terre dello 
sport», che ha chiuso le tre 
momate dell'Uisp a Taormina. 
•Barcellona - ha detto IVuno, 
che ha seguito i giochi olimpi- 
ci coreani, ha scdto di seguire* 
l’esempio di Los Angeles: vo¬ 
lontariato e rinuncia alle ope¬ 
re faraoniche, 1 coreani hanno 
fatto olimpiadi molto beile, 
costruendo un impianto per 
ogni disciplina, viene però da 
chiedersi quale sarà l'utilità fu¬ 
tura di tanti impianti concen¬ 
trati». La ricerca di volontarli 
ha avuto ottimi risultati: Bar¬ 
cellona potrà utilizzare 125ntl” 
la necessari su 109mila offe^ 
te. 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 



Raluno. 13.55 Toto-Tv Radiocorrìere; 14.20 Notizie sportive: 
15.20 Notizie sportive; 16.20 Notizie sportive; 18.10 90. 
minuto; 22.15 La domenica sportiva; 0.35 Eurovisione. Spa¬ 
gna: Madrid. Basket: Tomeo Intemazionale. 

Raldoe. 13.20 Lo sport; 15.15 Diretta sport. Imola: Automobili¬ 
smo. Campionato italiano turismo; 45. minuto; 18.50 Calcio 
Serie A; 20.00 Domenica sprint. 

Raltre. 18.35 Domenictooil 1^.45 Sport Regione; 20.00 Calcio 
Serie B; 23.00 Rai Regione: Calcio. 

Tttc. 12.45 Tmc Sport. Basket: World Open di Madrid. Boston 
Ceitics-Jugoslavia. 

Retequaltro. 10.30 II grande golf. Open di Montecarlo (repli- 
ca); 23.351) grande golf. Brìtish Open '88 (I. parte). 
ys Italia 1.13.00 Grand Prix. 

L Capodlitria. 11.00 Juke box; 11.30 II meglio di sport spettaco- 
1 to; 13.40 Basket Nba: storia dei Boston Celtics; 15.30 Foo¬ 
tball americano; 17.25 Basket. Tomeo McDonald's Open di 
Madrid: finale 3. e 4. posto (diretta); 19.00 Automobilistno > 
Formula Indi: Road America; 20.00 Juke box; 20.30 A tutto 
campo: 22.10 Basket. Tomeo McDonald's Open d) Madrid: 
finale (differita); 23.45 II meglio di sport spettacolo. 

Radlonno. 15.221\iuo il calcio minuto per minuto; 18.20 Sport 
• Tùttobasket. 

Radlodae. 12.00 Anteprima sport; 14.30 Domenica sport (I. 
parte); 15.25 Siereosport (1. parte); 16.30 Domenica sport 
(2. parte); 17.15Stereosport(2. parte). 




Edberg iHittalOL Stefan Cdberg non è riuscito a qualificarsi per 

. la finale del torneo «^0erae|ko> di Tokio perdendo 7/^ 6/0 
con ntzgerald che ora affronterà Becker. 

NoMle tona a Lecce. Il terzino deli’lnter Salvatore Nobile è 
stato ceduto al Lecce che potrà utilizzarlo a partire dall’l 
novembre. 

HeyteL Dopo 4 giorni di interruzione riprende domani a Bru¬ 
xelles il processo per la «strage Heysel*: sono previsti gli 
interrogatori degli imputati, tra i quali 24 dei 26 hooligans 
britannici. ^ 

FaraoUmpladL LUbà Pancalli, romano di 24 anni, ha vinto la 
sua terza medaglia d’oro alle Paraolimpiadi di Seul: dopo 
essersi affermato nei 100 si e nei 25 rana, l’azzurro ha vìnto 
anche 150 si dì nuoto. 

ScrtbanI si Impone. Luca Scribani Ros» ha vinto a Monaco di 
Baviera la Coppa del mondo di skeet. L'altro azzurro Benelli 
è giunto quinto. 

Doping. Il capo della delegazione algerina alle Olimpiadi, Amar 
Brahmia, ha affermato in tivù che «la maggioranza dì atleti di 
alto livello si droga» e che «il canadese Ben Johnson ha tatto 
la parte della vittima del sistema sportivo». 

WUUams per to A Bordeaux, l'americano Charles Williams ha 
conservalo il titolo mondiale Ibf dei medìomassimi battendo 
per ko al terzo round il francese Angulo. 

Cildo femminile. Risultali serie A: Carrara-Piato 1-2; Verona- 
Reggiana 2-3; Firenze-Gravina 1-0; Lazio-Modena 4-}; Mi- 
lan-Campania 0-1; Napoli-Ascoli 2-1; TorinoMonza 2-0. 

Montfnll Biidge. A Venezia la medaglia delle Olimpiadi del 
Bridge è andata agli Stati Uniti che in finale hanno battuto 
l'Austria. 

Formula 3009, Roberto Moreno (Reynard Cosworth) già cam¬ 
pione 1988 della F.3000 ha conquistato la pole posiUon 
dell odiema gara sui circuito di Bigione. 


LA DOMENICA 
, DEL PALLONE 

I ORE 14.30 


m i i iiiBy! 




ASCOIUJVENTUS 


Pazzagll Q Tacconi 
Destro B Bruno 
Gkxi B Da Agostini 
Banatti B Calia 
Fontolan B Favaro 
Arslanovic 0 Tricetia 
DttrOgtio B Marocchi 
Canllo B Barroi 
Cvatkovi^i Altobelii 
GiovannatlTB Zavarov 
AgostiiV B LauOrup 
(Buso) 

Arbitro: BALDAS di Tiieata 


Bocchino B Bodini 
Rodia ffi Brio 
Fioravanti ffi Magrin 
Bongrarnl B Cebrim 
Aloisi B Mauro 


CESENA.R0RENI1IA 


COMCiaOLOGNA 


Paradisi Q Cusin 
AnnoraBLuppi 
Colantuono fi Villa 
Invernizzi fi Pecci 
MaccoppI B DemoI 
Albiero O Bonetti 
(Lorenzini) 

Versa Q Poh 
Milton Q Bonini 
Giunta fi Lorenzo 
(Sicnone) 

Centi 0 Stnngara 
Coneliusson fi Alessio 

Arbivo: LUCI di Firenze 

Savorani 0 Sorrentino 
Todesco ffi De Marchi 


MILAN4AZI0 


Q. Ga«i< 
Mussi 
Maldim 
Rijkaard 
Tassotti 
F. Baresi 
Colombo 
Ancelotti 
Van Basten 
Gulht 
Vlrdis 


NAP0U4ESCARA 


ArbiVo: AMENOOLIA di Trento 


Di Fusco 0 Gatta 
BiQliardi ffi Ciarlantini 


Giacchetta ffi Marchegiani 


ROMA-LECCE 


Tancrerfi B Terrartao 
TompastilU B MiggiHio 
Naia 8 Baroni 
Manfradonia O Enzo 

Oddi B Righetti 
Andrade B Vanoii 
Renato S Moriaro 
Desideri B Barbas 
Rizzitaili B Pasculli 
Giannini ffl Benedetti 
Massaro ffi Vmeze 


ArbitfO. CORNiETi di Fora 


Peruzzi ffi Negrem 
Geroiin ffi Levanto 


Voailer ffi Luceri 




nSA-SAMPOORIA TORWO-ATAlAIVrA 


Nista B Pagtiuca 
Cavallo B Lanna 
Brandani fi Carboni 
Faccenda fi Pan 

Dianda B Vierchowod 
Bernazzani Q Bonomi 
Cuoghi B Victor 
Gazzaneo B Cerezo 
Piovaneili O Vialll 
Been ffi Mancini 
Severyns ffi Dossena 


Arbitro: MAGNI efi Bergamo Arbitro: SGUIZZATO di Verona Arbitro: LANESE di Messine Arbitro: Di COLA di Avezzano 


Aliboni ffi Paillcanò 
Flamigni ffi Pin 
Cnhi ffi PeAejFlnl 
Calderoni ffi Dti Compar 
MaaoNni ffi Pruzzo 


Pinato 0 Fiori 
Bianchi i Beruatto 
Lantiaxitii i Plscedda 
Ivani I j I Muro 
Mannari ffi Rizzoio 


Gradina 0 Bistazzoni 
Taccola ffi Pellegrini S. 
AHegn ffi Affuso 
Dolcetti ffi Saisano 
Guadagni ffi Predella 


Marchegglati ffi Cortìnovis 
Baneoeni ffi Bortotuzzi 
Fuser ffi Esposito 
Bresciani ffi Garlini 
(Zago)^ 

Menghim ffi Compagno 


Arbitro: D’ELIA di Salerno 


Zuccher 0 Malgioglio 
Fattori ffi Galvani 
Gasparir» jc i Verdelli 
Bruni u ' Baresi 
Bonetti ffi Morello 


(GASSIFICA 


Mitan, Inter e Sampdoria punti 4; 
Roma, Juventus e Verona 3; Bo¬ 
logna, Lecce, Lazio, Napoli e Fio¬ 
rentina 2: Atalanta, Tonno e Pe¬ 
scare 1: Como, Ascoll e Pisa 0 


PROSSIMO TURNO 

130/10 ore 14.301 

Atalanta-Bologna; Cesena-Napo- 
ti Fiorentina-Tonno: Inter-Roma; 
Juventus-Milan; Lazio-Como; 
Lecce-Pisa: Pescara-Verona; 

Sempdona-Ascoh 


SERIE B 


Ancona-Padovs: Calabretta 


Bari-Samb: Guidi 


Brescie-Catanzaro: Trantalange 


Cosenza-Reggina; Nicchi 


Empoh-Taranto: Acri 


Genoa-Avaiimo: C^)patelli 


Messine-Cremonese: Bailo 


Parma-Licata: Boemo 


Piacenza-Monza: Piana 


Udinesa-Barietta: Sanguinati 


CLASSIFICA 


Genoa. Parma a AveNine punti 8; 
Udinese, Reggina, Bari. Catanzaro. 
Cremonese, Taranto. Licata a Mon¬ 
za 7; Padova 6; Barletta, Messina. 
Empoli e Ancona 5; Brescia, Co¬ 
senza e Piacenza 4: Sambanadatte- 
sa2. 


Avellino-Ancona 


Barlena-Brascia 


Catanzaro-Empoli 


Cremonese-Ganoa 


Licata-Bari 


Monza-Cosenza 


Padova-Messina 


Reggina-Piacenza 


Samb-Udtnese 


SERIE CI 


Cairaraaa-Viraacit: Merlino 


Cantasa-Montavarchi: Marchi 




Mantova-Luechasa: Morello 


Prato-Modana: Casari 


Raggiana-Tì-anto: Facci 


SERIE C2 


Casale-Cecina: CuoiopelU- 

Alessandria (0-0 ieri); Uva- 
Tempio; Massese-Pro Vercel¬ 
li; Pavia-Oltrepò (0-0 ieri): 
Poggibonsi-Sarzanese; Ponte- 
dera-Vogherese; Rondineiia- 
Siena ( 1-1 ieri); Sorso-Olbia. 


Venezia M.-P. Livorno: Da Angaiis 



Campobasso-Catania: Girotti 


Foggla-Parugla; Trinchieri 


Francavilla-Casartana: Risotti 


Frosinone-Salemitana: Bazzoli 


Giarre-Rimini: Brignoccoli 




Carpi-Fori); Giorgione-Chlevo: 
Novara-Ravenna; Oceana- 
Treviso (2-2 ieri); Pergocrema 
Juve Domo; Pro Sesto-Porde- 
none (1-0 (eri); Sassuolo-Le- 
gnano; Telgata-Ospitaletto 


Celano-Teramo; Fosano-6i- 
sceglie; Gubbio-Riccione; Je* 
si-Lanciano: Martina Franca* 
Chietì; Potenza-Giulianova; S. 
Manno-Civitanovese; Terna- 
na-Fidelis Andrta; Trani-Fano. 


Battipagliese-Sorramo; Bene- 
vento-Turris; Campama-Cave- 
se (2-1 ieri); Juve Stabia-A. 
Leonzio; Lodigiani-Latina (M 
Ieri); Nola-Cynthia; Siracusa- 
Kroton; Trapani-Afragoleae; 
Vigor Lamezia-Ckla. 
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Questi preàdenti 
con la fretta 
di voltare pc#ia 

QIANNI PIVA 


Sport 


■■ signori In carrozza, il 
viaggio continua, non è suc¬ 
cesso nulla. Buoni propositi 
e cattive coscienze si infile¬ 
ranno magari in un minuto 
di silenzio, atto di contrizio¬ 
ne che non annullerà mai la 
complessità e soprattutto la 
gravità di quel «fenomeno 
violenza» che venerdì sera i 
signori del calcio hanno 
trattalo come tutte le altre 
volte. Ungendo di credere 
che quel che è accaduto ad 
Ascoll sia un increscioso in¬ 
cidente di percorso. 

A meno che non si creda 
veramente che l’aver invita¬ 
to le società a consegnare 
alle questure i nomi di quei 
«20-30» - per Nizzola non 
sono di più - cattivi sla stalo 
un étto determinato, la pro¬ 
va che è stata voltata |»gi- 
na. 

Chissà perché i presidenti 
hanno speso tutte le parole 
che l'assassinio di Ascoli ha 
fatto loro venire In mente 
per spiegare che le rispetti¬ 
ve società sono al più afflit¬ 
te da qualche violento. Nes¬ 
sun coln(^lgimenlo, nessun 
ricatto o condizionamento 
da parte degli ultrà. I guai, 
se ci sono, accadono lutti 
nel giardino del vicino. 

Cosi tutto è stato prepara¬ 
lo per un'altra domenica 
che «deve» essere più forte. 
Eppure che cosa c'è di di¬ 
verso, In che cosa l'organiz¬ 
zazione calcistica è cambia¬ 
la da due domeniche fa? 
Nulla, Negli stadi continue¬ 
ranno ad entrare quelle per¬ 
sone e quei gruppi che anni 
di connivenza hanno - cer¬ 
to ammetterlo è scomodo - 
legittimalo lino a trasfor¬ 
marli In Ineluttabile realtà. 
Non una parola su un fatto 
che gli arresti di Milano 
hanno Inesorabilmente rive¬ 


lato: la tolleranza dell'inter 
verso i gruppi più scatenati 
di teppisti. Non una parola 
nemmeno per arrivare a di¬ 
re che quello è l'unico caso. 
Non per superficialità ma 
perché nessuno ha il corag¬ 
gio di affermarlo, perché, il 
conclave dei presidenti sa 
che ben diversa è la realtà. 
È che a tutti fa semplice¬ 
mente comodo rimuovete, 
credere e far credere che il 
peggio è passato. 

Se poi ci saranno vera¬ 
mente atti che permetteran¬ 
no di invertire la tendenza si 
sappia, nel palazzo del pal¬ 
lone, che comunque è stato 
perso tempo preziosissimo 
senza alcun motivo e irre¬ 
sponsabilmente. 

La fretta di voltare pagina 
ha caratterizzato il vertice 
del pallone di venerdì a Mi¬ 
lano non solo per quanto ri¬ 
guarda il «che fare» sul fron¬ 
te della violenza. Era stato 
lasciato Intendere che la Le¬ 
ga, ed in particolare il presi¬ 
dente federale, volessero 
soprattutto rintuzzare i ten¬ 
tativi di annacquate il peso 
politico ed II ruolo Istituzio¬ 
nale di Eedercalcio e Lega. 
Nei corridoi, e non solo in 
quelli, quMto era stato an¬ 
nunciato. E parsa solo una 
scusa per farsi fotografare 
abbracciati con il «grande 
nemico» diventato Invece il 
primo degli amici. Senza 
entrare nel merito dei pro¬ 
getti che Berlusconi ha sul 
calcio, la sensazione è che i 
presidenti erta Lega che li 
rappresenta non abbiano 
una vera ed autonoma stra¬ 
tegia. Certezza ed estrema 
decisione sono riservate a 
interessi immediati: garanti¬ 
te subito qualche manciata 
di milioni e scontrarsi con 
l'unico, vero, odiatissimo 
avversario. Campana. 


H ROMA. Ora tutti vogliono 
Bnino Giordano. Sarà forse 
l'aria della terza fase del cal- 
clomercato, in programma a 
novembre, alla ricerca co¬ 
stante di un personaggio, che 
tenga costanlemente banco e 
faccia notizia sul giornali. 
Questa volta sembra proprio 
l’e» centravanti della Lazio e 
del Napoli il prescelto, anche 
perché ormai di personaggi 
Impottanli in circolazione non 
ne sono rimasti molli. 111111 sì 
sono accasali, meno che il 
centravanti, che tra l'altro ha 
delle pretese economiche 
non Indillerenli. A dire il vero. 
Giordano una squadra l'aveva 
trovala. Il Torino. Ma la prote¬ 
sta del tifosi e degli stessi cal¬ 
ciatori granata ha mandato 
lutto all'aiia, destando clamo¬ 
re e sorpresa, perché mai s'e- 
ra verificato un episodio del 
genere. 

Ora per l'attaccante S'è 
aperto un discorso con l’A- 
scoli, orfano del suo centra¬ 
vanti Casagrande, in convale¬ 
scenza dopo l'interevenlo di 
menisco al ginocchio. E un di¬ 
scorso che va avanti con una 
certa lentezza, perché l'Ascoli 


Lo stadio riapre le porte 
due settimane dopo 
romicidio del tifoso 
aggredito a fine partita 


La gente ancora sotto choc 
Pochi i biglietti venduti 
La mobilitazione: 300 agenti, 
telecamere e perquisizioni 


Ascoli cancella la Juve 
la città ha paura di calcio 





Dopo i tragici incidenti seguiti alla partita Ascoli- 
Inter lo stadio Dei Duca riapre i battenti. Aniva la 
Juventus ma nella città marchigiana domina anco¬ 
ra la paura. Qualcuno non se la sente più di andare 
allo stadio. La questura ha predisposto un massic¬ 
cio servizio d'ordine. L'allenatore Castagner: «No¬ 
nostante tutto dobbiamo trovare la forza di non 
mollare e di andare avanti». 

_ DAI Nosnto INVIATO _ 

WALTER GUAQNEU 

■■ ASCOU. Arriva la Juven- stadio Del Duca, per quella 
tus con Sacha Zavarav ma po> che può esser considerata una 
chi ad Ascoli hanno voglia dì partita di cartello, presenterà 
riturrarsi nel clima del cam* diversi vuoti. Le prevendite 
pionato. A due settimane dai dei biglietti infatti non sono 
tragici incidenti della partita andate bene. 


con rinter ed a cinque giorni Intanto sul ponte delle Zep- 
dulia mone di Nazzareno Fi- P* >e, nel luogo in cui è awe- 
lippinl la città marchigiana è 

ancora .«nttn ctmc Piaaaa rtat tiepOSlO Un nUZZO di fiOn, SOr* 


ancora sotto choc. Piazza dti 


..«oà. da alcuoì mattoni e fa- 

Popolo, metó tradizionale del ^ bandiera bian- 

leggio del sabato pome- SSSa!Due^^^M 
nggiO' len si presentava meno In silenzio, poi scivola- 
affollata e piu silemosa del „o via veiso lo stadio la cui 
aollto. E li cielo imbronciato sagoma si staglia grigia, quasi 


accentuava il clima di mesti¬ 
zia. La scure della violenza 


minacciosas contro la collina. 
•Bisogna andare avanti ma 


L « I teppistica ha provocato ama- senza dimenticare quel che è 

^7 ÌA I e disgusto nella gente, accaduto e fare In modo che 
^ « f S É tlo non andrò più allo sta- incidenti come quelli del 9 ot- 

V V i dio > spiega awilUo un ansia- tobre non si ripetano più». Le 

. no ^gnore seduto davanti al parole del presidente Costan- 

bar Meletll - non solo per tino Rozzi sono un ammoni- 

^ paure, ma anche per la delu- mento e vengono fatte pro¬ 
bi, alone che ho provato in quei prie dalle organizzazioni del 

ip'* L P<>tnerigglo dei 9 ottobre nel tifo, dagli amministratori loca- 

^ n.y vedere decine di giovani rin- li, dalle forze dell'oidine. dai 

0 corrersi e pestarsi. No, meglio giocatori ascolani. Il questore 

^^^JjjjjlllllllllHII^III^IIIII^ ^*1 starsene a casa oveder la par- Giuseppe Mansi ha piedi^jo- 

Sebastiani e Cicarelli, due del quattro arrestati per l'omicidio di fwSn ««iiimgwìén hi «tiahi 

panna ascqh inier ^ y 30 q uomini fra poli¬ 


ziotti, carabinieri e guardie di 
finanza. Quattro telecamere 
dalle 13.45 alle 16.30 scrute¬ 
ranno le gradinate per 
•filmare* il pubblico. Agli in¬ 
gressi gli agenti effettueranno 
minuziose perquisizioni men¬ 
tre unità cinofile addestrate a 
fiutare sostanze stupefacenti 
saranno costantemente all'er¬ 
ta. Verranno sequestrali tutti 
gli striscioni offensivi. Anche i 
tifosi saranno motiilitati. Deci¬ 
ne di volontari del Centro di 
coordinamento dei «club 
bianconeri» aiuteranno gli 
agenti nella perquisizione de¬ 
gli spettatori. 

«Eppure, nonostante tutto 
questo - ribadisce l’allenatore 
dell’Ascoti Castagner - si de¬ 
ve andare avanti. Dobbiamo 
trovare, dentro di noi, la forza 
di riprendere, di non mollare. 
Il calcio, in tutte le sue com¬ 
ponenti jAù serie, deve riusci¬ 
re a ribaltare questa situazione 
e a fare in modo che episodi 
di violenza non capitino più«. 

Intanto l'inchiesta sulla 
morte di Nazzareno Filippini è 
in mano al sostituto procura¬ 
tore di Ancona Vincenzo Mi¬ 
randa il quale ha chiesto al 
giudice istruttore dottor Dario 
Razzi la firma di quattro man¬ 
dati di cattura per gli ultrà in¬ 
teristi Sebastiani, Russo, Cic- 
carelli e Perrazzl. I quattro do¬ 
mani o martedì verranno tra- 
sfenti da Milano al carcere 
marchigiano di Monte Acuto. 
Ieri II fratello di Filippini, An¬ 
tonio, si è costituito parte civi¬ 
le nel procedimento penale. 
La famiglia della vittima potrà 
coà nominare un consulente 
di parte per la perizia necro¬ 
scopica. 



Un'asta per Tattaccante 

Tutti a caccia di Giordano 
Ma la pista della Roma 
resta soltanto un’ipotesi 


Mondiale ’90: Cipro costringe la Francia al pareggio 

Coppe, si può ancora 
«appareo^are per sd» 


ha chiesto al giocatore, che 
vuole un contratto biennale di 
seicento milioni annui, di ri¬ 
durre le sue pretese, non es- 
'^sendo in grado di poter far 
fronte ad un contratto cosi 
oneroso. Le posirioni, perciò, 
al momento sono ancora di¬ 
stanti. Forse Giordano spera 
che nei frattempo venga fuori 
qualche proposta più interes¬ 
sante, soprattutto per quanto 
riguarda la squadra. 

E stata avanzata venerdì l'I¬ 
potesi di un passaggio alla Ro: 
ma. che addirittura gli avreb¬ 
be chiesto di interpellarla pri¬ 
ma’^ di firmare per qualche al¬ 
tro club, Forse perché si paria 
con insistenza della fine dei 
matrimonio calcistico fra 
Voeller e la società gialloros¬ 
sa. Ma è stato lo stesso procu¬ 
ratore del giocatore, avvocato 
Canovi, a smentire questa vo¬ 
ce. «Ho un rapporto abbastan¬ 
za frequente con il presidente 
Viola - ha detto - ma mal si è 
parlato di Giordano e non mi 
sembra che l’abbia fatto con il 
calciatore. Certo, al giocato¬ 
re, una soluzione del genere 
piacerebbe moltisrimo. Credo 
però che debba rimanere sol¬ 
tanto una simpatica idea». 


Mentre si riaffacciano le Coppe • mercoledì 6 squa¬ 
dre italiane sono impegnate in gare europee • il 
calcio intemazionale «consuma» le qualificazioni 
per i Mondiali '90. Ieri a Nicosia, nell'ambito del 
gruppo 5, la Francia è stata clamorosamente bloc¬ 
cata sull' 1 a 1 da Cipro. 1 ciprioti hanno pareggiato 
a un quarto d'ora dalla fine il gol di Xuereb: da 14 
anni non facevano punti in una gara «mondiale». 


H MILAN-STELLA ROSSA 
, (Coppa dei campioni). La 
I squadra iugoslava, che gio- 
'cherà a San Siro nella partita 
d'andata (ore 20.30), ò assai 
quotata in patria. Ha vìnto in¬ 
fatti 16 scudetti e 11 Coppe di 
Jugoslavia. In Europa un po' 
meno: al suo attivo conta solo 
una Mitropa Cup e una Coppa 
del Danubio Attualmente, in 
campionato, non se la passa 
molto bene; è decima con tre 
vittorie e quattro sconfitte. Il 
tecnico Stankovìc è ass^ 
preoccupato; «Il Milan gioca a 
memoria e i miei giocatori, in¬ 
vece. attraversano un brutto 
periodo». Un po’ di pretatUca 
e un po' di verità. 

CARI ZEISS JENA-SAM- 
PDORIA (Coppa delle Cop¬ 


pe). Poca tecnica e tanto ago¬ 
nismo. In due parole ecco l'i- 
denlildt di questa formazione 
della Repubblica democratica 
tedesca attualmente seconda 
in classifica. L’allenatore Kur- 
biuweìt è molto pessimista 
perché teme soprattutto la ve¬ 
locità dì Vìalli e Mancini. Mol¬ 
to piccolo lo stadio che ospi¬ 
terà l'incontro d'andata (ore 
16.30): contiene non più dì 
lémila spettatori. 

LOKOMOriV LIPSIA-NA- 
POLI (Coppa Uefa). Anche 
questa formazione della Ger¬ 
mania orientale non attraver¬ 
sa un perìodo buono. Decima 
in campionato dopo otto gior¬ 
nate. la squadra di Ulrich The- 
male pratica un calcio molto 


veloce, agonistico. Lo stadio 
del Lokomotiv contiene 90mi- 
la spettatori. La partita comin¬ 
cia alte 20. 

MALMOE-INTER (Coppa 
Uefa). Una squadra discreta, 
questa dei Maimoe. Ore con¬ 
tribuisce con 8 giocatore alle 
varie nazionali. Come tutte le 
squadre svedesi è molto forte 
dal punto di vista atletico ma 
grezza tecnicamente. Le man¬ 
cherà Peisson un forte difen¬ 
sore centrale. U match comin¬ 
cia alle 19. 

JUVENTUS-ATLETICO BIL¬ 
BAO (Coppa Uefa). Poche in¬ 
dividualità, grande cdlettivo. 
Questo è l’Atletico Bilbao che 
gioca con una «zona» dura ai- 
l'inglese. In campionato ad 
intermittenza, atrestero ha 
poca esperienza: un avversa¬ 
rio abbordabile per la 
S'inizia alle 20.30. 

PARTIZAN-ROMA (Coppa 
Uefa). Compilo difficile quello 
della Roma perché li Partizan 
sta attraversando un momen¬ 
to felice. Molto forte in attac¬ 
co, la squadra jugoslava ha tra 
le sue file due giocatori cine^. 
S’irùzia alle 16.30. 



«Vade retro diavolo di un pallone» 


Chiesa non fa rima con pallone, almeno a Santo 
Stefano Magra, un paese deil’entroterra spezzino. 
E forse è per questo che nei giorni scorsi il parroco 
del luogo, don Gianluigi Bagnasco, con l'aiuto di 
tre «colTeghi», ha inviato una lettera a tutte le fami¬ 
glie e alle società sportive del paese chiedendo di 
anticipare tutti gli incontri al sabato, per permette¬ 
re ai ragazzi di «santificare» la domenica. 


■1 GENOVA. Non è più il 
diavolo 11 principale nemico di 
Dio, ma il pallone. Il calcio, 
che con la sua frenetica attivi¬ 
tà domenicale Impedisce a 
migliaia di giovani di «santifi¬ 
care la festa», di rispettare 
cioè quel terzo comandamen¬ 
to che, secondo la Chiesa, vie¬ 
ne prima di ogni attività uma¬ 
na, anche del tempo libero. 
Per combattere questo nuovo 


•nemico», armato di scarpe 
bullonate, quattro parroci 
spezzini nei giorni scorsi han¬ 
no messo in atto una clamoro¬ 
sa protesta. «Spostiamo II cal¬ 
cio al sabato e restituiamo la 
domenica a Dio», questo in 
sintesi il contenuto della lette¬ 
ra (davvero Angolare) che 
don Gianluigi Bagnasco. par¬ 
roco di Santo Stefano Magra, 
un paese deU’entroterra ligu¬ 


re, a pochi chilometri da La 
Spezia, ha inviato a tutte le fa¬ 
miglie e alle società sportive 
del luogo, con la controfirma 
di don Ercole Garfagninl. don 
Lionello Canese e don Bruno 
Pucci, parroci di San Michele, 
San Bartolomeo e San Carlo a 
Ponzano, tre frazioni circo¬ 
stanti Un messaggio dal signi¬ 
ficato preciso, motivato da 
una preoccupazione contin¬ 
gente (negli ultimi tempi l'età 
media dei fedeli che assistono 
alla messa nelle chiese del 
luogo SI è alzata in modo 
preoccupante), ma che ben 
presto si è trasformata In vera 
e propria crociata contro il 
calcio, suscitando immediate 
reazioni e polemiche, al punto 
da diventare, e non solo a 
Santo Stefano Magra, l'argo¬ 
mento della settimana. 

E cosi sarebbe il calcio ad 


allontanare 1 giovani dalia pre¬ 
ghiera. Meno partite, più cate¬ 
chismo e soprattutto più par¬ 
tecipazione al precetto dome¬ 
nicale, per don Bagnasco, ve¬ 
ro ispiratore deH'ìniziativa 
sull’esempio di una missiva in¬ 
viata mesi fa alt’«Awenire» dal 
parroco di Forlinpopoli, è una 
conseguenza logica. 

Ma non tutti sono d'accor¬ 
do E la «controcrociata» è 
guidata proprio dalle famiglie 
di Santo Stefano Magra, og¬ 
getto del voiantinaggio capil¬ 
lare. «Ma come si fa - dicono 
le madri - ad impedire ai ra¬ 
gazzi la pratica sportiva? Lo 
sport è salute ed educa i nostri 
figli, Noi da parte nostra conti¬ 
nueremo a far ''santificare” le 
partite, ignorando, se le circo¬ 
stanze lo impongono, la mes¬ 
sa domenicale. E semmai 
chiederemo al parroco di spo¬ 


stare il catechismo, quando 
coincide con gli allenamenti». 
Contrarie anche le società e ì 
respons^ili del calcio minore 
spezzino. Per loro wttctpi^ 
gli incontri al sabato, gitili- 
cherebbe rivotuzionaFe ì ca¬ 
lendari di campionati che 
coinvolgono migliaia di prati¬ 
canti. Un vero dramma sotto il 
profilo organizzativo. Solidali, 
invece, ma forse per s|»rito di 
corpo, gli altn preti H^ri. Per 
ora però non si sognano nem¬ 
meno lontanamente di allar¬ 
gare l'iniziativa m loro territo¬ 
ri. Allora, tanto rumore per 
nulla? Non è detto. Don Ba- 
gnasco, novello don Camillo, 
non si scoraggia e aspetta gli 
eventi. Intanto questa mattina 
conterà i fedeli in chiesa. E 
chissà che nel suo «stadio» 
non ci aa qualche «Pappone» 
in più Magari con ì calzoncini 
corti.. 


Partecipare è semplice: 

acquista una confezione qualsiasi di Brodo Star; 
spedisci la prova d’acquisto con il tuo nome, cognome ed Indirizzo a: 
“Concorso Brodo Star • Casella Postale 135 • 20052 Monza (MI).” 

Ogni settimanR fino al 24 Novembre potrai vincere: 

• 2 premi da 5 milioni • 10 premi da 1 milione ciascuno 
ed il 1° Dicembre Gran Finale con la super-estrazione di 90 milioni 
cosi composti; 

• r premio 40 milioni • 2° premio 20 milioni 
• 3° premio 15 milioni «4° premio 10 milioni • 5° premio 5 milioni 
L’estrazione dei premi avrà luogo ogni giovedì a partire 
dal 13 Ottobre, fra tutte le prove d’acquisto pervenute entro le 
h. 24.00 del mercoledì precedente. 

Controlla se hai vinto tutti i venerdì sul Corriere della Sera 
sulla pagina degli spettacoli. 

Affrettati! Più prove d’acquisto spedisci, più possibilità hai di vincere. 
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GIOVEDÌ' 27 OrrOBRE 


con 



RINVENUTI NEGLI ARCHIVI DELL'URSS 

SUI TENTATIVI 

DI STRAPPARE ANTONIO GRAMSCI 
AL CARCERE FASCISTA 

DIMOSTRATI PER LA PRIMA VOLTA 
GLI INTERVENTI DEL GOVERNO SOVIETICO 
VERSO IL GOVERNO MUSSOLINI E IL VATICANO 

CHE RUOLO EBBE 

IL NUNZIO A BERLINO EUGENIO PACELLI 
FUTURO PAPA PIO XII? 


GIORNALE + LIBRO = LIRE 1.500 














